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Azione in fabbrica I Per bloccare ! salari e i crediti 


T_J NA POLEMICA non marginale rispetto ai temi 
di fondo che si dibattono oggi nel paese è quella 
che riguarda i lavoratori di una grande fabbrica 
milanese, l’Alfa Romeo. Qui i comunisti hanno 
lanciato l’idea di ' una conferenza d’officina aperta 
a tutti per discutere i temi che riguardano la vita 
della fabbrica. Lo scopo che ci si propone è di esa¬ 
minare la situazione dell’azienda, di risalire da 
questa ai problemi del settore e ai temi della pro¬ 
grammazione economica, avendo particolare ri¬ 
guardo al fatto che l’Alfa Romeo è fabbrica a par¬ 
tecipazione statale. Molti interrogativi per un tale 
esame si pongono riguardo alle scelte produttive, 
al rapporto tra questa fabbrica e il monopolio pri¬ 
vato che domina il settore, agli investimenti azien¬ 
dali e a quelli che determinano più in generale 
l’orientamento della produzione e dei consumi. Ma 
soprattutto un interrogativo si propone: quale de¬ 
ve essere il ’ posto che al lavoratore spetta nella 
programmazione non solo per ciò che concerne la 
sua posizione di venditore della propria forza-la¬ 
voro, ma di protagonista del processo produttivo? 

- Contro questa iniziativa è intervenuta la locale ' 
sezione della CISL e poi, addirittura, l’organizza¬ 
zione nazionale della categoria del medesimo sin¬ 
dacato. In modo un po’ grottesco è stato posto il 
tema di una pretesa interferenza del Partito comu¬ 
nista, all’Alfa Romeo e altrove, nella «sfera d’azio¬ 
ne sindacale». La colpa del Partito comunista, in 
generale, sarebbe quella di condurre «un persi¬ 
stente attentato » all’autonomia e alla possibilità 
dell’unità d’azione sindacale perché « attraverso la 
sua organizzazione politica nelle fabbriche propo¬ 
ne obiettivi e motivi di lotta che la coscienza de¬ 
mocratica della stragrande maggioranza dei lavo¬ 
ratori stessi rifiuta ». Insomma, il bersaglio è la 
presenza e l’attività politica del partito nella fab¬ 
brica. 

5 I TRATTA, in verità, di una posizione che in 
nome della ‘ difesa della autonomia > sindacale, la 
contesta e la nega. Infatti, l’affermazione e la sal¬ 
vaguardia dell’autonomia sindacale impone non solo 
al nostro, ma a tutti i partiti una corrispettiva auto¬ 
nomia nell'affrontare i problemi della fabbrica e 
dei lavoratori nella fabbrica. I molti comunisti del¬ 
l’Alfa Romeo partecipano come militanti sindacali 
al libero dibattito sull’azione del sindacato e in pri¬ 
ma fila conducono le .lotte che J1 sindacato^autono¬ 
mamente decide. Ma ciò non impedisce loto di ve¬ 
dere che i problemi della condizione operaia non 
si esauriscono nella lotta sindacale proprio perchè 
il sindacato ha i confini che esso stesso si stabilisce 
e che i comunisti non vogliono violentare. E, dun¬ 
que, i comunisti dell’Alfa Romeo sentono il bisogno 

E i affrontare i problemi della fabbrica anche sotto 
n altro angolo visuale, sotto l’angolo visuale del¬ 
ibazione e della lotta polìtica; del rapporto tra fab¬ 
brica e società, tra fabbrica e potere politico. Con¬ 
tinuamente il padronato cerca e difende non solo la 
sua unità sindacale ma anche la sua unità politica. 
Perchè la classe operaia dovrebbe limitarsi a ricer¬ 
care l’unità sindacale e rimanere muta e cieca di 
fronte alla esigenza della unità politica? 
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I a A QUESTIONE non è soltanto di principio. Essa 
i è anche estremamente concreta e attuale dato il 
! punto cui è giunto il discorso sulla politica econo¬ 
mica e sulla programmazione. L’ulteriore mossa che 
qualcuno ha fatto compiere a Carli con la proposta 
di blocco dei salari e di blocco della scala mobile 
(per non parlare delle misure per le pensioni e gli 
assegni familiari) non rivelano soltanto 1’esistenza 
di un 1 pericolo immediato e di una soluzione dan¬ 
nosa da respingere. Le proposte di Carli affondano 
le loro radici in una preparazione di lunga data e 
in una concezione cui hanno aderito, coscientemente 
o no, gran parte delle forze di centro-sinistra. Si ha, 
con il gesto di Carli, lo sbocco contingente e brutale 
del discorso sulla politica dei redditi; ma questo, a 
sua volta, ha il suo presupposto in una visione della 
programmazione come pura e semplice strumen¬ 
tazione tecnica volta ad un migliore funzionamento 
del sistema. , » 
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A CONDIZIONE perchè questa linea passi è cne 
non vengano posti in discussione i presupposti di 
una tale concezione dello sviluppo economico e del¬ 
la programmazione. Il giuoco non è poi tanto nuo¬ 
vo. Ove si riuscisse a intrappolare la classe operaia 
e le masse lavoratrici in una visione corporativa e 
puramente . rivendicazionista, l’isolamento delle 
forze del lavoro sarebbe inevitabile e potrebbe di¬ 
ventare attuale persino il pericolo di un’accettazio¬ 
ne passiva della teoria dell’austerità a senso unico. 
Certo, la linea generale e la forza dei sindacati uni¬ 
tari sono tali che bastano a respingere il disegno 
padronale. Ma ciò non sminuisce l’urgenza del com¬ 
pito dei Partiti, e in primo luogo di quelli che 
pensano alla programmazione come momento in 
cui deve affermarsi, sia pure in modi e tappe suc¬ 
cessive, • la volontà di uscire dal sistema attuale. 
La contrapposizione al disegno tendente a far pa¬ 
gare alle masse il rilancio dello sviluppo non nasce 
solo dalla contestazione della ingiustizia in • esso 
implicita, ma nasce e deve nascere dalla contesta¬ 
zione della sua efficacia in ordine ad uno sviluppo 
qualitativamente nuovo della società. 

Certo, non sono soltanto i lavoratori dipendenti 
— operai e impiegati — ad essere interessati alla 
riforma urbanistica, alla riforma agraria generale, 
al decentramento dello Stato, alla programmazione 
democratica: ma sono tuttavia essi — in primo luo¬ 
go la classe operaia — la forza decisiva 1 per una 
tale politica, l’asse di un sistema di alleanze per 
realizzarla. Perciò c’è bisogno, proprio nelle fab¬ 
briche, dello sviluppo di un grande dibattito e 
movimento politico unitario che ponga il problema 
delle riforme e del potere dei lavoratori, della pro¬ 
grammazione e della democrazia. f 

Aldo Tortòralla 
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Grave decisione dei « Sei » 


TORINO: 

10 milioni 

MILANO: 

7 milioni 
e 500.000 

A chiusura delle ' 
«sei giornate», prima ’ 
' tappa della sottoscri¬ 
zione, la Federazione 
torinese ha reso noto 
che la k somma 1 rac¬ 
colta nelle sezioni di 
Torino e in quelle dei 
comuni delia provin- 
‘ eia & di 10 milioni 
595.700., lire. 

}„' Anche Milano ’an-' 
i nuncia un brillante 
avvio della càmpa- 
i gna: alla data di ieri ' 
erano stati raccolti 
sette milioni e mez¬ 
zo, mentre vanno 
svolgendosi con gran¬ 
de successo, le prime 
feste dell’» Unità ». 


Assegni familiari 

’ i ’ i « ' f - 

Il governo per 
un aumento 

v* 

in due rate 


Il ministro del Lavoro, on. 
Bosco, ha riferito ieri al pre¬ 
sidente del Consiglio sugli ulti¬ 
mi colloqui avuti con i sindaca¬ 
ti in merito alla questione del¬ 
l'aumento degli assegni fami- 
gliari e delia utilizzazione dei 
fondi INPS per le pensioni. A 
quanto abbiamo appreso il pun¬ 
to della situazione è il seguente. 
1) Il governo ha già pronto un 
disegno di legge sugli assegni 
famigliari, nel quale si stabili¬ 
sce che l'aumento degli assegni 
verrà corrisposto in due -rate-: 
la metà con decorrenza 1. otto¬ 
bre 1964: la seconda metà a par¬ 
tire dal 1. aprile 1965. 2) La 
CGIL insiste per subordinare 
un accordo sugli assegni a pre¬ 
cisi impegni relativi alla inte¬ 
grale utilizzazione dei fondi 
INPS (circa 1000 miliardi) al 
fine di un aumento delle pen¬ 
sioni attuali e di una riforma 
che agganci la pensione alle re¬ 
tribuzioni e all’anzianità di la¬ 
voro. * ' r *- 

All’uscita del colloquio con 
Moro il ministro del Lavoro, 
interrogato dai giornalisti, ha 
affermato che questo proble¬ 
ma - non lo trattiamo adesso: 
esso ci nuarda solo in re!az : o- 
ne ad un'eventuale legge, alla 
data della sua presentazione-. 
Il ministro Bosco si era comun¬ 
que impegnato a trattare le ri¬ 
chieste avanzate suile pensioni 
con i ministri de; dicasteri eco¬ 
nomici per poi riferire ai sin¬ 
dacati. 

La corresponsione dell'au¬ 
mento in due rate darebbe luo¬ 
go ad una minore scesa. Dei 
120-130 miliardi disponibili a 
questo fine al 31 dicembre 1964 
se ne impiegherebbero una ven¬ 
tina soltanto- gli altri 100 ver¬ 
rebbero ripart-:i «non si sa eon 
quale ' proporzione) verso due 
scopi- 1) un aumento della do¬ 
tazione della Cassa integrazio¬ 
ne guadagni «che potrebbe cosi 
integrare i salari anche per le 
sospensioni di lavoro che inc ! - 
dano per meno di 24 ore setti¬ 
manali. attualmente escluse 
dall'integrazione stessa): 2) un 
aumento delle disponibilità del¬ 
la - Gestione case lavoratori * 
(Gescal): per questo ente — in¬ 
vestito dalle accuse del presi¬ 
dente dimissionario ' Zevì — 
verrebbe anche emanato un de¬ 
creto per « accelerarne - l'atti¬ 
vità operativa. 

Un nuovo incontro tra II mi¬ 
nistro Bosco e i sindacati è pre¬ 
visto per oggi. Il governo tor¬ 
nerà. invece, a riunirsi con le 
tre Confederazioni, per l’esame 
globale della situazione eco¬ 
nomica, nella prossima setti¬ 
mana. 


La lettera del presidente della CEE a Moro 
Consultazioni coi ministri - Forse domani 
il « vertice » - Discorso di De Martino 


i 

Risposta positiva 
del MEC alla 
Spagna franchista 

Vanificata !’« intransigente opposizione » di Saragat — Le « conversa¬ 
zioni esplorative » con Madrid apriranno la via alla associazione 


Oggi Moro — se manterrà 
l’impegno preso — farà sape¬ 
re ai Senato in che giorno il 
governo risponderà alle inter¬ 
rogazioni e interpellanze pre¬ 
sentate sul « caso > Colombo. 
Sempre oggi si riunirà la Di¬ 
rezione della DC, nella tarda 
mattinata; per domani inve¬ 
ce è stata convocata la Dire¬ 
zione socialista. Ieri Moro, in 
vista dell’odierna riunione 
dell’organo democristiano, ha 
ricevuto e trattenuto a collo¬ 
quio Rumor. Sembra si sia de¬ 
ciso di convocare per giovedì 
il « vertice * quadripartito per 
la chiarificazione. ' 

Mentre si sviluppa, avvolta 
in una sorta di. impenetrafifi^ 
nebulosa) la attesa « verifica » 
circa,, l’effettiva volontà del 
governo di portare avanti.il 
suo programma, va avanti con¬ 
cretamente e sotto la spinta di 
molteplici e minacciosi stimo¬ 
li, la linea economica anticon¬ 
giunturale e antipopolare del 
governo. ' 

Ieri le agenzie hanno dato 
dettagliate notizie circa la let¬ 
tera che Hallstein, presidente 
della commissione esecutiva 
della CEE, ha inviato a Moro 
dieci giorni fa. E’ utile ricor¬ 
dare che proprio dieci giorni 
fa — sabato 23 maggio — Co¬ 
lombo era a Bruxelles « in in¬ 
cognito » (e il nostro giorna¬ 
le ne diede notizia). E’ evi¬ 
dente quindi che la lettera di 
Hallstein è stata scritta in 
collaborazione con il nostro 
ministro del Tesoro. Il conte¬ 
nuto della lettera è estrema- 
mente grave e va ad aggiun¬ 
gersi agli allarmanti suggeri¬ 
menti contenuti sìa nella lette¬ 
ra « segreta * di Colombo a 
Moro che nella relazione del 
Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Carli. Hallstein — l’agen¬ 
zia dà la notizia da Bruxelles 
e dice di averla raccolta da 
« fonti bene informate » — 
esprime nella sua lettera - la 
preoccupazione della commis¬ 
sione della CEE che « le mi¬ 
sure anticongiunturali finora 
prese dal governo italiano non 
siano sufficienti >. In partico¬ 
lare esse « non sembrano ade¬ 
guate a restringere il credito 
nella misura richiesta dalla 
gravità della situazione ». 
Hallstein propone quindi una 
drastica misura « indispensa¬ 
bile >: il rialzo dei tassi di 
interesse delle banche. Paral¬ 
lelamente alla notizia di que¬ 
sta lettera, si è saputo che 
Marjolin (vice di Hallstein) in 
un discorso pronunciato ve¬ 
nerdì scorso a Parigi (nel cor¬ 
so di una riunione privata) ha 
detto che il deficit italiano 
verso gli altri paesi del MEC 
è salito da 84 milioni di dolla¬ 
ri nel primo trimestre del ’62 
a 204 milioni di dollari nel 
primo trimestre di quest’anno. 
« Le misure anU-inflarionisti- 
che adottate in Francia e in 
Olanda, ha aggiunto Marjolin, 
sembrano avere scongiurato il 
pericolo di una contìnua in¬ 
flazione acuta; per. quanto ri¬ 
guarda l'Italia si può solo dire 
che l’azione intrapresa o le 
misure che saranno tra breve 
adottate , permettono si spe¬ 
rare che questo paese sfugga 
a una inflazione acuta ». Pa¬ 
role gravissime se si pensa 
che delle « misure che saran¬ 
no adottate » (che Marjolin 
evidentemente conosce) in 
Italia - nessuno sa nulla. La 
CEE avrebbe anche raccoman¬ 
dato al governo di Roma • di 
non arrendersi alle pressioni 
dei sindacati dirette a ottene¬ 
re eccessivi aum enti salaria¬ 
li ». Secondo la CEE - quegli 
aumenti non devono superare, 
nei prossimi 18 mesi, il 4-5 per 
cento. A queste condizioni as¬ 
sai gravose sarebbe condizio¬ 
nato un prestito cbe Bonn sa¬ 
rebbe disposta a concedere al- 






LA PARATA DEL 2 GIUGNO r<ariaia 

^ mm : della Repubblica, si sono svolte 

ieri in tutta Italia. A Roma il presidente Segni ha assistito alla tradizionale parata mili¬ 
tare. A Genova, secondo la tradizione, la Resistenza ha partecipato al raduno nel boschi 
di Pannesì, da dove partì il moto di liberazione: ha parlato l’on. Boldrini. A Recco è 
stata distribuita ' ai giovani una copia della Costituzione. A Bologna si i svolta una seduta 
congiunta dei Consigli provinciale e comunale. Caprera — nell’anniversario della morte di 
Garibaldi — & stata meta di numerosi pellegrinaggi. 

NELLA FOTO: un momento della sfilata. 

( A pagina 2 altre notizie) T '. 


Da oggi 


Per 3 giorni 


Tessili: Portuali: 

lotta continua nuovo sciopero 




-(Segue in ultima'pagina) 


" ' I 450 mila tessili iniziano oggi la seconda * 
settimana di lotta per il contratto, dopo il ' 
forte sciopero della settimana scorsa provo¬ 
cato dalla rottura delle trattative. La dura bat- . 
taglia unitaria, per una vertenza aperta da 
oltre sei mesi (quasi quanto quella dei metal¬ 
lurgici), verrà portata avanti in modo conti¬ 
nuo ed articolato. Gli operai dei turni diurni 
e del turno «a giornata» effettueranno uno 
sciopero di un’ora e mezzo, che ripeteranno 
venerdì: gli operai del turno di notte ferme¬ 
ranno per quattro ore domani. 

L’orario delle fermate (all'inizio dei turni, 
al termine di essi o durante l’orario) sarà 
fissato localmente: dove fosse tecnicamente 
difficile realizzare codesta articolazione, ver¬ 
rà attuato uno sciopero di tutto il giorno, do¬ 
mani. Per la settimana prossima è già annun¬ 
ciata una forma di agitazione analoga ma 
più pesante, che i sindacati di categoria de¬ 
cideranno oggi a Milano. 

* La rottura delle trattative era stata deter¬ 
minata due settimane fa dall'insultante offer¬ 
ta padronale di un maggior onere complessi¬ 
vo dell’8%. da distribuire sulle otto voci eco- 
nomieo-normative in discussione (aumenti, 
orario, qualifiche, scatti, premi, ecc.). Tale 
posizione è venuta a coincidere con l’atteg- 
' giamento del padronato chimico — costretto ■ 
poi a ritoccare le offerte dall’annuncio dei 
primi scioperi — e del governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, il quale propugna fl blocco del 
• salari e dei contratti id scadenza, fl ritocco 
proposto dai'padroni tessili. In effetti, sanci¬ 
rebbe proprio questa, linea, non mutando nul¬ 
la del contratto, e della paga attuali. Perciò 
lo Sciopero acquista il" valore di cun rifiuto 
decisivo. ' : ' ; , - •. j - - _ • *> • 
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unitario 

f <■' Stamane alle 8 comincia il nuovo sciopero 
’ unitario di tre giorni dei 40 mila portuali con¬ 
tro le * autonomie funzionali - e per riaffer¬ 
mare i diritti dei lavoratori ad essere impie¬ 
gati, come stabilisce la legge, su tutte le navi 
dove si compiono operazioni di carico e 
scarico. 

L’inasprimento della lotta si è reso neces¬ 
sario a seguito del rifiuto del ministero della 
Marina mercantile di iniziare le trattative. 
' aggravato ulteriormente dalla posizione as- 

• sunta dal ministro Spagnoili. già unitaria¬ 
mente denunciata dai tre sindacati. La grave 
vertenza, per altro, può essere agevolmente 
risolta in quanto i lavoratori sono disposti a 

■ concordare le modalità del loro impiego, ai 
fine di non aumentare i costi delle òperazioni 
svolte attualmente in proprio dalle aziende 
(e in primo luogo dall’Italsider) che usufrui¬ 
scono delle facilitazioni loro concesse con le 
*> autonomie ». 

Qualora l’Italsider e il ministero della Ma¬ 
rina mercantile persistessero ne! loro atteg¬ 
giamento, si assumerebbero pesanti respon¬ 
sabilità, non solo nei confronti dei lavoratori 
portuali ma anche dell’economia nazionale. 
La privatizzazione dei porti, infatti, è uno 
degli obbiettivi che i monopoli e la Confin- 
dustria perseguono con particolare accani- 
1 mento anche per condizionare alle loro 
' «scelte» quel piano di ammodernamento che 
il ministro Spagnoili ha annunciato nelle 
scorse settimane. 

■ Sotto questo profilo appare chiaro una vol¬ 
ta di più che i portuali non si battono solo 

- per difendere le prerogative da essi conqui¬ 
state, ma per salvaguardare il carattere « pub- 

. blico » del servizio portuale, attraverso cui 

• passa attualmente il 70% del commercio 
l - estero italiano e che rappresenta, pertanto, 

- uno dei settori chiave dello sviluppo econo¬ 
mico nazionale. . . . i . 
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Dal nostro inviato 

PARIGI, 2. 

Soltanto mezz’ora di discus¬ 
sione a porte chiuse tra i Sei 
del MEC, per dare una risposta 
sostanzialmente positiva alla ri¬ 
chiesta formulata dal governo 
di Franco per ottenere l’associa¬ 
zione della Spagna al Mercato 
Comune. 

La durata lampo della riu¬ 
nione. la decisione concorde dei 
Sei di affidare subito a Spaak 
la redazione di una lettera di 
risposta al governo del « Cau¬ 
dillo « in cui si annunci raccor¬ 
do intercorso per l’apertura 
delle « conversazioni esplorati¬ 
ve « con la . Spagna, attestano 
come, tra i ministri degli Esteri 
presenti, non vi sia stata la mi¬ 
nima divergenza o il più mo¬ 
desto contrasto sulla grave que¬ 
stione. I governanti italiani — 
che - si ' erano fatti paladini 
(quanto mai risibili, si può or¬ 
mai ben dire) di «una intran¬ 
sigente opposizione » — hanno 
disertato il campo della batta¬ 
glia, prima ancora che questa 
cominciasse. Saragat. per sal¬ 
vare la faccia, non si è recato a 
Bruxelles ed ha mandato al suo 
posto il proprio Sottosegretario 
agli Affari Esteri, al fine di 
sottoscrivere per interposta per¬ 
sona la genuflessione alla vo¬ 
lontà di Parigi e di Bonn. La 
diserzione del nostro ministro 
degli Esteri non è tuttavia ser¬ 
vita a diminuire le pesanti iro¬ 
nie e le frecciate polemiche 
contro il comportamento del go¬ 
verno di centro-sinistra italiano, 
la cui ala socialista, per la pri¬ 
ma volta al potere, porta oggi 

10 scandaloso merito di avere 
varato la ripresa delle relazioni 
economiche con la Spagna di 
Franco, e riannodato il dialogo 
con il governo fascista di Ma¬ 
drid. 

La lettera di Spaak, in coe¬ 
renza con questa prospettiva, 
non farà infatti menzione della 
richiesta della Spagna di essere 
associata al MEC, essendo già 
in atto tra i Sei il tacito ac¬ 
cordo di procedere, in un se¬ 
condo tempo, a soddisfare il 
problema della integrazione 
spagnola, dopo avere avviato 
positivamente la ripresa delle 
relazioni economiche. 

La missione incaricata dai 
Sei per le « conversazioni esplo¬ 
rative» è la più autorevole che 
si possa concepire, essendo sta¬ 
to messo alla sua testa il Pre¬ 
sidente stesso della Commis¬ 
sione Esecutiva della CEE. 
Walter Hallstein. l’uomo che 
non ha mal esitato a fare pro¬ 
prie le decisioni, la volontà e 

11 gioco senza scrupoli dei fran¬ 
cesi all’interno della Comuni¬ 
tà europea. Quale sia. nei con¬ 
fronti della Spagna, il disegno 
del r governo gollista è stato 
chiaramente detto d’altra parte 
da Couve de Mourvllle. al mo¬ 
mento in cui il ministro degli 
Esteri francese ha affermato, di 
ritorno da Madrid, che si tratta 
ormai di associare Franco -al¬ 
la difesa del mondo libero». 
Fonti autorevoli affermano a 
Parigi e a Bruxelles, che. poi¬ 
ché la domanda di associazio¬ 
ne della Spagna alla CEE non 
è stata rigettata dai Sei. «essa 
prosegue il suo iter, così come 
la richiesta di ammissione della 
Gran Bretagna al Mercato Co¬ 
mune ». 

Il -Caudillo- ha bussato alle 
porte del Mercato Comune, e 
queste si sono aperte. Malgrado 
le sottigliezze, e le ambiguità 
di ogni tipo che circonderanno 
tate grave evento, questa è la 
realtà cui ci troviamo di fronte. 
Il vecchio superstite del fasci¬ 
smo europeo, l'erede politico e 
morale di Hitler e di Mussolini, 
si vede riassunto, a pari me¬ 
rito. a fianco delle potenze eu¬ 
ropee, in qq ideale ricongiungi¬ 
mento con quella Germania di 
Bonn, che è stata ed è. insieme 
con la Francia, la massima so¬ 
stenitrice del ritorno di Franco 
all'Europa. Il governo del « Cau¬ 
dillo- non si aspettava una re¬ 
sa cosi rapida. Fonti governa¬ 
tive spagnole affermano orgo¬ 
gliosamente. a tutte lettere, che 
i negoziati che si apriranno 
avranno lo scopo -di trovare 
soluzione ai problemi creati in 
Europa dall'esistenza del MEC. 
per quel che concerne la Spa¬ 
gna, ma non solo sul piano 
commerciale, perché altrimenti 
la Spagna non avrebbe accet¬ 
tato ». 

, Maria A. Macc occhi 


. ( i- jt-Sitl 


Il compagno on. Gian¬ 
carlo Pajetta ha invialo, 
in data 1° giugno, la se¬ 
guente lettera all’on. 
Bueciarelli Ducei, presi¬ 
dente della Camera dei 
deputati 

Onorevole signor pi esiliente, 
nella svilititi del gì,. Il 
maggio 1961, avendo accompa¬ 
gnato la mia richiesta che a 
norma del regolamento venis¬ 
se posta all'ordine del giorno 
la legge elettorale per le Ile¬ 
gioni anche in assenza della 
relazione scritta, con conside¬ 
razioni clic suonavano insie¬ 
me di protesta per ripetute 
omissioni nei confronti delle 
prescrizioni del regolamento 
e di rammarico per razione 
della maggioranza governati¬ 
va che obiettivamente ostaco¬ 
lava ed umiliava Fattività par¬ 
lamentare, il presidente Resti- 
vii nti invitava a rivolgermi 
alla Giunta del regolamento 
conte l'organo che può essere 
investito di questi problemi. 

E’ dunque nella Sua duplice 
veste di presidente della no¬ 
stra Assemblea e di presidente 
della Giunta del Regolamento 
che io rivolgo a Lei questa 
lettera, chiedendoLe di non 
trovare strano questo mezzo 
per richiamare la Sua atten¬ 
zione c l'attenzione dei col¬ 
leghi su una situazione gra¬ 
ve, che in considero intolle¬ 
rabile, c a mutare la quale 
non sotto valsi i nostri fre¬ 
quenti richiami c le nostre 
proteste ripetute. 

Il giorno 20 maggio, dopo 
che già la legge per le ele¬ 
zioni dei Consigli regionali 
era stata iscritta all'ordine del 
giorno, min decisione ' della 
maggioranza — decisione che 
considero non consentila dai 
regolamenti — faceva cancel¬ 
lare la decisione già presa dal 
Presidente e rinviare il dise¬ 
gno di legge a quella com¬ 
missione presso la quale, sen¬ 
za essere preso in considera¬ 
zione, era giacinto dal luglio 
dell'anno scorso! Non voglio 
a questo proposito riepilogare 
gli argomenti già esposti dal 
collega on. ìAironi. Vorrei sol¬ 
tanto ricordarLc che l'iscrizio¬ 
ne all’ordine del giorno era 
avvenuta dopo che erano lar¬ 
gamente scaduti i termini re¬ 
golamentari di due mesi. Suc¬ 
cessivamente, sit proposta di 
dirci deputati della maggio¬ 
ranza, la Camera orerà con¬ 
cesso un rinvio di quindici 
giorni, dopo che i gruppi so¬ 
cialista e democristiano, ac¬ 
cettando questo termine e non 
proponendone nitro più lungo, 
parevano aver riconosciuto 
che si dovesse finalmente, jr 
non discutere la questione, 
almeno riconoscere che era 
all'ordine del giorno deir As¬ 
semblea. 

Quello che mi importa ri¬ 
cordare qui (dopo aver fatta . 
ancora una volta la riserva 
che considero contrario al 
regolamento quanto è avvenu¬ 
to), è che nessuno ha creduto 
di dover spendere una parola 
soltanto per giustificare che 
durante tutto il periodo che 
è intercorso dal 17 luglio 1963 
ni 14 maggio 1964 la discus¬ 
sione in Commissione non fu 
neppure iniziata malgrado le 
ripetute richieste dei commis¬ 
sari comunisti. Il presidente 
della Commissione, on. Tet,tu¬ 
ro, non ha degnalo T Assem¬ 
blea della sua presenza e di 
una spiegazione quando si è 
discusso di questa questione 
si è invece rifiutato di mette¬ 
re alFordinc del eìorno la 
legge per ben due volte an¬ 
che quando Ella fissò un ter¬ 
mine la prima tolta e succes¬ 
sivamente quando stabili la 
proroga • di quindici giorni. 
La legge è stata quindi ri¬ 
mandata in Commissione per¬ 
chè non se ne abbia a discu¬ 
tere. 

Ci troviamo di fronte non 
solo alla volontà della mag¬ 
gioranza di impedire che l'i¬ 
niziativa parlamentare — che , 
pure è un diritto dei singoli 
deputati c di ogni gruppo — 
possa esplicarsi, ma al venir 
meno del presidente della 
Commissione al suo elemen¬ 
tare dovere di rispettare il re¬ 
golamento c di non disatten¬ 
dere con disprezzo, ostentalo 
con la assenza dalle sedute, le 
stesse ingiunzioni della presi¬ 
denza delia Camera e le deli¬ 
berazioni della Assemblea, lo , 
stesso ho denunciato il peni- r 
■ noce proposito di un altro 
presidente di Commissione, 
ton. Alessandrini, di non 
iscrivere alFordine del gior¬ 
no, non tenendo conto dei 
termini regolamentari, la leg¬ 
ge suirurbanistica, che pona 
la firma del nostro collega 
on. Natoli e che giare in Com¬ 
missione dal giorno 18 settem¬ 
bre 1963. Ho ricordato come 
la disaissione sulla legge del¬ 
la « giusta causa » per i llcen- 

(Segue a pe§. I) 
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. _ (Dalla prima pagina) I rogazioiti con risposta scritta 


urbanistica 


sfornenti, che porta la firma 
delTon. Salotto, sia stata pri- 
mm ritardata o poi interrotta 
coi pretesto che si doveva at¬ 
tendere un intervento in Com¬ 
missione - — intervento che 
viene, via via, rinvialo — del 
vice presidente del Consiglio 
' on - Nonni e del ministro del 
• Lavoro on. Bosco, 

Credo che sia difficile in 
queste ' condizioni poter so¬ 
stenere che i deputati delia 
minoranza hanno ancora la 
• possibilità di valersi ilei loro 
diritto di iniziativa legislativa. 
Il rifiuto è tanto più grave in 
quanto si accompagna al mo¬ 
do sprezzante col quale pare 
volersi sottolineare che le prò- 
■ poste ' dell * opposizione non 
hanno bisogno neppure di es¬ 
sere respinto dopo un dibat¬ 
tito e un voto, ma che non si 
hanno da discutere e che non 
si discutono. Il pretesto del- 
rabbinamento con disegni di 
legge governativi, può qui non 
essere preso in considerazione, 
essendosi in più di un caso 
dichiarato che si trattava di j 
attendere progetti di legge dei 
quali si sapeva quasi soltanto 
che erano nell’intenzione di 
qualche ministro . o dei quali 
si sapeva o si sa che il Con¬ 
siglio dei ministri non aveva 
affrontato e, in qualche caso 
non ha affrontato ancora, nep¬ 
pure la materia. 

Spero, onorevole presidente, 
che Ella comprenda il mio 
profondo rammarico a il sen¬ 
timento che mi detta anche 
parole di sdegno. Nessuno dei 
presidenti di commissione ai 
quali abbiamo rimproverato, 
anche con asprezza, azioni che 
rappresentano, secondo noi, la 
prova di un deliberato venir 
meno al dovere della carica 
che rivestono, ha creduto di 
dover dare spiegazioni nella 
propria Commissione, nell'Au¬ 
la o attraverso la stampa, qua¬ 
si che le proteste di un Grup¬ 
po che conta ben 166 deputa¬ 
ti potessero essere persino 
ignorate. 

Ilo messo piede per la pri¬ 
ma volta ncll’nida di Monte¬ 
citorio per l’Assemblea della 
Consulta nel 1945 e sono or¬ 
mai quasi venti anni che fac¬ 
cio parte dell’Assemblea; de¬ 
vo dirLe oggi, con la franchez¬ 
za e la sincerità che credo non 
mi vorrà contestare, che assi¬ 
sto da parte del governo e 
della maggioranza ad atti che 
non colpiscono c offendono 
soltanto l’opposizione, ma in¬ 
taccano già gravemente i prin¬ 
cipi e il costuma della vita 
parlamentare. Abbiamo ccr’n 
avuto governi che hanno cer¬ 
cato con maggiore asprezza lo 
scontro con l’opposizione, che 
hanno nel tono esasperato o 
contribuito a esasperare la si¬ 
tuazione; ma noi clic abbiamo 
partecipalo alle battaglie par¬ 
lamentari con passione non 
possiamo non considerare la 
situazione attuale particolar¬ 
mente mortificante, quando 
siede un governo che ha volu¬ 
to . proclamarsi solennemente 
custode della Costituzione e 
fa parte della maggioranza chi 
sa cosa vuol dire, combattere 
la dura battaglia dell’oppo¬ 
sizione. 

. Siamo arrivati al latto, che 
non può non essere ritenuto 
scandaloso, di una importan¬ 
te decisione sulla situazione 
economica del Paese che il 
Ministro interessato fa cono¬ 
scere all’opinione pubblica at¬ 
traverso la stampa, senza tener 
conto della Commissione par¬ 
lamentare, volendo sottolinea¬ 
re così il suo disprezzo per il 
Parlamento. E questo proprio 
nel momento in cui uno dei 
due rami del Parlamento ini¬ 
ziava il dibattito su questi 
problemi. 

Il regolamento è sistematica¬ 
mente disatteso dal governo 
per quello che riguarda i 
termini entro i quali le inter¬ 


rogazioni con risposta scritta 

devono essere evase. Le intcr- ■■ s • 

rogazioni e le interpellanze su , 
problemi urgenti giacciono a \ . H 

lungo e comunque ' vengono \ 1 

in generale discusse quando t *> „ _ / 

già soluzioni siano interventi- . 

te. Pochi ministri degnano il 

Parlamento di tispostc che _ 

non siano quasi volutamente |H 

burocratiche; spesso esse sono 

già contraddette da fatti H jRD H 

a conoscenza del pubbli- ^B H H ^B H 

spesso vengono lette da ^B 

sottosegretari, ai quali pare 
che la presenza in Parlamen¬ 
to sia una perdita di tempo, ' 

se ò vero che alcuni diserta- /inni Si ' r A II V AffliA 
no ostentatamente l’Aula. 11 COUVCgnO 

• Proprio all'on. Restivo, che «amiammIa ìa.omh* 
presiedeva quel giorno la se- 160101101© 10SCO HO 

ditta dedicata alla discussione , , m» 

della mozione sulla ’ Sicilia, 0 tlfBflZG 

dovevo io stesso far notare co¬ 
me non un ministro, non un T , 

sottosegretario, all’infuori del fegge'ir- 

rappresi Mante del goi orno per banistica si susseguono a ritmo 
le relazioni con il Parlameli- serrato in tutto il Paese. Ai 
to, avesse ritenuto che i prò- convegni regionali dell’Emilia 
biomi di una Regione elio pur e del Piemonte, seguirà oggi 
conta un decimo della popo- quello della Toscana, promos- 

Inzionc del nostro Paese ma- s ° da la Amministrazione pro- 

vinciale di Firenze, ed al qua- 
r lavano di essere ascoltati , C( com . è noto è stato invlt ato 

dalla voce di parlamentari co- p ministro dei Lavori pubbli- 
munisti, socialisti, democrislia- ci, on. Pieraccini. Sempre a 
ni, che quella Regione ha elei - Firenze si sono riuniti l’altro 
to anche perchè siano ascolta- i° r * gl* artigiani edili della 
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I Trentino-Alto Adige | 

[; Ma è questo il centro-sinistra? ' 


. > ' ; ■ v» . ; ; , 

al convegno dell' 




Oggi il convegno 
regionale toscano 
a Firenze 


I costruttori dell'AGERE 


Vogliono niionaliuare 
la speculazione edilizia 


ti dal governo. 


regione che si sono pronuncia¬ 
ti per una radicale riforma 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 2. 

Il congresso nazionale dei- 


di sviluppo industriale, resi¬ 
denze e rete di comunicazione 
e di trasporti ». Ma è vero, so¬ 
prattutto, che queste proposte 


I . * ■* X'- ----- --- - , , li 1UU.IUÌK1SV UH" j/iimunv, UI1U VJULOVV piVjJUOIU 

Onorevole presidente, cani- della legislazione urbanistica. l’Associazione generale per sono state formulate e caldeg- 


prcndo che i problemi clic io respingendo apertamente la li- 
I.c pongo in questo modo clic nea Carli-Colombo. 

/turlt* in /li »fn Itirtri //n/l’n»*. IllìZÌtltÌV0 fidici stCSSQ dÌI*C- 


l’edilizia (AGERE), conclu¬ 
sosi ieri, ha formulato al¬ 
cune indicazioni « program- 


ancli’io considero fuori dell’or- iniziative nona stessa aire- C u P e indicazioni « program- 

dinario, non investono soltanto s J n S mnTte " nroviifc^^lì mat,che “ assolutamente in ti¬ 
ni,ella nane dell'attività della ,. ,n molte PrGVinco II „ etJ c0n le dire tti V e della Con- 

qULtia parte ai tt attivila nella Consiglio comunale di Borgo n nd ustria della destra e del- 

Asscmblea che c disciplinata S. Lorenzo (Firenze) ha appro- {ì^à ni ^, conservatrice dell’at- 

ilal regolamento e clic e direi- vato un ordine 1 del giorno a 

lamento ordinata dalla Presi- larga maggioranza nel quale si 


l’ala più conservatrice dell’at¬ 
tuale compagine governativa 


giate nel fuoco di una viru¬ 
lenta offensiva contro qualsia¬ 
si forma di disciplina del mer¬ 
cato delle aree e proprio men¬ 
tre la riforma urbanistica an¬ 
nunciata dal ministro dei LL 
PP veniva attaccata senzn 
mezzi termini dail’on. Co- 


cilitare la corsa al profitto ver¬ 
so nuove direzioni. Ma in fon¬ 
do il congresso è stato indet¬ 
to proprio per questo motivo 
e il discorso conciliante, del 
sottosegretario doroteo De 
Cocci — il quale, oltretutto, 
ha auspicato una leale inte- 


I A leggere sui giornali 
I del centro-sinistra i com- 

• menti ai risultati eletto- 
| rati del Trentino e del - 

l’Alto Adige c’è da resta- 
| re di pietra. * Trento-Bol- 
1 zano: conferma al centro- 
I sinistra », dice per csem- 
I pio II Giorno con l’aria 

• di tirar fuori dal cappello 
|. del mago chissà • quale 

prestigiosa sorpresa. Nel 
I capoluogo trentino duii- 
1 que la DC ha avuto il 
I 49,63% (tei voti (prima 
I ne aveva avuto il 52,7%), 
| il PSI il 16%, U PSDl il 
I 9.1 e i repubblicani lo 0,9 
. per cento. Ma che centra¬ 
la sinistra è mai questo che 
piace tanto al Giorno, con 
I una DC che arriva a lam- 
1 biro la maggioranza asso- 
| Infn e attorno a lei, re- 
I giva, un gruppo di sfar - 

• Uniate, modeste, umili 
I « api operaie » a servir¬ 
la? Ma è questo che vor - 

I rebbero proporre a tutto 
1 il paese? 

| Perchè il centro-sini- 
I stra * riconfermato » a 

• Trento non è altra cosa; 
| e, se qualcosa di nuovo e 

anche di importante è ac- 


poteva fare quello che 
voleva, amministrare da 
sola, o col centro-sinistra, 
o col centro-destra — ades¬ 
so è costretta a chiedere 


il voto di domenica vie- I 
ne a confermare qualco- I 
sa, oltre al cedimento del- i 
le destre — i liberali 1 
esclusi — e «Ila buona , 


nu auspicalo una leale inte- i ~ ... 

sa fra TACERE e il -centro caduto col voto di dome- 

ni*r ^ xln lui * t!fr*n riminrrìn enmninl 


per l’edilizia - da lui diretto 
— non è stato altro che un 
incoraggiumento a proseguire. 


luca, riguarda semmai 
movimenti c be vanno in 
tutt’altra direzione; cosi 


semplicemente al suoi al- affermazione del PSIUP, 
teati • «n - sacrifìcio sup-' esso conferma, prima di 
plemcntare. perchè ora tutto, che l’avanzata del I 

un seggio la separa dal - PCI continua anche nelle ' 

la maggioranza assoluta, provinole più diffìcili • | 

Che senso ha, poi, parlare « bianche », e che aumen * I 

a proposito di Trento di tano le difficoltà per i . 

* riconferma * della poli- partiti del centro sinistra | 

fica del centrosinistra c soprattutto per il PSI , 

quando in realtà la DC Ccrto , DC confimi 

PSDrrhn„Z° m ,Z^ , a,ì eSSm ’" !l Trentino 
ut?, , rl mane fermo, il unn g r0Ssa f orzn C } IC> | n I 

sniLrn eSC f il PP pqr nplrin P nr,c - recupera addir!»»- * 
nnf r> re ‘ il ' PSI pcr( c ra voti rispetto alle ulti- I 
Tini Ir, , 7ne politici le. Ma questo 1 

zetta (lei. Popoli, ricorri c ."-. I 

— per ipascherarc Vlm- \ r( } 1 J n,c ‘ t c j ei I 

b arazzo ~ alle bugie più 7^1° J!\\ stra : , 

scoperte: * Migliora la -Li * riflettere, perche la | 

DC, cala » PCI», scrive. DC « «oro spose, 

« nei prossl comuni dei Pfhzte alla copertura a I 

Trentino ». Come è noto st*Jtsfra assicurala dal 

— e come tutti gli altri PSI, grazie al fatto che, I 

giornali hanno ricordato tn tm paese (e in una re- I 

— i * cali » dei PCI sono f «°o p battere ! n DC , 

in realtà voti in più ri- c n condizione per ga- | 

spetto alle precedenti am- r »ntire una svolta demo- 

ministratine (un confron- cratica, H partito di Mo¬ 
to con le politiche non rn \ l0n so «° J ,fìn di- 

può essere fatto per Vele- sturbato # ina e anzi aiti- I 

voto numero di militari »« f o daii_ suoi sfortunati I 

presenfì nella zona e che alleati. lino a quando? i 

hanno votato soltanto per i 

_ #1 I I A w» B* B 


Questo è stato il risultato più lombo. 


•lenza. Lei non mi vorrà ne- “ stigmatizzano i tentativi del- vistoso delTassemblea, inizia- Certo, il congresso ha af- 


gara però che l'atteggiamento ,a n ji C r 0 n n ?ml C !„l,ni„ ‘ó tas * P er altro con un attacco frontato con serietà alcune 

ilei ore*!,lenti ,li Commini,me *?* im P Gd ' re una ragionale c de j pres idente dell’AGERE al- questioni che vanno risolte 

/ pr xtilenli Ai Commissione, moderna riforma della disci- i a 167 e olla legge urbanistica, con la massima urgenza. E 

che il rispetto delle norme re- plma urbanistica» e si -invo- E > vero, infatti, che U congres- del resto il tema esigeva un 

_ * __ I V , min r- /i I 1 n n i t •< nnnrnimimm 11 ... .... ». . 


golamentari per le interroga- I ca una sollecita approvazione 


- - .. - „ . --. . . so. avvertendo la necessità di dibattito assai più impegnato 

zionl e le interpellanze, che da parte del consiglio dei mi- ,f renare l'esodo dalle campa- di quello che abbiamo potuto 

infine il diritto di iniziatim nlslr * P del Parlamento delia . g ne ba proposto fra l’altro il seguire, se non altro per la 

parlamentare devono in qual- b^snotMdfzione nreee decentramento delle industrie vastità della tumultuosa tra- 

c/.c modo essere assicurali da rasarmi Socrf.Hcame.de la e dei r ® ,ati '’ 1 servizi ’ ar ' che , P er sformazione del1 e t conom ‘ a 

m iii jàfnssr ^p^rsass» 

essere il regolatore della no- tutti ì livelli A Sarzana ( a luoghi di provenienza». Ed è dall’esodo rurale. Cosi, ad 

stra Assemblea. , f no J™‘ , 11 e 11 11 ' vero che già il relatore aveva esempio, si è riconosciuta la 

Ed c per questo che mi ri- vin-iH del Maera (Sarzana sottolineato l’esigenza di prò- esigenza di ridurre l’urbanesl- 

_i_ /•_ 1 _ r . . .. X a,,a ‘ a ael Magra (oarzana. ornmmnPn - aranriioso tra- mo a nronor 2 ioni - normali - 


Sirio Sebastianelii j ^ — cììe sino a * cr * Ic polìtiche), se dunque guerra 

tmmmm » • « hmbb mw 

LA SFILATA MILITARE IN VIA DEI FORI IMPERIALI 


chi ba l'altissima funzione di pianificazione territoriale a 
essere il regolatore della no- tutti i livelli ». A Sarzana (La 
stra Assemblea. Spezia) si sono riunite le Am- 


volgo direttamente a Lei di S. Stefano, Ortonovo, Vezza- 
cui credo di conoscere la scn- no. Castelnuovo, Arcola, Ame- 
sibilità per il prestigio della glia) che hanno approvato alla 
Camera e il rispetto profondo unanimità un odg in cui si 
„. . i esprime -la necessità indero- 

pcr le istmi.ioni. Ma anche gab |j e che i a riforma urbani- 

/ assenteismo ai unn maggio- sticn debba procedere a tempi 
ronza che lascia quasi rego- accelerati». Ad Avellino il 
larmcntc vuoti i suoi banchi Consiglio provinciale ha deci- 
in ogni dibattito c pare vii- so di inviare una propria de- 
glin che i suoi deputati dopo legazione al convegno naziona¬ 
le,- rifiutato di ascoltare i le .promo.sso da l iNU La de- 
... : » » i» cisione e espressa in un docu- 

colleglli, nuche della propria men t 0 comune dei gruppi con- 

parte, si affollino soltanto al slliarl del PCI. DC. PSI. PSIUP 
momento del volo; anche l’at- e PSDI. Il presidente del Con- 
teggiamento del governo, a siglio provinciale, su richiesta 
cominciare da quella del prc- d e * comunisti, si è impegnato. 

sidentc del Consiglio, che lina ad . 1 zzar . e ad 

. .. .. t„ U, Avellino un_ dibattito sul pro¬ 


grammare - grandiose tra¬ 
sformazioni territoriali me¬ 
diante piani di coordinamento 
urbanistico che tengano con¬ 
to delle interrelazioni fra zo¬ 
ne di produzione agricola, assi 


Riunioni 
regionali 
dei responsabili 
organizzazione 

Nella prossima settimana 






v. 


: ! Yr'»l * 


volta soltanto da quando br, tto di i cg gè urbanistica. Nella prossima settimana 
avuto la fiducia ba assistito a Analoga decisione al convegno 8 « effettueranno riunioni in 
un dibattito (e fu per diebia- delITNU è stata espressa dal tutt e le regioni per discu- 
rare la sua solidarietà con Consiglio comunale di Molfet- *ere l'ulteriore sviluppo del- 
Von. Colombo) sono proble- ta (Bari). - la campagna di proselitismo 

mi politici che non possono Tutte queste manifestazioni »l P ap «to «i alla FCI, .iel 
» _...J dimostrano resistenza di un quadro della campagna dei- 
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lasciar La indifferente tome vastissimo schieramento nel 

presidente, come deputato c Paese favorevole e disposto a 


come cittadino. 


battersi per una moderna le-1 


- Come deputato e come cit- gelazione che tolga dalle ma¬ 
ni,fino, con l’animo pieno di n « de f«« speculatori lo svilup- 


rammarteo e con sincera pre¬ 
occupazione, mi rivolgo a 


po delle nostre città e assicuri 
gli strumenti per la program¬ 
mazione economica. Questo 


Lei anche per cbiedcrLc che movimento si esprimerà nella 
Ella voglia esaminare come di manifestazione indetta per il 
questi problemi, in una sedu- 14 giugno prossimo a Roma, 
ta delia Assemblea o in un al teatro Eliseo. dall’Istituto 
incontro dei rappresentanti nazionale di urbanistica. LIND 
. . . . .. , ... . ha reso noto che le relazioni 


tere l’ulteriore sviluppo del¬ 
la campagna di proselitismo 
al Partito e alla FGCI, nel 
quadro della campagna del¬ 
la stampa comunista, as¬ 
sieme agli sviluppi dell’a¬ 
zione per attuare le indi¬ 
cazioni emerse alla V Con¬ 
ferenza nazionale. 

Alte riunioni partecipe¬ 
ranno i responsabili di or¬ 
ganizzazione delle Federa¬ 
zioni: 

8 giugno: ' LAZIO-UM- 
BRIA (a Roma) con Maca¬ 
iuso; VENETO-TRENTINO 
(a Padova) con Quercioli; 
LIGURIA (a Genova) con 
Sciavo; ABRUZZO (a Pe- 




.. .♦ v -fi .» t : 




v* •>»"*> >4* 
^ vV 



dei gruppi t o in qualsiasi al * introduttive saranno svolte da- LIGURIA (a Genova) con 
Irò morfo» possa discutersi e gjj architetti Giovanni Asten- Sciavo; ABRUZZO (a Pe- 
si possa nell’interesse di tilt- go. Luigi Fiocinato e Giuseppe scara) con 1 Schiapparelli;' 
li — e qui parlo della mag- Samonà. Al convegno sono SARDEGNA (a Cagliari) 
gioranza come dell’opposizio- stati invitati I deputati ed i con Proserplo; 

,ic — fare che il nostro Por- _;5* 9 giugno: MARCHE (ad 

lamento, che è ancora cosa vi- j Comuni d’Italia'. Ancona) con Quereleli; P1E- 

to, possa vivere appieno, ave- j presidenti delle Amministra- ^ ? N . '* Tor,no) con 

re nel Paese il prestigio clic zioni provinciali, i presidenti Sciavo; 


re nei mese :i prestigio c„e zloni provinciali. 1 presidenti 
gli spetta, lavorare in modo degli Istituti Case Popolari, i 
efficace. Deve essere unn prc- consigli nazionali degli ordini 
occupazione comune non nn- professionali, le Facoltà dì iri- 
j • • gegneria e architettura delle 

dare, quasi mconsnpct olmeti- f Jr f iver?it?1 , sindacntl . \ pres i- 


re. verso pencoli che tutti denti dcgU Enti pubblici che 
dobbiamo deprecare cd evi- operano nel settore urbanisti- 
fere. Con i mici sentimenti di co ed edilizio, le Associazioni 
profonda stima e le Leghe delle cooperative. 

le associazioni culturali e gli 
Giancarlo Pofetta Enti morali. 


Sciavo; 

10 giugno: LOMBAR¬ 
DIA (a Milano) con Maca¬ 
iuso; CAMPANIA (a Na¬ 
poli) con Roggi; SICILIA 
(a Palermo) con Proserpio; 

' 11 giugno: LUCANIA (a 

Potenza) con Roggi: PU¬ 
GLIA (a Bari) con Quer¬ 
cioli. 


mo a proporzioni - normali » 
migliorando la produttività e 
il reddito del lavoro agrico¬ 
lo. Nessuno o quasi, tuttavia. . 
ha azzardato a questo riguar¬ 
do la parola « riforme » e solo 
i rappresentanti degli enti 
pubblici hanno affermato che 
l’unico mezzo per trattenere ì 
contadini nelle campagne è 
quello di associarli in grandi 
cooperative, liberandoli quin¬ 
di dallo sfruttamento del pa¬ 
drone e in parte almeno anche 
da quello dei monopoli. 

Ciò significa, evidentemente, 
che il congresso — e d’altra 
parte sarebbe stato ingenuo 
aspettarsi altro — mirava par¬ 
ticolarmente a individuare il 
modo più facile per non iu- 
terrompere il processo di ac¬ 
cumulazione capitalistico veri¬ 
ficatosi col « miracolo », del < s 

quale, oltretutto, l’espulsione - , ,, , v 

di milioni di persone dalle - > 

campagne è stata una compo- , 

nente essenziale. Ciò significa, ' ' - ’ - 

eassed^ate^gr^idi c!ftà°(Ro- Due momenti della sfilata: di corsa passa la banda dei bersaglieri - A destra, sfila un reparto corazzato 
ma, Milano, Genova e Torino 

sono cresciute da) ’51 al ’61 < 

di un milione e 246.260 per- m mm ^ ^ m _ 

sone, pari al 28,4 per cento di Jm m w M g W W 

Luto* quindi Ks^nsabile una . 7^ "W\ ! fW fi Q V fW f*Q/f fW ì J 7^7 

li l/C/l oliuiibl i 

gliore per far si che la « ri- 
conversione » non inceppi il 

meccanismo deila speculazio- 0 vv 

ne, ma lo alimenti attraverso __ ^ — ^ — __ _ ■ g ■ I M . f M . f 

crocerossine e ri# FF» 

di trasferire le industrie nelle 
campagne, il che, d’altronde, 

sponde l’ideii eli ^sreare c^i^itri » i battaglioni degli 

fSJTtt atleti - Silenzio mentre passano i missili 

dustriali viciniori, in modo che ■ 

sia possibile utilizzare le re- s ' ‘,1 . ' 

sidenze esistenti e nello stesso Le manifestazioni del diciot- lidi e ben rasati dei cadetti, « naja » è sempre «naja», è contare in rilievo tutte le 

tempo consentire alternative tesimo anniversario delia Re- fanno spicco, lucide di su- vero; sembra però definitiva- vene Àncora una ventata di 

d’occupazione alia mano d ope- pubblica hanno riportato pun- dorè, le facce abbronzate — mente liquidata la misera ine- tradizione con la Marina noi 
ra meno qualificata». Si e tualmente a Roma, sulla via facce di contadini, di operai — leganza del soldato italiano, in- è il turno degli avieri e dono 

compreso, in sostanza, che le dei Fori imperiali, la tradì- dei primi fanti, vestiti di pe- fagottato nelle mollettierc gri- che nel cielo è cassato’il *i- 

.immigrate ai margini zionale sfilata militare. Solo io sante panno coki. Gli applausi, gioverdi e nelle giacche ta- bilo degli • Starficliter » I era 
del e città costano troppo (con scorso anno vi Tu un’eccezione, per la prima volta, si trasmet- gliate con l’accetta). Subito natieri aprono la lunga serie 


Con l'inchiesta sulla regione 


Diffusione da primato 


deirilnità 


Toscana 


Triplicato il numero delle copie nel Mugello — Corteo di auto 
a Certaldo — Cartelloni nelle piazze e davanti alle fabbriche 


striali nelle campagne s ^nz<i Anche ieri non è mancata in- 
alcuna riforma urbanistica, torno alle manifestazioni del 
inoltre, significa «trasferire» 2 giugno un'atmosfera di in¬ 
di pan P^sso la speculazione teresse festoso e di curiosità' 
sul suolo dalie penfene ormai m 8 30 in punto i carabinieri 
congestionate delle città a zo- d , turno a| {, archi apert} neUe 

5 a .?? cor ? ««bere. E non ce transenne che serravano in un 
dubbio c b® anp b p ^ a ®sto è ane jj 0 continuo quasi tutto il 
i° gg ! H 1 . 10 de ® 1 ' obbiettivi d 1- centro avrebbero potuto inal- 

nrnfilo la berare il cartello del - tutto 
Visti sotto questo profilo ia nto trib une erano 

-programmazione, è il -coor- Cappellucci di paglia. 

\n-Arm non foulard*, -bustine- improvvi- 
‘ LiSnre st™ sate alla meglio con qualche 

sssv^sssi ?s. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2. 

L’inchiesta sulla Toscana 
ha avuto un ottimo avvio: 
centinaia , migliaia di copie 
dell’Unità sono entrate nelle 
famiglie degli operai, dei mez¬ 
zadri, degli impiegati, dei pro¬ 
fessionisti, suscitando i primi 
favorevoli commenti. _ L’in¬ 
chiesta dell’Unità, infatti, non 
è stata elaborata nel chiuso 
di una hall di albergo, o nei 
monotoni incontri con la vec¬ 
chia nobiltà agraria, ma ha 
attinto continuamente attra¬ 
verso il contatto, il dialogo 
con centinaia di persone di 
ogni ceto, arricchendosi pro¬ 
gressivamente di un materia¬ 
le umano che costituisce, sen¬ 
za alcun dubbio, {'originalità 
della indagine. I commenti, 
come abbiamo detto, sono sta¬ 
ti favorevoli. La descrizione 
della condizione di degrada¬ 
zione delle campagne, ed in 
particolare del Mugello, del 
tramonto del mito del tirchio : 
buon padrone — cui ra sosti-. 
tuendosi il neo-capifalista lot- 
, tizzatore e piantatore di albe¬ 
ri del Canadà — ha colto nel 
. segno. Una telefonata a Bar¬ 
berino di Mugello ci è servi¬ 
ta 0 sapere che nella piazza 


principale del paese si stara 
di prima mattina discutendo 
dell’inchiesta dcH'Unità e lo 
stesso stara attenendo a 
Borgo San Lorenzo, a Vicchio 
c in tutto il Mugello dorè da 
anni è in corso un inquietan¬ 
te processo di spopolamento. 
L'interesse per questa inizia¬ 
tiva sta tutto nelle cifre: nel 
Mugello è stata triplicata la 
diffusione E così siamo arri- 
rafi all’altro aspetto delta 
questione, cioè alla partecipa¬ 
zione dei compaoni, dei let¬ 
tori. degli attivisti alla ini¬ 
ziativa del giornale. 

Anche Montanelli, a dire il 
vero, si era fatto precedere 
da un grande battage propa¬ 
gandistico con colonne di 
macchine, con lancio di mani¬ 
festini. con pannelli affissi al¬ 
le cantonate delle strade. Si 
trattò però di uno sforzo non 
ripagato dalla diffusione. Il 
giornale della borghesia lom¬ 
barda pensava di sfondare 
nella * rojsa » Toscana favo¬ 
rito dallo stile, tutto toscano, 
del giornalista jucecchiese. Ma 
quando vennero tirale le reti 
ci si accorse che i risultati 
erano stati magri: solo qual¬ 
che centinaio di copie, loca¬ 
lizzate per lo più in certe zo¬ 
ne di concentrazione reazio¬ 


naria dove le sparate pesanti 
contro La Pira vellicavano le 
smorte ambizioni politi he o 
la strenua difesa della mezza¬ 
dria poteva suscitare brindi 
di nostalgia codina e forcato¬ 
la. Ma la grande massa dei cit¬ 
tadini non fu toccata dalla 
- verve - montanclliana che 
pretese di presentare una To¬ 
scana irreale, evanescente, at¬ 
taccata ai miti e alle vecchie 
strutture grondanti ingiustizia. 

Cosa diversa per il » lan¬ 
cio - della nostra iniziativa. 
Da più settimane i compagni 
delle sezioni e delle Federa¬ 
zioni. gli amici dell'Unità si 
sono dati da fare per creare, 
come si dice, il • clima 
Centinaia di grandi manifesti 
hanno invaso le strade, de¬ 
cine di migliaia di rolantini 
hanno toccato anche i paesi 
piu sperduti, mentre nel par¬ 
tito sono state tenute riunio¬ 
ni per sottolineare il valore 
politico dell'iniziativa. Pren¬ 
diamo ad esempio Certaldo 
dove è stato formato un cor¬ 
teo di 20 auto e di decine 
di motorini che ha percorso 
le vie della città e della Val- 
delsa annunciando — attra¬ 
verso l’altoparlante — l’Ini¬ 
zio della inchiesta. Risultato: 
sono state diffuse 800 copie 
(150 in più della domenica). 


Lo stesso è stato fatto a Bor¬ 
go San Lorenzo. Interessan¬ 
te l’iniziatira presa dai com¬ 
pagni delle officine San Gior¬ 
gio di Pistoia che hanno so¬ 
stato con tre macchine da¬ 
vanti alla fabbrica al momen¬ 
to dell'uscita degli operai ed 
hanno issato grandi cartello¬ 
ni nei punti centrali della 
città. Iniziative analoghe so¬ 
no state prese a Prato, a Sie- 


Migliorano 
le condizioni 
del compagno 
Mocci 


— ... _. ._- _ 1 ^ o-- -- —- -- — iiiutcm — fnv.vt.atii «e m v 

Pf. r d,fendersi da « S0 G . ’ i# m ruote: tradizione e novità, an- 

A CogllMI (KM piU COTO 

pressione delia folla. Solo nelle A Cagliari e provincia il prefetto ha autorizzato l’aumento dicimila soldati sono sfilati 
tnbune delle autorità cera un de j prezz0 de j pane di 15 lire per ia pezzatura piccola e di sotto il sole cocente. 158 i carri 
po ai spazio Ubero. jq j ;re pgj. | a pezzatura grande. armati; 201 i mezzi blindati; 

L'attesa, come al solito, non i cannoni semoventi. Il pro- 

è stata breve Quando, alle 10. Tgynlg rfìf Allficl IsAlIr AHI^IPÌ grarnma diffuso dal Ministero 

gli squilli delie trombe hanno IHVWIH rUIwIlQO U6ll MVE*Jn I delia Difesa avverte che 1 

annuncialo finalmente l’arrivo Ena - tavola rotonda - sui problemi del sindacalismo seo- pesanti mezzi blindati, che pas- 

del presidente Segni, la stan- Iastico s: terrà a Roma venerdì prossimo alle ore 17 presso sano lanciando verso la folla 
chezza già si faceva sentire j 3 s ede dell'ADESSPI in vi 3 XXIV Maggio 7. Interverranno zaffate di caldo che sanno di 
Ancora pochi minuti Giun- il prof. Pincherle. il prof. Tecce. ;1 prof Rivelli. il prof, ferro arroventato, sono in gra- 
gono anche i presidenti delle Ricciardi Ruocco, il prof Rapareili e il dott. Pannell3 Si do di proteggere i militari 
Camere, alcuni ministri. » il incontreranno cosi per la prima volta in un dibattito pubblico -entro certi limiti - dagli af- 
compagno Secchia, vicepresi- i rappresentanti di tutti i sindacati della scuola e del- letti delle esplosioni nucleari. 


città. Iniziative analoghe so- ' LONDKA. z. Camere, alcuni ministri. > il incontreranno cosi per la prima volta in un dibattito 

no sfate prese a Prato, a Sie- ,, V® condizioni del compagno compagno Secchia, vicepresi- i rappresentanti di tutti i sindacati della scuoi; 

na, ad Arezzo, a Livorno. Veiso Mucci, ricoverato il 25 dente dei Senato, il sindaco di l'Università. 

Nelle federazioni di Firenze, ™?Z$. io T al Westminster Hospì- Eorna Petrucci. Poi — ed ec- . B _ _ __ 

Pistoia e Prato la prenota- ,a J dl Londra >n seguito ad un ^ Ia pnma novità — la Banda II trflOnRtfO BflltdlSI-PlTRO 

zione delle copie è stata su- attacco di cuore, sono andate del ,Esercito apre la parata. 11 Wimum MICU 

pe riore a quella della dome- notevolmente migliorando ne- impeccabile, col mazziere m te- Ieri la nave traghetto -Car.na- ha effettuato il p 
nica. Grosseto ha diffuso to 8 * 'd 11 *?. 1 R lorn *- La disiunzio- Jta (e sub jj 0 un brutto tiro legamento stag.onale celere tra Brindisi ed il Pire< 

stesso numero di copie del na ■ ^£ diaca * veva P r °. voca ‘° dell’emozione: la * mazza do- ha una capacità ricettiva d. 600 posti e potrà tr 

I maggio. un ,VÌ ema P°*nio na r e ,a c J rata, in una delie sue evolu- 70 automezzi. Fino al primo agosto la -Carina - p 

Vogliamo citare qualche ?.. . 1 . V. v a ° zioni. picchia contro la tesa Br.ndis. ogn. martedì alle 22.30 e ogni venerdì e 

altro esempio? Eccolo: a Fu- EIltTn nAoi H f^h.Hnvtn «u deI berretto e lo manda venti alle 16, Dopo il primo agosto e fino alla conclusion 

cecchio (città natale di Mon- Lorntn ìn^nJi «Si nrT avi lato metri lontano: il solito, imman- t.vità stagionale, partirà da Brindisi tutti 1 giorm 

fanelli) sono state diffuse 650 ^1 e n U ma.Hr.fra ffulri cione I cab ;«c -paparazzo» accorre a 16 L'anno scorso ia -Canna- ha imbarcato e si 

copie, a Tavamuzze 430, a -limoi dllrns^Hnl^kindinese rimediare, salvando il soldato Brindisi 12.7.5 passeggeri e 2 500 automezzi. 

Scandirci 300. a San Cascia- I nlafinn Emergono poi I , .. . .. . 


ocanairct juu. a non cascia- n, an no ormai dichiarato fuori aau insolazione» emergono poi 
no 150. a .Vercatale 220. a perito ^ cormxamo Mu^i! d &Uo sfolgorio di soie che av- 
E ics ole 120, a Grassina 250, a ^e ha compiuto ^questi gior- volge il Colosseo, i cadetti del- 
Brozzi 300 Potremmo conti- ni il suo 5Ì compleanno, van- | a " Nunz atella -. quelli del- 
nuare con l elenco, ma ci no >11 auguri della Redazione 1 Accademia militare, gli allie- 
sembra che quanto abbiamo dell’Unità. v * dell'Accademia - navale dl 

scritto sia sufficiente a di- X mezzo del giornale, Mucci Livorno. dell'Aeronautica e 

«ama. t t_ . ® _ ti JaIIa T? un * 4 1 a «li Pi nanva P 


dente del Senato, il sindaco di rLDiversità. A questi terribili - limitievo- 

Roma Petrucci. Poi — ed ec- - . lt § cati con !e parole melate del 

co la pnma novità — la Banda II ffM||l|Bff|| Rri||(fllCI-PirMO linguaggio ufficiale, pensano 

dell'Esercito apre la parata. ■■ ■aimm»! rilCV poco dopo, in silenzio, decine 

impeccabile, col mazziere m te- Ieri la nave traghetto - Canna - ha effettuato il primo coi- di migliaia di persone, quando 
sta <e subito un brutto tiro legamento stag.onale celere tra Brindisi ed il Pireo L'un.tà sfilano i missili, gli - Honest 

dell'emozione: la * mazza do- ha una capacità ricettiva d. 600 posti e potrà trasportare John » e gli - Hawk -, vecchi 

rata, in una delie sue evolu- 70 automezzi. Fino al primo agosto la -Carina - partirà da surplus dell'esercito statuniten- 

zioni. picchia contro la tesa Br.ndis. ogn: martedì alle 22.30 e ogni venerdì e domenica se, e tuttavia in grado, con la 

del berretto e Io manda venti ' alle 16. Dopo il primo agosto e fino alla conclusione dell a;- loro mole dipinta a colori vi- 

metn lontano: il solito, imman- t.vità stagionale, partirà da Brindisi tutti i giorni alle ore vaci, di richiamare alla mente 

cabile «paparazzo» accorre a 16 L'anno scorso la -Canna» ha imbarcato e sbarcato a le tremende facoltà distruttive 

rimediare, salvando il soldato Brindisi 12.775 passeggeri e 2 500 automezzi. della guerra moderna. • • 

dall'insolazione) Emergono poi m ■ Chiudono i reparti corazzati 

dallo sfolgorio di sole che av- M0aQQ||B RI SOCC OTTI IOTI Étl VfllOIlt dei carabinieri. Altri carri ar- 

voige il Colosseo, f cadetti del- mati. prima che il suono del¬ 

ia - Nunziatella -. quelli del- Medaglie d oro, d'argento e dl bronzo a) mento civile sono la banda dell'Esercito segni la 
l'Accademia militare, gli Bilie- state consegnate ieri mattina ai gonfaloni dei comuni di Lon- rmc della manifestazione. Uni¬ 
vi dell'Accademia-navale di garone, Castellavnzzo, Erto e Casso e ni reparti militari che par- ri assenti, questa volta. 1 fa- 


Medaglie ai soccorritori del Vajont 


tecipnrono all’opera di soccorso nelle zone del Vajont subito scisti. Niente volantini 


torio impegno politico delle in Inghilterra gli sono stati vi-Idei carabinieri, arriva la fan-1 provincia. Medaglie d'oro al valor civile sono state concesse l’ora! • 

_r_ r f JI _ili. ... ... . ° . ... « « I. r* * — —t • ~ _ _ _ A * O.à . I .1 n . 1 A ^ ^ _ I_A il .11 M I 


organizzazioni dl partito 
degli amici delTUnità. 


cini e si sono interessati alle teria II soie si fa sentire. Stot* I al 7. reggimento alpini e al 6. reggimento artiglieria da raon- 


|sue condizioni di saluta. 


Ito 1 berretti, dopo 1 volti pai- tagna. 


C. f. 


N 


^li »i l.»oohi Hi orioine «a mori . imaui 11 8 ‘ orno aa P°' nova a * Passaggio ai un'altra ardimento-: berrettini che ri- a perdifiato dei bersaglieri, 

rali- al luoghi di origine, sia para t a , dopo non pochi con- -novità-: i battaglioni degli cordano la guerra di Corea che sono sempre stati e ra- 

fdi braccia aU’agrico ti??£^£ t ^f. st I , ,. (And, ; eott, si oppose fino atleti Giovani sneUi. passo e lunghi pugnali fissati al poi- steranno sempre i soldati più 
Lr avere -mano d^onem mè- uJt,I ".° al aspetto del clima e astice e felpato di leggeris- paccio. Gli -arditi incursori-, cari al cuore dei romani. Un 

^ ouIliflcatT! e auSfdi a K- ?* geI ? u,na com 51? f z !°" e . V opo ' slme scarpette di gomma, eie- stretti nella tuta impermea- momento di gelo mentre pas¬ 
so costo nefle C v?cinanze del L^i^ìlf Hi ™ril Hol ’pnlu^ 0 tute dl tutti ‘ c ®‘ bile dei sommozzatori hanno sano veloci i piccoli missili 

nuclei industriali CinaDZ « \ etto dl m . ort . e , dc , 1 Poat0 - lori, dai rosso-azzurro, al gri- le facce congestionate dal cal- - filoguidati -, poi grandi ova- 

Trasrerire le attività indù- ^Jovlmbre " g ‘°’ 31 ross °- v,naccia (la do = sul lor o 0oUo si possono zioni alle crocerossine e ai 

m • •« «• _____ *'l* IIUVClllUI C, rricri Olii a r»i n-» -* S ») a I Vi n • 1S 4 aI 


rossi automezzi dei Vigili del 
Fuoco, che tornano alia sfilata 
dopo una pausa di un anno. 
Nello scorso novembre, questi 
camion queste trattrici, questi 
buldozcrs erano a Longarone. 
a soceorere le vittime del 


Dopo i bersaglieri, i più ap- 
a - b a I , piauditi sono senza dubb:o gli 

diario di Anna Frank libro scolastico ^p^ Berretti tra d ,zionau. di¬ 
vise grigioverdi, tute bianche 
II diario di Anna Frank, la piccola olandese vittima dei da neve Dopo i muli con l’ar- 
campi di sterminio nazisti, sarà adottato nel prossimo anno tiglieria da montagna che ri¬ 
scolastico dagli alunni delia terza media unificata della scuola cordano la guerra '15-T8 1 
-Luigi Pirandello» di Agrigento, come libro di italiano. -muletti- meccanici a tre 

_ ~ ' », m m % ruote: tradizione e novità, an- 

A Cagliari pane piu caro » 

A Cagliari e provincia il prefetto ha autorizzato l'aumento dicimila soldati sono sfilati 
del prezzo del pane di 15 lire per la pezzatura piccola e di sotto il sole cocente. 158 i carri 

10 lire per la pezzatura grande. armati; 201 i mezzi blindati; 

_ _ _ -| 70 i cannoni semoventi. Il pro- 

Iavolo rotonda dell ADESSPI grarnma diffuso dal Ministero 

■ «avvila iviwiiuu usii HVWin delJa Difesa 3V verte che 1 

Una - tavola rotonda - sui problemi del sindacalismo seo- pesanti mezzi blindati, che pas- 
Iastico s: terrà a Roma venerdì prossimo alle ore 17 presso sano lanciando verso la folla 
la sede dell'ADESSPI in via XXIV Maggio 7. Interverranno zaffate di caldo che sanno di 

11 prof. Pincherle. il prof. Tecce. -.1 prof Rivedi, il prof, ferro arroventato, sono in gra- 


1 


fine della manifestazione. Uni¬ 
ci assenti, questa volta. 1 ri¬ 


mostrare la favorevole acco- desidera anche esprimere il della Guardia di Finanza. E dopo il disastro del 9 ottobre 'b3. Hanno presenziato alla ma- triottardi. niente grida sguaia- 

glienza all’inchiesta dell'Unità suo ringraziamento al compa- quindi, dopo l’orgia di feluche nifestazlone, svoltasi a Belluno in torma solenne, il sottogre- te. Nessuno sciocco tentativo di 

cui ha corrisposto un meri- gni e agli amici che In Italia e e di spennacchi rosso-azzurri tarlo agli Interni Ceccherini c le maggiori autorità della «aiutare col braccio levato Ira 
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Da Bettino Ricasoli senior 
a Bettino Ricasoli junior il 
moderatismo toscano (che 
non fu alieno dall’appoggia- 
re le soluzioni più reazio¬ 
narie) ha sempre fondato il 
suo potere sulla conserva¬ 
zione delle strutture più ar¬ 
retrate della società agri¬ 
cola toscana. 


LA «PROSPETTI VA RICASOLI» 
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ilMW jURK VE LA CRISI 
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Tutti sono buoni a far fruttare la terra, come il barone Ricasoli, con i miliardi dello Stato e la speculazione. Il problema è affrontare 
la crisi nei suoi nodi sociali secolari, non «contro» ma «con» i contadini. Ed è questo che nè la DC nè il PLI vogliono e sanno fare 


Dal nostro inviato 

VAL DI CHIANA, giugno, 
v:.: « La crisi della Toscana è nella . 
agricoltura. La crisi dell’agricol¬ 
tura è nella mezzadria. E la crisi 
della mezzadria è nella donna... ò 
la mancanza di donne che induce 
il contadino alla fuga dal fondo ». 

Così, austero e sentenzioso, il 
Montanelli . 1 Mostro queste auree 
righe a un gruppo di mezzadri del 
Mugello, dalle pòrti di ViCchio, nei 
paesi di Giotto. « Gli è un bische¬ 
ro » mi rispóndono.^- ' - • 

Vado a controllare sui dati ISTAT 
e dei « contributi unificati *:• I mez- . 
zadri hanno ragione: scopro che 
nella mezzadria le donna sono pas¬ 
sate (dal ; 1954 al 1961) dal 51 al 
' 53 per cento. E che nell’annata 
agraria ’60-61 le donne hanno com¬ 
piuto (nella mezzadria) 204 milioni 
di giornate lavorative e gli uomini 
202. Se invece di scrivere a orec¬ 
chio, il Montanelli avesse studiato 
un po’, almeno questa « bischerata » 
non l’avrebbe detta. - 
Mitologie da quattro soldi a par¬ 
te. la crisi della mezzadria non sta ' 
nel fatto che ai contadini mancano 
le donne: mancano leggi agrarie 
degne di questo nome e mancano i 
quattrini. Perché le leggi agrarie 
(votate al Senato proprio in questi 
giorni) siano quel che stano e ven¬ 
gano accolte dal mezzadro con una 
scrollata di testa («E prendiamoci 
pure questo 58 per cento! Prendia¬ 
moci pure questa ” disponibilità ”! 
Ma cosa cambia? ») lo sanno tutti. 
Quando ci si illude di poter fare 
le < riforme » tenendosi buoni i Bo- 
nomi e i Ricasoli, le « leggi » possi¬ 
bili non sono che graffi sul granito. 
In quanto ai quattrini, questi man¬ 
cano perché è la struttura stessa del 
«patto di mezzeria » che fa acqua da 
tutte le parti. E’ vecchia , logora, pie¬ 
na di vincoli imposti dal capitale 
agrario all’epoca del fascismo: è nn 
sistema che poteva risultare funzio¬ 
nale ed economico sotto i Lorena, 
ma che oggi non regge ai ritmi di 
sviluppo moderni, all’allargamento 
dei consumi, al crescere delle 
esigenze. 


Un milione 
per ettaro 

• La massima parte dei concedenti 
a mezzadria è data da piccoli e me¬ 
di proprietari con terreni da 10 a 
50 ettari. Se si calcola che per 
trasformare i fondi in modo da 
renderli produttivi secondo le esi¬ 
genze moderne occorrerebbero in¬ 
vestimenti di circa un milione per 
ettaro, si capisce che i piccoli pro¬ 
prietari non hanno i mezzi reali 
per lavorare la terra secondo i cri¬ 
teri moderni. 1 rendimenti fondiari, 
oggi, non possono essere affidati 
solo e soltanto alla saggezza empi¬ 
rica del « capoccia », allo sforzo fi¬ 
sico dei suoi figli- La terra ha biso¬ 
gno di opere di bonifica, di irriga¬ 
zione, di strade, di stalle moderne, 
di frantoi e cantine attrezzate. Fu 
lo stesso Segni, che nel presentare 
(a suo tempo) la legge 977 di « Ri¬ 
forma fondiaria » poneva in dub¬ 
bio le capacità privatistiche ad af¬ 
frontare i problemi di prospettiva. 
« La bonifica — egli diceva — im¬ 
pone tali oneri alla collettività che 
essa pone il problema se non sia 
necessario superarne la fase priva¬ 
tistica (opera di enti privati su 
terreni di proprietà privata) per 
arrivare ad altro concetto pubbli- 
cistico, che riconosca che nell’opera 
di bonifica integrale la terra è l’ele¬ 
mento di minore valore economico 
e che perciò l’interesse privato 
deve cadere di fronte a quello 
pubblico». 

Non si tratta dunque di una la¬ 
cuna di donne, alle quali t mezza¬ 


dri toscani — a prendere sul serio 
Montanelli — potrebbero agevol¬ 
mente riparare rinnovando il rat¬ 
to delle Sabine. La questione è in¬ 
finitamente più seria; mette in bal¬ 
lo la struttura stessa della società 
agraria toscana. Continuare a pre¬ 
tendere di far fruttare la terra con 
i patti di mezzadria attuali è come 
pretendere di far fruttare una fab¬ 
brica tessile con la rocca, il fuso e 
i telai a mano. In Toscana, per 
esempio, il « buon padrone » lesina 
ancora al mezzadro le cinquemila 
lire per l’affitto del trattore per 
arare il campo è 3 pretenderebbe che 
tutti i lavori, venissero fatti con il 
« pio bove ». Di qui, dato che i trat- 
torini Fiat costano quasi come una 
” 1.500 ” e . che le cooperative di 
meccanizzazione sono scarse, una 
immediata conseguenza: la deca¬ 
denza del patrimonio zootecnico. Si 
danno ~tante arie gli illuminati 
« georgofili » toscani; il fatto è che, 
attaccati tignosamente alla mezza 
lira, non sono stati capaci nemme¬ 
no di dimostrare che se lo meritano 
di tenersi la terra ereditata dagli 
avi. Le cifre parlano chiaro: la 
produzione media di latte di quin¬ 
tali 17.9 a capo (questa è la media 
italiana) è la più bassa d’Europa, 
in confronto alla media di 20.1 quin¬ 
tali della Francia, di 30.1 della Ger¬ 
mania. di 34 nel Lussemburgo e 
di 39,8 in Olanda. E la responsa¬ 
bilità di tale decadenza (che si ri¬ 
pete in molti altri settori della pro¬ 
duzione) non è certo addebitabile 
al mezzadro. Se i livelli non sono 
ancora più bassi, anzi, ciò dipende 
dal fatto che laddove riesce a re¬ 
sistere sul fondo, il mezzadro si fa 
in quattro e in dieci per strappare 
alla terra quel che, nelle condizio¬ 
ni in cui la lasciano i padroni, può 
dare. La giornata di un mezzadro 
toscano è pazzesca, dal punto di vi¬ 
sta dello spreco di energie, di intel¬ 
ligenza e forza fisica In pratica è 
una giornata che non ha mai fine, 
in tutto il corso dell’anno. Il mez¬ 
zadro deve sapere fare tutto per¬ 
ché la coltivazione mezzadrile è di 
tipo € promiscuo »: va dall’alleva¬ 
mento. al grano, al granturco, alla 
barbabietola, agli ortaggi, al vino, 
all’ulivo, al tabacco, ai foraggi. La 
polverizzazione della proprietà 
mezzadrile, il carattere sparso 
della collocazione fondiaria cen¬ 
tuplica gli sforzi. Ognuno è costret¬ 
to a lavorare per se stesso, come 
ai tempi della vigna di Noè, in un 
mondo chiuso dove ogni economia 
domestica è la tessera di un mo 
satco generale clic va in pezzi, 
pieno di crepe e di vuoti c che per 
essere rimesso in sesto va tutto 
smontato, rifatto, non rattoppato, 
un buco qui un buco là ■ 

Rari sono i casi di « coltivatori » 
diretti che riescano, da soli, a fare 
il « salto » di qualità necessario. 
Non solo non hanno i mezzi ma su 
di essi pesa io tradizione arretrala 
e l'insipienza balorda della Feder- 
consorzi. Li ho visti i bilanci dei 
coltivatori diretti della Lucchesia: 
fanno pietà e, nella loro limitatezza 
e arretratezza (pensate che in Luc¬ 
chesia i coltivatori diretti devono 
ancora pagare » « livelli » — cioè 
le regalie — al clero locale, c’è un 
ufficio apposta nel Comune, per 
questo) sono il sostrato del potere 
materiale e morale del clero. Si 
contano sulla punta delle dita i casi 
di coltivatori diretti « moderni », 
uno di questi è il Rossi, sindaco di 
Buccine (in provincia di Arezzo). 
Studiando, arrabbattandosi, facen¬ 
do debiti, rischiando, il Rossi ha 
trasformato t suoi pochi ettari in 
un’azienda modello, ha buttato a 
mare il « promiscuo », fa solo vino e 
alleva maiali. La sua azienda la 
vengono a vedere da lontano, arri- 
‘ vano i * pullman > dell’ispettorato 
agrario, anche della Federconsorzì . 
« Vedete come si fa? » dicono. « Fate 
come lui ». Però lo dicono a voce 
bassa perché, guarda caso, il Rossi, 


uno dei pochi coltivatori diretti 
di tutta la Val di Chiana che abbia ‘ 
le carte in regola con la tecnica 
moderna è non solo comunista, ma 
sindaco comunista del suo paese, 
capace di « dare le mele », sul piano 
tecnologico, a un qualsiasi Bettino 
Ricasoli. i - 


«Tutti 


proprietari » 

A parte la inefficienza del pa¬ 
dronato agrario, anche i governi 
democristiani hanno la ■ loro dura 
e pesante parte di responsabilità 
nello sfasciume dell’agricollura to¬ 
scana. - E’ nel tipo ■ di intervento 
statale sulla Toscana che si mi¬ 
sura, in modo sconcertante, non 
solo la irrisorietà degli stanzia¬ 
menti ma la loro dispersività, il 
loro carattere di « elargizione » ai 
privati, fuori da una qualsiasi vi¬ 
sione globale, programmata. Lo 
slogan « tuffi proprietari », lancia¬ 
to dalla DC, è stato sostenuto so¬ 
prattutto nei comizi. Quando si è 
andati al dunque, tuttavia, il famoso 
« Piano quinquennale di sviluppo 
dell’agricoltura » ha fatto fiasco. I 
dati ufficiali, parlamentari, sul pri¬ 
mo periodo di attuazione del * Pia¬ 
no », sono strabilianti. Per far di¬ 
ventare i mezzadri e gli affittuari 


toscani * tutti proprietari * il go¬ 
verno ha stanziato (per l’articolo 
27 del Piano, che suona solenne¬ 
mente: « Contributi e mutui per 
l'acquisto di • terreni destinati alla . 
formazione e arrotondamento .di 
proprietà contadine ») la somma di 
milioni 142, diconsi 142. Pari a 142 
metri di Autostrada del Sole. Altro 
che « tutti proprietari »/ E ’ stato 
rilevato che, se le cose dovessero 
andare avanti così, nelle sole terre, 
a conduzione mezzadrile in Tosca¬ 
na (771.383 ettari) occorrerebbero 
395 anni per il trasferimento di 
quelle terre in proprietà ai con¬ 
tadini. . • 

• In materia, ■ poi, di ■ intervento 
pubblico per opere ' di bonifica e 
irrigazione, la media toscana è di 
lire 1812 (diconsi milleottocentodo- 
dici) per ettaro. E ciò quando, fin 
dal 1956, era stato previsto che so¬ 
lo per opere di bonifica nella zona 
della Steve, in provincia di Fi¬ 
renze, le spese indispensabili am¬ 
montavano a un minimum di 113 
mila 529 lire per ettaro. In conclu¬ 
sione (e gli esempi di « erogazio¬ 
ni » di questo tipo, ridicole ai fini 
di una ripresa generale, potrebbe¬ 
ro citarsi all’infinito) la politica de¬ 
mocristiana nelle campagne tosca¬ 
ne si è risolta in miliardi che so¬ 
no andati non già a modificare le 
strutture arretrate (dalle quali di¬ 
pende la crisi) ma a « tenere buo¬ 
ni * politicamente gli agrari rega¬ 
lando ad essi (e non ai mezzadri, 
si badi) una cospicua pioggia di 
danaro. 
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Parlo di queste cose un po’ con 
tutti, in Toscana. E il coro sulla 
condanna • della mezzadria ormai 
è totale. Per i motivi più diversi 
sono ormai pressoché tutti convin¬ 
ti, padroni di vecchio tipo e « gio¬ 
vani leoni ». mezzadri e coltiva¬ 
tori diretti, che la conduzione « a 
mezzeria » ha ormai fatto il suo 
tempo. Sulla breccia resistono so¬ 
lo alcuni individui, patetici, che 
vedono nella fine della mezzadria 
(e hanno ragione dal loro punto di 
vista) non già la fine di un siste¬ 
ma economico, 'ma quella di un 
« mondo », fatto apposta per tenere 
i contadini segregati nelle loro val¬ 
li e colline. 

Ma a parte questi casi isolati, 
ormai la convinzione che si deb¬ 
bano battere altre strade è netta. 
E non è a dire che, nelle file del 
padronato, la prospettiva sia an¬ 
cora molto chiara. Da un lato vi 
sono i sostenitori del sistema del¬ 
l’impresa « individuale » —* alla 

Bettino Ricasoli — con il proprie¬ 
tario e fattore sul terreno, con i 
mezzadri e affittuari trasformati in 
« operai agricoli », con la immis¬ 
sione nella loro vrivatissima pro¬ 
prietà di potenti iniezioni di dana¬ 
ro monopolistico o statale (chi ha 
detto che i « liberali » siano con¬ 
trari agli « interventi », quando 
vanno in tasca a loro?). I sosteni¬ 
tori della « impresa individuale », 
con mano d’opera ; bracciantile, 
spesso non sono toscani, come il 
Martinelli di Barberino di Mugello 
(industriale bergamasco) o non so¬ 
no ex proprietari terrieri, ma in¬ 
dustriali (come il Benelli, di Pra¬ 
to). Lo sforzo di questi < impren¬ 
ditori individuali » (liberatisi, nei 
modi spesso più spicci, degli in¬ 
gombranti mezzadri) è quello di 
arrivare a una cosiddetta « indu¬ 
strializzazione » del processo agri¬ 
colo, specializzando le colture , mec¬ 
canizzando, irrigando, eccetera. 
D’altra parte è anche da vedere 
se i soldi che questi imprenditori 
. individuali pompano dallo Stato, 
vanno tutti in aumento della pro¬ 
duzione o non vanno, invece, in un 
puro aumento di una « produtti¬ 
vità » per ettaro che serve non già 
ai fini del risollevamento dell’indice 
generale della produzione ma piut¬ 
tosto (data la assoluta libertà di 
scelta che gli imprenditori si riser¬ 
vano) all’aumento del reddito in¬ 
dividuale. 


Il «barone 


di ferro 


Un'immagine di Vecine,’ uno dei villaggi abbandonati del 
Chianti, nel comune di Castellina 


Il « leader » degli imprenditori 
individuali è il pronipote di Bettino 
Ricasoli, il « barone di ferro ». Si 
chiama anche lui Bettino e va per 
la maggiore fra coloro che dalla 
crisi della mezzadria vorrebbero ve¬ 
dere sorgere non già un nuovo po¬ 
tere economico democratico (fon¬ 
dato sulle cooperative di ex mez¬ 
zadri) ma un neo-capitalismo pri¬ 
vato. Collegatosi con grandi capi¬ 
tali americani (<wisky>) e con 
grosse imprese italiane, il Bettino 
Ricasoli jr. sfruttando finanziamen¬ 
ti statali e finanziamenti privati, ha 
gettato le basi di una grande in¬ 
dustria vinicola, e punta, con un in¬ 
vestimento decennale di circa un 
miliardo, a una produzione che pas¬ 
si dai 5000 attuali ai 25.000 ettolitri 
di « Chianti », tutto fatto a macchi¬ 
na e con manodopera salariata. 

Si cantano molte lodi — specie 
fra i Montanelli, nazionali e di pro¬ 
vincia — sul « probo Bettino », che 
fa tutto, sa tutto, capisce tutto. Ma 
in sostanza la « prospettiva Betti¬ 
no », per la Toscana non sembra 
molto dissimile dalla prospettiva 


monopolistica. Bettino già. per con¬ 
to suo, « fa il prezzo » del Chianti, 
già orienta tutte le sue scelte sul¬ 
la regola del massimo profitto, in¬ 
fischiandosene altamente se poi nei 
suoi 1200 ettari di terra ‘ cala la 
produzione della carne, quella del¬ 
lo zucchero, quella dell’olio e tutto 
si risolve in « Chianti », più o me¬ 
no € industrializzato ». La figura del 
Bettino, cara al Montanelli, è mo¬ 
derna se paragonata alla figura di 
quei padroni ottusi e taccagni al 
punto da preferire far morire la 
terra piuttosto che venderla al 
mezzadro: ma è anch’essa una figu¬ 
ra arcaica, che dice poco se ci si 
pone, di fronte all’agricoltura to¬ 
scana, dal punto di vista non già del 
profitto individuale del singolo mi¬ 
liardario ma del profitto generale, 
a carattere sociale. Bettino Ricasoli 
non è un * riformista ». E’ sempli¬ 
cemente un aristocratico e un ca¬ 
pitalista. Quando sente puzza di 
« riforme », anche delle più lievi, 
anche delle più « dorotee », Bettino 
diventa una belva. Lui ha da esse¬ 
re padrone sul suo, ha da poter li¬ 
cenziare, fare e disfare, ridurre i 
suoi contadini al livello di manodo¬ 
pera bassosalariata, non accetta il 
minimo « intervento », che non sia, 
ovviamente, in lire « prò domo 
sua ». Era democristiano, consiglie¬ 
re comunale di Firenze, sindaco di 
Gaiole, il Bettino. Ma andò bene 
finché, su larga scala, funzionava 
il « centrismo », a tutto tondo. Og¬ 
gi che le cose si sono complicate, 
oggi che, sia pure pro-forma, nella 
DC si sente parlare di « riforme » 
e sempre più numerosi sono i preti 
toscani che rimproverano gli epu¬ 
loni, il Bettino ha perso le staffe. 
Con una letteraccia al La Pira si 
è dimesso dalla DC, si è rinchiuso 
nei suoi 1200 ettari a ricevere Mon¬ 
tanelli, per mostrargli quanto è 
bravo, lui, a tirar fuori quattrini 
dalla terra, con i capitali del « wi- 
sky » americano e con i soldi dello 
Stato. Il passaggio del Bettino Ri¬ 
casoli dalle file della DC toscana a 
quelle del PLI non deve far sospet¬ 
tare che nella DC toscana, malgra¬ 
do i fermenti fra i cattolici (che 
; vi sono e di cui ci occuperemo), spi- 
’• ri aria di * rivoluzione ». Spira una 
, modestissima aria di centrosinistra 
perpetuo, invece. Ma basta e avan¬ 
za per il « leader » degli impren¬ 
ditori individuali toscani: il quale 
oggi sta di fronte a La Pira nello 
stesso atteggiamento di diffidente 
malanimo con cui il suo avo stava 
davanti a Giandomenico Guerrazzi 
capo del governo provvisorio di Fi¬ 
renze nel 1849. 

Ho chiesto ad alcuni « giovani 
leoni » dell’agricoltura toscana un 
parere spassionato su Bettino e il 
suo splendido isolamento. M’hanno 
risposto come i mezzadri mi rispo¬ 
sero a proposito di Montanelli. 
« Bischeraccio », m’hanno detto. I 
« giovani leoni » sono gli animatori 
della * Associazione giovani agricol¬ 
tori », aderente alla Confagricoltu¬ 
ra. Sono la « sinistra », diciamo co¬ 
si, dei « georgofili », si rifanno alle 
tesi del Cosimo Ridolfi, che, nel 
1842, proponeva già ai suoi tacca¬ 
gni colleghi in giacca di velluto e 
doppietta di smetterla con la mez¬ 
zadria e metter su aziende con ma¬ 
no d’opera salariata. Questi « gio¬ 
vani agricoltori » sono un po’ gli 
■ « olivettiani » dell’agricoltura ‘ to¬ 
scana. Il loro « credo * non è quel¬ 
lo individualistico di Bettino, ma 
quello della < società per azioni ». 
Essi sostengono che non solo la 
mezzadria è morta, ma che morituri 
sono anche gli « imprenditori indi¬ 
viduali » per grossi che siano. Cer¬ 
cano dunque < convergenze » j con 
i capitali del Nord, chiedono leggi 
che agevolino la formazione di una 
€ proprietà azionaria » del capitale 
fondiaiio. Il loro sogno è che la 


Montecatini o la Fiat si comprino 
tutta la Toscana, lasciandola poi 
amministrare a loro, che divente¬ 
rebbero i consiglieri-delegati di im¬ 
mense società per azioni. Tanto 
« avanzati » sono nella loro temati¬ 
ca neo-capitalistica, questi « giovani 
agricoltori », che alcuni di essi si 
permettono perfino il lusso di di¬ 
chiararsi < socialisti » e dicono an¬ 
che bene di Nenni e Venerio Cat¬ 
tai». Naturàiìhente non sfiora nem¬ 
meno per un attimo la loro mente 
che, anch’essi, in realtà propongo¬ 
no una € ristrutturazione » che — 
come già è accaduto a diverse « so- 
, cietà per azioni » che hanno opera¬ 
to in Toscana — non ha che due 
sbocchi fallimentari, o cadere sotto 
il finanziamento totale dei monopoli 
(e diventarne una branca), o dipen¬ 
dere al 99 per cento dal finanzia¬ 
mento statale. In entrambi i casi 
anche la loro « soluzione » è nuova 
solo in apparenza, brilla solo in 
relazione alla opacità sorda delle 
altre soluzioni privatistiche. E non 
si capisce perchè i toscani (e non so¬ 
lo i toscani) dovrebbero essere lieti 
di pagare la restaurazione capitali¬ 
stica nelle campagne, dopo che il 
vecchio capitalismo ha fatto il falli¬ 
mento che ha fatto riducendo la 
Toscana a livelli depressi, sul piano 
europeo. I « giovani agricoltori » non 
hanno ancora capito che le loro 
€ società per azioni » sono anch’esse 
un anacronismo, una « trovata » 
neo-capitalistica già vecchia rispetto ' 
alla prospettiva (non tanto astrat¬ 
ta, in Toscana, con le basi di massa 
che ha il movimento popolare) di 
trasformare realmente le strutture 
agricole in senso democratico e so¬ 
cialista. E non già con le « società 
per azioni » di marca monopolisti¬ 
ca ma con le cooperative di produ¬ 
zione, di servizi e di consumo, di¬ 
rette e amministrate dai protago¬ 
nisti veri della produzione agricola 
toscana: i contadini. 

Maurizio Ferrara 


DOMANI: 

Chi sono 
gli eredi della 
mezzadria? 

Qual è la chiave di volta per 
affrontare e risolvere la que¬ 
stione, ormai drammatica, del- 
l’agricoltura toscana? * Ci vo¬ 
gliono dai 3.000 ai 4.000 mi¬ 
liardi » mi rispondono alla Ca¬ 
mera di commercio di Stana. 
« A chi? » domando io, a do¬ 
mandano, con le orecchie drit¬ 
te e tese, un gruppo di mez¬ 
zadri. 

A gettare in mezzo alla folle 
di produttori che assiepano le 
piazze di mercato in Toscana, 
questa ■ domanda, c’è da far 
scoppiare un incendio. La ten¬ 
sione ì viva su questo tema. 
Si sente nell’aria che cosi non 
può durare, che già non dura 
più. Agli appelli di Moro per 
l’attesa paziente non bada più 
nessuno. Che cosa si dovrebbe 
attendere: < Che la congiuntura 
passi risponde uno qualsiasi. 
E’ proprio uno « qualsiasi », la 
sua vece è inerte, senza echi, 
non ha possibilità di eeetre 
ascoltata in Toscana. 
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ÈSPORCO 


Il ventesimo anniversario della liberazione di Roma 

. » ■> ' , ‘ —--- 

t , J, . * , * * 

Le celebrazioni del 4 giugno 


II* ventesimo anniversario 
della Liberazione di Roma, 
, che ricorre domani, sarà so- 
. lennemente celebrato con 
una serie di cerimonie e ma- 

- nlfestazioni indette dal co¬ 
mitato romano per le celè- 

• trazioni della Resistenza e 

- dal Comune. > * 

L’ANPI (Associazione Na¬ 
zionale Partigiani d’Italia) e 
la FIAP (Federazione Italia¬ 
na Associazioni Partigiane) 
|^^>anno indetto i seguenti co¬ 


mizi antifascisti: oggi, alle 
ore 18,30, in piazza Mastai, • 
parleranno l’on. Edoardo 
D’Onofrlo, l’avv. Giovanni 
Gallo Granchelii e l’avvocato 
Achille Lordi; venerdì, alle 
ore 18,30, in piazza Flnoc- 
chiaro Aprile, parleranno il 
sen. Paolo Bufalini, i’avv. 
Luigi Cavalieri e l’on. Pa¬ 
squale Schlano; alle ore 
18.30, in piazza Irnerio, par¬ 
leranno Lamberto Mercuri, 


Fausto Nittl e Franco Rapa- 
relll- 

Domani alle 9,30 presso il 
Musco Storico di via Tasso 
11 ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gul, terrà un 
discorso commemorativo; al¬ 
le 10,30 una cerimonia avrà 
luogo a La Storta, al quat¬ 
tordicesimo chilometro del¬ 
la via Cassia, dove venti an¬ 
ni fa vennero uccisi dal te¬ 
deschi 14 prigionieri poli¬ 
tici. 


Nel pomeriggio di domani 
alle ore 16,30. tutti i gonfa¬ 
loni delle città italiane de¬ 
corate al valor militare sa¬ 
ranno portati in piazza del 
Campidoglio; di qui bì muo- 
verà poi un corteo che ren¬ 
derà omaggio id Milite 
Ignoto. Alle ore 18, al Tea¬ 
tro dell’Oppra, inizierà la 
manifestazione celebrativa 
ufficiale: parleranno il vice¬ 
presidente del Consiglio, on. 
Nenni, e il sindaco Petrucei. 


l'Unità / mercoledì 3 giugno, 1964 


SVASI 




Hanno approfittato del clima di fe¬ 
sta per l'anniversario della Repub¬ 
blica. Sono fuggiti tra le 12,30, ora 

j t 

in cui hanno partecipato al rancio 
speciale, e le 17. Si sono calati con 
un lenzuolo. 


X * l * * 


«4 $ i .'■ ■' >. : '*>' 4” ; 


... N v.- ■ 


.<> .. N <f. v -T.-X N \ 4 

V < A Vv ^ 


.V 

i -9 ^ * 


A s> ^ * Xfc <•* ^ 

r.w 








k i 






y\jif < 


{ '&> '}■' w. - f' 


* 9 


kwMè 



? **&* 

.v. * * 


f/fà. A 




\ i r 



logge libere: 
una pattumiera 


- » „ 

lungomare Duca degli Abruzzi sbarralo da anni per una 
mareggiala che portò via una fetta di arenile — Indifferenza 
del Comune — Unica innovazione: elicotteri di salvataggio 

: Mare in gabbia e dove non ci sono reticolati o inferriate mare sporco. 
Sugli arenili liberi, quei pochi rimasti al demanio a Ostia e a Fiumicino, si 
accumulano da una stagione all’altra rifiuti, sterpi, cartacce, cocci. Sulla 
battigia e nelle immediate vicinanze della riva, le acque sono scure, l’az¬ 
zurro è vinto dal getto continuo dei canali di spurgo. Macchie, banchi di nafta anche 
al largo e qua e là, vicino alla costa, spuntano ancora spezzoni di ferro, relitti se- 
miaffondati, resti di casematte, tutti ricordi dell’ultima guerra. Il mare è sporco 
in tutto l’arco del litorale romano dal Circeo a Civitavecchia. E’ un problema 
vecchio, un problema che si fa pressante -- 

e ora quanto mai attuale, alla vigilia della stiche e di misure urgenti, decise, per li- 

stagione balneare. Un’altra stagione è berare il mare da un altro nemico lo sporco. 

„ t-i e n5a a Torniamo ad Ostia. Lungomare Duca degli 

passata, un altra si affac la. 1 ® 7 Abruzzi verso Fiumicino. Qui le spiagge sono 

biato. Poco, quasi nulla. Ecco Ostia. Gli libere. Ma sono spiagge o luoghi di scarico? 

stabilimenti balneari di lusso sono aperti La s t ra da verso l’idroscalo, ad un tratto, è 

tutto l’anno. Hanno finito in questi giorni sbarrata. Anni fa c’è sata una grossa ma- 

di fare toeletta. Pitturati a nuovo con co- reggiata. Ha portato via tutto. ~ C’erano gli 

lori tenui, gentili, brillano sotto i raggi arenili — colonie dei figli dei; vigili del fuoco 

di un sole che ancora non brucia. I ba- e degli impiegati dell Artiglieria — r.corda 

gnanti. nei giorni feriali, sono ancora scarsi “ n ornetto sottile, d volto stanco, che gestisce 

Il tempo è bizzarro, le onde si abbattono una * l . v,cino “ n H „ a , 5 

incollata all’altra. Sulla spiaggia del Kursaal ^! ce ancora ogni anno le onde si portano 

e dello Sporting Beach i bagnini hanno via un po di_ costa Ma nessuno provvede. 

alzato le bandierine rosse del pericolo. p-f.fnr” 0 ! ó 3 nettino 

Due elicotteri del servizio salvataggio sor- lavor.. La spiaggia non la pulisce nessuno 

volano bassi, e con gran rumore, il mare. e neppure la smida. Eppoi f^irlano di ra¬ 
nelle vicinanze della costa. Vanno avanti e raggiare il turismo. Sono io che ,u.te le ante 

indietro. Sembra che attendano, attendano le mattine spazzo sulla sabbia e sull asfalto, 

giornate piene, quelle di luglio o d’agosto. certo soltanto per il tratto vic.no al m.o 

quando sulle spiagge libere, di lassù, ve- chiosco... ». , 

dranno una gran massa scura, uniforme un 
tutt’uno fra costa e mare. Allora sì che 

occorrerà tenere gli occhi aperti. a • 

Gli elicotteri per il salvataggio: ecco un , . LO SOOZZfOO 

elemento di progresso. Ma per il resto tutto • 

è rimasto fermo, o quasi Quel quasi vuole ’ mwmveo 

dire che gli sbarramenti fra spiaggia e flOlf DOSSO IflOf 

spiaggia, lungo la battigia del mare, non * >• 

più- alzati. Ricordate? Cinquanta- , Tutta la spiaggia libera è così, lasciata ne] 

mila firme raccolse la petizione dell unità pjjj completo abbandono -Il mare, durante 

^. ne , m gabbia Firma- finverno. ha lasciato sterpi, pietre, cocci d: 

rono tutti, turisti di ogni giorno e della do- vetro. Nessuno li ha tolti L’assurdo: in uni 

menica e anche stranieri. Poi un ca.do po- strada della città, dove risiedono mille abi- 

meriggio esplose la giusta protesta. Ad uno tanti, lo spazzino passa ogni giorno, un altre 

ad uno ì reticolati in riva ni mare furono netturbino scopa la via almeno ogni dodic 

squarciati, piegati sotto la spinta di centi- ore s u n a spiaggia comunale, dove in ogn 

naia di braccia. La legge vuole cosi, la legge metro quadrato, nelle domeniche estive, s 

v *D n ®, ****•} rispettare- stringono persino tré-quattro persone, il Co- 

Quei reticolati sono rimasti abbattuti. Da mune non invia neppure un netturbino. I 

una spiaggia all altra : bagnanti possono spo- questo è il più modesto dei provved.ment 

•tarsi come avviene a Viareggio, come av- che cssere preso Molto p ù elevanti 

viene nelle spiagge dell Adriatico, come non e maggiore impegno è la depurazioni 

avveniva sul litorale romano. HpIIp (o ,1 p 1 Tevere in nirtirolare) 


Sulla riva 
niente reticolati 


Non è, però, che i proprietari degli stabi¬ 
limenti abbiano accettato dì buon grado col 
sorriso della comprensione, quei fon nei 
recenti della propr.età che ritenevano loro 
esclusiva. Hanno cercato di opporsi. Alla 
fine è stato gocoforza arrendersi Alcuni 
sono ricorsi ad un espediente Fra spiaggia 
e spiaggia, nei pressi dei varch., hanno fatto 
affiggere dei cartelli. Questo lo scritto: -Chi 
non è munito di biglietto d’ingresso non 
potrà soffermarsi sulla fascia della batt.gia 
antistante gli stabilimenti balneari, nè acce¬ 
dere alla restante zona concessa ad ogn> 
singolo stabilimento (Estratto dall’articolo 
12, ordinanza n 90 del 21-5- 19R3 della Ca¬ 
pitaneria d porto del Compartimento ma¬ 
rittimo di Roma). - E 1 un tentativo come un 
altro per tentare di continuare a limitare un 
diritto che è di tutti i bagnanti. La r va del 
mare è un patrimonio di tutti. Non può 
essere alienata a nessun privato, questo dice 
la legge, questo sancisce il codice marittimo 
L’abbattimento di fili spinati fra arenile e 
arenile, sulla riva del mare, dunque, è un 
primo risultato di una battaglia vinta, un 
risultato che va difeso un risultato che deve 
aiutare a raggiungerne nitri- Questi è un 
freno alle concessioni delie spiagge, la re¬ 
voca alla scadenza di concessione anacroni- 


Lo spazzino . 
non passa mai 

* i * 

• Tutta la spiaggia libera è così, lasciata nel 
più completo abbandono H mare, durante 
l’inverno, ha lasciato sterpi, pietre, cocci di 
vetro. Nessuno li ha tolti L’assurdo: in un3 
strada della città, dove risiedono mille abi¬ 
tanti, lo spazzino passa ogni giorno, un altro 
netturbino scopa la via almeno ogni dodic: 
ore. Sulla spiaggia comunale, dove in ogn. 
metro quadrata nelle domeniche estive, sì 
stringono persino tré-quattro persone, il Co¬ 
mune non invia neppure un netturbino. E 
questo è il più modesto dei provved.menti 
che possa essere preso. Molto più rilevante 
e dì maggiore impegno è la depurazione 
delle ncque <e del Tevere in particolare), 
che si scaricano in mare. 

Il Comune sotto accusa? Non vogliamo, 
nè è il momento, di fare il processo a nes¬ 
suno Può anche darsi che in Campidoglio 
un programma per il mare o abbiano elabo¬ 
rato Siamo scettici, in proposito Comunque 
attend.amo Per ora i rilievi sono numerosi, 
sì trascinano di anno in anno, d: stagione in 
stagione 

Alcune spiagge libere - curate - dal Co¬ 
mune (curate fra virgolette) per ora non 
sono state ancora aperte Accadrà come per 
il passato? Non verrà setacciata la sabb.a. 
non verranno s stornate adeguatamente i ser- 
viz. igien'ci. non verranno neppure pitturate 
la balaustre in ferro? Anche questi non è 
che siano lavori che comportino grandi spese. 

Sulla spiagg.a di Ostia, s.nora. l’Ammini- 
straz : one capitolina è sempre stata la grande 
assente. Il suo biglietto da visita, un bi¬ 
glietto su cui s: immagina la scr.tta — - Non 
me ne importa niente - — lo porge appena 
> si giunge al Lido: davanti alla via del Mare 
il pont le pericolante è sempre nel medesi¬ 
mo stato, ancora sbarrato: davanti alla Cri¬ 
stoforo Colombo, sotto la terrazza belvedere. 

- o(T-l!mits - è ancora quella fetta di spiag¬ 
gia comunale chiusa fra il - Kursaal - e lo 

- Sport'ng Beach - Anzi un vig le è pagato 
appositamente perchè sorvegli che nessuno 
scavalchi le sbarre. Potrebbe, poi. cammi¬ 
nando sulla battigia, entrare nelle due - per¬ 
le » del Lido: in riva al mare, un pezzo da 
gabb a. anche qui, è stato squarciato. Una 
spina nel fianco.. 

' c. r. 


Lunedì alla 
« Villetta » 


Attivo I 

sulla | 

stampa | 

Lunedi 8 giugno, alle 
18.30. nei locali della - Vii- I 
letta » alla Garbatella, si I 
terrà l’attivo della Fede- . 
razione comunista romana I 
sulla campagna delia stam- * 
pa comunista. | 

Debbono partecipare i | 
compagni del Comitato fe¬ 
derale. della C.Fd.C.. del I 
C.F. della FGCI, le segre- « 
terie delle zone della città ■ 
e delia provincia, i comitati I 
direttivi delle sezioni del¬ 
la città e della provincia. | 
i circoli della FGCI. gli I 
- Amici dell’Unità . 

Ecco, intanto, i comìzi ! 
di oggi per il mese della 1 
stampa comunista: Fiano. I 
ore 20. assemblea con Po- | 
chetti e Ferilli; Sacrofano. 
ore 20. assemblea con Boz- I 
zo-Cellermo: Formello. ore • 
20. assemblea con Agosti- i 
nelli: Capena, ore 20. as- I 
semblea con Sinibaldi; Ria¬ 
no, ore 20. assemblea con I 
Pio Marconi; Nemi. ore 19. I 
I assemblea con Cochi; Fon- | 
tana di Sala, ore 19. as- 
I scmbloa con Marini; Alba- I 
I no. ore 19. comizio con An- • 
tonacci-Dietrich-Cesaroni. | 


Segano le sbarre e in cinque 
fuggono dal carcere militare 


i , » 

Li attendevano dei complici? 

4 stavano per essere trasferiti 
a Gaeta - « Segreto militare » 

• Evasione in massa dal carcere militare di Forte 
Boccea. Cinque soldati hanno preso il volo appro¬ 
fittando evidentemente dell’atmosera che regnava 
nel forte per la festa della Repubblica e delle Forze 
Armate. Hanno foizato la porta di un gabinetto, hanno 
segato le sbarre c. poi. servendosi di alcune lenzuola 
annodate, si sono calati m un cortile, a due passi 
da una sentinella, che non si e accorta di nulla. I cin¬ 
que hanno quindi scavai- ---— 


Falso scienziato 


cato il muro di recinzione. 
Ora. li stanno ricercando i 
carabinieri: per ore e ore, 
sino a notte fatta, la cam¬ 
pagna che circonda il carce¬ 
re è stata battuta palmo pai- 
mo. I cani-poliziotto hanno 
trovato, dentro un cantiere 
edile, le camicie di due dei 
fuggiaschi •* 1 cinque dove¬ 
vano avere dei complici — 
hanno allora sostenuto gli in¬ 
vestigatori — qualcuno li ha 
attesi fuori, ha dato loro de¬ 
gli abiti borghesi... Non pos¬ 
siamo credere che. buttate 
via le camicie, siano scappati 
a torso nudo... Di più. cara¬ 
binieri ed autorità militari 
non hanno voluto dire: hanno 
fatto a gara nello sfuggire ai 
cronisti, nel nascondere le no¬ 
tizie sotto il manto di un 
assurdo « segreto militare ». 
Cosi, non si sa se, nella fuga, 
i cinque hanno malmenato 
una guardia e. soprattutto, se 
uno di essi è stato acciuffa¬ 
to. più tardi. •« Abbiamo sen¬ 
tito dei coIdì di fucile — 
hanno raccontato alcuni pas- , 
santi — abbiamo visto un 
giovane cadere a terra.. Do¬ 
veva essere uno degli evasi: 
lo dovrebbero aver colpito ad 
un piede... ». 

Gli evasi sono quattro fan¬ 
ti ed un marinaio. Adolfo Sa¬ 
maritano. 24 anni, da Bolo¬ 
gna: Sergio Celani. 23 anni, 
da Velletri: Claudio Chiavat- 
ti, 22 anni, da Montorio sul 
Vomano. un piccolo paese 
della provincia di Teramo: 
Corrado Giardini, 23 anni, 
via delle Giarre 74, Roma. Il 
marinaio si chiama Giuseppe 
Vigiione, ha 22 anni e vive 
a Firenze. Solo il Samarita¬ 
no era in attesa di processo 
per insubordinazione. Gli al¬ 
tri avevano disertato i ri¬ 
spettivi reggimenti. Ricerca¬ 
ti. arrestati dai carabinieri 
nelle loro città, erano stati 
processati e condannati: nei 
prossimi giorni sarebbero 
stati trasferiti nel carcere di 
Gaeta. 

Le autorità militari, i ca¬ 
rabinieri non sono nemmeno 
riusciti a stabilire a che ora 
i cinque sono fuggiti. L’unica 
cosa cena è che sono evasi 
tra le 12.30 e le 17. Ieri, era 
giornata di festa anche nel 
carcere: in occasione dell'an¬ 
niversario della Repubblica, i 
reclusi hanno goduto di una 
certa libertà. Hanno mangia¬ 
to insieme, e non il solito 
vitto, nel refettorio: a tavola, 
si sono seduti anche il Sa¬ 
maritano. il Celani. ii Chia- 
vatti, il Giardilli e il Vigiio¬ 
ne. Alle 17. invece, erano 
scomparsi: non hanno rispo¬ 
sto al contrappello. Affanno¬ 
samente. le guardie li hanno 
cercati, ovunque: hanno mes¬ 
so a soqquadro il forte, han¬ 


no rovistato il tetro edificio 
dall’ultimo piano alle canti¬ 
ne. ai cortili. Alla fine, una 
di esse si è accorta del ga¬ 
binetto del secondo piano for¬ 
zato, le sbarre segate. Cosi, 
gli ultimi dubbi sono scom¬ 
parsi: i cinque erano evasi. 

Pochi minuti ancora e i ca¬ 
rabinieri della tenenza Au- 
relia e del Nucleo sono piom¬ 
bati sul posto. Alcuni, ser¬ 
vendosi dei cani-poliziotto, 
hanno cominciato a setaccia¬ 
re le campagne: altri hanno 
preso ad interrogare le sen¬ 
tinelle. a tentare di ricostrui¬ 
re il cammino dei cinque 
verso la libertà. Non è stata 
difficile, quest’ultima inda¬ 
gine. La porta del bagno 
sfondata, le sbarre segate 
erano 11 a testimoniare: su¬ 
bito. è apparso chiaro che i 
quattro fanti — due vesti¬ 
vano l’uniforme senza stel¬ 
lette. uno la tuta ed un altro 
era in borghese — ed il ma¬ 
rinaio si erano calati nel cor¬ 
tile interno, scivolando lungo 
delle lenzuola annodate. Poi. 
passando quasi sotto il naso 
dì una sentinella, avevano 
scavalcato il muraglione. 

I cani-poliziotto hanno se¬ 
guito le tracce dei cinque 
evasi per qualche centinaio di 
metri: insieme, i fuggiaschi 
hanno raggiunto l’incrocio tra 
via di Val Cannuta e via 
Leone XI: insieme si sono in¬ 
filati in un cantiere edile, che 
sorge vicino ad una centrale 
elettrica. Qui, gli animali han¬ 
no ritrovato le camicie; qui, 
hanno purtroppo perso la «pi¬ 
sta». E allora, ai carabinieri 
non è rimasto altro da fare 
che compiere la solita battuta 
a largo raggio nella zona, nei 




Armando Coloriti, lo « scienziato » 


Emma Ricci, la segretaria 


«Ho crediti in USA» 
truffa mezzo miliardo 


Arrestato con la se¬ 
gretaria mentre ten¬ 
tava di spiccare il 
volo - « Ho inven¬ 
tato un cuscinetto 
per i missili... » 


Il giorno 


( Oggi, mercoledì 3 
giugno (155-211). Onu- I 
mastico: Clotilde. Il 

I sole sorge alle 4,39 c . 
tramonta alle 20,04. | 

Luna: ult. quarto oggi. 

I__ 1 
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piccola 

cronaca 


sta». E allora, ai cantinieri pgf f fUfSSflf... » r;fr _ ... .... 

non è rimasto altro da fare V.ITT© Cl6lld CITY© 

che compiere la solita battuta j cr l sono na ,j 2 j maschi e 25 

a largo raggio nella zona, nei p cr (j U( , anni era andato tut- femmine. Sono morte 14 fem- 
quartieri vicini: ed avvertire, (o bene al falso scienziato nu- mine e 26 muschi dei quali 3 
con una serie di fonogrammi, cleare e alla sua « segretaria - minori ili sette nnm. 
i loro colleghi delle città di ma ieri, quando stavano già 

residenza degli evasi, nel caso preparando le valige per spie- IVlOStr© 

che questi tentassero di rag- care il volo verso Eli USA (con , a , alIa 8 B , blJo . 

giungere le loro case. Tutto, biglietti degli aerei comprati tc “jJ Antonio Banfi ». piazza 
naturalmente, senza esito con assegni a vuoto) sono sta- c i e n a Repubblica 47. la prima 

Cnrrnrin Giardilli l’unico ** -visitati» dai carabinieri e mostra di pittura pi esentata 

romano tra i cinque evasi, spediti l’uno a Regina Coeli rannortT'cuUura»*'‘con'Tunlonè 
abita in una casetta di cam- e l'altra a Rebibbia. Armando SoV i et j Ca lji mostra resterà 
pagna. alla Borghesiana. Era Coloriti, questo il nome del se- aperta fino al 18 giugno, 
fuggito dal reggimento un dicente scienziato che ha lavo- Alla galleria <i Penelope » in 
paio di mesi fa. - E* un ra- ra t 0 p er Cane Kennedy sol- via Frntuna 99 fino al 6 giugno 


Università 


romano tra i cinque evasi, spediti l’uno a Regina Coeli 
abita in una casetta di cam- e l’altra a Rebibbia. Armando 
pagna. alla Borghesiana. Era Coloriti, questo il nome del se- 
fuggito dal reggimento un dicente scienziato che ha lavo- 


L’Università ha indetto, per 
l'anno accademico 1964-65, un 
concorso pcr 150 posti di studio 
gratuiti nella Casa dello Stu¬ 
dente da assegnare a studenti 
di sesso maschile, meritevoli 
per il profitto negli studi e di 
disagiate condizioni economiche, 
iscritti ail'Università di Homa. 
Altri concorsi: 80 borse di stu¬ 
dio da 200.000 lire da assegna¬ 
re a studenti di ambo i sessi 
meritevoli per il profitto negli 
studi c di disagiate condizioni 
economiche: 20 borse di studio 
da 300.000 lire da assegnare a 
studenti iscritti al 4. o al 5. 
anno di Ingegneria; 25 da 300 
mila lire pcr studentesse mcrl- 


Si era nascosto vicino casa: a t rarre in inganno — almeno tiva dei pittori: Carlo Radura, 
ogni tanto, di notte, compii - onesto ^n^^engono i carabinie- Vittorio Di Rienzo, Carlo fio¬ 
riva. Ma sapeva fiutare sem- ** Heéinc di Drofessionisti 8»“. Roswith Hitzegrad. Mani- 
pre il pericolo: per acciuf- n ~ , de „ Cine mo Pc,licano - N,co,a Rl,sso (Ni ' 

farlo. i carabinieri gli hanno *5*2*"®.. j d 1?“°* ^ rus). A- Savona. Bruna Simoni. 


teria dell’Università. 


Fiera 


note banche romane (uno dei 


Vittorio Toppani. Aleandra 


2rnt 0 se fa » la Lo P ave a vS "arre- due degenti quando si è ac- ^SS. w^Tudor. Diego e 

stato una decina di giorni fa: corto deiringanno ha cercato Donatello Valente e Chiara 

ora, è di nuovo uccel di bo- Ai ihfJ^nrd patito di mez- Oggi, alla galleria « Ripetta » 
sco. I carabinieri hanno pian- no didue: - ' ciro (passeggiata di Ripetta 26) si 

tonato via delie Giarre per zo miliardo di lire, con un g o inaugura Ja mostra di incisioni 

tutta la notte: Corrado Giar- di assegni a vuoto per un am- dl Nino cordio. 


dilli si è guardato bene dal montare di 700.000 dollari. 

cercare aiuto presso i fami- La truffa non era neanche Moilt© SdCFO 

liari. D’altronde questi, per particolarmente brillante. Il Co- . , 

sfuggire ai cronisti, si erano loriti. che ha 48 anni e che è _ Doman ‘ al J*J. 8 * P™cssor* 

rifugiati da una figlia sposata, un ex impiegato, con la colla- re \°[ g }£. r p? macèrie letterarie. 

Paola, alla borgata Finocchio, frazione della « segretaria » ■] prof. Ugo Painpallona per la 

Emma Bicci. ha fatto credere matematica e la professoressa 

- ‘ ‘ ‘ ; ^rnfpcqionisti ro- Elena De Cesaris per le osser- 

a numerosi prole vazioni scientifiche, partecipc- 

mani di essere un esperto in ranno ad un dibattito su < Un 
n un m g a • fisica nucleare e. in particola- anno di scuola media unica: 

KOCambOleSCa tuaa ai un ricercato re - in mlssUistlca: la sua - SCO- esperienze, prospettive C prò. 

perla» — venduta ai governo bleml ». Introdurrà e presiederà 

- degli Stati Uniti - sarebbe ^ 

consistita in un cuscinetto spe- 

_| Conferenza 

n Hl| 1 II II Stato e il Pentagono, nell'atte- Dopodomani alle 17 nella nuo- 

m 9 D : Uh ll&IWftftW sa di fissare il compenso per va scuola elementare di via Tor 

la sua invenzione, versavano de’ Cenci, un gruppo di do- 

?!!!<-5’Liil studenti delle facoltà di ingo- 

e _ aperti a suo nome, centomila g ner ia e di architettura, terrà 

■ H # ■ • dollari. un pubblico dibattito sul tema 

||Al% 4ANVM ■ IfATVI Per rendere meno inverasi- «Architettura e tecnica ««trai- 

¥0la COIluO I VOlil 

- - tic Banc e su altri istituti di ... I I n.L.' 

credito americani conti corren- Via uol DiBWinti 

Per sfuggire all’arresto si è gettato dalla finestra, ha sparato contro un agente ti di sei-sette dollari: esibendo L’Associazione di via del Ba- 

della Mobile, ha rotto a testate la vetrata di un portone. Si chiama Franco Ltp- ‘ blocchetti degli assegni rego- bdino ha organizzato per i gior- 
Oi_• ___._... , . r- _ -_.___Ilarmente intestati a suo nome ni dal 3 al IO giugno la « act- 


Pcr tutta la durata della Fia- 
ra di Roma funzionerà una li¬ 
nea speciale dalla stazione delia 
metropolitana della Basilica di 
S. Paolo alta Fiera, formata da 
autobus a due piani. 

Dama 

L’ENAL organizza il campio¬ 
nato regionate assoluto, di ca¬ 
tegoria di dama. Il campionato 
avrà inizio il 6 giugno. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in via Niz¬ 
za 162. 


Viaggi ENAL 


ciale per missili. Il Coloriti so- rAfifaronza 

steneva che il Dipartimento di w/nieicnM 

Stato e il Pentagono, nell’atte- Dopodomani alle 17 nella nuo- 
sa di fissare il compenso per va scuola elementare di via Tor 
la sua invenzione, versavano de' Cenci, un gruppo di do- 
nemi maep cii AAiìfì rnrrt?nti caliti umx ctsitàri, laureati e 

studenti delle facoltà di ingo- 
aperii a suo nome, centomila g ner ia e di architettura, terrà 
dollari. un pubblico dibattito sul tema 

Per rendere meno inverosi- « Architettura e tecnica costr.u- 
mile l’assurda storia il Colo- ù va . netta moderna edilizia fa- 

riti aveva aperto sulla Atlan- 381 ca *' 
tic Banc e su altri istituti di ... * « 

credito americani conti corren- VI© ud MmUIIiu 

ti di sei-sette dollari, esibendo L’Associazione di via del Ba- 


Rapina sull'Appio Antica 


pera, ha 22 anni e per questa volta l*ha fatta franca. Era ricercato per furti, rapine, 
omissione di soccorso e s. nascondeva in via Luigi Macrini 18, in casa della sua amica 
Carla Consalvo. Gli agenti della Mobile, per ora. hanno arrestato la donna e suo padre per 
favoreggiamento. In casa d. altri amici del Lippera (i coniugi Rolando e Maria Pia De Liso, 
che sono stati denunciati per - 
ricettazione), hanno trovato 

rio. cineprese, argenteria '% Rapina sull'Appio Antica 

varia altra - robetta - per un X n un prat0 ne j prraS i deU’Appia Antica è stata rapinata Ma- 

valore che supera i venti mi- ria Teresa Lupìa. di 30 anni. Il giovane che era in sua compagnia 

boni. Tutto, a quanto sem- l’ha colpita con calci e pugni, strappandole poi la borsetta (dentro 

bra. rubato da Franco Lippe- c’erano 8.500 lire) una catenina ed il braccialetto, 
ra con l’aiuto di Umberto Lo 

Bue <22 anni via Muzio Sce- M(JOre Olla DCirGfCI 

vola 5> e di Luciano Renier, a ’ 

arrestato tempo fa per aver E* morto mentre assisteva alla parata militare. Rocco Mazzetta 

uccio e lasciato suirasfalto d ‘ 76 annl da Montalto Uffugo era giunto da pochi giorni in 

Sn Sdoni f tuttofa a Regi- cil,A ’ ovviamente è stato colto da un Infarto ed é morto 

Le indagini proseguono. Si impicca al balcone 

da parte dogli uomini del dr. Giulio Dccembrini. 79 annl. via Stefano delle Chiaio 42. si è 

Scali, per rintracciare Lippe- ucciso stanotte, dopo le 24, impiccandosi al balcone delia sua 
ri e Lo Bue. abitazione. L'uomo era da tempo sofferente 


iarmente intestati a suo nome] 


a Bii<s iettici iidiita. l*»» » ivw»vm»v pvi •”•••« »»!«•»»■« i .. ♦ .% Umana delle occasioni a. Sarà 

a in via Luigi Macrini 18, ;n casa della sua amica £** n 1 uscl X?, P # V? ^ c,lc comin “ esposto in vetrina c in eviden- 
ile. per ora hanno arrestato la donna e suo padre per cere * e sue v,tt, me. 2J ^ giorno, por sette gior- 

:i del LiDDera (i coniugi Rolando e Maria Pia De Liso, Decine di professionisti e t ni. un oggetto (uno solo al 
^ «-111 A rii rottnrì Hi Kanna non I Kìoitio) al prezzo promettono 


due direttori di banca non han- giorno) al prezzo 
no esitato a concedere al Co- c^jo^ an,ZZat ri 
loriti i prestitti richiesti an¬ 
che perchè lo - scienziato » pro¬ 
metteva di restituire il denaro 


In un prato nei pressi dell’Appia Antica è stata rapinata Ma- metteva ai f ‘‘““T 

ria Teresa Lupìa. di 30 anni. Il giovane che era in sua compagnia a breve scadenza, pagando elc- 
l'ha colpita con calci e pugni, strappandole poi la borsetta (dentro vati interessi, 
c'erano 8.500 lire) una catenina ed il braccialetto. ti fioro è durato rver auasi 


promettono 
di vera oc- 


Colonie 


oreve scaacnza. pdgaiiuu eie- ^ dirczjone deU a cassa mu¬ 
lti interessi. I tua provinciale di malattia per 

Il gioco è durato pcr quasi gli artigiani ha organizzato in 

° . . » . . «I.ia In ra I Va Aolnnia m nrìnn (iati. 


due anni ma poi le ripetute de- d “ e n!rTf!»ti^»2ti e %'ÌZ 

rtunce dei truffati hanno por- ^^^ioni nvòlg^ soil^ì- 


- - as _ due anni ma poi ie ripetute ae- 

Muore Glia DGrGfG nuoce dei truffati hanno por- 

” „ . tato i carabinieri a precipi- 

E* morto mentre assisteva alla parata militare. Rocco Mazzetta nell'appartamento della 

di 76 annl da Montalto Uffugo era giunto da pochi giorni in segreteria -in via Monte Ne- 
d„l. Imptowiaameme , «... co,., d. ». l.lm. «1 . n»rt. tinSJe lì »ppf» 

- LaiIaaaa prima che fuggisse all’estero. 

91 IlllplCCa ai OaiCOKlV L’arresto è stato eseguito dai 

Giulio Dccembrini. 79 anni, via Stefano delle Chiaie 42. si è abitava Sn* u^aDDarte- 

ucciso stanotte, dopo le 24, impiccandosi al balcone delia sua loriti abitava, in un apparta 
abitazione. L'uomo era da tempo sofferente mento sul lungomare. 


tamentc in via Orazio 3. 


L’ENAL organizza, dal 27 giu¬ 
gno al 14 settembre, soggiorni 
in Valle di Ledro La quota di 
partecipazione fissata per I 
turni, che durano 14 giomb * 
di 38 000 tire. 


partito 

Comizi 
sui trasporti 

AURELI A. ore 17,30, in largo 
Boccea con Cesare Freddarli ; 
PONTE MILVIO, ore 17.3», In 
piazza ponte Mllvio con Clau¬ 
dio Cianca. 

Convegni 

operai 

Oggi alle ]8 nella sezione San 
Lorenzo, in via dei Latini 75, 
avrà luogo un convegno delle 
fabbriche delta Tibnrtlna sul 
tema; « Contro i licenziamenti, 
pcr la difesa del salarlo, una 
nuova politica un nuovo gover¬ 
no ». Interverrà Renzo Trivelli. 

Fatme 

Oggi alle 12, 13 e 14 si svol¬ 
geranno dei comizi davanti allo 
stabilimento della Fatme con 
Primo Felizlanl. 


Neanche in chiesa... 

Neppure le chfese sono zone « franche » per I ladri. Se ne è 
accorta a sue spese, ieri, la signora Maria Pampaioni, residente • 
Milano. Mentre pregava nella basilica di Santa Prassede. qual¬ 
cuno le ha soffiato la borsetta contenente 27 000 lire i* contanti 
e gioielli per quasi mezzo milione. 
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l’Unità / . mercoledì 3 giugno 1964 ' 

La cooperativa « bonomiana » nel Senese 

Venti persone 
saranno incriminate 

per le «zolle d'oro»? 

4 * ' r * 

Da due anni la magistratura sta indagando: 
ora l’istruttoria dovrebbe concludersi 


PAG. 5 / 


^ *4Tt APPALTI CU CHI 9| 

l.lll.) tini H't*!) f] 

1 «i •»«». « **«<*n» “J 

pilLi rwnt Iti «Il C***• • mi *»«• 

u * » i»i » e io <* u M 

i» tiiM 11 •puisr»*** *1 

mi i» R-r* i i Oimn»l _ < J 

le SI 41*41*4 

r.tk^u. • »tft* f »WLu*U * «rtWft / 

•■♦•MIO fl **■»oUtéraJ ♦ Jt e 

o **!#* <Wsi«u '* j 

I i 'Om f #0 •' •»* 'e*»«^ di ccvhWI* 3 

e-*%* « X 4 tur» • * »«»*« *«» t * JT 

f 4 »n» u*m* >»*< c.i« vf« 7 

t » r. |.«t-*~*i> « tilt ‘"*4 U <*«' 1 

i i# t t*ru vcurtir* » ti r»^ j 
j L i» «00 re» e- >Jà* t«n •»** 
t l » s«e eoa f»< « ****** * a* 

*> «• 41** ■JifHJ-NW I tu* Il I* "* ri 

.«• H|«4 ti ) t rfw" ta «*irftà ** 1 l 

'•-.M «t « «W WtffVf* ». » • i#f U X 

I» * «, V *W I a Oitao 1 


L’avviso d’asta apparso su 
un giornale romano 


Otto pastori sardi mos¬ 
si alla dlsporailono dal 
trattamento usato loro 
dall’« Opera pia mon¬ 
signor Bartolomasi» 
Trasferitisi nel Lazio 
dalla Sardegna rischia¬ 
no di finire sul la¬ 
strico - Una storia 
italiana 


■, m- 


v Vi* 

♦S, , 



VACANZE LIETE 


\**\ * 


Una delle capanne In cut vivono a Passo Corese I pastori sardi 




rialltt «inilra YAiltTÌnn» non posso dirti. Certo le in- il nostro dissesto economico, 
uaiia noma reflazione formazioni che ti dò possono ma molto di più per essere 

» FIRENZE, 2. essere confermate da chi a stati noi truffati e delusi dal- 
Si annuncia prossima la Siena conosce situazioni e le organizzazioni del governo 
chiusura della istruttoria per persone. Qualcuno di costoro stesso quindi dai nostri stes- 
lo scandalo delle * «zolle — scriveva sempre Trabuc- si ideali (siamo tesserati del- 
d’oro >, che due anni fa attirò chi — mi dice che teme che la Democrazia Cristiana e 
l’attenzione del paese sulle J , a . corruzione arrivi piu in la della Federazione coltivato- 
speculazioni che si sono in- «Ji quello che sia lecito ere- ri) >. 

nestate nella crisi dell’agri- dere... >. Si discute molto, in questi 

coltura italiana. Il giudice Appelli ad un intervento giorni, di come vengono spe- 
istruttore, dottor Cantagalli, statale vennero inviati a Fan- si « i soldi degli italiani >, os- 
del Tribunale di Firenze, do- fani e a Segni anche da or- sia dell’uso delle finanze 
vrebbe terminare il suo lavo- ganizzazioni e personalità pubbliche. Il processo delle 
ro per la'fine di luglio. Si cattoliche senesi. Il parroco « zolle d’oro > potrà fornire a 
dice che la conclusione del- di Mensane scriveva: « Inter- questo proposito elementi ve- 
Tistruttoria porterebbe all’in- venite in nome di Dio ». Un ramente illuminanti. Anche 
criminazione di una ventina contadino inviò a Fanfani per questo motivo i contadi- 
di persone, tra le quali alcuni una lettera nella quale si di- ni direttamente interessati e 
alti funzionari dell’Istituto di ceva: « Siamo ottimi cristia- con loro l’opinione pubblica 
Credito Agrario e di altre si- ni in mezzo ad una zona ros- si augurano che il processo si 
mili organizzazioni creditizie sa. Ci rattristiamo tanto per faccia al più presto, 
implicate nell'affare. , ' 1 

Se le indagini arriveranno -- 

ora in porto saranno trascor- 

cesso istruttorio ebbe .-q. Accertate gravi respoi 

molto tempo, tanto che non •* 

pochi interessati hanno ad un 

certo punto sospettato un ri- * • 11117 

toria, hanno pensato alla pos- per la sciagura della Fi 

sibilità di un insabbiamento- 

di un processo che si presen¬ 
ta particolarmente scottante 

per alcuni pezzi grossi. In jm « mm « a jm m 

realtà — a quanto è po- fl M nTIlfl flfl fi II M 

tuto apprendere — l’istrutto- ■ flfl ■ I flfl fl ■ flfl flfl flfl 

era stata affidata prima fl CÉfl _fl fl flfl flfl || ft| flfl flfl 

ad un altro magistrato, il dot- Hfll fl H B flfl fl WW flfl ■ flfl ■ 

tor Romani dello stesso Tri¬ 
bunale di Firenze poi pro¬ 
mosso; ìi passaggio delle C ar- || Genio Civile non eseguì un progetto per l’elimir 

te procedurali da un magi- ° r o r 

strato all’altro ha forse fatto su un ponte — L’ANAS non provvide alla segnai 

perdere del tempo. Altro . 1 t r 

tempo, molto probabilmente, ricostruzione dell’incidente in cui persero la vita 

e trascorso per colpa della . ..... 

cortina di omertà che sicu- familiari rimasero una notte prigionieri nell 

ramente cerca di proteggere 
alti personaggi, i cui nomi, 

per un verso o per l’altro. Dal nostro corrispondente 

sono collegati a questa sto- . ( TE NI 2 

Lo scandalo delle «zolle Gr ? v \ responsabilità emergo- Sentenza nulla: 

^ no dalle inchieste avviate per 

d oro » esplose due anni fa, j ar | UCe su jj a tragedia stradale • 

nel maggio del 1962, quando della Valnerina, avvenuta la 1111 (|||Jf]KP 11011 
le manette dei carabinieri si notte del 1. maggio scorso: una fl 

strinsero ai polsi del profes- L*. 

sor Alessandro Massacesi, ex giunge le due province umbre ”0 TirittOtO (COIttG 
ispettore regionale dell*Agri- e per tutta la notte, accanto ai __ 

coltura, del dottor Antonio c / 0 da ^ r 0 l , v d e 1 ri d n u i e “°t«orio IV Dc MOStrellO?) 
Bologna, perito del « Melior Stefano — rimasero gravemen- , 

Consorzio», del dottor Gior- te feriti e imprigionati nei • z.. 

gio Mattei, ex concessionario rottami du e bimbi e due donne, L , a . A prim , n , Sez ; io n<? della Cor- 
j. ancora ricoverati all'ospedale te d Appello di Milano, chia- 

di vasti possedimenti in 1 ri- rp ern j mata a giudicare l’imputato 

politania, del geometra Nesi D rimj accer tamenti, con- Nicola Gregoraee che aveva 

< . . . . « • *•! li \ f . r ... OOnO inll'llA Un olttnln Un ^1 c 
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Il nostro redattore a colloquio con alcuni dei pastori minacciati di 
esser privati del loro bestiame. 


1300 pecore 

all’asta: 
«equo canone 

proibito a 

Passe Corese 


K1MIN1 - S. GIULIANO - 
HOTEL REUENT • Telefo¬ 
no 27 169 * Dirett spiaggia 
* tutte camere servizi - 
ascensore • trattamento ec¬ 
cellente • autoparco • Bassa 
1800 * primi luglio 2400 - 
Alta 2800 - tutto compreso. 


VACANZE VERAMENTE 
TRANQUILLE’ VISERBA- 
RIMINI - PENSIONE - LA 
FONTE-. Tel 38 411. Vicino 
alla rinomatissima sorgente 

- SACRAMORA - cura gra¬ 
tuita dell'acqua. Ampio giar¬ 
dino ombreggiato e recintato, 
autoparco, cucina romagno¬ 
la, cabine al mare. Prezzi 
convenientissimi. Bassa 1400 

- Luglio 2000 - Agosto inter¬ 
pellateci. Gestione propria. 


RIVAZZURRA RUMINI - 
PENSIONE VILLA TAMBU¬ 
RINI - Via Lecce, 20. Vicina 
mare, conforts. cucina sana 
ed abbondante terrazzo, au¬ 
toparco, Giugno 1400 * Lu¬ 
glio 1800 - Agosto 2000 - Set¬ 
tembre 1300. Tel. 30.128. 


RIMINI 

PENSIONE BUCANEVE . 

Telef. 24 055 - marina cen¬ 
tro - al mare - moderni 
conforts - cucina genuina - 
Bassa 1400 • Alta 2200 - 
tutto compreso - Interpel¬ 
lateci. 


MIRAMARE RIMINI ' - 
PENSIONE VALLECHIARA, 
Tei 30.248. Dirett. mare - 
Posizione tranquilla, tutte 
camere acqua calda-fredda, 
cucina ottima, glugno-sett. 
1.300 - 1-15-7 L. 1800 - 16-7 
e Agosto L. 2100 tutto com¬ 
preso Nuova gestione. Inter¬ 
pellateci. 


BELLARIA - HOTEL LE 
PLEIADI - Tel. 44636 - nuo¬ 
vo - vicinissimo inare - con¬ 
forts - cucina eccellente - 
campre con e senza bagno 
- Bassa 15000800 - Dall'l al 
15/7 2000/2300 - 16/7-25 ago¬ 
sto 2500/2800 tutto com¬ 
preso. 




Accertate gravi responsabilità 
per la sciagura della Valnerina 

LA STRADA HA UCCISO 

Il Genio Civile non eseguì un progetto per l’eliminazione di una strettoia 
su un ponte — L’ANAS non provvide alla segnaletica necessaria — La 
ricostruzione dell’incidente in cui persero la vita due persone e quattro 
familiari rimasero una notte prigionieri nell’auto coi cadaveri 


Dal nostro inviato 

PASSO CORESE, 2. 

Otto pastori sardi sono alla disperazione. Arrivarono nel Lazio, a 40 chilometri 
dalla capitale, tre anni ja: cercavano un pascolo meno misero e più sicuro di quelli che 
si trovano nelle loro terre. Ora stanno per perdere tutto: 1300 pecore e 26 mucche. Per 
loro sfortuna sono caduti nei meandri della carta bollata e di cause non se n'intendono, 
sanno fare i pastori e basta. Per la carta da bollo e le citazioni, invece, sembrano nati 
gli ecclesiastici dell’< Opera monsignor Bartolomasi », che ingiustamente pretendono da 

questi lavoratori oltre dieci mi- —- 

boni e che sono riusciti a far certo Eugenio Pinna, ora prò- so Corese. 1 fondi rustici non 
mettere all’asta tutto quello mosso ispettore, affidò il fondo dovevano essere affittati a un 
che i pastori hanno: pecore e ai pastori, a mezzadria. In bre- prezzo superiore alle 9 mila li- 
mucche. ve si accorse che quanto poteva re ad ettaro. I pastori awrebbe- 

L’asta, come avverte l’avviso ricavare non sarebbe bastato ro dovuto quindi pagare 3 mi¬ 
economico di un giornale della nemmeno a pagare l’affitto ai l ioni 780 00 lire l’anno Aveva- 
capitale, avrà luogo sabato sacerdoti e si tirò indietro, la- no già sborsato 10 milioni, ma 
prossimo, 6 giugno. L'avvocato sciando la terra — circa 420 non pretesero la restttuzlone 
ha detto che non c’è più nulla ettari — ai pastori. come era loro diritto: si Umi¬ 

da fare. Ogni tanto, nella ca- Nel giugno 1962 il Parlamen- tarono a prendere contatti con 
panna di questi poveretti, ar- to varò la legge sull'equo ca- * sacerdoti dell’* Opera monsi- 
riva qualche compaesano, qual- none. 1 pastori sardi chiesero 0 nor Bartolomasi -, invitandoli 
cuno che capisce di carta da immediatamente un parere al a diminuire il canone d’affitto 
bollo, che tenta di portare fi- Tribunale, per ‘ sapere quale e a rivalersi sul ministero, 
ducia. Un signore distinto, am- fosse il giusto prezzo che essi L’« Opera don Bartolomasi », 
ministratore di una vasta tenu- dovevano pagare per l’affitto per tutta risposta, revocò il 
ta, ha detto oggi: « Ho provato j c j f on do. La risposta non si contratto con la Difesa e citò 
con qualcuno molto vicino al f CC Q attendere. Nel Lazio , e più in giudizio i pastori , chiedendo 
Presidente della Repubblica Se precisamente nella zona di Pas- circa 10 milioni di canoni arre - 


\\v N 

IO VI SVELO 
IL MIO SEGRETO 
[PER GUARIRE 
ILA SETE/ 




Sentenza nulla: 
un giudice non 


ispettore regionale dell*Agri- e per tutta la notte, accanto ai __ 

coltura, del dottor Antonio c / 0 da ^ lv d ^ “°t«orio IV Dc MOStrellO?) 
Bologna, perito del « Melior Stefano — rimasero gravemen- Mn 

Consorzio», del dottor Gior- te feriti e imprigionati nei • milanu. z.. 

gio Mattei, ex concessionario rottami du e bimbi e due donne, L , a . A prim , n , Sc ?. ioa ?, do U a £or- 
j. iv; ancora ricoverati all’ospedale te d Appello di Milano, chia- 

di vasti possedimenti in 1 ri- *p erri j mata a giudicare l’imputato 

politania, del geometra Nesi Dai primj accertamen t it con - Nicola Gregoraee che aveva 

(tutti adesso in libertà). Ma dotti dal sostituto procuratore accoltellato un rivale, ha de- 

anni nrima il 26 maggio della Repubblica, dott. Marino c > s0 l’annullamento della sen- 

f \ ioVr P 1 p Jir«lrmA V Colacci, coadiuvato dall’ing. Lui- lenza di primo grado. II mo- 

del 1956, la Federazione se- g . Corradi da una commissio - tivo; mancava in ca j ce alIa 

nese del PCI aveva stampa- n e d’inchiesta ministeriale, da- sentenza la firma di uno del 

to sul proprio settimanale gli avvocati che rappresentano maeistrati giudicant i 

T 7 «,’fd o Tnimrn una docu- 1 familiari delle vittime e da magistrati giuaicanu. 

Unita e Lavoro, una aocu una commiS3Ìon dell’ANAS. 11 processo dovrà quindi es- 


Sua Eccellenza Segni volesse...»». 
Un sacerdote, anche lui amico 
di questi pastori, ha tentato di 
- mettersi in contatto con l’*Ope- 

lltrmoctfl Ta monsignor Bartolomasi ». 

Illvlllvdltl Gli hanno risposto che Vammi- 

_ , • t nistratore non c’era. Egli ha 

«| A | MAifAHM* cercato ugualmente di infonde - 

. (IH gOYcillO re fiducia: «Forse all’ultimo 

^ momento— Sperate...»*. 

rnll^AiiiflniNiM Ma i pastori non hanno più 
2ÌUII epidemia la forza di sperare. Il <* mira- 

■ * colo economico » li ha fatti fug¬ 
gii AnAVfiAAN pire dalla povertà delle loro 

Q| ADeraeen terre, ma qui è andata peggio 

che in Sardegna. E ora ne han- 
, LONDRA, 2 no abbastanza: «Che possiamo 
Il governo britannico ha de- fare _ dlcono _ Oramai è 

ciso oggi di aprire una in- fj n jt a . Ci daremo alla macchia. 

‘ - 1 ™™' Difenderemo le nostre bestie 

tifo che ha colpito sino a ^ t ^ j* 

questo momento 271 persone le a [ mi ’ a C f to ? T”Tf: 

nella città scozzese di Aber- anc he questo non ser e. 

dcen verranno i carabinieri, ci man- 


orientata accusa su quanto sono emcrs j gravi elementi per sere interamente rinnovato. 


ata a giudicare l’imputato *if!i L niniiÀ Ul Difenderemo le nostre bestie 

ieola Grcg„ r „co che aveva pSnS con armi, a costo di morire 

icoltellato un rivale, ha de- nella città scozzese rii Aher anche questo non serve, 

so l’annullamento della sen- Sceiu verranno i carabinieri, ci man- 

nza di primo grado. II mo- Michael Noble. segretario di deranno via. E resteremo senza 
vo: mancava in calce alla stat( ? P. er aff ‘ ir > scozzesi, nulla. Dì ricominciare non ab- 

ntenza la firma di uno del ctornSSl^SJ? nnchSS^A ClTha visi™ Banditi ™Orgò- 

agistrnti giutlicanti. condotta da una personalità solo » si rende forse conto del- 

II processo dovrà quindi es- politicamente indipendente. la situazione disperata di que- 


L’epidemia di paratifo di Isti uomini. 


stava accadendo. ciò che riguarda le condizio- La sentenza è assai interes- Aberdeen è la più grave av- Dalla Sardegna erano parti- 

_ „„-n_ Jonnnciatn ni de,,a slrada cU ,‘. senza dub ' sante e attualità. II caso. Voa 7 U ^“'"h™. = ,f. ta A na d 5Ì 'fi m 18: quasi tutti parenti tra 

Era — quella denunciata bio va fatta risagre la caus a infatti è _«_= » n 193/ qunndc 

dai comunisti senesi — la sto- del sinistro: è stato accertato ™tesare JdastrelTa che si ce di queste 

ria della cooperativa « bono- che prima del punto in cui la „ Jlondm 

miana » di Querceto, ove era- strada si restringe bruscamente le hra m questi giorni a Pe- Noble ha d 
rio stati fatti affluire dalla per imboccare il ponte manca rugia. Dinnanzi a questa Cor- della epidcm 

«dallaroltl valori conta- 0£ ?ni segnale di pencolo e che te. infatti, l’avvocato Sotgiu tuttora un m 

??P. e j. a *P r-cninni rechi ^ ponte stesso non fu costruito sosterrà che la sentenza di f- 1 * 1 ! 10 , ^P nda -i 

dini - di altre regioni reclu- ^ previstQ da , progelto condanna dcl Mastrella è nul- 

di un nezzo di terra in prò- n Progetto, approntato dalla j a , perchè manca la firma del V enduta P recei 
di un pezzo di terra in prò Arnmimstraz , 0 ne provinciale di dot t or Aldo Blasi. membro del Sinorn. dei 
prieta In realtà, quando quei Perugia prevedeva infatti la coll io giudicante di Terni. stato mortale 
contadini giunsero sul posto, costruzione di un ponte sul fos- * 

trovarono che i poderi erano so affluente dcl Nera di dimen- 
stati depredati di ogni at- sioni analoghe a quelle della 
trezzo di lavoro, erano stati strada la cui larghezza avrebbe 

privati del bestiame, erano dovuto essere aumentata - I I J I D or| \ 

insomma ridotti a « nuda .or- D. Al lOrgO del KefU 

ra » o poco piu. c he consegnò La strada ultimata 

Ma la sorpresa piu forte nol - 59 l »anaS prese allora in # 

per i contadini, venne quan- consegna la strada, senza rile- 

do Si trattò di stabilire il vare che il ponte si restringe- flflflflflflflflflfl fl flflflfll ■ flfl 

prezzo della terra. Attraver- va di tre metri, per di piu In 
so perizie di comodo si mun- 

iVpio 1 TefTor^o^iV* Mn e«|tMP«99*o 

ed anche di piu: i contadini u Genio CivUe non esegui il 
si trovarono te si trovano progetto cosi come era sMUi 

tutt’ora) nella condizione d: previsto dalla Provincia. Per- OlUllllOflO 

pagere cifre impossibili. Chi di 

intascò molti dei milioni an ^ tralasciato di mettere la se- „ ^ LIMA, 2. 

ticipati dagli istituti di credi- a n alet:ca che indicasse tl pe- Un ammutinamento è scoppiato a bordo 
to in base ad una legge, quel- ricolo di strettoia? E perchè, del piroscafo olandese « Pacaya Rotter- 
la per la formazione della infine, il ministro Pieraccini ha dam ». Il capitano van Veleem è prati- 
piccola proprietà contadina? incluso come consulente nella camente prigioniero dell’equipaggio. 

Chi intascò, ossia, la diffe- ^^^deirAN^^^he^eviden- La notizm ' che indubbiamente provo- 
renza tra il prezzo vero pa- "meme è parte hi causa nella cherà enorme sensazione negli am- 

gato dagli intermediari vec- Incesta’ P bienti della marineria di lutto il mondo, 

chi padroni, e il prezzo impo- Abbiam0 assistito og?i alla n. è siala ricevuta tramite un niessaggio re¬ 
sto ai contadini ed accettato? cos . niZ i one deH’incidente ed è dio dalla stazione portuale di Callao, m 
A questa domanda dovrà ri- possibile affermare che con i Cile. 

spondere il prossimo prò- fan bassi e a med:a velocità « /I capitano è stato destituito dal co- 
CPSS0 come è stato accertato che prò- mando ». diceva il messaggio. 

Quello che è certo è che ^e^bdment^ Veniva immediatamente avvertita la 

alte personalità erano al cor* facciano eccezionali prodez- stazione ramo del porfo ai Vaiparaiso, 

rente della oueslione e non ze di guida, sulla scarpata, tuo- verso il quale la nave olandese era dt- 
rente aeua quesu nu. deUa cor5ia delIa strada j n retta g» qu; che le competenti autorità 

mossero un ait p * queJ pun t 0 non C j sono catari- accerteranno come m realtà si sono svol- 

nuncia del settimanale coma- frangenti, nè muretto di prole- te j e cose 

nista fi sen, Giuseppe Tra- zione. c’è solo 11 vuoto, una c • . _-_a hì ».,»»« 

bucchi scrisse una lettera al trappola mortale. Sembra però che all origine di tutta la 

ouccni scrisse una ietterà ai evidenti re- vicenda vi sta un affare connesso al con- 

professor Giordano Dell A- c’è chi va costruen- trabbando. Quando tl piroscafo era anco- 

more, presidente delle Casse do un a ijt>ì. Si afferma infatti ra ormeggiato a Callao uno dei motoristi 

di Risparmio Lombardo e del che « sotto il ponte c’erano del- aurebbe tentato di pugnalare un man- 

Medìocredito (quest’ultimo le mine inesplose e quindi non nalo cileno, colpevole appunto di aver de- 

istituto interveniva per fi- ?™ r p ° S5 '*!!* pr °cp d ro 5 i ^osse" nuncìato aUa Polizia un traffico illegale 
i ... ... lavoro s’.curo* ae cosi tosse, . 

nanziare gli acquisti delle :ns omma. era stato previsto e at st 9 ar€lie - 

«zolle d’oro») nelle quali si dato per scontato il rischio che Si ignora se tl capitano abbia preso 
affermava che tra 1 periti in- °S n: * l0 rno correvano gli uten- posizione a favore del marinaio cileno o 

viali dal ministero deH’Agrì- d della mor d / l n .^ 0 P T, ° dipendente L’atteggiamento 

H Tuttavia il - ponte delia mor- dell equipaggio del « Pacaya Rotterdam » 
coltura ve ne era uno noto- , e - è ancora 11 e nessuno s: però ] as ^ a lnte ndere che il comandante 

riamente senza vista, il quale degna da allargare la strada hh _ nnloro n(r . i„ nrimn , nrt . 

màre n sUme n eià SÌ l,m,lÒ . a fÌ , r ' Ses^S^^^rt^df^reSe 1 marinai ammutinati sono trentadue . 
mare stime già preparate. In responsabilità. Nel caso che il loro gesto venga ri cono¬ 
questa lettera Trabucchi seri- ... . . ... sciuto ingiustificato essi rischiano gravi 

v*m i Dell’Amore: «Altro Alberto PrOVintini pen c. 


1937. quando vi furono 330 
casi di questo morbo nel sob¬ 
borgo londinese di Croydon. 

Noble ha detto che l’origine 
della epidemia di Aberdeen è 
tuttora un mistero, benché vi 
siano fondati sospetti suggeri- 


loro. Avevano 1500 pecore. Ar¬ 
rivarono nel Lazio nel 1961. 
Trovarono un c orregionale, un 
funzionario dcl ministero dei 
Trasporti, il quale aveva avuto 
in concessione, per circa 14 mt- 


ti dal reperimento di carne in boni tanno, un fondo che la 
scatola prodotta 13 anni fa e * Opera monsignor Bartoloma- 
venduta recentemente in città, si- pagava al ministero delia 
Sinora, dei 271 casi, uno è Difesa circa 9 milioni Vanno. ll\ 
stato mortale. funzionario ministeriale, un 


Al largo del Perù 

Ammutinato 
un equipaggio 
olandese 


LIMA, 2. 

Un ammutinamento è scoppiato a bordo 
del piroscafo olandese « Pacaya Rotter¬ 
dam ». Il capitano van Veleem è prati- 


bienti della marineria di tutto il mondo, 
è stata ricevuta tramite un messaggio ra¬ 
dio dalla stazione portuale di Callao, in 
Cile. 

* Il capitano è stalo destituito dal co¬ 
mando ». diceva il messaggio. 

Veniva immediatamente avvertita la 
stazione radio del porlo di Valparaiso, 
verso il quale la nave olandese era di¬ 
retta. ET qui che le competenti autorità 
accerteranno come in realtà si sono svol¬ 
te le cose. 

Sembra però che all’origine di tutta la 
vicenda vi sta un affare connesso al con¬ 
trabbando. Quando tl piroscafo era anco¬ 
ra ormeggiato a Callao uno dei motoristi 
aurebbe tentato dt pugnalare un mari¬ 
nato cileno, colpevole appunto di aver de¬ 
nunciato alla polizia un traffico illegale 
di sigarette. 

Si ignora se il capitano abbia preso 
posizione a favore del marinaio cileno o 
dcl proprio dipendente L’atteggiamento 
dell’equipaggio del « Pacaya Rotterdam » 
però lascia intendere che il comandante 
abbia optato per la prima ipotesi. 

I marinai ammutinati sono trentadue. 
Nel caso che il loro gesto venga ricono¬ 
sciuto ingiustificato essi rischiano gravi 
pene. 


Arrestato a Roma 

Per vendetta 
bombe nei 
distributori 


Per vendicarsi di presunti torti rice- 
vutj, l’ex cons.gl.ere d’amministraz:one 
delia società Aviogas (distr.butrice di car¬ 
buranti) aveva dee.so di far passare tempi 
duri ai suo: vecchi colleghi. Aveva comin¬ 
ciato con le minacce, con il ricatto, poi 
aveva fatto saltare alcune pompe di ben¬ 
zina della ditta in Calabria, nel Lazio e 
alle porte di Roma Lo hanno arrestato 
ieri i carabinieri in uno dei suoi apparta¬ 
menti: Giuseppe Lamanna <39 anni, p azza 
Vergerlo 73) è infatti r:cco tanto che non 
si cap’sce come gli sia venuto in mente 
di chiedere soldi aila - Aviogas -, 

La storia è cornine.ata qualche mese fa. 
Al direttore della sede d: Regg.o Calabria 
arriva una lettera minacciosa: - Se non ci 
dai 50 milioni, facciamo saltare i tuoi im¬ 
pianti -. Il direttore non paga, pensando a 
uno scherzo e le pompe di benzina comin- 
c.ano a saltare sul serio. Prima a Vibo 
Valentia, poi a Reggio Calabria, a Viterbo, 
a Lazzaro, a Laterza, a Roma Gravi i 
danni. Le denunce sono cominciate ad ar¬ 
rivare sui tavoli dei carabinieri. 

Frenetiche Indagini in Calabria danno 
presto buoni risultati. Vincenzo Palmenle. 
Domenico Pardea, Giovanni Arena vengo¬ 
no arrestati. Uno dei tre, è evidente, ha 
fatto poi il nome del capo. E con la - sof¬ 
fiata -.. la grossa sorpresa: il « cervello - 
della banda è ricchiss.mo, è l’ex consigliere 
d'amministrazione della società: ha archi¬ 
tettato tutta Fazione, solo per fare un di¬ 
spetto ai dirigenti della società che lo ave¬ 
vano estromesso. Lo hanno preso in casa: 
« Se pesco chi ha fatto la spia — ha detto 
con 1 ferri ai polsi — gli faccio passare 
un guaio». 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


trati: la legge sull’equo canone 

n — con efficacia i 4#l . 1961 in 
poi — non aveva per i preti 
alcun valore. I pastori si costi- 

I tuirono davanti al Tribunale ci- 
.vile, chiedendo che il ministe- 


I ttile, chiedendo che il mìniste- 

I ro della Difesa affittasse diret¬ 
tamente a loro il fondo rustico 
al canone indicato dal Tribu- 

I nale. «Noi — dissero questi la¬ 
voratori — slamo coltivatori di- 
. . retti; il bestiame è nostro, sia- 

* p TP fi HIP I mo noi che pascoliamo, perchè 
4,6 f cuffie, i dobbiamo pagare tanti milioni 
• \ l’anno a ehi fa solo da Inter- 

ripUltie I mediano fra noi e 11 minl- 

VENEZIA - Per truffa è I ste f r .° ? / C‘ ^ D ~ . ' . 

stato condannato a cinque | L - Opera don Bartolomasi ». 
anni di reclusione l’ex can- visto che la causa andava per 
celliere del tribunale Homo- I le lunghe, si è rivolta a un altro 
lo Petrone. Egli, con la col- » giudice, chiedendo dapprima il 
laborazione di due altri in- ■ sequestro delie greggi dei pa- 
dividui, ha svolto per un I stori e poi la vendita. Un ma - 


*• &&&* 







Bluffi 


certo periodo una proficua ’ aistrato, il dottor Rho. del Tri- 
attività: quella di - ripulire » I banale civile di Roma, ha con¬ 
te fedine penali di diversi | cesso sequestro e vendita, fis¬ 
pregiudicati. sondo l’asta per il 6 giugno. 

w | I La vicenda dei pastori sardi 

Il museo — ora rimasti in otto — è tu ta 
# I qui.’ una storia tipicamente ita¬ 

gli fìgmllggQ I liana. I pastori erano arrivati 
MJU.UU.O . pi en i di speranze nel Lazio, in- 
DALLAS — Verrà trasfor - | sieme con altri duemila sardi, 
moto in museo il «Texas i quali hanno portato circa 300 
school book depository - di I mila ovini. 

Dallas II progetto, dovuto al * Sono fuggiti dalla Sardegna. 
Memorial Institute. di recen- ■ dove il - miracolo » li aveva ri- 
te costituzione, prevede tra | ciotti alla fame, diminuendo i 

• a . - l . r£ J . cfie » d j m t Use ,° ven Z a , già miseri guadagni sulla ven- 
tntitolato al defunto presi- I djta det f OTma gg lo e del latte. 

dente ± e r e t d n V ,Z 1 <?«* « sono sconfrafi nella ca- 

IL n nrnll I rità dei preti e dei ministeri e 
presidente USA - i colpi » n 5 !ln giustizia, nella quote pe¬ 
rnottali furono sparati prò- . T ò , flncora spegno Ct sarà chi 
prio dal - Book depository ». j interverrà in tempo. 

rr i Andrea Barberi 

un uomo I 

da un milione | ~~zj^^=^== 

LONDRA — 1 dirigenti i •*** 

del gruppo di compagnie | 

metalmeccaniche -Cope All- k W M I flfl ■ I ^ 

man » hanno stipulato un'as- I fl ¥ fl I J I fj 

sicurazione sulla vita del lo- I ’ ^fl I 

ro presidente. Leonardo Mat- ^fl I fl 

chman, per un milione di I 1 fla . : ; 

sterline (I 750 milioni di li- * fl a fl I 
re), all'insaputa di quest'ul- i 

timo Matchman, quando è | flHflBB^knEgSflHHSflg 

stato informato della cosa, 
ha dichiarato: » Ora dovrò I 
controllare il mio bagaglio I 

ogni volta che partirò ». Da . Ol 

parte sua un dirigente ha I 

dichiarato: * Non si può 1 » 

chiedere ad un uomo se vuo- i 

le essere assicurato per un | Il 

milione di sterline, perciò LI 

lo abbiamo informato quan- I Ui 

do rassicurazione era oià • L 

contratta Per il gruppo. I ri 

Machman vale un milione I v 

di sterline ». . __ 


Il museo 
di Dallas 


DALLAS — Verrà trasfor. 


Due bicchieri al giorng 
tolgono la sete aneli» 
nel più torrido deserto» 


— gratis - 

potrete ricevere l'opuscolo «LINEA E SALUTE» 
scrivendo a. YOMO • PARCO RAVIZZA, 8/A MILANO 




La trippa 
migliore 


CAEN — La giornalista I 
Christina Couronner ha vin- , 
to il premio della • categoria I 
massaie » all'annuale concor- * 
so per la migliore • trippa i 
alla maniera d{ Coen », scoi- | 
tosi in questa città nell'am¬ 
bito delle *giornate castro- I 
nomiche di Coen » Christina I 
Couronner, che vive a Coen, . 
ha trionfato su un centinaio I 
di concorrenti, in or**ra/er.ra 1 
massaie, che avevano cucina- I 
to in tutto circa due quin- | 
tali di trippa. E* sfata questa 
la prima volta che al celebre I 
concorso, in precedenza ri- • 
servato al macellai, ai pizzi- . 
cagnoli, al venhtori di trip | 
pa. ed aoli aioeroatori. sono 
state ammesse le donne, i | 
diciassette componenti della | 
giuria hanno aerò rinuncia¬ 
to quest’anno ad assegnare U I 
premio per *Ia migliore trip- » 
pa del mondo». 


Sorteggio giornaliero di rilevanti premi 
offerti dalle seguenti Ditte espositrici: 

ALASIA (Torino-Roma) - OLEIFICIO DI 
ORZINUOVI - SAMOR (Orzinuovi-Roma) 
EROS CUCINE (Roma) - FIORDOLIVA 
(Roma) - FOTOARREDO. PAOLINI (Ro¬ 
ma) C. G. R. VISMARA - BROOKE-BOND 
(Londra-Roma) - JOSEPHINE DE SPA¬ 
GNE (Trapani-Roma) - LOREN (Roma) 
MAURA CREAZIONI (Firenze) - Società 
PIRELLI SAPSA (Milano-Roma) - KERO- 
THERM (Milano-Roma) - SAFIL-SAFILA 
(Ancona-Roma) SCATENA GUGLIELMO 
(Roma) - OROLOGERIA LA MARTINE 
(Bolzano-Roma) - ARTIGIANATO ROMA¬ 
NO TAPPEZZIERI (Roma) - GERMINI 
RADIO (Roma) - DISTILLERIA MOCCIA 
(Ferrara-Roma) - OFFICINA FAZZINI & 
TACCONI lavori in acciaio (Roma) - CAN¬ 
TINA SOCIALE VINI TIPICI CALABRE¬ 
SI (Sanbiase-Roma) 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA 
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UN PROTAGONISTA DELL’ERA ATOMICA 


ildrcl: 


uomo di un 

• , * j 

/ 

difficile Rinascimento 


scienza e 




Il «Concorde» 


Leo Szilard 



Era il più «politico» degli scienziati che contribuirono alla scoperta nucleare 


E’ morto nei giorni 
scorsi a San Diego di 
California Leo Szi¬ 
lard, grande scien¬ 
ziato e uno dei prin¬ 
cipali autori della sco¬ 
perta nucleare. 

Al momento della sua 
morte Leo Szilard — che 
venti e più anni prima era 
stato con Fermi fra i prin¬ 
cipali autori della scoperta 
nucleare — aveva le se¬ 
guenti qualifiche: professo¬ 
re emerito di biofisica al¬ 
la Università di Chicago; 
collaboratore dell' Istituto 
di Studi biologici Salk, a 
San Diego; premio * Ato¬ 
mi per la Pace » 1959; 

« Medaglia d’oro Einstein » 
1960; fondatore e copresi- 
dente del Comitato Scien¬ 
tifico del « Consiglio per 
un mondo in cui si possa 
vivere » E’ una lista non 
lunga, che testimonia pe¬ 
rò una notevole varietà 
di interessi, e la capacità 
di conseguire risultati e 
successi in campi diversi. 
Gli dava atto di questa 
capacità la motivazione 
della « Medaglia Einstein >, 
riferendosi al suo inse¬ 
gnamento, « che spazia am¬ 
piamente per tutto lo sci¬ 
bile umano». 

In una chiave diversa, 
Laura Fermi ha racconta¬ 
to in una recente confe¬ 
renza l’esordio di Szilard 
in biofisica. Si recò V vj*.. 
sitare un famoso laborato¬ 
rio, e al direttore che gli 
chiedeva — prima di e- 
sporgli le ricerche in cor¬ 
so — in quale misura egli 
fosse informato dei pro¬ 
blemi biolcgici, rispose: 

« Ignoranza assoluta e in¬ 
telligenza senza limiti ». 

Laura Fermi, che lo ha 
frequentato assiduamente 
dal , principio del 1939, 
quando ella approdò con 
suo marito negli Stati U- 
niti (Szilard vi si trovava 
da quasi due anni), ne par¬ 
lava ancora poche settima¬ 
ne fa con lo stesso tono 
sorpreso e divertito dei 
primi tempi Nel suo bel 
libro — Atomi in famiglia 
— che è tuttora la più chia¬ 
ra e veridica storia esisten¬ 
te della scoperta nucleare, 
scrive di lui: 

« Szilard era uomo do¬ 
tato di una infinità di idee, 
alcune delle qual: si dimo¬ 
stravano buone all’atto pra¬ 
tico. Il numero delle perso¬ 
ne di sua conoscenza non 
era inferiore a quello del¬ 
le sue idee, e una frazio¬ 
ne non trascurabile di que¬ 
ste persone .era importan¬ 
te e altolocata Tali ' for¬ 
tunate circostanze rende¬ 
vano Szilard un portavo¬ 
ce utile e potente del pic¬ 
colo gruppo di ricercatori 
(nel 1939-40 - n.d.rJ e gli 
facevano affrontare le dif¬ 
ficoltà della politica con 
sufficiente slancio per su¬ 
perarle felicemente... ». 

La parte avuta da Szi¬ 
lard nella scoperta nuclea¬ 
re e nella fabbricazione del¬ 
le prime bombe « A » fu 
in realtà assolutamente de¬ 
cisiva. Egli condusse con 
Fermi la ricerca prelimi¬ 
nare e teorica alla Colum¬ 
bia University e a Chica¬ 
go, dal 1939 al 1942: gli 
esperimenti e i calcoli che 
dimostrarono la possibili¬ 
tà della « reazione a cate¬ 
na », la progettazione ed 
esecuzione della « pila », 
cioè del primo reattore nu¬ 
cleare della storia, furono 
condotti in comune Ma nel 
contempo Szilard si ado¬ 
però sia per ottenere i fi¬ 
nanziamenti e ogni cosa oc¬ 
corrente all’opera intrapre¬ 
sa. sia per convincere il 
governo degli Stati Uniti 
della necessità di fabbrica¬ 
re la bomba E’ ben noto 
il passo che egli compì a 
tale scopo presso Einstein, 
inducendolo a scrivere a 
Roosevelt una lettera, che 
si dimostrò in spguito as¬ 
sai efficace, come tutti san¬ 
no La lettera faceva espli¬ 
cita menzione del grave pe¬ 
ricolo che ì nazisti fi quali 
allora avevano appena mes¬ 
so le mani, con l’invasione 
della Cecoslovacchia, su* 
giacimenti di uranio dì 
.Toachimstahl) pervenisse- 
ro a farsi un’arme nuclea¬ 
re. con cui avrebbero cer¬ 
to potuto rendere «chiavo 
il mondo, se fossero stati 
soli a possederla 

Ha avuto corso negli an¬ 
ni recenti una certa lette¬ 
ratura, che contesta tali 
ragioni, per affermare che 


la fabbricazione della bom¬ 
ba atomica era ed è < male » 
in senso morale assoluto. 
Non a caso questa tesi si 
trova bene spesso associa¬ 
ta all'illazione, secondo la 
quale i nazisti non ebbe¬ 
ro poi la bomba perché gli 
scienziati rimasti in Ger¬ 
mania < non vollero » farla, 
appunto in omaggio a quel¬ 
l’imperativo morale che sa¬ 
rebbe stato violato da Szi¬ 
lard, Fermi, Bohr, Comp 
ton e tutti gli altri Ma que¬ 
sta illazione è stata prova¬ 
ta falsa, mentre è abbastan¬ 
za evidente che la cosa più 
vicina al « male » assoluto, 
negli anni fra il *39 e il 
'45, era certamente il na¬ 
zismo. del quale la bomba 
poteva, con una probabi¬ 
lità non trascurabile, di¬ 
ventare strumento - - 
Naturalmente - tutte le 
decisioni relative alle ar¬ 
mi nucleari erano e sono 
di natura politica, e come 
tali comportano anche re¬ 
sponsabilità • morali Fra 
tutti gli scienziati che con¬ 
tribuirono alla fabbricazio¬ 
ne delle prime bombe 


< A », proprio Szilard fu 
probabilmente, fin dall’ini¬ 
zio, il più politico, il più 
pronto a scorgere le conse¬ 
guenze e implicazioni che 
la liberazione di una cosi 
ingente e primordiale fon¬ 
te di energia faceva na¬ 
scere per la società uma¬ 
na e le sue leggi, in pace 
e in guerra. 11 più pronto 
forse a capire che il com¬ 
pito dello scienziato non 
poteva esaurirsi con la 
consegna — al potere co¬ 
stituito — del frutto della 
sua ricerca, ma esigeva an¬ 
cora l’instaurazione di un 
rapporto nuovo con il po¬ 
tere stesso e la sua fonte 
almeno ideale, l’opinione 
pubblica. per rendere 
l’tino e l’altra consapevoli 
di ciò che avevano rice¬ 
vuto, porli in grado di u- 
sarne secondo ragione 
Si può assumere proprio 
la lettera di Einstein a 
Rnnsevelt. suggerita da Szi¬ 
lard. come la data d'inizio 
di un periodo storico nel 
corso del quale la parte¬ 
cipazione degli uomini di 
scienza , ai pubblici affari 


Una rassegna di immagini 

DAL PROTOZOO 
ALL’OOMO 





Una tartaruga manna 

- All'inizio del pluriforme 
regno animale vi furono i 
Protozoi - E dopo queste pa¬ 
role dal piglio vagamente bi¬ 
blico. via. per oltre seicen¬ 
to pagine, per oltre mille fo¬ 
tografìe, una eccitante caval¬ 
cala nel regno degli •anima¬ 
li: dal protozoo della prima 
pagina al coniglio dell'ulti¬ 
ma. dai pesci favolosi agii an¬ 
fibi incredibili, dalle fiabesche 
farfalle giganti dei tropici 
agli abitanti dei deserti e 
delle giungle, dai molluschi 
ai vertebrati, dai mammife¬ 
ri ai coralli Questa è V- En¬ 
ciclopedia illustrata degli ani¬ 
mali - del dottor V. J Sta• 
nek. uscita dalla famosa casa 
di edizioni artistiche praghe¬ 
se • Artia - e. con iniziativa 
degna di ogni elogio, presen¬ 
tata al lettore italiano dalle 
• Edizioni La Pietra - 

Fotografìe, solo fotografìe: 
con poche righe esplicative 
— esatte ed essenziali — per 
ciascuna 

« In ogni creazione della 
natura vi è qualcosa di mera¬ 
viglioso • Lo scienziato fo¬ 
tografo è penetralo nel re¬ 
gno animale per rendere te¬ 
stimonianza di questa aristo¬ 
telica verità citata a capo del 
libro 

V J Stanek. già direttore 
dello 7.oo di Praga, specia¬ 
lizzatosi > quale indagatore 
della natura p^r mezzo del¬ 
la macchina fotografica e 
della cinepresa si è conqui¬ 
stato una meritata lama in¬ 
ternazionale: basterà dire che 
ha al suo attivo qualcosa co¬ 
me 32 documentar i e 20 vo¬ 
lumi fotografici per dare una 
idea della sua attività in que¬ 
sto settore della ricerca e 
della divulgazione scientifi¬ 
ca Stanek non ha soltanto 
visto gli animali: li ha al¬ 
tra tornente e uno per uno 
guardati E i personaggi del 
suo libro vogliono appunto 
essere guardai’. 

L'occhio è il primo stru¬ 
mento di conoscenza dell'uo¬ 
mo Con l'occhio si acquista¬ 
no nozioni che diverranno 
cognizioni fT di moda discu¬ 
tere, oggi, fin dove sia rali- 
do. su un piano di seria cul¬ 
tura, il ricorso a opere illu- 
strale come quella dello Sta¬ 
nek. Ha scritto tre secoli fa 
Galileo: » Il consumarsi so¬ 
pra gli scritti di altri senza 
mai sollevare gli occhi alle 


opere stesse della natura... 
non farà mai un uomo filo¬ 
sofo -. L’Enciclopedia Illu¬ 
strata degli animali non pre¬ 
tende certo di sostituirsi al¬ 
la natura né di - fare un uo¬ 
mo filosofo ». mira benst a 
richiamare la mente dell'uo¬ 
mo su una delle opere della 
natura. 

Più di mille milioni di an¬ 
ni fa. nei caldi mari della 
preistoria, la vita animale si 
manifestava nel primo bruli¬ 
care degli esseri monocellu¬ 
lari; duecento milioni di an¬ 
ni più tardi ecco le spugne 
che cominciano la loro lun¬ 
ghissima marcia per allonta¬ 
narsi dai fondi marini; poi 
altri trecento m.lioni di anni 
dopo, la gigantesca mostruo¬ 
sa meravigliosa fioritura de¬ 
gli echinodermi dai quali — 
e passano altre centinaia di 
milioni di anni — comincia 
a un certo punto a delinear¬ 
si un essere nuovo, munito 
di vertebre, un pesce; fra la 
vegetazione terrestre compa¬ 
iono altre nuove forme vi¬ 
renti: i miriapodi. gli anelli- 
di, i ragni, le libellule, le sa¬ 
lamandre. le lucertole, i ser¬ 
penti: poi i rettili instaura¬ 
no il loro regno, si sviluppa¬ 
no nelle forme più diverse, 
raggiungono dimensioni gi¬ 
gantesche, nel cielo come sau¬ 
ri immani nelle acque come 
ittiosauri enormi 

Grandiosa e terribile la vi¬ 
cenda continuò per gli altri 
millenni preistorici, nuorl 
abitatori soppiantarono i vec¬ 
chi, alcuni di questi resistet¬ 
tero. si adattarono, soprav¬ 
vissero E infine apparve I no¬ 
mo con la sua forza e la sua 
intelligenza 

Da una pagina all'altra 
l'occhio ammirato trascorre 
in questa rosta galleria dei 
nostri compagni sgombra di 
deformanti specchi metafìsici 
Davanti alla natura, alle sue 
leggi segrete, a: suoi sotter¬ 
fugi, alle sue invenzioni l'uo¬ 
mo è preso da una meravi¬ 
glia a volte quasi reverenzia¬ 
le c l’ansia della peneirazio- 
ne. lo sforzo del dominio non 
sono disgiunti da un inquie¬ 
to anelito a individuare i fili 
segreti, mille c mille colte 
spezzati, che legano i poli 
della vita sulla terra, dal pro¬ 
tozoo all’uomo. . . 


si è venuta accentuando, e 
ha acquistato crescente im¬ 
portanza, manifestandosi 
attraverso movimenti di 
opinione assai vasti (Mo¬ 
vimento di Pugwash, Co¬ 
mitato dei Cento, e simili), 
e attraverso libri e rivi¬ 
ste. il momento decisivo 
tuttavia, a partire dal qua¬ 
le il processo di politiciz¬ 
zazione degli scienziati si è 
venuto svolgendo senza in¬ 
terruzione. cadde nel 1945, 
con la presentazione al Di- 
partimetno della Difesa 
degli Stati Uniti del « Rap¬ 
porto Frank » (Szilard era 
fra gli estensori e firmata¬ 
ri di esso), che sollecita¬ 
va la decisane di njn im¬ 
piegare la bimba « A » nel¬ 
la guerra in corso contro 
il Giappone 

La TV italiana, evocan¬ 
do l’anno scorso questi fat¬ 
ti, qualificò Szilard come 
4 figura contraddittoria » 
perché prima aveva volu¬ 
to la bomba e poi non vol¬ 
le che la si impiegasse. 
Gli autori di quel pro¬ 
gramma televisivo non ave¬ 
vano capito che l’arme nu¬ 
cleare era stata concepita, 
- almeno da Szilard ma cer¬ 
to anche da altri, perché 
fosse disponibile come e- 
strema difesa contro un ne¬ 
mico ciie egualmente ne di¬ 
sponesse, non contro gli 
inermi. Meglio ancora, Szi¬ 
lard, e con lui quasi tutti 
(l’unica eccezione clamoro¬ 
sa è Teller) gli scienziati 
che contribuirono alla sco¬ 
perta nucleare, hanno poi 
manifestato la ■ convinzio¬ 
ne che in seguito a tale 
scoperta la guerra non pos¬ 
sa più essere pensata co¬ 
me un momento politico, 
ma debba essere vista co¬ 
me una sciagura per tutta 
l’umanità, che non c-ipsen- 
tirebbe più alcuna dedi¬ 
zione fra vincitori e vinti. 

Su questa linea si è svi¬ 
luppata f::i qui la parte¬ 
cipazione — ricordala • so¬ 
pra — degli scienziati ai 
pubblici affari, e in parti¬ 
colare si è sviluppalo un 
aspetto df Ma attivila eli Leo 
S>ij&rd, pr *pr;i negli stes- 
s. anni in ci. egli «cam¬ 
biava mesti* e» passando 
dalla fisica nucleare r.Ua 
biofisica, c dalla « igno¬ 
ranza assoluta » di questa 
scienza alla ' cattedra .di 
Chicago e agli ulteriori ri¬ 
conoscimenti. Nello stesso 
periodo, purtroppo, si am¬ 
malò di cancro e fu rico¬ 
verato per oltre un anno 
(fino al novembre 1961) 
in un ospedale di New 
York. Ma sollecitò un in¬ 
contro con Krusciov, con 
cui rimase a colloquio due 
ore. quando il primo mi¬ 
nistro sovietico si recò ne¬ 
gli Stati Uniti; e poco dopo 
appena dimesso dall'ospe¬ 
dale. andò egli stesso a 
Mosca per partecipare al¬ 
la sesta Conferenza Pug¬ 
wash. e vi. restò un mese 
di più per avere scambi di 
idee con i colleghi sovie¬ 
tici. Il suo interesse per il 
disarmo fu tanto vivo e 
costante da indurlo a stu¬ 
diare a fondo gran parte 
dei problemi connessi con 
questa idea centrale, e ad 
analizzarli in varie occa¬ 
sioni con molta lucidità e 
con sorprendente ricchez¬ 
za di informazione, for¬ 
nendo contributi di estre¬ 
mo interesse Solo due me¬ 
si fa il Butletin o/ Alomic 
Scientista pubblicava un 
suo ultimo articolo, in cui 
egli riprendeva e svilup¬ 
pava alcune idee suggerite 
da un altro fisico, il pre¬ 
mio Nobel inglese Blac- 
kett 

Anche questi tratti ne¬ 
cessariamente sommari 
possono forse attestare che 
Leo Szilard è stato una 
delle coscienze più vive e 
acute del nostro tempio, un 
protagonista fra i più con¬ 
sapevoli e dedicati: l’uo¬ 
mo di un Rinascimento (se¬ 
condo l’espressione gram¬ 
sciana che designa Finte- 
rezza della condizione u- 
mana) ancora troppo in¬ 
sidiato e . problematico 
Perciò fu anche ansioso, 
partecipe lucidamente del 
dramma dell’uomo sospe¬ 
so sulla soglia di un mon¬ 
do di r?gione La voce del¬ 
la ragione è ancora solo — 
egli avverte — « La voce 
dei delfini ». E ammonisce: 
facciamo che diventi la 
i voce degli uomini. 

Francesco Pistoiese 
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Schema di un « Concorde » 


’ Il progetto del supersonico 
anglo - francese Concorde » 
sta rapidamente prendendo 
forma, sostenuto da un lato 
da un’accoglienza favorevole, 
concretizzala da abbondanti 
prenotazioni, in primo luogo 
da parte delle società ameri¬ 
cane. con alla testa la - Pan 
American, e combattuta dal¬ 
l'altro da gruppi finanziari 
che sostengono essere il pro¬ 
getto destinalo ad un falli¬ 
mento sul piano economico. 
Mai nella storia dell'aeronau¬ 
tica o dei mezzi terrestri e 
marittimi di trasporto si era 
verificata una situazione tan¬ 
to complessa, irta di polemi¬ 
che. di discussioni a tutti i 
livelli, centro di manovre 
propagandistiche efi econo¬ 
miche. 

Cominciamo a gettare uno 
sguardo a quello che è oggi 
il progetto » Concorde -, che 
sembra ormai totalmente defi¬ 
nito a meno di particolari 
marginali: un aereo superso¬ 
nico da Mach 2.2 (capace cioè 
di procedere a velocità dell'or¬ 
dine dei 2.350 chilometri al¬ 
l'ora) con un'autonomia di 
circa 6.000 chilometri, una 
quota di crociera tra i 15 e i 
20 mila metri, raggiungibile 
dopo circa 400 chilometri di 
volo, decollo corto, su una 
pista dì 2.600 metri, ed at¬ 
terraggio altrettanto corto tale 
da richiedere ' 2 000 metri di 
pista II -Concorde - presen¬ 
ta una tipica forma a - delta • 
con muso e coda appuntiti, 
quattro apparati propulsori a 
turbogetto - Bristol Olpmpus 
593 -, a due a due incorpo¬ 
rati nella cellula. Il peso a 


pieno carico previsto è di 135 
tonnellate, con la possibilità di 
trasportare 100-105 passeggeri. 

Il progetto - Concorde - pre¬ 
senta una serie di partico¬ 
larità molto interessanti, quali 
del resto sono prevedibili in 
un aereo destinato a proce¬ 
dere a regimi raggiunti per 
ora solamente da aerei militari 
o sperimentali di dimensioni 
nettamente minori 

Sulla punta, molto aguzza, 
come consiglia l'aerodinami¬ 
ca supersonica, sono piazzate 
le attrezzature radar e dietro 
a queste la cabina di pilo¬ 
taggio Dietro al posto di pilo¬ 
taggio ed ai servizi riservati 
all'equipaggio, trova posto la 
cabina di prua, destinata ai 
passeggeri di prima classe, 
capace di una ventina di po¬ 
sti. Sempre procedendo verso 
poppa, si trova poi un gruppo 
di servizi e la granile cabina 
passeggeri, capace di ottanta 
posti, il bagagliaio e la botola 
di carico che si apre verso il 
basso, indi un serbatoio per 
l'equilibramento dell'aereo in 
volo, e l'estrema coda, appun¬ 
tita. senza particolari funzioni. 

lui maggior parte del corpo 
delle ali è occupata dai ser¬ 
batoi di carburante, normale 
cherosene per turbogetti. Le 
ruote . riunite in tre carrelli 
retrattili, sono poste sotto la 
grande cabina passeggeri, un 
carrello all'estremità anterio¬ 
re. e gli altri due, sufficien¬ 
temente distanziati per per¬ 
mettere un buon equilibrio. 
rerso l’estremità inferiore 
della cabina passeggeri II ti¬ 
mone di coda è unico, e reca 


incorporate le antenne radio. 
Come è logico, le cabine, il 
bagagliaio, il posto dell’equi¬ 
paggio ed i servizi sono pres¬ 
surizzati. 

Il calendario previsto per il 
• Concorde - è il seguente: 
prove statiche sulla cellula 
completa, su due esemplari, 
presso la Sud Aviation e la 
B.A.C. seguite da prove di 
fatica (carichi variabili cicli¬ 
camente, vibrazioni) nel 1966; 
inizio delle prove di volo dei 
due primi esemplari costruiti 
nelle due fabbriche sopracita¬ 
te nel 1967: costruzione di al¬ 
tri quattro esemplari e prova 
di volo di 5 000 ore sui primi 
sei apparecchi per ottenere il 
- certificato di navigabilità - 
entro il 1970. e consegne al 
clienti a cominciare dai primi 
mesi del 1971. Un program¬ 
ma ben delineato, stringato, 
ma non tanto da presentar¬ 
si irrealizzabile. 

Le critiche al - Concorde - 
non sono, in complesso, basa¬ 
te sulle soluzioni costruttive 
adottale, e non tendono a met¬ 
tere in dubbio la solidità del¬ 
le strutture e la capacità 
dell’aereo a volare nelle con¬ 
dizioni previste ed in buone 
condizioni di sicurezza. Ver¬ 
tono piuttosto sulla » formu¬ 
la - prescelta e su alcune que¬ 
stioni d'ordine generale che 
investono del resto qualun¬ 
que progetto di aereo super¬ 
sonico. 

Da tali critiche emergono 
elementi sotto certi aspetti 
contraddittori, non sempre fa¬ 
cili da controbattere. Il pro¬ 
getto originale del * Concor¬ 


de» prevedeva un’autonomia 
molto minore, e cioè di 4.500 
chilometri, sempre con una 
velocità di Mach 2,2 (circa 
2.350 chilometri all'ora), ed 
era quindi adatto al traffico 
continentale, sia europeo che 
americano, e capace di colle¬ 
gare. al massimo della sua 
economicità, località distan¬ 
ziate l'una dall’altra di 2-3000 
chilometri, l^a prima - criti¬ 
ca - a questo progetto fu di 
ordine commerciale: una volta 
realizzato un - Concorde - con 
autonomia limitata c'era il 
rischio che gli americani, e, 
perchè no?, i sovietici, mettes¬ 
sero sul mercato, un anno o 
due dopo, un supersonico 
transatlantico, di autonomia 
superiore al 6.000 chilometri 
della Londra-New York. 

Il progetto originale, elabo¬ 
rato dalla - Sud Aviation ~ 
venne sostanzialmente rivedu¬ 
to. per raggiungere un'auto¬ 
nomia transatlantica, e questo 
portò ad un accrescimento di 
tutte le dimensioni dell'appa¬ 
recchio. ivi compreso il nu¬ 
mero dei passeggeri tra¬ 
sportati. 

Le critiche continuarono ed 
assunsero un aspetto contrad¬ 
dittorio: 6.000 chilometri sono 
appena sufficienti per la tra¬ 
versata atlantica da Londra 
a New York, ma non lo sono 
già più per la Berlino-New 
York o per la Parigi-Los An¬ 
geles Il -Concorde-, quin¬ 
di, parte con un'autonomia li¬ 
mitata inferiore alla massima 
autonomia delle turboeliche 
d'oggi, che supera i 7 000 chi¬ 
lometri 


Un Simposio di medicina 


I «radiosensibilizzanti» 
nella cura del cancro 


La lotta contro il tumore 
maligno si serve — ogni 
giorno di più — dei raggi 
«X ». dei radioisotopi, della 
« bomba al cobalto ». del ci¬ 
clotrone, del betatrone. E il 
problema fondamentale di 
queste terapie radianti è 
quello di allargare il mar¬ 
gine esistente tra la sensi¬ 
bilità offerta, alla radiazio¬ 
ne, dal tessuto tumorale e 
dal tessuto sano. Le possi¬ 
bilità di ogni terapia di que¬ 
sto tipo sono fondate sulla 
esistenza di un tale margine 
di differenza. La cellula del 
tumore maligno, sottoposta 
a radiazione, muore prima 
della cellula sana: questo è 
il fenomeno che permette di 
usare le radiazioni nel trat¬ 
tamento del tumore maligno. 

Ma per quanto la cellula 
malata sia. in confronto del¬ 
la cellula sana, più sensi¬ 
bile. tuttavia lo è ancora 
troppo poco; la terapia ra¬ 
diante e tanto più efficace 
non solo quanto più è grande 
la sensibilità alla radiazione 
della cellula . malata, ma 
quanto più è grande la dif¬ 
ferenza di sensibilità alla 
radiazione tra la cellula ma¬ 


lata e la cellula sana: per¬ 
chè se la differenza è pic¬ 
cola, allora la medesima 
dose che uccide la cellula 
malata danneggia anche la 
cellula sana. 

Sotto questo aspetto gli 
studi sui farmaci radiosen- 
sibilizzanti e quelli sui far¬ 
maci radioprotettori hanno 
il medesimo scopo. Per au¬ 
mentare la differenza di sen¬ 
sibilità alle radiazioni tra 
tessuti sani e tessuti malati. 
Infatti, le strade possibili so¬ 
no due, teoricamente equi¬ 
valenti: aumentare median¬ 
te un farmaco radiosensibi- 
lizzante la sensibilità dei tes¬ 
suti malati, oppure diminui¬ 
re mediante un farmaco ra* 
dioprotettore la sensibilità 
dei tessuti sani. 

Ma, se in prima appros¬ 
simazione le due direzioni 
di studio sono teoricamente 
equivalenti, in realtà poi la 
medicina ripone nel • radio- 
sensibilizzante maggiori spe¬ 
ranze che nel radioprotetto- 
re: anche perchè, nel corso 
di una lunga cura, o di cure 
ripetute, la differenza di ra* 
diosensibilità tra tessuti ma¬ 
lati e tessuti sani diminuisce 


sino a cambiare di segno: 
mentre la terapia radiante 
sul tumore primitivo poteva 
servirsi di dosi capaci di 
uccidere le cellule malate 
ma incapaci di danneggiare 
le cellule sane, quando — 
dopo qualche mese o qual¬ 
che anno — si è di fronte 
non più al tumore primitivo 
ma alle sue metastasi, allora 
la situazione è profondamen¬ 
te cambiata. 

Le dosi radianti che si so¬ 
no impiegate con vantaggio 
la prima volta non bastano 
più: occorrerebbe ricorrere 
a dosi cosi forti, da supe¬ 
rare la soglia di sensibilità 
dei tessuti sani circostanti 
al tessuto malato. La diffe¬ 
renza di sensibilità non è 
solo diminuita, ma ha cam¬ 
biato segno: questo fatto vie¬ 
ne attribuito ad un processo 
di « selezione del più adatto » 
fra le diverse cellule che co¬ 
stituiscono il ceppo tumorale 
Le cellule più sensibili alla 
radiazione sono morte senza 
progenie, lasciando quindi 
tutto lo • spazio vitale » alle 
cellule radioresistentl. • 

Quel tessuto che all’Inizio 
era fórmato In maniera pre¬ 


valente da cellule radiosen- 
sibili. sottoposto a terapia 
radiante si è trasformato in 
tessuto radioresistente. Co¬ 
me opporsi a questo * cam¬ 
biamento di segno » della 
differenza di radiosensibilità? 
Poiché esso non avviene per 
un processo di sensibilizza¬ 
zione crescente del tessuto 
sano, ma per un processo 
chiamato efficacemente «vac¬ 
cinazione * del tessuto mala¬ 
to, allora è evidente che e 
a livello del tessuto malato 
che bisogna agire, conser¬ 
vandone la sensibilità primi¬ 
tiva, e anzi aumentandola 

Su questa strada si muo¬ 
vono alcune fra le esperien¬ 
ze più interessanti citate al 
Simposio di medicina che si 
è tenuto a Milano — al Mu¬ 
seo delle Scienze e della 
Tecnica — dal 22 al 24 mag¬ 
gio: e tra le esperienze ita¬ 
liane sono da ricordare quel¬ 
le sul « cicloesanolo succina¬ 
to ». 

IT Simposio ha viste im¬ 
portanti e qualificate parte¬ 
cipazioni di tutti i paesi; 

Mvchelo Gatti 


■ Altri enti e gruppi di spe¬ 
cialisti dichiararono che cento 
posti sono molti per un aereo 
tanto veloce da poter com¬ 
piere quattro o cinque volte 
nelle ventiquattro ore la tra¬ 
versata atlantica nei due sen¬ 
si: cinquecento passeggeri tra¬ 
sportati in ognuno del due 
sensi ogni 24 ore pc r ogni 
apparecchio in servizio sono 
veramente molti II futuro svi¬ 
luppo del traffico aereo pas¬ 
seggeri sarà tale da garanti¬ 
re un numero sufficiente di 
passeggeri paganti per ogni 
viaggio, o condannerà l'appa. 
recchio a ridurre il numero 
dei viaggi, portandosi netta¬ 
mente al di sotto delle sue 
possibilità di utilizzazione, o 
a viaggiare ad un regime an¬ 
tieconomico, con metà del po¬ 
sti liberi? 

Ambedue questi punti di 
vista hanno una loro logica, 
in quanto basati su considera¬ 
zioni d'ordine pratico, econo¬ 
mico. D'altra parte, la tecni¬ 
ca costruttiva pone degli aut- 
aut ai quali non è possibile 
sfuggire: il progetto -Con¬ 
corde • non può essere ulte¬ 
riormente maggiorato, in mo¬ 
do da accrescere la sua auto¬ 
nomia. in quanto per ottene¬ 
re questo bisognerebbe ri¬ 
farlo completamente; occor¬ 
rerebbe cioè passare ad un 
aereo più grande, di un peso 
dell'ordine delle 200 tonnellate 
assai più veloce (3.000 o an¬ 
che 3 500 chilometri all’ora) 
e capace di ben 200 posti. Per 
una realizzazione del genere, 
occorrerebbe mettere a p unto 
apparati propulsori di nuove 
caratteristiche, e ricorrere, 
quasi nella totalità delle 
strutture, alle leghe al tita¬ 
nio. in quanto l'attrito con¬ 
tro l'aria porterebbe le strut¬ 
ture esterne a temperature 
troppo alte pcr le leghe leg¬ 
gere. 

Sa soluzioni del gene¬ 
re sembrano orientati gli ame¬ 
ricani. i cui progetti di mas¬ 
sima approntati dalla Boeing, 
dalla Lockheed e dalla North 
American Aviation. prevedo¬ 
no velocità tra Mach 2,6 e 
Mach 3. pesi di 200-210 ton¬ 
nellate e 200-220 posti La si¬ 
tuazione americana è ora assai 
confusa, quanto a possibilità 
di realizzazione di questi pro¬ 
totipi. ma uno schiarirsi dello 
orizzonte potrebbe anche 
mettere in concorrenza il pro¬ 
getto -Concorde - con I pro¬ 
porti americani Per questo, 
e probabilmente in seguito ad 
un apprezzamento realistico 
della situazione, i francesi e 
gli inglesi puntano decisamen¬ 
te sulla realizzazione del 
- Concorde - cosi come lo ab¬ 
biamo presentato, cercando 
di guadagnar tempo, even¬ 
tualmente facendo ricorso per 
la costruzione di elementi, 
macchine ed apparecchi an¬ 
che ad altre industrie euro¬ 
pee, tedesche, olandesi, bel- 
ghe e italiane 

Quanto alle altre critiche 
e perplessità sul supersonico 
di linea in quanto tale . ri¬ 
guardano questioni di sicu¬ 
rezza di roto, le violentissi¬ 
me perturbazioni sonore che 
accomoaonnno il volo e che 
possono raggiungere a terra, 
su una lascia di 400 metri, la 
intensità di colpi di cannone, 
il pericolo delle radiazioni al¬ 
te alte quote, il pericolo rap¬ 
presentato dai ripetuti riscal¬ 
damenti delle strutture. 

Giorgio Bricchi 
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CONFERENZA A 
LUME DI CANDELA 



UNA COLOSSALE OPERAZIONE DELL'INDUSTRIA DISCOGRAFICA 

♦ * , . . * . , 

• - , , ‘ ’ ' • - A ' S - 1 ' . 

Cento canzoni 

* n * 

x l ' < 

ci invadono 

* « * * 

\ 

le vacanze 

C'è solo il mare nella geografia dei motivi estivi - La radio: 
42 brani ogni 48 ore - L'« Incontro a Roma » 


La battaglia musicale per l’estate è in pieno svol¬ 
gimento. Nè pare che le difficoltà congiunturali abbia¬ 
no impressionato l’industria discografica, la quale ha 
impegnato alcuni miliardi in una operazione che 
dovrebbe risollevare — complice la radio e la tele¬ 
visione — le sorti, assai pericolanti dopo il Festival 
di Sanremo, della produzione leggera. « Un disco per l’esta¬ 
te », « La colonna sonora delle vostre vacanze », « La can¬ 
zone che in autunno riascolterete con piacere » sono alcuni 
degli slogan sull’onda dei quali si sta tentando una opera¬ 
zione che ha del colossale. Almeno un centinaio sono i 
motivi in lizza: solo un quinto di essi, forse, resisterà alla 
prova. Gli altri saranno -rin---- 

viali ad ottobre *. Si punta tidiane destinate al loro lancio 
sulla quantità, nella speranza Ógni quarantott’ore, i 42 motivi 
che nella grande rete della spe- vengono ripetuti. L'operazione 
sa estiva resti qualche grosso ha il carattere di un massiccio 
pesce Ecco alcuni aspetti del- intervento al quale l’ascoltatore 
la battaglia musicale che ve- non riesce a sottrarsi Scegliamo 
drà, nel Cantagiro e nel con- alcuni titoli ed avremo la con- 


Lo Mostra 
del cinema 
libero a 
Porretta 


PORRETTA TERME. 2 
Dal 27 giugno al 4 luglio sì 
svolgerà a Porretta Terme la 


ca , TaneTC f sti ’ “ 111 Mostra internazionale del 
l estate. le ultime schermaglie vo: Mitra dichiara la sua gelosia cinemi hhprn » l i rawonnq h 9 
Po, teucra », pubico acci- m parlo pc ? /mare 

Il menalo es„oo , ano reo- SZno i JfSSfof fa'" g? Jj, ' '£ 

perla relativamente recente del cuore è Diventata nera Lil- Loressiva smno nati con for 

Fino a qualche .anno addietro ly Bonato proclama L’ho cono- mule Droduttfve eterodosse* ri- 

infatti. I industria puntava sciuto al mare e Carla Boni sug- soeHo P a R7 nriduzione dei loro 

esclusivamente sui grossi fe- gerisce una Piccola spiaggia co- ul d P^.zione , -u, 0 

stivai, Sanremo e Napoli, quin- me luogo ideale per gli app un- p ‘ iesi * b .\ * c * ie contribui- 

di sul Cantagiro, che è stato tomenti. Jo Fedeli tenta un fa- s „ can ° • alIa evoì 'f 21one (t d ^ * n : 

im po’ l’iniziatore del torneo cile paragone gridando che Sei cinematografico, c) i 

stagionale Si deve forse u come una lucertola (ti addoi- ^ IV L 2? e, a „ a3SU V ienc ^°, U . n p ^ e ~ 

Edoardo Vianello il lancio di menti al sole) e Nico Fidenco ct ?° impe £ na dl .. r ?. ttura . P°} e_ 

un motivo tipicamente stagio risponde protestando che Con te mi< ì a nei con “ 1 on . tl dl °S m sche- 
nale. come Pinne, fucili ed oc- sulla spiaggia non ci andrò più, n ] a ^f mo * costituiscano una ori- 

chiali. Una canzone che diven- dal momento che tutti ti oliar- f» ina * e prop osta culturale. 

tò l’inno dell’estate, esaltando- dono. Finalmente una osserva- Le opere presentate concor- 

LES MILANDES (Francia) — La cantante Josephine Baker durante iff infatti r ° t s P et .{° b ^are zionemeteorologica: poco soie, f erai ™°. alia assegnazione dei- 

“ L anno successivo il colpo fu ri- dice Ornella Vanoni. Katia non le “ Najadi d Oro - per il lun- 

la conferenza stampa tenuta l'altro ieri sulle sue precarie condi- . P ct,1 L°ù ™ a anche q ,“ es ‘ a . vo J • è d'accordo e sostiene che è n gometraggio e per u cortome- 

" ta abbastanza casualmente, da momento di giocare col mare traggio. Sono inoltre a disposi- 

zioni finanziarie che, salvo un aiuto imprevisto, la COStrinae- Cuando calientael sol. cantata Carmen Villani, stufa della vita zione della giuria tre premi spe- 

’ r~ i zt dagli Hermanos Rigual La casa sedentaria, promette: Imparerò ciali che verranno assegnati con 

ranno a chiudere il villaqqio da lei creato. La conferenza Stampa discografica dei Rtgual intuì a nuotare, ma poi si scopre che particolare motivazione. 

, 3=7 ... . ,, „ , ^ tuttavia le grandi possibilità del e per far piacere al suo ragazzo. La presente edizione della 

e Stata tenuta a lume di candela date che and Baker sono stati orano e lo pubblicizzò a tal inguaribile sportivo, mila Pizzi Mostra.chevienesvoltaincol- 

, r punto da imporlo di prepoten- invita •lui • a non guardare le laborazione con l’Ente provin- 

tagliatl | fili della luce. (telefoto) _ co " ,c ,a ?!i n2 ? nC dclì estate altre -’ chiedendogli: Abbronzia- ciale per il turismo e con l’am- 

l. 6_ (in realtà il suo successo tnoci insieme mentre Gian Co- nnnistrazione provinciale di 

r andato oltre il periodo de- stello preferisce convocare la Bologna, con l’Azienda autono- 

--— bapm di mare) Lo scorso anno, stia rat/azza per un week-end a ma cura e soggiorno, con iì Co¬ 
la battaglia estiva fu piu prò- Portofino. Per t delusi, Bongu- m une e con la Società Terme 

-, - . . ■ • ili# grommata e i juke-boxes ospi- sto chiede: Mare, non cantare di Porretta è giunta ad istituì- 

Con Kostas Paskalis, rivelazione dell anno W- af l r M 5,rul,ura orga ‘ 

Prendiamo in affitto una barca s tare sulla spiaggia deserta a T1 ... ' , , . 

(Vianello). Sapore di sale (Pao- parlare d*amore. Altri temi so- ^ Sindacato nazionale gior 
jgm — m mm ■ ■ 1 € li)» Abbronzatissima (Vianello), no quelli tradizionalmente amo- nalis . tl cinematografici ha co- 

I _ „ Il _ ^|_ _ JL|_ eccetera. All’aspetto balneare si rosi o quelli edilizi: ce ne prò- U 1Un i C «° Che dl,rante d p , e . no " 

i/ |H ^#l|Af hvi aggiungeva, naturalmente, lo pone imo Betty Curtis, chieden- do del,a rassegna porrettana 

# HIIIJIC VCilllil.Ut5l.ll>y asp etto ritmico, cioè la canzone do La casa più bella del mondo v , erra " no c0 , nfentl i due - Na- 

N^WBB*BBBJfcBWBBBBBW ^IVIillllVV«ll rf ad hoc per il ballo in voga; che per ricevere il suo innamorato stn d’Argento » per il cortome- 

era. nel ’63. Phully-gully. • r„ s -ccondci offensiva stanin- tra 8g'°- da assegnarsi nspetti- 
BBf Be B B B Quest’anno, l’abilità del per- na [ e è quella della RCA ìa aua- vame ®* e aI . regista e al produt- 

J2 r I. n» Jk SUa ' SOr n OCCUltÌ , de, ' am " sic ? le ha organizzato un Incont?o a * e Q l miRltor p ortometragg,o 

S|| fll IlIlfllilOllAIIIrllIl f;era ./ ,a 7 0pUl ° obb ia , r<? 1 due Homa nel corso del quale sono lta ' ian0 : 

Oli UIICIO 111 %|| W IlllCUlfUI ||C aspe"'; da una parte la corno- stati presentati trenta motivi per Tra 1 fìlm cho presumibil- 

v■■ m nc balneare, dallaltra il surf, restate. Gianni Meccia punta su men ^ e saranno in concorso, si 

• m una nuova danza legata diretta- La cabina Vianello sulla Tre- fa d nome della nuova opera 

i mente al mare, dal momento marcila (cioè il surf^ i Flippers cinematografica dell’autore dì 

T „ J: Al T „ rirlli u; che è ispirata ad uno sport lar- SIlI , a Vichinga, venuta per preu- Dav Ì d ? Lisa • n regista mdi- 

Lìl r6£ia di ì^nrlQllCZ - L6 SCCIIG di LUZZBttl pnmentc praticata-sulle coste del dere n sol( T e innamoratali di P° udc p\ e .newyorkese Frank 

® Pacifico * (si tratta di stare in yyj fusto italianoi Paul Anha P^rryi Lndybtip, Lndybup, un^ 

, equilibrio su una tavola di le- piange una Estate senza te men - v * cen da drammatica che trae 

Nn.trn «ervizin costantemente immerse nella chezza di chiaroscuri e con Ue di Tedd V 

nostro servizio penombra, la cupa ricchezza bella sensibilità artistica. Quan- ."'rner^nn fìniri in hrnoò Vlta Vicr )‘ al mare \ ^ anzom fi"®, 1 !® 1 ,. ’Vf, ”' 

“ ‘ LONDRA. 2. dei costumi e degli addobbi (le to alla compagnia di canto si firmaio li ?tìmtre I fondanum- buone ’ nel ° TU PP° ne dede tTC J}- iinmicn neVlT co!Lie d 

Questo è un anno memora- scene erano state disegnate da trattava per la maggior parte t de , sur f) ra »r C o allora la n ?V ne Tnancano - Donatella 

bile nella storia del teatro in- Emanuele Luzzati». la sinistra degli stessi interpreti della pre- C(lnZ( . nP pstivn sul ritmo dpi Moretti propone una bella can- 

glese. Il quattrocentesimo an- e spettrale atmosfera dell’insie- cedente edizione- unica varian- sur f zone di Pa . ob - ^ a tt e ®®. a amo ' --— 

niversario scespiriano è di per me è stata apprezzata come un te degna di nota la presenza it' „i?„ hnttnnlin è stntn re e " a0 ‘ , . ha ^ at ‘° d * una A can ' 

sè un avvenimento eccezionale ulteriore elemento di riuscita di Saramae Endich al posto di dato dalla RAI che isoirandnsi z ° ne am cncana, ribattezzata Lei a ■ • a 

di richiamo mondiale; di con- accanto a quelli già garantiti Magda Laszlò nella parte di a i Cantaairo di Ezio Radaelli ^ COn *7- un mot . wo spregiti- Forrgl*! (lllGufi 

tro ll trentesimo anniversano doirott.mo. esecuzione della Poppe». S‘„ loSfóTl conroVso ÌL^’ A"!' 0 ""'. 0 /""!?, C l ,eUC 


Con Kostas Paskalis, rivelazione dell'anno 

Sensazionale «Macbeth» 
all'opera dì Glyndebourne 

La regia di Enriquez — Le scene di Luzzatti 


Nostro servizio 


icostantemente immerse nella jchezza di chiaroscuri 


dell’opera di Glyndebourne ha straordinaria e giustamente ce- 
risonanza assai minore, anche lebre compagnia di Glynde- 
se la funzione di stimolo che bourne. 

essa ha avuto non solo nei ri- li direttore Lamberto Gar- 
guardi del teatro musicale in- delli ha dimostrato di rispet- 
glese ma di tutta Europa è di tare e amare profondamente 
importanza inestimabile. questa musica dei giovane Ver- 

■ La compagnia operistica di di. e la sua interpretazione è 
Glyndebourne ha approfittato stata ammirata per tensione 
della - duplice ricorrenza per emotiva, esatta scansione dei 
inaugurare la stagione del 1964 ritmi, ottima direzione delle 
con la ripresa di ciò che era scene d’assieme, 
stata una delle sue più ardite Un’altra ripresa di questa 
iniziative; il Macbeth di Verdi stagione è stata l’/ncoronaztone 
Il che costituisce da un lato un d j Poppca di Monteverdi Ci 
omaggio all’anniversario del sarebbe da parlare a lungo dei- 
teatro e insieme un tributo re- ] a vitalità della musica di que- 
so alle celebrazioni scespiriane. s t 0 compositore, dal momento 
Alla prima - riesumazione - C h c non c’è aicun motivo di 
del - Macbeth verdiano, che sospettare del successo otte- 
aveva avuto luogo ventisei an- nuto dall’opera in quest’occa- 


... ^ " « yaniagiro ai c.zto naaaeut. dfcal0i anticonformista e trasci- 

P lanciato il concorso Un disco nantc . Gianni Morandi è rima- 

John S Weissmann V* r es * a .* e: motivi, divisi m S f 0 Q J genere Ho chiuso le fine- 
wvc.aa.i.a.Mi J4 gruppL con trasmissioni quo- st re, urlando In ginocchio da 


le prime 


Ferreri chiede 
all'ANAC un 
intervento per 


Cinema 

La vergine 
di Norimberga 


te: non si tratta di una invoca- . 

---— . zione mistica, alla quale ricorre Illtfkl’VPItttt DPI’ 

m invece Luciano Vieri, già Jean miei VCnlO (KJl 

™ Luk, in Torno a pregare (del re- . ■ . . 

sio. la sua è una voce bianca...) k La donna scimmia» 

w ■ V V ■ Miranda Martino conferma la 

H H H H ^ ~ sua versatilità con un brano „ , 

d’assalto. L’ultimo appuntamen- Marco Ferreri ha inviato ieri 
to. Jacques Brcl ripropone in- all Associazione nazionale degli 
vece la suggestiva Le plat pays autori cinematografici (ANAC) 
wmmmm ih mm e la scoperta Louiselle promette ua telegramma nel quale si 

di restare con lui Anche se mi afferma che - la dichiarata im- 
i- fai paura. Rita Pavone rilancia P 0 ^ 111 . 111 * 3 , dl t r 0'’ are una copia 
! Ì 7' Ti vorrei parlare e Lucio DaVa del mio film. La donna scimmia, 

more di Mary e di Max sara sconcerIa con L ei (non è per da mviar e a Montreal, non ne- 

S3 l v .°- . mpi „„ hrnno lanciato da Rnu sce a mascherare il grave eo- 

Diretto da un sedicente An- g Biadi insiste con pruso inflittomi dal produttore 

thony Dawson, già aduso ad rAve Maria suscitando a dir italiano e dal coproduttore fran- 

imprese del genere. La vergine lA V „ e cose- e si chiede -il vostro 
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contro 
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Aria di famiglia 

Certo, uno che si limi¬ 
tasse a guardare il nostro 
Paese attraverso lo spira¬ 
glio del Telegiornale, ne 
avrebbe un'impressione 
assai singolare. Ieri, ad 
esempio, secondo la no¬ 
stra TV, iti Italia c’erano 
da notare soltanto due ri¬ 
correnze (la festa della 
Repubblica e l’anniversa¬ 
rio della morte di Papa 
Giovanni, visto, tra l'al¬ 
tro, attraverso le parole a 
lui dedicate da Paolo VI), 
la Settimana sociale dei 
cattolici, la concessione di 
una onorificenza alla si¬ 
gnora Gilbcrta Minganti, 

< capitana d’industria » 
(cosi l’ha definita il Tele¬ 
giornale, con un’espressio¬ 
ne alquanto anacronisti¬ 
ca). Infine, una laconicis¬ 
sima notizia è stata data 
sulla riunione dei ministri 
finanziari avvenuta presso 
Moro. Ed è stato questo 
ultimo V unico accenno, 
seppure si può considerar¬ 
lo tale, all’attività politica 
interna. In un momento 
nel quale le polemiche at¬ 
torno al governo e nel se¬ 
no della stessa maggioran¬ 
za si intrecciano vivacis¬ 
sime, come giudicare que¬ 
sta ... distaccata riserva¬ 
tezza del Telegiornale? 

Il fatto è, probabilmen¬ 
te, che la TV rabbrividisce 
al solo suono della parola 
€ polemica » o « discussio¬ 
ne ». Per questo, nel cor¬ 
so della Tribuna economi¬ 
ca che ha aperto la serata 
sul secondo canale, il mo¬ 
deratore Zatterin si è di- 
mostrato tanto contento 
che gli < esperti * fossero 
così concordi in tutto. 

< Questo non è un dibat¬ 
tito, è un coro! Che bel¬ 
lezza! », egli ha esclama¬ 
to, fregandosi le mani. E, 
veramente, nella Tribuna, 
dedicata al problema de¬ 
gli scambi con l’estero, 
spirava un’aria di fami¬ 
glia. Solo che, come ab¬ 
biamo detto altre volte, 
non vediamo proprio co¬ 
sa ci sia di * bello » in 
questo: se si convocano 
attorno a un tavolo perso¬ 
ne che la pensano tutte 
allo stesso modo, l’accor¬ 
do sarà sempre la cosa più 
facile da raggiungere. Ma 
lo scopo di queste Tribu¬ 
ne non dovrebbe i essere, 
invece, quello di racco¬ 
gliere i ■ vari, differenti, 
non di rado opposti punti 
di vista che, sui problemi 
economici, esistono nel 
panorama politico - cultu¬ 
rale italiano? 

Ieri sera, questo, certo, 
non c’è stato. Con un Di 
Fcnizio che dominava lie¬ 
tamente la scena e una 
sequela di ferventi omag¬ 
gi al governatore della 
Banca d’Italia Carli, la 
Tribuna si è praticamente 
conclusa sulla ribadita 
convinzione che, in Italia, 
non si può cambiare jpro¬ 
prio nulla anche perchè 
ce lo impediscono gli im¬ 
pegni economici interna¬ 
zionali contratti dai vari 
governi succedutisi dal ’48 
a oggi. - - 

Una conclusione, natu¬ 
ralmente, vestita di allu¬ 
sioni e di un linguaggio 
tutt’altro che ' semplice ; 
perchè il ' felice accordo 
realizzato dagli « esperti » 
non è servito nemmeno a 
rendere più accessibile al 
pubblico la materia trat¬ 
tata. 

E dire che, quando si 
vuole, come ha provato 
siibifo dopo Roman Vlad 
in Specchio sonoro, si può 
cercare di essere chiari 
anche senza scadere nel 
semplicismo. 


• ' ' 

TV - primo 

8,30 Telescuola 

15,00 Giro d'Italia 

XVIII tappa; S. Marghe¬ 
rita Ligure-Alessandria 

18,00 La TV dei ragazzi 

Torneo calcistico XI Cop¬ 
pa Primavera 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19,15 Gii infortuni 
sul lavoro 

per « 1 dibattiti del Tele¬ 
giornale » 

* “ * * t 

20,10 Teleaiornaie sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (11 < edizione) 

21.00 Giovanni XXIII 

un programma di Lean¬ 
dro Castellani 

22,00 Incontro con 

Duke Ellington 

• presenta Llllan Terry 

22,40 Sport 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le «ole zone dl Roma 
e Palermo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Marlina 

2 tempi dl Jean Jacques 
Bernard, con Puola Boc¬ 
ci Regia di Carlo Dl Ste¬ 
fano 

22,30 Servizio speciale 

« La Liberazione di Ro¬ 
ma » a cura dl Paolo Glo¬ 
rioso 

2 ? ^ Notte sport 

Servizio speciale sul 47 3 
Cirn d India 



Duke Ellington: le sue esecuzioni, registrate al Festival 
di Sanremo, vanno in onda alle 22 sul primo canale. 

Radio - nazionale 

’ Giornale_radìo^ 7, 8, li 15, cessi: 15,45: Quadrante 6CO- 
jr» di 1 nomico; 16: Programma per i 


' Giornale radio: 7, 8, 18, 15, cessi: 15,45: Quadrante eco- 
17, 20, 23. Ore 6,35: Cor» di • nomico; 16: Programma per i 
lingua tedesca; 8.30: Il nostro piccoli; 16,30: Musiche di 
buongiorno; 10,30: La Radio • Pietro Montani: 17,25: Pagine 
per le Scuole; 11: Passeggiate della letteratura musicale dl- 
nel tempo; 11,15: Musica e dattica; 18: Piccolo concerto; 
divagazioni turistiche: 11.30: 18.25: Bellosguardo; 18,40: 
Joseph Haydn; 12: Gli amici Appuntamento cod la sirena; 
delle 12; 12,15 : Arlecchino; 19.05- 11 settimanale dell’agri- 
12,55: Chi vuol esser Ile- coltura; 19.15: 11 giornale di 
to .„; 13,15: 47» Giro d’Ita- bordo: 19,30: Motivi in gio- 
lia; 13,20: Documenti su Glo- stra: 20.25 : Applausi a 
vanni XXIII: 13.35- Zig-Zag; 20.30: Giugno Radio-TV 1964; 
13,45-14: Un disco per l'està- 20.35: -I morti non pagano 
te; 14-14,55: Trasmissioni re- tasse-, due tempi di Nicola 
gionali; 15,15: Le novità da Manzari; 22,10: Musica leg- 
vedere; 15,30: Parata di sue- gera greca. 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8,30. 9,30, Voci alla ribalta; 14,30: 47° 

10.30, 11,30, 13,30. 14,30, 15.30, Giro d’Italia; 14.45: Dischi in 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 20.30, vetrina: 15: Aria di casa no- 

21.30, Ore 7,30. Benvenuto in stra: 15,15: Piccolo comples- 

Italia; 8: Musiche del matti- so; 15,35: Un disco per Pesta¬ 
no; 8,40: Canta Claudio VU- te; 15,45: Concerto In minia¬ 
la: 8.50: Uno strumento al tura; 16,10: Rapsodia; 16,35: 
giorno; 9 : Un disco per Le opinioni del pubblico; 17: 
l'estate: 9,15: Ritmo-fantasia, Panorama italiano; 17,35: 
9.35- Incontri del mercoledì; Non tutto ma di tutto; 17,45: 
10.40: Le nuove canzoni ita- Musica leggera In Europa; 
liane; 10.55: Un disco per 18,35: Classe unica; 18,50: 1 
l’estate: 11,10: 47» Giro d'Ita- vostri preferiti; 19,50: 47° Gi- 
lia: 11.20 Buonumore In mu- ro d'Italia; 20: Musica sinfo- 
sica: 11,35: Piccolissimo; nica; 20,35: Ciak; 21: Il pri- 

12.20: Tema in brio: 12,20-13: sma: 21,35: Giuoco e fuori 
Trasmissioni regionali; 13 : giuoco: 21,45: Musica nella 
Appuntamento alle 13; 14 : sera: 22,10: L’angolo del Jazz. 

Radio - terzo 

Ore 18,30 : La Rassegna : cità in Inghilterra: 19,30 : 
Problemi della scuola; 18,45: Concerto 20,40 : Ludwig van 
Ernest Bloch; 19: Giulio Sai- Beethoven; 21: Il Giornale 
vadori: Ricordi di un vecchio del Terzo; 21,20: Il segno vi- 
scolaro, di Bonaventura Tee- vente: 21.30: Antonio Lotti; 
chi: 19.20: Cultura e pubbli- 22.15: Ernest Hemingway, 


BRACCIO Dl FERRO di Bod Sagendort 


re mentre Cari Ebert c Caspar prensione delle radici storiche s tui: fantomatiche apparizioni c l e ~? tlC1 ’ unici a . P re -entarsi. ^ vuoi j enn y Luna con la ora- degli autori di cinema-. 
Neher avevano curato la parte c sociali in cui si formò il ge- orrendi delitti, che sembrano Ioi £ nom, riosa (di Meccia) Chiodo scaccia Come è noto, il film di Mar- 

registica e scenografica. Allo- n io monteverdiano Bisogna rianimare le ombre del Medioe- $? no infatti £l> attori Rossana f . . . co Ferreri era stato scelto per 

ra l’esecuzione aveva fatto, co- dunque ammettere che è stato vo. e ridar vita agli strumenti Podestà Georges Rivière e chiodo, con la quale la simpatica pnrteci p ar c. asè.eme ad altri 
me si dice, sensazione, in par- solo grazie alle risorse del tea- di tortura (la - Vergine - è ap- Lnriatopher Dee. sperimentato e brava cantante torna alla ri- italiani, alla settimana di 

te anche grazie alla scoperta t ro di Glyndebourne che que- punto uno di questi) conservati ,n va P ip > n c affini. Ma nessun balta: Silvye Vartan con Canta Montreal. Ma il produttore ita- 

di Margherita Grandi, ignota st'opera è stata allestita in ma- nel museo annesso alla casa, ^sp^dieiate P« tra ma > , a f e * a insieme a me. Dino con Erava- liano (Ponti) e ;1 coproduttore 

prima d’allora. Qualcosa di si- mera tale da lasciare un’un- suscitano paura e sospetto nella °" a , puerilità del mo am] - c j Jtmmy Fontana con francese hanno dichiarato al- 

mile è avvenuto in occasione pressione ' profonda anche su donna, la quale giungerà a du- 1:0 . P 1 s 11 01,1 un'altra canzone di Meccia. O te l'ultimo momento che la copia 

della ripresa attuale: Kostas un pubblico attuale. Raymond bitare del proprio marito. La d| CS5ere ahoa- Q nessuna ^ j a pcqgy March con dei l a Donna scimmia in edizio- 

Paskalis, interprete di Macbeth. Leppaid. che ha diretto l’ese- chiave del mistero sarà poi ri- 3l *' nza °re\c OI , . . ’ h , 4nnn ne originale (quella voluta dal- 


ha dimostrato di fatto che co- cuzione. ha sottoscritto anche trovata in un prolungamento 
sa sia possibile realizzare in j a revisione della partitura, del passato prossimo tedesco, 
questa parte la quale normal- compito che ha svolto con rie- non meno fosco di quello re- 
mente. nella versione riveduta 

da Verdi, viene messa in om- ' 

bra da quella di Lady Macbeth " 

Insomma tutta la critica si è 
resa conto qui di avere a che 

fare con un grande cantante L||Hy||Cf|lrlff Sm nflPVI 

I commenti entusiastici di un ** g****vmm 

ebdomadario da élite parlano • « ■« ■_ ■ • 

grande forza e notevole fer- nei circoli culturali 

mezza, chiarezza e precisione. 

una voce ricca di bagliori me- Da questa sera, due canta- [Sicilia egli canterà La r era 
tallicì, al servizio dèlia quale stor.e e un poeta — che ad storia di Turi Giuliano, quella 


V-TH tAtlll IUUI WHU Ulti, .14HU M J.ii. 

aQ. Sa .Varia con la graziosa II ragazzo • ^autore, con la morte della 

del mio palazzo. Sedaka con la d ?, nn ^ naa ,7 ra 
’ già nota La notte è fatta per bde - / ea J a ’ J P ro .dutton \o- 

Ti’immn fili 1S va Ilo amare. Barriere con _.E più ti gJ I£>no cbe in America, dove il 
Èj UUlflO Clelia valle amo (anche questa già lanciata) ^, r T! sara pre '^°„ 

mnlpflpHa e Michele. Per ultimo, ad infran- stribuz;one. non co^ p3 ‘ a 1 ^ p °' 

UldlrUeiia g ere l'atmosfera balneare-amo- pia on„ina1e. ben=l quella edul- 

Sa assai poco di western que- rosa, viene Charles Àznavour, il c0 . rata *. nella quale la donna 

sto filmetto italo-spagnuolo gi- quale non ha giustamente temu- scimmia vive e mette al mon- 

rato in una zona montuosa del- to di lanciare La mamma, ir» do due men ‘ re * uomo si 

la Spagna, che nulla ha di si- barba alle esigenze stagionali retlime - 

mile con le terre del Nuovo Non servirà a ballare il surf. 

Messico, ove si immagina ap- ma non fa nulla (cale notare, - 

punto che si svolga la storia, fra l'altro, come nessuna canzo- 
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n? Ssr£ Ridotta la pena 

tecnica e il gusto necessari per >uro canzoni saranno osp.- dosi particolarmente sull episo- giovane donna bianca che sno- iipiip i-nmnze allo sola tnmnmni 

ottenere la necessaria dolcezza t. di un gruppo di c.rcol: cultu- dio d. Portella della Ginestra: Stari cèllirosM vi^e * piaggiai - ^ . 

o potenza-. Un altro recenso- rali d, Roma. Sono Otello Pro- e canterà la struggente, epica “negata dal Mdre^anilfc? - Ter ÌS co ™1* Uz ) one d C?**- 0 ClKirleS Treiiet 

re ha a sua volta dimostrato fazio. V-.to Santangelo e Igna- vicenda di Turi Carnevale. salvata ben due* 3 volte da un ^ r0 ^° n rt 1 S ?,\ 

di veder chiaro nelle capacità z.o Buttitta. Buttitta leggerà alcune sue cow boy che si innamora di lei ^nu^urinorie ranno huJìle'nr! AIX-EN-PROVENCE 2 

di questo cantante: lodando il E* quasi superfluo ricordare trat te da Lu pani sic s. tira da parte al momento e j}\i {ZoHniin'rrr-, T !; ’, 

penetrante volume della sua :1 ruolo che sia Profazio. sia c j,j a ma pani (tradotto in ita- giusto dato ch’essa ha già ma- d Sj hJJdhJiu Una Corte di appello fran- 

troce. osserva che - questo can- Santangelo e in misura diver- Uano da Quasimodo). La peddt rito. Guida infatti il cammino ^ubbi,? S r « erario Ha o ggI r,d ? tto la i pC J?« 

lo cosi espressivo è stato po- sa. Buttit.a. ricoprono sul ter- nora e l’ultimo suo libro di poe- di questi personaggi un prete j; Ù rnn i freschi di conio-Mndu mdltta In P rima (Stanza al no o 
ito al servizio di una interpre- reno, non tanto del folklore sic Lu trenu di lu ^ cattolico, che. fra ripulenti pu- d * ì ra J[ l cèlrlm™ ca . ntante fran 7 ese Charles Tra¬ 
pazione profondamente sentita <chè su questo termine si fi- «ilatì e sparatone, alle quali anXnnn nCt P f r ^ ondot . ta E° n 5 a Ji a 

t meditata, la quale ha dlmo- nisce sempre per equivocare) . rf j! , ' iiS. prendono carte incredibili M w *° r “, ae i, ed aoranno morale. Trenet, che ha 50 anni, 

Strato che la musica d. Verdi quanto della espressane popo- dal ^ di Amart. gelosi* spar- ^ ed ancQr inV eròsimili i”^m*\ ÌO c\fra a dlVintVcan f IL S - tat ° arrestat 1 ? nel ,ug lì° 

‘ in grado di arricchire la lare e popolaresca, del riflesso *S'£aIendario sT4era (%U0> indiani, appare in luce di nume farli lef fletto non i 960 ,r ? segulto aU ap cusa che 

reazione scespiriana - degli avvenimenti e gli stat. |-‘®L^ aIen Y an ® ** .UTi’JV ’ tutelare. zonl pecca forse per difetto, non due giovani erano stati con- 

Purtroppo Lady Macbeth. nel- d’animo di due ragion., la Ca- ( p >rcoo-La V Retta-(Garba- n fi , m ^ stato realizzato per mTìÌ. dotti alla sua vi,la *** 3COpÌ 

acuì parte Verdi aveva espan labria e la Sicilia Calabrese * telta). domani (21). Ass. Cultu- puri flnj rj Creativit ma ahimè. 'SJlr ^^«orbire ? numera cast immorah - * . - 

» al massimo il suo genio mu Profaz.o. con le sue storie ora rale Monteverde: venerdì (21). suscita una noia mor t a le (si jC on la sentenza odierna. Tre- 
[leale e drammatico, non è sta crude, come 11 brigante Muso- v-ircolo Culturale Montcsacro-.|pe ns i a l salatissimo prezzo drtl , net si è visto ridurre la multa 

a interpretata al livello neccs Uno. ora satiriche, come 1 fra- sabato (21), Circolo Culturale biglietto) e mostra unTmperizia inflittagli in prima istanza da 

«rio essendosi dovuto ali'ulti- ti di Marzarino. o Mafia c par- San Saba; domenica (16,30), So- notevole da parte dei suoi rea- n L » r ?£' 10.000 franchi a 5.000 franchi, 

no momento sostituire la can- rini, ora profondamente urna- riano del Cimino; lunedi (20), lizzatoli. Il regista è Omar Hop- l 1 mentre si è disposta la non 

ante prevista nel programma ne, come La baronessa di Ca- Circolo Culturale Tiburtino III; kins: fra gli attori sono Ty Har- t?"®’ J^lÌLr 0 menzione della condanna ad 

ifolti sono stati invece i mo- rini, ora tragiche cd ammoni- martedì (20), Circolo Culturale din, Iran Eory e Peter Larry. sa P remo p * «nuemo. un anno di carcere con la con. 
nenti felici della regia, curata trici. come Lu trenu di lu sull San Lorenzo (che verrà inau- , , • „ . ■ ' dizionale, comminatagli dal 

la » au ao Enriniioz lo no Sioiiiann i» SanianBoln o della curato in ouesta occasione). * •• tribunal*. 
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l'Unità / ■"•rcoltdì 3 giugno 1964 


« Un discorto 
'coraggioso».^ 

Signor direttore, : --- . \’ 

- < Un discorso coraggioso » è il 

titolo del • fondo pubblicato dalla 
stampa domenica scorsa, a - firma 
di Ferdinando Di Fenizio. E il di- /, 
scorso coraggioso, naturalmente, è 
quello del prof. Carli. Il quotidiano 
della FIAT dedica quasi intiera¬ 
mente la prima pagina alla linea 
economica che si vuole ad • ogni 
costo imporre al Paese e che, se¬ 
condo gli illuminati •* economisti , 
della FIAT, della Stampa e della 
Banca d’Italia, è il toccasana. - 

Ma la linea è antipopolare e non 
se lo nascondono, del resto; (il co¬ 
raggio di Carli è tutto qui). Allora 
occorre, per farla accettare, qual¬ 
che pezza di appoggio e cosi in 
terza pagina si può leggere (come 
se vi fosse messo per caso, ma non 
vi è messo per caso perchè il Di 
Fenizio tratta l’argomento nel corso 
di qualche capoverso) un articolo 
intitolato: « Kruscev dice ai sinda* 
cati sovietici: volete aumenti? Cre¬ 
scete la produzione ». 

In poche parole che cosa vogliono 
dimostrare questi signori del pro¬ 
fitto? Che le leggi economiche sono 
leggi ferree alle quali non possono 
sfuggire nemmeno i paesi socialisti. 

E vogliono dire, ai lavoratori ita¬ 
liani: Vedete? Il governo ha ragione, , 
non potete star meglio se non pro¬ 
ducete di più. Per indorare la pil¬ 
lola chiamano in causa Krusciov. 

Non sono uno studioso di econo¬ 
mia, sono un operaio e ho appena 
la quinta elementare. Ma io con¬ 
testo le affermazioni economiche 
del prof. Carli, del signor Di Feni¬ 
zio, della Stampa, della FIAT. Na¬ 
turalmente non sono tanto igno¬ 
rante da non sapere che certe leggi 
economiche non possono essere vio¬ 
late impunemente, ma mi si per¬ 
metterà di cogliere il vizio di tutto 
il ragionamento suddetto, e della 
linea politica che vogliono Imporre 
e alla quale, per quanto mi riguar¬ 
da (ma spero anche per quanto 
riguarda tutti gli altri lavoratori) 
mi opporrò con tutto il mio corag¬ 
gio, non con discorsi, come il pro¬ 
fessor Carli, ma con l’azione. 

Infatti, il discorso economico che . 
si tenta di far ingoiare ù chi vive 
del proprio lavoro, prescinde da una 
voce importante della nostra eco¬ 
nomia: i profitti. Con trenta anni 
di lavoro in una stessa fabbrica io 
potrei fare { conti in tasca ai pa¬ 
droni di essa: potrei contare gli im¬ 
mobili che con quei profitti sono 
stati costruiti e che fruttano altret- .. 
tanti profitti: potrei fare il conto ■ 
delle spese superflue: gioielli, mo¬ 
toscafo da lunga crociera ecc.; e, di 
contro,' potrei fare il mio bilancio: 
in pooco più di dieci anni la pro¬ 
duzione del mio reparto è quasi 
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raddoppiata, ma il mio salario, pur ; 
essendo aumentato, non sono non mi' 
permette di fare spese superflue, ~ 
ma nemmeno indispensabili. 

Il mio salario (sono un operaio 
specializzato che guadagna 95-100 ■ 
■ mila lire mensili) può essere cosi 
suddiviso: 25.000 lire di affitto (e 
sono fortunato): 10.000 lire per in- . 
tegrare la pensione di mio padre 
che riceve il minimo (15.000 lire); 
20.000 lire per le pese di trasporto, 
tasse scolastiche e libri per i miei 
due figli. Mi restano quindi 45-50 
mila lire mensili per acqua, luce, 
gas, vestiario e spese per eventuali 
assistenze sanitarie a mia figlia che 
ha 23 anni e frequenta l’Università 
perché — tutti lo sanno — l’INAM 
non assiste più i familiari maggio¬ 
renni che non siano invalidi. • - 

Chissà se Krusciov avrà detto ai 
sindacati ■ sovietici che ■ i figli dei 
lavoratori studiano gratuitamente, 
che sono assistiti gratuitamente, 
che la casa incide il 5 per cento 
sul salario. Chissà, signori della 
Stampa, se avrà detto anche queste 
cose. - 

E poi, lì, nell’URSS, il profitto 
non incide. Caso mai incidono l’in¬ 
curia e la trascuratezza perché i 
mezzi di produzione, la terra sono 
in mano di chi la lavora; ed è 
chiaro che se la lavoreranno meglio, 
se faranno funzionare meglio le 
fabbriche anche la produzione e il 
tenore di vita cresceranno Ma qui 
in Italia, signor Di Fenizio, pro¬ 
fessor Carli, più cresce la produ¬ 
zione e più crescono i profitti. Piu 
case si fanno e più crescono i prò- ' 
fitti della rendita parassitario, piu 
ci si specializza e più scarseggiamo 
di servizi base. 

Se penso a quali sacrifici devo 
fare per comprarmi un libro (ne 
ho diritto anche se ho fatto soltanto 
la quinta elementare? O è una spe¬ 
sa superflua?), se penso alle decine ' 
dì migliaia di lavoratori che gua¬ 
dagnano meno di me e stanno peg¬ 
gio di me, se penso a mio padre 
che, dopo quaranta anni di lavoro 
percepisce 15.000 lire di pensione, 
signor prof. Carli e signor Di Fe¬ 
nizio, • mi viene un coraggio da 
leone. E queto coraggio io lo metto 
a disposizione delle cause giuste, 
a disposizione di un governo giusto 
che non abbia timore di colpire la 
voce € profitti », voce che non com¬ 
pare mai nelle discussioni o nei di¬ 
scorsi di alta economia. Grazie del¬ 
l’ospitalità. 

ANGELO RENZI 
(Firenze) 


( . m x ' • y i 

Il cuore di sasso < 

Caro direttore, " 

sono ■ un giovane appassionato 
lettore dell 'Unità e fervente comu¬ 
nista: ho abbracciato questa dottri¬ 
na cosi, gradualmente, notando le 
ingiustizie che si commettono nei 
Paesi a regime capitalista. , '■> * . 

Purtroppo caro direttore, pii sba¬ 
gli di questi signori li stiamo già 
pagando, e non sì ■ vergognano di 
chiederci ancora fiducia: ma quale 
fiducia dobbiamo avere ormai? - ‘ 

I romani hanno pianto alla vista 
di migliaia di invalidi, convenuti 
qui a Roma da ogni parte d'Italia 
per reclamare i loro diritti: in loro 
si è vista la miseria e la sofferenza 
del popolo; si, dell’intero popolo 
italiano! ■ 

1 «ruderi umani» (così vengono 
chiamati da quei signori) sono tor¬ 
nati nei loro paesi, con la speranza, 
la grande speranza che li tiene in 
vita di vedere un giorno di sole, 
che, soltanto chi ha per cuore un 
sasso può loro negare. 

CAMILLO DE REMIGIIS 
c , - (Roma) 

Buttata fuori dall'ospedale 

Caro direttore, 

il giorno 15 maggio ho assistilo 
ad una scena veramente inumana e 
pietosa. Mi trovavo all’Ospedale 
civile, dove trovasi ricoverata una 
mia fìglioletta (reparto ortopedico) 
e ivi si trovava anche una ragazza 
di circa 15 anni, il cui nome mi è 
sconosciuto, abitante nel comune di 
Tursi. Ella aveva una gamba frat¬ 
turata e dovevano affettuarle la ri¬ 
mozione dell'ingessatura. A un cer¬ 
to punto arriva una parente della 
ragazza che si rivolge all'infermie¬ 
ra e le dice: < L’INAM non ha vo¬ 
luto regolarizzare il ricovero per¬ 
chè non ho portato il libretto di 
pensione, il solo libretto dell’INAM 
non è sufficiente >. 

L’infermiera le risponde che si 
rechi al pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale per regolarizzare il ricovero 
attraverso l’urgenza. Dopo un po’ 
la parente è ritornata dicendo che 
non avevano voluto regolarizzare 
nemmeno il ricovero di urgenza. A 
questo punto l’infermiera fa salire 
la ragazza sulla carrozzella e l’ac¬ 
compagna fuori dell’ospedale. 

A me pare che l’Ospedale civile 
abbia violato il R. D. 30-12-1923 
n. 2841 dove, all’art. 34, si precisa: 
« ogni ospedale ha l’obbligo di prov¬ 
vedere all’assistenza e alla cura...». 


’-v. :’V v '• v 

La regolamentazione dei ' ricoveri ■ ' 
urgenti • è >.precisata dalla legge' 
26-4-1954 n.' 251. 

Perchè il Ministero della Sanità 
non interviene per far rispettare la 
legge all’amm. ospedaliera di Ma- - 
tera? Il caso non è singolo. 

*! COSIMO ANTEZZA 

(Matera) , • 

La pensione 
per gli avvocati. 

Signor direttore, 

1 anche gli avvocati' e procura¬ 
tori che costituiscono la classe fo¬ 
rense non trascurano le loro con¬ 
dizioni economiche “ nel momento 
in cui cessano l'attività; tali condi-. 
zioni economiche per molti eventi ' 
sono peggiorate e chiedono un mi¬ 
glioramento indifferibile. ' 

Si sono fatte richieste in una for¬ 
ma troppo modesta, forse troppo 
modesta. Che la categoria sia stata 
sempre modesta nelle sue richieste 
per un migliore avvenire, nessuno 
lo può contestare; ma è venuto il 
momento in cui l’azione, senza as¬ 
sumere una forma che avrebbe po¬ 
tuto essere eccessiva, ha dovuto 
. esprimersi in varie maniere. La 
classe forense ha avanzato richieste 
agli uomini di governo. 

La pensione per gli avvocati e 
procuratori fu decisa nel 1952 quan¬ 
do fin dal 1921 su un organo di 
stampa della classe forense si era 
iniziata un’azione per far ricono¬ 
scere ai governanti la necessità im¬ 
prorogabile di una pensione in fa¬ 
vore dei cultori del diritto. 

Venne la legge che stabiliva la 
pensione, ma l’ammontare di essa 
era così meschino che non permet¬ 
teva una vita dignitosa a coloro 
che dovevano usufruirne. Allora al¬ 
cuni membri delle Assemblee par- 
■ lamentarì, appartenenti alla classe 
forene, qualche ministro, consta¬ 
tarono la necessità di aumentare 
la pensione. Cosa che fu fatta. ■ 

Recentemente la Presidenza della 
Cassa Pensioni degli avvocati e pro¬ 
curatori, al ministro Bosco e al suo 
successore, on. Reale, inviarono let¬ 
tere nelle quali si dimostrava la ne¬ 
cessità di portare la pensione da 
sessantamila lire mensili a centomi¬ 
la lire mensili perchè l’attuale pen¬ 
sione non è ne equa nè dignitosa, 
anche in considerazione di quegli 
eventi che hanno prodotto una cri¬ 
si economica. 

Si deve tener presente che il fon¬ 
do pensioni è stato costituito dagli 


' ; . K- n 1 ^ 

avvocati e procuratori con contri¬ 
buti versati alle esattorie comunali, 
e ciò sta a dimostrare che i forensi . 
si sono sottoposti a sacrifici non lie¬ 
vi. Si deve quindi giungere ad una 
conclusione: che le competenti au¬ 
torità deliberino sollecitamente lo 
aumento delle pensioni forensi por¬ 
tandole a 100.000 lire menili poi¬ 
ché la situazione economica del no -. 
stro Paese ne dà la esatta giustifi¬ 
cazione. 

ADOLFO PICCHI 1 
(Firenze) 

Cosa intendono 
per educazione? - 

‘ Signor direttore, 

strabilio nel leggere una notizia 
sul Messaggero. Il quotidiano ripor¬ 
ta il testo di un tema proposto 
quale concorso dal Rotary club di 
Roma. 

« E’ più urgente provvedere al 
benessere economico, al migliora¬ 
mento sociale, al progresso politico 
dei popoli, ma è senza dubbio più 
importante provvedere alla educa¬ 
zione della loro vita morale e spi- 
• rituale ». 

Anzitutto mi chiedo: « E’ più ur¬ 
gente... e più importante... » ai cosa? 
Ma poiché ho frequentato il liceo 
dai padri gesuiti, posso anche sba¬ 
gliarmi nel ritenere inesatta la co¬ 
struzione sintattica del testo. 

Vorrei però sapere come è possi¬ 
bile distinguere tra benessere eco¬ 
nomico, miglioramento sociale, pro¬ 
gresso politico ed educazione di vita 
morale e spirituale. Se queste frasi 
sono riferite ad un popolo, non sono 
sfumature per esprimere il mede¬ 
simo concetto? Cosa intendono per 
educazione l signori del Rotary, 
soltanto baciare la mano ad una 
signora e trattenere uno sberleffo 
al momento opportuno? E per vita 
morale e spirituale? 

Anche se costoro non possono 
conciliare la politica con la morale, 
riconoscano almeno che migliora¬ 
mento sociale e spirituale di un 
popolo sono la stessa cosa. 

Quanti tra i ventiquattro pre¬ 
miati avranno fatto a meno di met¬ 
tere insieme la solita sviolinata 
qualunquistica? 

Ed è triste pensare che temi del 
genere vengano assegnati e « dili¬ 
gentemente » svolti proprio quando 
nelle nostre scuole si celebra la 
Resistenza. 

A. B. 

. (Roma) 


Due soldi di pensione - 
agli 87 garibaldini 
sopravvissuti: accadrà 
la stessa cosa 
per gli ex combattenti? 

Egregio direttore, ' '■ ' * 

gli anni passano ed ormai ci pos¬ 
siamo contare sulla punta delle dita 
di una mano noi vecchi combattenti 
sopravvissuti. 

Nonostante le molte promesse, e 
l’acqua che è passata sotto i ponti, 
ancora nessuno dei governanti si 
è interessato per farci dare, coti 
una legge adeguata, un piccolo rico¬ 
noscimento per i sacrifìci compiuti. 

Aspettano forse che tutti rag¬ 
giungano Tal di là per poi ripetere 
il solito ritornello dei garibaldini 
d’Italia ai quali volevano dare un 
attestato dì riconoscenza quando 
più nessuno era in vita? 

La stampa si è sempre interessata 
a noi, sono state fatte molte pro¬ 
messe ma sono rimaste tali, di fatti 
se ne sono visti pochi e nulla. 

La nostra non vuol essere ambi¬ 
zione, ma è bene ricordare ai si¬ 
gnori governanti che fummo noi a 
fare l’Italia grande. 

GIULIO DI MAURO 
Terracina (Latina) 

* * * 

Sono un ex combattente della 
guerra 1915-18 e 1940-44. Dopo l’In¬ 
sediamento del governo Moro non 
si è più parlato di noi. 

L’on. Moro dice che sarà data la 
pensione ai combattenti se il bilan¬ 
cio lo permetterà. 

I medesimi discorsi negli altri 
governi passati. Quando si è trat¬ 
tato dei combattenti non è stato 
mai possibile approvare la legge 
per mancanza di denaro, ma biso¬ 
gna pensare che l’unica nazione del 
mondo che non ha voluto ricono¬ 
scere il sacrificio fatto dai combat¬ 
tenti è stata l’Italia. 

II nostro governo lo fa per abi¬ 
tudine poiché risulta che anche i 
poveri garibaldini andavano sulle 
piazze senza una gamba, senza un' 
braccio, a chiedere l’elemosina. Gli 
diedero quei due soldi di pensione 
quando erano viventi solo 87 e così 
penso che vogliano fare ora; aspet¬ 
tare fino a quando saranno in vita 
soltanto un centinaio di ex com¬ 
battenti della grande guerra. 

AUGUSTO GABELLONI 
Sarzana (La Spezia) 


Dovevano servire 
a sfamare I 5 figli, 

* » t, r «ì ' 

I due vaglia * ; H 
spediti nel 1962 

Caro compagno Alleata, * • , 

sono un ex emigrato in Germa¬ 
nia e sono sdegnato per la politica 
del PSI nel governo. Desidero per¬ 
tanto ricordare ai ministri socialisti 
che trecentomila lavoratori italiani 
soffrono in Germania mentre il go¬ 
verno ignora queste sofferenze e 
non fa nulla per mitigarle. 

Ho trascorso circa 5 anni di pe¬ 
ne e di sofferenze, di maltrattamen¬ 
ti morali e fìsici, in Germania; ma 
non basta, nel 1962, nel mese di 
febbraio, inviai a mia moglie (co¬ 
me regolarmente facevo ogni set¬ 
timana) il frutto dei miei sudati 
guadagni, per sfamare i miei 5 bam¬ 
bini. Ebbene, per due volte conse¬ 
cutive, i vaglia di 100 marchi, pari 
a 15.000 lire ciascuno, non arriva¬ 
rono. Feci reclamo alle Poste te¬ 
desche che, a loro volta, si rivol¬ 
sero alle Poste italiane, ma senza 
alcun esito a tutt’oggi, che mi tro¬ 
vo in Italia, perchè ero stufo di 
quella vita da schiavo. 

Dal telegiornale del 23-5-64 delle 
ore 20,30 apprendo che il Consi¬ 
glio dei ministri • ha esaminato la { 
possibilità di intervenire - in favo¬ 
re degli italiani in Tunisia che, 
espropriati delle loro ricchezze chie¬ 
dono appoggio ai dirigenti della 
loro prima patria. Tale intervento 
può essere anche giusto e non vo¬ 
glio discuterlo. Ma perchè, allora, 
il governo non sente il dovere uma¬ 
no e civile di solidarizzare concre¬ 
tamente con quelle centinaia di 
migliaia di emigranti, autentici la¬ 
voratori, costretti a vivere nelle 
baracche umide ■ e sporche, come 
tante bestie, nella Germania? 

Per queste drammatiche situazio¬ 
ni, perchè non intervengono i mi¬ 
nistri socialisti? Temono forse che 
la D.C. li cacc idal governo? Di 
perdere i posti di ministri e sottose¬ 
gretari? Io credo di no, perchè la 
D.C. ha bisogno ancora per un po’ 
della « copertura * del PSI, 

Sappino, comunque che nessun 
emigrante, qualsiasi intimidazione 
e pressione saranno fatte, rinunce- 
rà a venire a votare in Italia per 
rendere più forte il partito che non 
siede al governo ma che non ri¬ 
nuncia a difendere gli interessi di 
tutti i lavoratori compresi quelli 
che, grazie alla politica antipopola¬ 
re e ultradecennale della D.C., del 
PEDI e degli altri partiti che han¬ 
no sempre fatto da supporto ni 
grandi monopoli, sono stati costret¬ 
ti ad emigrare. 

PASQUALE COCCI 
Frattamaggiore (Napoli) 


«Prima» dei Balletti 
con la Fonteyn 
e Nureyev 

Domani, alte 21.30 (si prega 
fare attenzione all'orario) sedi¬ 
cesima recita in abb. alle « pri¬ 
me » Berali con lo Spettacolo di 
Balletti diretto dal maestro Fe¬ 
lice Cillario (rappr. n. 80). Mar- 
got Fonteyn e Rudolf Nureyev 
interpreteranno il passo a due 
del balletto « Le corsaire » di 
Drigo-Petipa e saranno i prin¬ 
cipali interpreti del balletto 
« Marguerite et Armami » di 
Liszt-Ashton. Lo spettacolo sarà 
completato dalla « Sinfonia in 
do » di Bizet-Parllc con Marisa 
Matteini. Anna Panei. Gianni No- 
tari e Walter Zappolini: « The 
Rake's Progress » di Gordon-De 
Valois con Gianni Notari e il 
Corpo di Ballo del teatro. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, - alle 21.15 quarto con¬ 
certo straordinario a prezzi po¬ 
polari. organizzato dall'Accade¬ 
mia di S. Cecilia. Dirigerà li 
M.o Giampiero Taverna con 
la partecipazione dell’oboista 
Augusto Loppi. Musiche di 
Haydn, Strauss e Strawinski. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Domani alle 21.30 alla Sala Ca¬ 
sella (v. Flaminia 118) avrà 
luogo un concerto in collabo- 
razione con l’Accademia d’Un¬ 
gheria del violinista D Kovacs 
e del piaoista M. Bacher. 




BORGO S. SPIRITO (Vìa dei 
Penitenzieri) 

Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlla-Palmi presenta « San¬ 
ta Barbara » 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Salvatore Moresini. Prez¬ 
zi familiari. 

DELLE ARTI ; 

Alle 21,30 la C.ia Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Cardea nella novità: « Sigfrido 
a Stalingrado » di Luigi Con¬ 
doni (premio Vallccorsi 1963). 
Regia Ìtalo Alfaro. Ultima set¬ 
timana. 

ELISEO 

Balletti classici romeni 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da oggi a sabato alle ore 22 , 
sabato ore 1 ? per i giovani, do¬ 
menica ore 17.30: musica clas¬ 
sica e folkloristica. jazz, blues, 
spirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni c luci. Alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco: alle 
22.30 solo in Inglese. • • 

GOLDONI (Tel. 561156) 

Oggi alle 21,30 impirial Ope¬ 
ra Company di Londra In- 
• The Beggar's Opera • di John 
Gay Arrangiamento di Frode- 
rie Austin. Regia Vere Laurie 

PALAZZO DELLO SPORT 

Oggi riposo settimanale. Doma¬ 
ni alle 21,15: Circo di Mosca. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 prima, il Complesso 
artistico della Repubblica Po¬ 
polare di Cina. presenta : 
■ L’Opera di Pechino ». - 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Lunedi alle 21.30 prima della 
novità: « I frigoriferi * di Ma¬ 
rio Ffctti con Tina Scinrra. Nel¬ 
lo Riviè. Doro Corrà. Marco 
Pasquinl. Regia Paolo Paoloni. 

ATTRAZIONI 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri ai visitatori 

MUSEO DELLE CERE * 

Emulo di Madame r»unano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso eontlnusto dalle 10 
•Ile 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vitlorio) 

Attrazioni • Ristorante - Hat 
Parrhfinrto 

VANITÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
VMStatell senza pietà e rivista 
Trottolino DB ♦ 


LA FENICE (Via Salaria 35) 

L’impero dell’odio e rivista Hn- 
liday Show A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La maschera che uccide e rivi¬ 
sta La Torre A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cleopatra, con E- Taylor (alle 

15- 18.40-22.40) BM 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Tot* contro 11 pirata nero (ap 
15.30, ult. 22.45) C ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Furore sulla città, con W. Hol- 
den G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Tot* contro il pirata nero (ult 
22.50) C 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Tom Jones, con A Flnney (al¬ 
le 16.05-18.20-20.30-22.50) 

(VM 14» SA 444 
APPIO (Tel. 779.638) 

I 4 tassisti, con A Fabrizi 

(VM 18) C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cai me Bwanà (alle 17-18,30- 
20.30-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L’uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A ♦♦ 
ARLECCHINO (Tei 358 654» 
Fammi posto tesoro, con Dori* 
Day (alle 16.10-18-20.15-23) S « 
ASTORI A (Tel 870 245) 

II traditore del campo 5 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

Furia del West, con P. Foresi 
(ap. 16. ult. 22.45) A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G ♦ 

BARBERINI (Tel. 471 107) 

Ore rubate, con S. Hayward 
(alle 16,15-18.15-29.25-23) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

. Compagnia di codardi? con G 
Ford (ult. 22.45) SA 44 

BRANCACCIO (Tel 735.2551 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

CAPRAN1CA (Tel. 672 465) 
la vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (alle 16-18.45-20.45- 

22.45) (VM 14) G 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16-18.25-20,35- 

22.45) (VM 18) SA 44 
COLA DI RIENZO (350 584) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizi (alle 

16- 18.05-20.20-22.50) 

(VM 18) C 4 
CORSO (Tel 671.691) 

La città e salva, con H Bugan 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.40) lire 
1200 DR ♦♦ 

EDEN (Tel. 3.800 188) 

La vita agra, con U lognazzi 

SA *« 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita - Tel 847 719) 

La regina Cristina (ult. 22.50) 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel 5.910 906) 

GII animali (alle 16.15 - 18.10 - 
20.15-22.45) DO 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gas-man (alle 16- 
18.05-20.30-22.50) 

(VM 16) SA 44 
FIAMMA (Tel 471 100) 

La donna che visse due volle, 
con K. Novak (16.45-19.40-22,50) 

G +♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Or. Sirangelove (alle 16 30 - 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Finch* dura la tempesta, con 
J. Mason DR 4 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizi 

(VM 13) C 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita agra, con U. Tognazzl 

SA 

MAJESTIC (Tel 674 9081 
Missili In giardino, con Paul 
Newman SA 44 

MAZZINI (Tel 351 9421 
Compagnia di codardi?, con G 
Fotd SA 44 

METRO DRlVE-IN «6(150 1-1 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 20-22,45) G 44 
METROPOLITAN <689 4001 
La guerra dei mondi (alle 16,15- 
18,50-20,50-23) A ♦♦ 

MIGNON (Tel. 669.493) - 
Tom Jones, con A Flnney (alle 
15,43-17,50-30.10*22,43) 

(VM 14) SA ♦♦♦ 


PALAZZO DELIO SPORT 

CIRCO DI MOSCA 

STREPITOSO SUCCESSO 

OGGI: riposo settimanale 
DOMANI: ore 21,15 
GIOVEDÌ’: spettacolo con la 
riduzione del 50% per gli 
Impiegati dello Stato. 

ULTIMI 6 GIORNI 


Prenotazioni: PALAZZO dello 
SPORT: 59.44.02 . Agenzia OR- 
BIS 48.77.76 - 47.14.03 - ITAL- 
TUR1ST 67.54.73 - Cinema RÌ¬ 
VOLI 46.08.83 - SPATI 68.35.64 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G * 
Sala B: Il silenzio, con I. Thu- 
lln (VM 18) DR ♦++ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Bllly Kld furia selvaggia A * 
MODERNO SALETTA 
GII animali DO 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Furia del West, con P. Forcst 

A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Missili In giardino, con Paul 
Newman SA ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Jess U bandito (ult. 22,50) A ♦ 
PARIS (Tel 754.368) 

L’uomo della valle maledetta, 
con T. Hardln A ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

Fellinl otto mezzo, con M. Ma- 
stroiannl (alle 16.30-19.15-22.3o) 
DR 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Jess, il bandito A ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (VM 14' G + 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I tre soldati, con D. Niven 
(alle 17-18,40-20.30-22.50) A . ♦ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

II dottor Stranamore. con Peter 
Sclles (ult. 22.50) SA ♦♦♦♦ 

REALE (Tel 58023» 

L’uomo della valle maledetta, 
con T. Hardin A ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

I maniaci, con E M. Salerno 

(VM 18) SA ♦ 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Conncrv (ap 15.30. ult. 
22.501 G « 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Due più due fa sei con J Srnli 
(alle 16.45-13.45-20.35-22.50) S ♦ 
ROXY «Tel 8711504) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (alle 16.30- 18.55- 
20.55-22.50) (VZd 14) G ♦ 

ROYAL iTel 770 549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22,15) DR « 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 371 439) 

Cinema d’essai: Fuochi nella 
pianura di K Ichikawa 
DR 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Frend passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498. 

II mistero del remolo Indiarvi 

con P Gucrs (alle 16.15-13.30- 
20.35-23) A ♦ 

TREVI iTel 689 619) 

Ieri oggi domani «',.n S Loreo 
(alle 16-18.05-20.25-23' SA ♦ 
VIGNA CLARA (’lel. 320 3o9) 
Pelle d oca. con R. Hossetn 
(16.15-18^0-20^0-22.45) DR 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 

- Silvestro pirata lesto DA ** 
AIRONE tTel 727.193) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D Martin SA 4 

ALASKA 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

c ♦ 

ALBA (Tel 570 855» 

Jalis la vergine di Ronrador. 
con V’. Orico A + 

ALCE «Tei 632 648) 

La calda viia. con C. Spaak 

(VM 18) DR ++ 
ALCYONE (Tei 8 360 930) 

. Llolà, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA + 


chermi 


e ribalte 


ARALDO 

Vini), ivlsky c acqua salata, 
con R. Viancllo C ♦ 

ARGO (Tel. 434.050) 

Le città proibite 

(VM 18) DO <*4 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Quel certo non so che. con D. 
Day S 44 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I maniaci con E- M. Salerno 
(VM 18) SA 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

F.B.I. sesso e plolenza, con G 
Riviere G 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Far West, con T. Donahue 

A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Insieme a Parigi, con A. fiep- 
bum S 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo S 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Vita coniugale, con J. Charricr 
(VM 14) DR 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

La ragazza di Bube. con C. Car¬ 
dinale DR 444 

BELSlTO (Tel. 340.887) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

F.B.I. contro Al Capone, con 
R. Stack G 4 

BRASIL tTel. 552.350) 

I tre spietati, con R. Hnrrison 

A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Letti separati, con L Remick 

SA 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo S 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II terrore dei mantelli rossi, 

con S Gabel A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Far West, con T Donahue A 4 
CLODIO (Tel. 355 657) 

Far West con 1 Donahue 

A 4 

COLORADO (Tel 6.274.207) 

I pionieri del West, con Virgi¬ 
nia Mayo A 4 

CORALLO (Tel 2.577 297) 

I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

CRISTALLO (Tei 481 336) 
Anno 79 distruzione di F.rcola- 
no. con D. Paget SM 4 

OELLE TERRAZZE 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

DEL VASCELLO (Tel 538 454; 
I vincitori, con J. Moreau 

DK 44 

DIAMANTE (Tei 295.250) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Conncrv G 4 

DIANA (lei «80 146) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

DUE ALLORI (Tei. 278 847 1 

II treno del sabato, con Giorgia 

Moli (VM 13) SA 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 

Una lacrima sul viso, con B 

Solo S 4 

ESPERO (Tel 893.906) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
n. p. 

Giulio CESARE (353 360) 
Una adorabile idiota, con Bri¬ 
gitte Bardo) SA 4 

H A t- L E M 
RiP'>so 

HOLLYWOOD iTel 290 851) 

Il tulipano nero, con .A. Dclon 

A 4 

IMPERO (Tei. 290.851) 

Dove vai sono guai, con Jcrry 
Lewis C 44 

INDUNO (Tel. 582.495) • 

Gli argonauti, con T. Arm¬ 
strong SM • 4 
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Le sigle eba appaiono ac- ® 
canto al titoli dei film • 
corrispondono alla se- 4 
guente classificazione per - 
generi: • 

A “ Avventuroso ^ 

C -* Comico 
DA = Disegno animato 
DO — Documentario ® 
DB — Drammatico " _ 

Q — Giallo ® 

M = Musicale ® 

S = Sentimentale ! 

SA «• Satirico ^ 

SM — Storico-mitologico 

Il nostro gludlslo sai film ^ 
«lena espresso noi modo m 
seguente: 9 


44444 

4444 

444 

44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 


4 — mediocre ^ 

m vm ig — vietato al mi- 4 

* nori di 16 anni _ 

• • 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Landrii. con M. Morgan 

(VM H> SA 44 
ADRIACINE (Tei 330.212) 

Una manciata d’odio, con Rod 
Cameron A 4 

AMENE 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

APOLLO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Far West, con T- Donahue 

A 4 

JOLLY 

Sedotta a abbandonata, con S. 
Sandreili SA 444 

JONIO (Tel. 880.203) 

Golia e il cavaliere mascherato 

SM 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

D tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

I tre spietati, con R Harrison 

A 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Can can, con F. Sinatra M 4 
NlAGARA ilei 6 273 247) 

Dove vai sono guai, con Jcrry 
Lewis C 44 

NUOVO 

La donna scimmia, con Ugo 
Tcgnazzi SA 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Quando la 
moglie * In vacanza, con M. 
Monroc , SA 444 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 491 431) 
Agguato sul grande fiume A 4 
PALLAOIUM (Tel 555 131) 
Letti separati, con l- Rcmlck 

SA 4 

PARIOLI 

Una sposa prr due con S Dee 

SA 4 

PRINCIPE iTel 352 337. 

I due capitani, con C Boston 
... A4 

Rialto «Tel 670 763) 

Lunedi del Rialto: Sorrisi di 
una notte d’estate, di 1. Borg- 
man SA 444 

RUBINO 

Divorzio alla siciliana, con M. 
I ’ Orfei C 4 


SAVOIA (Tel. 865023) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrig A 4 

STADIUM Uel. 393.280) 

Far West, con T. Donahue A 4 
SULTANO tVta di borie Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Donne e avventurieri A 4 

TIRRENO tTel. 573.091) 

Intrigo a Stoccolma con Paul 
Newman G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

II segno di Zorro, con T. Power 

A 4 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

VITTORIA (lei. 578.736) 
Agguato sui grande fiume A 4 
AQUILA 

Briganti italiani, con V. Gas¬ 
sman A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Lo sparviero dei Caraibi A 4 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

La belva di Saigon DR 4 

AVORIO (Tel. 7o5.416) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchi e Ingrassia 

C 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A 4 

CENTRALE .Via Celsa 6) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM H) SA 44 
COLOSSEO (Tei 36 255) 

II Aglio di Giuda, con B. Lan- 

caster DR 444 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

DELLE RONDINI 
L’enigma > dell’orchidea rossa, 
con C. Lee C 4 

DORIA (lei 317.400) 

La valle del lunghi coltelli, con 
A. Murphy A 4 

EDELWEISS (Tei. 334.905) 

Golia e il cavaliere mascherato 

SM 4 

ELDORADO 

Notti roventi a Tokio, con S. 

Terror G 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Il grande safari, con R. Mit- 
chum A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

MARCONI (Tel 740796) 
Sedotta e abbandonala, con S 
Sandreili SA 444 

NASCE* 

Riposo 

NOVOClNE (Tel. 586 235) 

Il tulipano nero con A Delon 

A 4 

ODEON «Piazza Esedra 6) 

I tre del West A 4 

ORIENTE 

Ti-Koyo e il tuo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La bellezza M Ippolita, con G. 
Lollobrifida SA 4 


PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Te) 489.758) 

A Ire passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DK 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
L’ultimo treno da Vienna, con 

R. Taylor DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

PRIMAVERA 

Cinque marlncs per cento ra¬ 
gazze. con V. Lisi C 4 

REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Mondo nudo DO 44 

ROMA (Tel. 733.868) 

Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantinc G 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Le astuzie di una vedova con 

S. Jones S 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

I.e strane licenze del caporale 
Dupont, con J. P. Cassell SA 44 


Arene 


DELLE PALME 
Riposo 
FELIX 
Riposo 
MEXICO 
Prossima apertura 
TARANTO 

Le monachine, con - C. Spnak 

SA 4 

Sale parrocehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE arti 

I! mistero dell’Idolo nero G 4 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Combattimento ai pozzi apachcs 

A 4 

CRISOGONO 

Gorgo, con B. Travers e cartoni 
animati A 4 


DELLE PROVINCE 

Pugno proibito, con E. Prcsley 

DR 4 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
La Pica sul Pacifico, con T. Pica 

C 4 

EUCLIDE 

I lancieri del deserto A 4 

FARNESINA 
Rip«>so 

LIVORNO 

I fratelli di Jess 11 bandito, con 

W. Morris DR 4 

MONTE OPPIO 
Tutti pazzi In coperta, con P. 

Boonc C 4 

NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 

II trionfo di Pancho Villa A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

ORIONE I 

La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag A 4 I 

PAX 

Banditi ad Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

PIO X 

Uno due tre, con J. Cagney 

C 4 

QUIRITI 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Professore a tutto gas, con F. 

Me Murrav • C 4 

VIRTUS 

Il comandante Jobnny, con G. 

Cooper A 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS , 
F.NAL: Adrlacine, Africa, Alfieri, 
Ariel. Brancaccio, Bologna, Cri-, 
stallo, Delle Terrazze, Euclide, 
Faro. Fiammetta, Jolly, lai Fc« 
ilice. Lcblon, Maestoso, Moderi 
nisslm» Sala A c Sala B, Nlai 
gara. Nuovo Olimpia, OrioiiCi 
Planetario. Plaza. Prima Porta, 
Rialto. Royal, Salone Margherli 
ta. Sala Umberto, Splcndld Sull 
tano, Traiano di Fiumicino' Tiri 
reno, Tuscolo, Ulisse, Verbanoi, 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI • SOCIETÀ !.. 50 

HMKH Piazza VanviteUi 10, 
Napoli telefono 240.620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti Ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzlnl e mutui 
ipotecari 

I F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl. Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Polizzin! • mutui Ipote¬ 
cari. 

I) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissolatl a. 24 


VARII 


L 50 


OCCASIONI 





HOLLYWOOD — Prima apparizione in pub¬ 
blico, l'altra sera, di Peter Sellers che ha 
voluto organizzare una proiezione di un 
suo film per il personale dell'ospedale dove 
è stato curato. Nella telefoto Peter con la 
moglie all'uscita dalla proiezione. 


•tua» medico pei 1 » cura <*ell« 
’« sole a disfunzioni • debolma 
bicanali di origine nervo*», psi¬ 
chica. endocrina (nnj rallenta, 
deficiente rd anomalie •estuali). 
Vinte prem»trtm<>mali timi. p. 

S ONATO Roma. Via Viminale, 
(Stazione Terminil . arala vi¬ 
ni»! ra • piane «eronde Ini. C 
Orario o-li, l0-i| e pet appunta¬ 
mento cacioso U ubato pomerig¬ 
gio • 1 festivi Fuori orario, nal 
sabato pomeriggio • ari fiorai 
«festivi at riceve colo psr ippoa* 
zincato. Tal. m.U» JAat. CÒL 
Roma imi» m M oMotaa MA 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 


L. 50 


ORO acquisto ure cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc-, occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi, SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
lefOOO 4H0 370). _ 

II» LEZIONI COLLEGI 1-50 

>rENUl»ATTII.U(ÌKAFIA. Ste- 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 - Napoli. 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMLKIUANL. itaioamericaoe, 
spagnole, germaniche, slave, 
arabe, indonesiane. ’ coreane, 
hawaiane, rodesiane venendo 
m Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediato. Scri¬ 
vere su cartolina al «Club Eu¬ 
reka -. Casella 5013. Roma. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO L. 50 

CERCASI personale femminile 
per lavori da inservienti. Retri¬ 
buzione - vitto alloggio e previ¬ 
denza di legge - Scrivere: Col¬ 
legio laico -Villa Perla- Viale 
Villa Chiesa 39 Genova Multedo 


AVVISI SANITARI 
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si preparano al grande scontro 


Ieri si sono riposati a Fregene 


I rossoblu 





FULVIO BERNARDINI, l'arbitro LO BELLO ed HELENIO «ERRERÀ. 


rovano oggi a Tor di Quinto 


I 


L'Inter ad Appianello 


Suarez 
giocherà ? 
Oggi prova 
decisiva 


Dal nostro inviato 


2 

di- 


Dal nostro inviato 

FREGENE, 2 

Nella riposante quiete deU’hotel « Villa del Fini - 1 rossoblu 
Rendono sereni II grande scontro di domenica con l'Inter che 
lovrà laureare la squadra campione d'Italia e che. perciò, nel 
uol novanta minuti di gioco riassumerà l'intero campionato, 
-.a posta è molto alta c II « ritiro ■ scelto da Bernardini è 
[uanto di meglio si potesse cercare per ritemprare le energie 

E distendere 1 nervi: « Villa del Pini », Infatti, sorge nel cuore 
I una ridente, pineta e con le sue ampie stanze per II gioco 
elle carte, 1 suol tavoli da ping-pong, I bel viottoli fioriti del 
iUo giardino olire tutti I conforta per II « soggiorno » di una 
quadra di calcio. Inoltre ha 11 pregio di trovarsi a soli qua- 
anta chilometri dalla capitale e vicina a Maccarese sul cui 
ampo sportivo 1 rossoblu svolgono le loro sedute atletiche. 

- ___ A ■« Villa dei Pini •• abbiamo 

trovato oggi Fulvio Bernardini 
mentre si intratteneva con al¬ 
cuni familiari che avevano colto 
l'occasione della giornata fe¬ 
stiva per venirgli a far visita. 
Gentilmente, come sempre, il 
trainer rossoblù ha risposto alle 
nostre domande sulla prepara¬ 
zione dei suoi ragazzi. 

— Stiamo attuando — cl ha 
spiegato Fulvio — il program¬ 
ma prestabilito puntualmente. 
La mattina i ragazzi si alle¬ 
nano atleticamente e fanno 
nn'orettu di footing. Stamattina 
hanno disputato anche una par . 
titella di pallavolo sulla riva 
del mare, poi alcuni hanno 
preso il bagno. Per domattina 
abbiamo in programma la so¬ 
lita seduta ginnico-atletica e un 
po' di footing, mentre nel po¬ 
meriggio ci trasferiremo al -'Tor 
di Quinto - per un allenamento 
sulla palla che inizieremo verso 
le 17. In serata, poi. assisteremo 
a Roma-Atalanta di Coppa Ita¬ 
lia. Giovedì ci alleneremo a 
Maccarese e venerili prossimo tor¬ 
neremo a provare al » Tor di 
Quinto - per la messa a punto 
definitiva della preparazione. 

— Quali sono le condizioni dei 
singoli giocatori? 

— Abbastanza buone, anzi di¬ 
rci soddisfacenti. Ci sono, è vero. 
Fogli, Niehen c Paninolo che ri¬ 
sentono di alcuni colpi ricevuti 
nel cor<io della partita con la La¬ 
zio. ma spero che guariscano per¬ 
fettamente per lo spareggio di do¬ 
menica. 

— E Pascutti? E' vero che vi 
raggiungerà qui a Fregene do¬ 
mani o dopodomani? 

— Pascutti non giocherà con¬ 
tro l’Inter. Non so se ci raggiun¬ 
gerà qui a Fregene . ma se lo fura 
sarà soltanto per assistere alla 
partita dell'Olimpico. 

— Sono state scritte molte cose 
sulla tua opposizione all’orario di 
inizio fissato dalla Lega per Io 
spareggio. Puoi farci un punto 
sulla questione? 

— Non sono d'accordo sull'ora¬ 
rio di inizio perché cominciando 
a giocare alle 17,15 si rischia di 
dover finire con la luce urlifi-\ 
eia le. tanto piti se ci saranno i 
tempi supplementari. V incontro 
con l'Inter deve decidere un in¬ 
tero campionato ed è ridicolo 
che si debba giocarlo parte alla 
luce naturale e parte alla luce 
dei riflettori, parte con un pol¬ 
lone scuro e parte con un pal¬ 
lone bianco... No. E' una cosa 
veramente assurda. Io ho già 
fatto presenti le mie obiezioni 
alla società e il Bologna da parte 
sua ha già inviato una - riserva 
scritta . alla Lega. 

— Ti batterai per anticipare 
l'incontro a sabato? 

— Assolutamente no L'anticipo 
a sabato é da escludere e se ve¬ 
nisse deciso sarebbe un sopruso 
perché noi stiamo allenandoci per 
giocare domenica, cosi come sa¬ 
rebbe un sopruso imporci la luce 
dei riflettori che favorirebbe l'/n-j 
ter, più abituata di noi a giocare' 
con l'illuminazione artificiale. 

- Con la partita di spareggio 
si potrà considerare chiuso que¬ 
sto campionato? O ci saranno 
strascichi se il Bologna non vin¬ 
cerà’ 

— Per quanto mi riauarda non 
ci saranno strascichi. La squadra 
che vincerà questa partita sarà 
indubbiamente la migliore: per¬ 
ciò è giusto che sia premiata con 
lo scudetto Sono passali i giorni 
brutti e di orgasmo: ora le cose 
si sono calmale. 

Concludiamo la nostra breve in¬ 
tervista chiedendo a Bernardini 
delle voci circa un suo trasferi¬ 
mento ad altre società. 

— Non so niente, sono legato 
al Bologna e credo di rimanerci 
— Poi quest'anno c'ò la Coppa 
«lei campioni cui parteciperà il 
Bologna . — aggiungiamo noi 

Bernardini non raccoglie la 
- provocazione »•, ma sorride ma¬ 
liziosamente mentre ci saluta con 
la solita cordialità 


giocare 


APPIANO GENTILE, 
Sferrerà ha ribadito le 
^hlarazloni di Ieri affermando 
genia peli sulla lingua che l'an¬ 
tidoping ha Unito per nuocere 
ill'lnter. « Senza quella stona 
ha detto — Il campionato 
farebbe già finito da un pezzo, 
ì quanto non si sarebbe fatto 
gara ad aiutare il Bologna... 
Comunque, l'Inter cercherà di 
limostrare a Roma di essere 
legna della riconquista dello 
leudetto «*. 

Qualcuno gli ha fatto notare 
bhe Bernardini non aveva ae¬ 
rilo con entusiasmo la deci- 
delia Lega di far iniziare 
la partita alle li.lo, ed Herrera 
il è rasserenato con una bat¬ 
tuta scherzosa: « Adesso — ha 
ifTermato — aspettiamo che il 
lologna ci faccia conoscere con 
ma lettera tutti i suoi desideri 
modo che si possa esaudirli 
Cogliono giocare alle 15? Lo 
Beano, che diamine! Hanno 
kcelto lo stadio di Roma per lo 
(pareggio e sono stati accon¬ 
sentati. Adesso speriamo che 
jon si lamentino per la scelta 
dell'arbitro. Lo Bello è un si- 
inore: il nostro migliore arbi¬ 
tro. Dovrebbe andar bene ali¬ 
ghe ai bolognesi ». 

« Lei pensa ehe si andrà al 
stupì supplementari? » — gli 
stato poi chiesto. 

«E* un fatto che 11 risultato 
troppo importante perchè 
kualcuno cerchi di scoprirsi. 
Può darsi che si vada sul serio 
tempi supplementari ». 

« Prevede una partita com- 
ittuta oltre | limiti del rego- 
itnento? ». 

- Combattuta senza dubbio. 
:re l limiti della cavalleria 
di certo. Il Bologna e l'In- 
hanno alle loro spalle gio¬ 
iose tradizioni sportive Ed 
ìche Bernardini ed il sotto- 
crltto sono dei signori Ve- 
rete che il pubblico romano 
ssisterà ad una gara cavalle- 
•sca ». 

• Suarez non potrà 
spareggio? ». 

■ Temo che non ce la fard. 
>mani lo farò provare ad Ap¬ 
iano nel pomeriggio nel corso 
ella partitella che le riserve 
ell'Inter disputeranno a San 
a porte chiuse contro il 
iterino. Temo, comunque, cne 
ìarez dovrà vedere il match 
Alla tribuna dell'01imp:co 
Tanono mi ha dato poche spe- 
inze ». 

; « Chi sostituirebbe Suarez? ». 
i ■» Penso Szymaniak ». 

[All’allenamento di questa 
pattina non hanno preso parte 
irti (che si è recato al mare 
accompagnare la moglie), 
tir (che si è sottoposto al 
(assaggi). Picchi (che ha assi 
al lavoro leggero del coiti 
igni dai bordi del campo) 
irso (recatosi a Bologna per 
liedere al comando della com- 
Mtnta atleti nn supplemento 
licenza), e naturalmente 
aarez (rientrato a Milano 
ir» mezzogiorno). 

Com'era previsto. Il neo-sposo 
àzzola si è presentato rego- 
irniente per la ripresa del la- 
Sandrino era seccato ma 
in per aver dovuto Interrimi* 
tre la lana di miele (era già 
revisto) qnanto. piuttosto per 
storia della sua qnalifica 
verità assorda per nn ra- 
izzo ehe percepisce oltre venti 

I lllonl all'anno) di P.O. ehe 
I Impone di presentarsi pre 
al raduno a Pievepclago. 

r. I. 

Anche Janich 
si è sposato 

Inette 11 Bologna, come l'tnter 
ita nn fresco sposo nelle sne 
e (e cosi Ir doe squadre sono 
|parità anche sotto questo pun- 
di vista): è il centromedlano 
ico Janich (già della Lazio) 
si è nnlto In matrimonio con 
I gentile signorina Anna Maria 
i Giovane poche ore ptltna del- 
[partenza da Bologna per II rl- 
n di Fregene. I.e nozze sono 
iute fino a Ieri segrete. Te¬ 
none per lo sposo e stato II 
Itore Carosl della Lazio. A 
Janich giungano gli aitgu- 
I alti vivi della redazione spor¬ 
ta «elTUaltà. 


Franco Scottoni 



GIRO D’ITALIA 
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I rossoblù a Fregene. Da sinistra: PERANI, IIALLER, NIELSEN e RENNA. 




Per i quarti di Coppa Italia 


. i 

Oggi Roma-Atalanta 
e Fiorentina-Milan 


E* finito il campionato ma 
il calcio ancora non va al ri¬ 
poso: ci sono gli spareggi, c’è 
la coppa Italia giunta ai quarti 
di finale I match in program¬ 
ma fra oggi e domani erano 
quattro, ma poiché due delle 
partecipanti (Inter e Bologna», 
saranno impegnate nello spa¬ 
reggio romano questa sera sa¬ 
ranno giocati soltanto due in¬ 
contri- Fiorentina-Milan al Co¬ 
munale di Firenze (in.zio ore 
21.301 e Roma-Atalanta all’O- 
limpico (21.15). Le altre par¬ 
tite. Juventus-Bologna e To- 
rmo-Inter sono state rinviate 
di una settimana 
Come si vede una pr.ma con¬ 
siderazione si impone: stavolta 
le finali della coppa Italia han¬ 
no attirato il mass.mo intercise 
delle grosse «oc-età (che spe¬ 
rano evidentemente di rifarsi 
delle delusioni subite in cam- 
p.onato». Non per mente per 
esemp.o Milan e Roma hanno 
curato una preparar.one par¬ 
ticolare. recandosi :n ritiro fin 


La bella corsa dei ««giornalai» 

Storni in volata 
nel trofeo Ferri 

* i 

Sul traguardo dcll'internaziona- celienti scalatori 1 secondi hanno 


le « Trofeo Ferri » e «frecciato 
vittorioso Carlo Siorai. Il corri¬ 
dore della Mtgninl-Ponte. che 
continua la sua sene positiva fino 
dalle prime battute della stagio¬ 
ne. ha regolato in volata al Ve¬ 
lodromo dcll'EUR, Massi. Cartoni 
Fabrizio e Meschini. 

Il « Ferri » ora l'ultima delle 
corse dalle quali il C.T. Rimedio 
si era proposto di individuare i 
migliori dilettanti per qualificarli 
c azzurrabili » per il Tour de 
l'Avenlr. La nota del « quìndici » 
che la C.T.S. dell'U.V I. iscriverà 
d'ufficio al « Giro delle Provincie 
del Lazio > è quindi ormai già 
compitata ed In giornata verrà 
resa nota: con la prova fornita 
Ieri Storal, Fabrizio Cartoni e 
Massi ci saranno sicuramente. 

La corsa infatti è vissuta sul- 
I avvincente duello fra il tandem 
della Mignini-Pontc (Storal-Me- 
schlntl c quello della Ferrarelle 
ICarlonI Fabrizio-Massi). Bravis¬ 
simi I primi due ncH'organizzarsi 
la fuga con la quale al piedi 
della salita di Segni sono giunti 
con 1* • 30” di vantaggio- Se* 


operato il ricongiungimento prò 
orto al termine della salita «li 
Segni per passare poi airattac—o 
su quella di R oceani assi ma 

Quando Massi era orrn.u in v»n- 
taggio df circa 15” ha forato ed 
e staio ripreso e staccato, con un 
brillante inseguimento è neona¬ 
to sui primi nei pressi di Gen¬ 
oano Nello stesso istante in cui 
Massi riprendeva contatto Me¬ 
schini ha tentato la sua carta- 
sembrava che potesse riuscire, ha 
guadagnato rapidamente 30”, ina 
nel pressi di Pavona è stato rag¬ 
giunto. 

e. b. 

Ordine d’arrivo 

lì Carlo Sforai (Mlgnlnl Ponte) 
km. 165 del percorso In ore 4 e 36" 
alta media di km. 36,666- 2) Mas. 
«I (Ferrarelle); 3) Cartoni F. (Fer¬ 
rarelle: 4) Meschini (Mlgnlnl 
Ponte); 3) Cartoni S, ( Ferra¬ 
glie a 2 50”; 6) Taddel S. a 3’; 
7) Marzolle; S) Pelfgen a 3’26”; 
I) Ceccaroll; ìt) Bocci. 


da domenica sera Ciò dovrebbe 
garantire un certo interesse 
ai match di coppa Italia, a co¬ 
minciare da quelli d-, stasera 
Vediamoli nel dettaglio La 
Fiorentina che contro il Bari 
ha denunciato molte lacune, 
ospiterà il Milan che. invece, 
ha vinto facilmente a Ferrara 
contro la Spai Ciò vuol d.re 
che se i viola nelle ultime qua¬ 
rantotto ore non avranno tro¬ 
vato la carica necessaria per 
disputare un incontro cosi im¬ 
portante. per il Milan non do¬ 
vrebbe essere difiìc.le assicu¬ 
rarsi :1 verdetto La troveranno 
dunque ì viola questa car : ca? 
In teoria sembra diffìcile per¬ 
chè nelle ultime quattro gare 
di camp onato , viola non sono 
riusc:t. a rac molare neppure 
un punto (mentre : rossoneri 
di L-.edholm ne hanno conqu - 
stati sei dimostrando invece 
di possedere un g.oco e un 
attaccamento ai color sociali 
superiore ai viola) Però non è 
da escludere a priori una im¬ 
pennata di Hamrin e compagn. 
che permetta loro di ripetere 
il risultato (3-1 > ottenuto con¬ 
tro lo stesso Milan nel girone 
di andata- non è da escludere 
perchè in questa stagione i to¬ 
scani sono passati con una 
facilità -.rrisor-a dalle prove 
di una med.ocrità indescrivib : le 
(l'ultima è stata quella di Pe¬ 
scara) agli -ncontn (M-lan. In- 
ter. Bologna. Juventus) di ot- 
t.mo livello tecnico e agon:- 
st : co 

Quindi p-'r la partita di 
Firenze emettere un pronostico 
non è fac.le- s; capisce però 
che è il M:lan a partire con 
favori del pronostico 

E questi favori vanno con 
cessi anche alia Roma, la squa¬ 
dra più strana del massimo 
campionato La compagine ro¬ 
mana sulla carta deve essere 
considerata alia pari, se non 
dell'lnter e del Bologna, al¬ 
meno della Juventus e Fioren¬ 
tina che si sono classificate al 
quarto posto Solo che l'am- 
b ente romano è orma, ricono¬ 
sciuto aii'unamm.tà il meno 
adatto per quals.asi giocatore 
Tutto c.ò perchè nel clan gial- 
lorosso oltre alla presenza di 
numerosi d.rigenti non all'al¬ 
tezza della situazione si sono 
commessi errori a catena che 
hanno, appunto, portato il so¬ 
dalizio del viale Tiziano a bat¬ 
tere ogni primato in fatto di 
deficit sociale. Nonostante que¬ 
sto ambiente poco raccoman¬ 
dabile (dove anche il giocatore 
più serio e tecnicamente pre¬ 
parato viene influenzato, al 
punto da trasformarci in » broc¬ 
co-). Il verdetto di queste sere 


dovrebbe tingersi dei colori 
giallorossi. E non perchè l'A- 
talanta s.a una squadra da 
prendersi sottogamba (ne sa 
qualcosa l'Inter» ma soprattut¬ 
to perchè facendo la Roma 
parte del gruppo delle maggiori 
- deluse i suoi atleti si fa¬ 
ranno in quattro per vincere 
e tentare di conquistare la 
Coppa Italia 

Inoltre c'è da tenere di conto 
d: un fatto importante che do¬ 
vrebbe giocare a favore della 
compagine capitolina: cioè il 1 
defenestrameiito d; Mirò dalla 
gu.da tecnica Sulla panchina, 
questa sera, a dare ordini c: 
sarà Kr.ez u (che. a sua volta, 
avrà già preso d:spo«iz:oni d i! 
nuovo allenatore Lorenzo) e i 
ealciatori si impegneranno an¬ 
che per dimostrare che se la 
squadra non si è piazzata m-‘— 
glio in campionato, ciò è do¬ 
vuto alla conduz.one tecnica 
E* sempre successo cosi Per 
suo conto l’Atalanta. prima d’ 
darsi per v nta darà fondo a 
tutte le sue energie: non per 
mente la compagine bergama¬ 
sca ha da d.fendere la Coppa 
Italia che la vide appunto l'an¬ 
no scorso vincitrice 

Per quanto riguarda le for¬ 
mazioni che le quattro squadre 
presenteranno sui rispettivi 
campì, c’è «olo da attendere 
le decisioni del c. t. Fabbri. Il 
tecnico delle nazionali ha in¬ 
fatti convocato per oggi a Mo¬ 
dena il primo gruppo dei cal- 
c'ator. PO fra ; quali sono 
compresi Indetti del Miìan. De 
Sisti della Roma e Domengb : ni 
dell’Atalanta: ma non è escludo 
che all'ultimo momento i l o¬ 
catori vengano lasciati a di¬ 
sposizione delle società Da se¬ 
gnalare poi il rientro dì Schutz 
nelle file giallorosse. 


Suarez e Del Sol 
chiesti dalla Spagna 

MADRID. 2 

La Federazione spagnola di 
calcio Ita chiesto alte società ita¬ 
liane Juventus e Inter il per¬ 
messo di utilizzare nella selezio¬ 
ne che disputerà la finale della 
Coppa d'Europa per squadre na¬ 
zionali Luis Del Sol e Luis Sua¬ 
rez Il selezionatore unico spa¬ 
gnolo Jose Villalonga annunep- 
rà domani l'elenco dei convocati 
spagnoli per la partita di semi¬ 
finale. in programma a Madrid 
il 17 giugno, fra Spagna e Un¬ 
gheria 


VERSO I GRANDI MONTI 


Dopo il riposo di 
S. Margherita il 
«Giro» riprende 
il suo cammino: 
oggi arriverà ad 
Alessandria 



Il profilo altimetrico (ielle tappe 
del « Giro » ancora da percorrere. 


Geminiani 

preoccupato 


Trio: record del 
lungo (m. 6,12) 

TORINO. 2 

Durante il « meeting * univer¬ 
sitario italo-francese di atletica 
leggera. svolto«i oggi 3 II 0 Stadio 
Comunale Maria Teresa Trio del¬ 
la Libertas Torino, ha battuto 
il primato italiano di salto in 
lungo con la misura di metri 
6.12 


Dal nostro inviato 

S. M. LIGURE, 2 

E’ cosi, come si dice: An¬ 
quetil se l'è vista brutta assai 
La cuduta sulle ultime ram¬ 
pe del colle di Velva, la cut 
modesta quota (545) non era 
stata considerala degna del tra¬ 
guardo della montagna, l'ha 
messo in difficoltà, e per la pri¬ 
ma volta, nella già lunga td- 
c onda del -Giro - (17 tappe, 

su 22), d capitano della » St. 
Ilaphael », s’è trovato in difficol¬ 
tà. Lui stesso, Anquetil, con¬ 
fessa d’aver avuto paura: 
- Quando, al termine della di¬ 
scesa, ho conosciuto il tempo 
del ritardo (PIO”) sono stato 
preso dal panico. Virtualmen¬ 
te, Fontona era passato al co¬ 
mando della classifica, poiché 
di l'03” era il mio vantaggio. 
Ed era giusto che s'alleasse con 
Zilioli, De Rosso, Mugnaini, 
Adorni e Balmamion, nel ten¬ 
tativo. furioso e feroce, con¬ 
tro la tuia posizione. Ho cre¬ 
duto di sventare il pericolo 
impegnando tutte le mie forze. 
E. nel moàiento in cui sono 
giunto ho creduto nel successo 
dell’inseguimento. Non sapevo, 
purtroppo, che esistesse la sa¬ 
lita delle Grazie, che mi ha 
dato un po’ d’affanno, ed ha 
un po’ spento la mia foga. 

Ed, allora, ho dovuto rasse¬ 
gnarmi ad un’altra piccola per¬ 
dita. Qual’è, ora, la precisa si¬ 
tuazione? ». 

Ecco: 

1) Anquetil 

2) Fontona 

3) Zilioli 

4) De Rosso 

5) Mugnaini 

6) Adorni 

7) Balmamion 

8) Motta 

9) Carlesi 

10) Maurer 

Anquetil non si 

luso: anzi: » Minuto secondo 
più, minuto secondo meno, i 
termini del discorso tecnico e 
tattico rimangono invariati. Per 
me, infatti, l'importante è di 
non aver perduto il comando, 
poiché mi trovo meglio in di¬ 
fesa che all'attacco ». 

La ragione ? 

» E* semplice, semplicissima. 
Non sono uno scattista, e quin¬ 
di non sono portato all'offesa. 
Ho bisogno, cioè, di essere sti¬ 
molato. anche nell'orgoglio e 
nel prestigio, per dare il me¬ 
glio di me. E poi. nel ciclismo 
come nel foot-ball moderno, 
conta il catenaccio, c valgono 
le alleanze naturali ». 

Fontona? 

»Esatto I miei rivali più di¬ 
retti devono tener conto del¬ 
l'outsider. che nell'ultimo 
"Tour” mi ha favorevolmente 
impressionato ». 

Il pensiero è che gli italiani 
dovranno battagliare fra di 
loro? 

• E’ chiaro che se Fontona 
tenterà l'uscita, non soltanto io 
m'impegnerò nell'inseguimento. 
Il giuoco comincia a chiarirsi. 
E, del resto, gli avvenimenti mi 
hanno indicato gli avversari da 
tener d'occhio e non mollare ». 

Un elenco con l'ordine di 
preferenza, per favore? 

* Quest'è il poker: Balma- 


85,30'07" 
00'33 ” 
l’22” 
l'31" 
2'08” 
2 ' 22 ” 
3'03" 
340'' 

3’ 51” 
4'50” 
mostra de- 
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Loris Ciullini 


l'inglese Cockell 
morto alle prove 
del «Tourist Trophy» 

L'inglese Brian Cockell è ri¬ 
masto vittima stasera dt un In¬ 
cidente mortale durante le pro¬ 
ve per tl « Tourist Trophy » In 
programma la settimana pros¬ 
sima sul circuito dell'Isola di 
Man. Cockell fungeva da passeg¬ 
gero su un sidecar guidato dal 
connazionale Anthony Baitup La 
moto è uscita di pista, ncll'af- 
frontare una curva, ed è andata 
a schiantarsi contro un albero. 

Mike Hailwood, su « MV * è 
stato il piu veloce nelle prove 
odierne nelle 900 • delle 390. 


I) Anquetil In ore 45J00J": 2) 
Fontona a 33”; 3> Zilioli a T22”; 
4) De Rosso a 131"; 5) Mugnaini 
a 2'0S"; 6) Adorni a 2*22”: 7) 
Balmamion a 3'03”; 8) Motta a 
3'40”; 9» carlesi a 3'5l”: là) Mau- 
rer a 4'50"; 11) Poggiali a VI7”: 
12» Ronchinl a 6'37”- 13) Zanca- 
naro a 7'IS": 14) Come* del Mo- 
ral a 8 ' 06 "; 15) Taccone a 8'2f"; 
I6> Ritossi a 1217”: 17» Suarez a 
13'IK”; 18) Soler a 13-36'; 19) 

Pamhianro a 14'<I7”: 20) Moser A. 
a I4'34"- 21* Zimmcrman a I5’I6”: 
22» Battisi Ini a 2 !' 0 .v* ; 23) Oan- 
celll a 2V17"; 24» Mralll a 23'45”; 
25) Galbo a 2I'36”; 2«» Chiappano 
a 25 41”; 27) Colombo A. a 25'4I”; 
28) Moser E. a 28'2a”: 29) Neri 
a 30 0 0 ”* 30) Pancini a 30'38”; 31) 
Everaert a Jl'22"; 32) Oelderman* 
a 31-48”: 33) Marzafoff a 32*26": 
34) Partesolll a 37'46”: 35) Tritolo- 
ri a 37'49": 36» Vjncke a 38*26"; 
37) Pellzzonl a 39'44"; 38) Colme- 
narejo a 4508”; 39) Ottavia a 

49'59”; 40) Lete s 5F 42"; «n 8te- 
fanoal a 51*49": 42) ««tare a 

52 00"; 43) Nardell* a 52 95”; 44) 
Graia a 52'5«"; 45) Rostollan a 
54*36”; 46) Deflllppl» 6 54*44”: 47) 
Miele a 3>’4l ”; 4Ì) Bragnaml a 
57 '57”; 49) Maseratl a 57 59 ; 50) 
Colombo a S9'e8”; 51) Ciampi a 
I ora e i’S2": 52) Casata a l.4'll”; 

153 AMI • M'U"; 99) Zaachi a 


f.9'26”: 55) Ceppi a 1.11*47”: 56) 
Maino a 1.12*14"; 57» Talamona a 
|.I3'59”: 58) Talamillo a 1.14*01"; 
59) Bui a 1.14*08”; 60) Cornale a 
1.14*53"; 61) Boncquet a 1.17*41”; 
62) Ferretti a l-21*e6”: 63) Bassi 
a 1.22*18”: 64» Gemina a 125*39*: 
65) Barlvlera a 1-29*53”; 66) Pic¬ 
chiotti a IJ5 44”: 67) Beraido a 
1.37*09”: 69) Novak a IJI’17"; 69) 
Itonrnhla a I47*53”; 70) Asslrelll 
a 1.44*17": 71) Vigna a 1.46*11”; 

72) Boni a 1ATTS”; 73) Zandegù 
a 1.48*10”; 74) Durante a 1.50*36": 

73) More*! a 1-53T0”; 76) Barale a 

I. 53 "30”; 77) Goernlerl a t.54'32**: 
78) Mlnlerl a IJ5'32”; 79» Onge. 
nae a IJ5'44": 80> Baidan a 

Ijr sr; SI) Ignollo a U 6 ' 0 i"; 82» 
Franchi a 1-57*27”; 83) Magnani 
a 138*15"; 84) Mazzacnratl a 

2.0012”; 85) Balletti a 2.0021”; 
86) Fabbri a 2.114": 87) DI Ma- 
ria a 2.T33": 88) Bablnl a 2.1*16”; 
t9> Martin a 2.5’43": 90 ) Grassi a 
2.TIS"; 91) Li vi ero a 2.7'54”; 92) 
Reykroeck a 2.7*56”; 93) Vitali a 
2.11*39”; 94) Foroonl a 2.14-32”; 
95) Mele a 2.14 34 96) Baffi a 

2.17*23”; 97) Feretri a 2.I7 49”; 98» 
Dagli* a 2-20*54”: 99 ) Magni a 
2-22*50”; ito) Bonglonl a 2-28*53”: 
191) Marnili a 2.37*18”: 102) Sarti 
a 24914”; 103) Pifferi a 2.40*3r*; 
104) Clollt a 2.47*31"; 103) Bruni 
a 94’19". 


Vito Taccone 
lascia il «Giro» 


1 

Vito Taccone non prenderà questa mattina la partenza I 
r la diciottesima tappa del Giro, Santa Margherita ' 


S. MARGHERITA LIGURE, 3. 


per 

Ligure - Alessandria. Il corridore abruzzese è stato co- | 
stretto a lasciare la corsa In seguito all’aggravarsl delle * 
condizioni del fratello. 

Nella larda serata di Ieri Taccone c stato raggiunto 
da una telefonata con la quale il medico della clinica di 
Avezzano gli annunciava che 11 fratello, vittima ili un 
Incidente sul lavoro, era In fin di vita. Taccone partit¬ 
ila Genova alle ore 0.10. Questa mattina a Roma alcuni I 
familiari lo accompagneranno in macchina ad Avezzano. | 

Slamo vicini al bravo Vito in questo momento dolo¬ 
roso. Di cuore gli auguriamo che il congiunto possa ri¬ 
prendersi. , 


I 

ai 

un | 

iva 1 


mion. Adorni, De Rosso e Zi¬ 
lioli, più — s’intende — Fontona. 

Ha le idee chiare, Anquetil 
E Geminiani è d'accordo sulla 
azione da svolgere. 

Desiderate conoscerla? 

E” il direttore della » St. Ra¬ 
phael- che, gentilmente, ce l'il¬ 
lustra. Non è la tappa di Pine- 
rolo che si teme: preoccupano, 
invece, i colpi di mano, ancora 
possibili nelle tappe di Alessan¬ 
dria e di Cuneo: -Se Jacques 
riuscirà a portarsi ai piedi delle 
Alpi con la maglia che distin¬ 
gue il più bravo, per noi — 90 
probabilità su cento — sarà 
fatta. Perchè il nostro capitano 
guadagna con la potenza quel 
che perde nell’agilità. E’ tra¬ 
montata l'epoca di Coppi. E. 
probabilmente, nelle arrampi¬ 
cate della Maddalena e del Vars 
nessuno attaccherà a fondo. La 
corsa inizierà sull'lzoard. E se 
lassù Jacques ha resistito a 
Bahamontcs. è semplice che può 
resistere a Balmamion, ad 
Adorni, a De Rosso, a Zilioli e 
a Fontona. V'è piuttosto una 
certa preoccupazione per Mu¬ 
gnaini e Motta, che sono ragaz¬ 
zi flagrerò in gamba, e possono 
sorprendere. Verranno, quindi, 
le arrampicate del Monginevro 
e del Sestriere, relativamente 
più facili. E, comunque, infine 
sulla distanza di 52 chilometri, 
si scenderà da quota 2033 a 
quota 376, con lunghi tratti di 
pianura: Jacques è un notevole 
passista, no? Inoltre, non è da 
escludere l'eventualità che la 
tappa di Pinerolo venga can¬ 
cellata dal programma: scalando 
il Gran San Bernardo le no¬ 
stre possibilità aumenterebbero 
al 99 ^ ». 

Scusate, amici, l'abbiamo ti¬ 
rata lunga con Anquetil e Ge¬ 
miniani. allo scopo di illustra¬ 
re compiutamente i piani del¬ 
l'atleta che s’è ingaggiato nel 
- Giro - con i farori del pro¬ 
nostico. che conserva alla vi¬ 
gilia della fase conclusiva. Ve¬ 
diamo che le leali, sincere di¬ 


chiarazioni del capitano e del 
direttore della • St. • Raphael » 
possano servire pure ai capitani 
e ai direttori delle nostre for¬ 
mazioni, come traccia nell'ela¬ 
borazione definitiva degli sche¬ 
mi d'azione Chiaro c tondo 
(senza, dunque, che noi qui si 
abbia la pretesa d'essere filtrati 
nel campo del nemico per re¬ 
citar 1 la parte del cavallo di 
Troia...) Anquetil e Geminiani 
hanno dichiarato che temono, 
specialmente le due prossime 
frazioni. 

Sono bugiardi? 

Non ci pare. Tecnicamente, 
le loro tesi sono valide. E, di 
conseguenza, domani e dopo do¬ 
mani Fontona e compagnia bel¬ 
la non dovrebbero lasciarsi sfug¬ 
gire le buone occasioni di af¬ 
fondare definitivamente l’arma: 
limitarsi a punzecchiare o a 
ferire a fior di pelle, non basta. 

Anquetil è vissuto, vive sul¬ 
la rendita della sua magnifica 
e magistrale corsa a tic-tac Gli 
scatti, i guizzi, gli allunghi e 
le brevi fughe terminati non 
sono riusciti a demolire la Toc¬ 
caforte che s’è costruito a Bus- 
seto, tredici giorni fa. Perchè 
salti la corazza di Anquetil ci 
vuole la dinamite: è necessario, 
cioè, un assalto gagliardo im¬ 
petuoso e organizzato, nel ri¬ 
spetto delle regole. Sarebbe 
simpatica che gli accordi, le 
intese e gli imbrogli fra i fri¬ 
goriferi. gli aperitivi e i sa¬ 
lami, con le etichette nazionali 
ed estere, non superassero il 
confine del Imito: e il tran- 
tran sui percorsi di Alessandria 
e di Cuneo deluderebbe, mor¬ 
tificherebbe, avvilirebbe i nuovi 
entusiasmi e le nuove passioni 
che stanno, creandosi attorno ad 
alcuni elementi interessanti, 
troppo spesso offesi e umiliati 
dalle egoistiche esigenze delle 
ditte che adorano quella mo¬ 
derna dea che si chiama: pub¬ 
blicità. 

Attilio Camoriano 


Anquetil : 
nienfe frattura 



Piccolo colpo di scena. Anquetil, disturbato dal dolore al polso, 
contuso nella caduta sulla salita del Colle di Velva, ha deciso rii 
sottoporsi ad una Indagine radiografica; la lastra ha escluso qnal- 
siasi complicazione: si tratta di una suh-lutsazione, ed ha richiesto 
soltanto una Immobilizzazione con una fasciatura gommata ela¬ 
stica, ehe gli è stata applicata da Verganl, il suo masseur di fidarla. 
Ua Identico bendaggio fu praticato ad Anquetil ad una caviglia 
durante una recente gara a tappe nel sud-est della Francia. Patirà 
conseguenze la corsa di Anquetil? 

Nella telefoto ANQUETIL, all'ospedale di Rapallo do va è «tato 
sottoposto a radiografia. 
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r Unità / mercoledì 9 ghigno 1964 


Si apre domani a Roma il VII Congresso dell’UDÌ, l’organizzazione unitaria e au¬ 
tonoma delle donne italiane, nata venti anni fa, nel fuoco della Resistenza 
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l'unitàéjk^méhcipffKÌono 

cietà. &■*:$ 

Le discussione ? ii'Jipr<|| 
^|^UlÌ s :d^CU^Ì^to‘ 

co*tum«^U4l#^ion ™ v 


VENTI ANNI DOPO 


A irilalia 1961, in pieno eli- 
ma di cclebra/ione del 
ventennale della • Resi- 
ateu/.u, spetta rii compito di 
verilieare criticamente il pun¬ 
to d’approdo della propria sto¬ 
ria politica, sociale e civile, lo 
stato in cui si trovano i rap¬ 
porti tra 1*1101110 c In società 
in relazione alle sue premesse 
storiche e ai suoi bisogni at¬ 
tuali. Il progetto di tesi del- 
l’UDI per il suo VII Con¬ 
gresso è appunto questo: più 
di cento pagine fitte fitte di 
es]>erienze di lotta, di mature 
idealità, di concreti progetti e 
di prospettive sociali ad alto 
livello umano, attraverso le 
quali milioni di donne tra le 
più fedeli agli ideali della Re¬ 
sistenza, superato ogni limite 
corporativistico e femministi¬ 
co di vecchio stampo, guarda¬ 
no alle Incline e ai contrasti 
della nostra epoca con la vo¬ 
lontà di superarli attraverso 
un mutamento profondo delle 
strutture della società. 

Alla base di questa matura 
visione del valore attunlc del¬ 
la lotta per la formazione di 
una società capace di far le¬ 


va sulla nuova condizione 
della donna, conte una delle 
novità pù positive del nostro 
tempo, sono l'unità c Tallio- 
nnmin. Unità di tutte le don¬ 
ne per raggiungere l'obiettivo 
di una reale emaneipa/ioiie 
da misurarsi non soltanto 
sulla scala della stretta osser¬ 
vanza dei diritti paritari, ma 
dello sviluppo di un ambiente 
nazionale che ne consenta la 
piena esplicazione. Autonomia 
di linea politica da ribadire 
non solo attraverso il rifiuto 
di preconcette identificazioni 
con i partiti o con i governi, 
ma in una critica valutazione 
del peggio di ciascuno e nella 
più interessata accettazione del 
meglio. 

Al centro tra passato e fu¬ 
turo, tra le migliori tradizio¬ 
ni c le più avau/atc prospet¬ 
tive, s’apre (liniquc domani il 
VII Congresso drlTUDI. Go¬ 
verno e parlili non possono 
ignorare T avvenimento. il 
documento dcH'UDI entra nel 
vivo dei problemi nazionali, 
delle scelte da operare in ogni 
campo, prò o contro gli inte¬ 
ressi della maggioranza, pri¬ 


me tra tutti le scelte di po¬ 
litica ■ intemazionale, prò e 
contro il processo di disten¬ 
sione e di disarmo in atto 
oggi nel mondo. Perchè in 
ogni campo delTattivita uma¬ 
na non esiste un divenire che 
non parta dal presupposto di 
una coesistenza pacifica, anco¬ 
ra tutta da rafforzare e da sta¬ 
bilizzare con precisi impegni 
politici e umani. 

Anche per PUDI, dunque, 
la battaglia per la pace non 
cessa di essere la ha-e della 
sua costruzione umana e so¬ 
ciale. Sta in questo, nella lot¬ 
ta per la pace, uno dei fon¬ 
damentali punti di incontro 
tra noi comunisti e le donne 
dcirUDI con le quali abbia¬ 
mo sempre trovalo *e più si¬ 
gnificative forme di collabora¬ 
zione, nel quadro di una lot¬ 
ta obiettivamente comune pet¬ 
tina società che tenda a dare 
alla donna una nuova dimen¬ 
sione e un nuovo spazio. li 
non potrebbe essere diversa- 
mente, poiché noi comunisti 
siamo la forza che più coe¬ 
rentemente affronta la difesa 
dea diritti femminili, giorno 


per giorno e a questa lotta 
sa dare il respiro di una vi¬ 
sione della società completa¬ 
mente rinnovata, la prospetti¬ 
va di una società socialista, 
capace di liberare il campo 
dagli egoismi capitalistici clic 
sempre hanno condizionato ne¬ 
gativamente il cammino della 
donna verso la modernità. - 
Noi comunisti siamo pro¬ 
fondamente convinti che l’it- 
tività quotidiana di milioni e 
milioni di comunisti in ogni 
paese, la presenza di società 
socialiste in un terzo del mon¬ 
do, ('ingresso sulla scena so¬ 
ciale e politica — attraverso 
il moto di liberazione dei po¬ 
poli coloniali — di masse 
fi mulinili immense fino a ieri 
costrette in condizioni di par¬ 
ticolare arretratezza, rappre¬ 
sentino una realtà clic di fat¬ 
to rafforza, consolida, sprona 
gli obicttivi di progresso, di 
civiltà e di felicità che le 
donne delTUDI, queste inso¬ 
stituibili partiginne della li¬ 
bertà dei nostri giorni, inse¬ 
guono senza tregua e con la 
più coraggiosa e tenace vo¬ 
lontà. 
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I itati rii fatto* * E * un fatt0 che 

I adii ai Idliu. oggi il numero 
dei matrimoni falliti, delle fami¬ 
glie divise o dilaniate dal dissen¬ 
so, è crescente... Deve la società 
dare una sua sanzione al fallimen¬ 
to del matrimonio? ». 

Le cifre fornite dal Procuratore 
generale della Cassazione nel di¬ 
scorso inaugurale dell'anno giudi¬ 


ziario 1964, sono queste: nel 1963 
le richieste di separazione legale 
sono state 11.227 rispetto alle 
10.178 del 1962; sono state dichia¬ 
rate valide nello stesso periodo 
10 sentenze di divorzio ottenute 
all'e3tero; sono stati annullati 68 
matrimoni. In Italia il 97,5 per 
cento delle coppie contrae il ma¬ 
trimonio religioso; 600.000 sono le 
situazioni familiari irregolari. 

he posizioni nell'UDI: 

nostre associate il principio della 
indissolubilità del matrimonio è 
irrinunciabile in quanto l'indisso¬ 
lubilità procederebbe dalla natura 
del contratto matrimoniale. La 
unione non sarebbe piena, com¬ 
pleta e perfetta — si sostiene — 
se non fosse univoca, duratura, 
irrevocabile. Presupporre la pos¬ 


sibilità di rottura del vincolo rap¬ 
presenterebbe già un limite del¬ 
l'unione >. 

Inoltre l’indissolubilità « è stata 
storicamente una conquista per la 
donna sottoposta precedentemente 
alle condizioni umilianti vuoi del¬ 
la poligamia vuoi del ripudio ». 

2) « Per un'altra parte delle no¬ 
stre associate poiché il matrimo¬ 
nio sarebbe la conseguenza di 
una scelta libera, tale libertà non 
sarebbe piena se non comportasse 
la possibilità di scioglimento del 
vincolo. Ogni atto umano sì so¬ 
stiene ha sempre un carattere di 
relatività ed è compiuto in rap¬ 
porto a situazioni oggettive e sog¬ 
gettive che possono mutare ». 

3) « Una terza opinione presente 
nella nostra associazione è quella 
che vede lo scioglimento del ma¬ 
trimonio come il necessario rico¬ 
noscimento di una realtà di fatto. 


La rottura dell'unità, fatto depre¬ 
cabile in sé, una volta irrimedia¬ 
bilmente compromessa, non può 
essere smentita dal sussistere di 
un vincolo formale praticamente 
respinto. Il divorzio sarebbe cioè 
solo lo strumento giuridico che 
sanziona il fallimento ». 


Discussione aperta:' è a 

fermano le tesi delTUDI, su que¬ 
sti tre punti di vista. Solo due 
tesi radicali sono escluse dal di¬ 
battito; 1) la tesi secondo cui 
» l'istituzione del divorzio sarebbe 
la più urgente, necessaria e deci¬ 
siva riforma dell’istituto familia¬ 
re »; 2) la tesi secondo cui « l’isti¬ 
tuzione del divorzio rappresente¬ 
rebbe il colpo più grave dell’isti¬ 
tuto familiare del quale provoche¬ 
rebbe la disgregazione ». 


All’ingresso della donna nel mondo 
della produzione, corrisponde una 
piena partecipazione alla vita so¬ 
ciale e politica? 


La famiglia 


- J/V 


*’JL£ 


turata in base alla sua funzione 
produttiva sotto la guida indiscus- 
sa e autoritaria del capo-famiglia. 
In tale famiglia patriarcale la 
I f donna aveva una condizione ser- 

TPIG 1 vile, ma il suo lavoro era comun- 
’’ I que produttivo e, svolgendosi nel- 
pf | Al I l’ambito domestico, non entrava in 

diretto conflitto con I suoi compi¬ 
ti familiari ». 

« Con la trasformazione anche 

|p frarimnni ripl nacufn* * La fa * dell’Italia da paese agricol-indu- 
Le lldaizioni aei pdS5dI0. mÌ9 , ia st riale in paese industriale-agri- 

rappresentava dal punto di vista colo, si è venuto estendendo sem- 
•ociale anche una unità economica pre più un nuovo tipo di famiglia 
di produzione ed era perciò strut- che ha assunto una diversa fun¬ 


zione economica, quella di centro 
di consumo ». 

I mim/i valori* * Mentre Tevoiu- 
I IIUUVI VdlUII. zione sociale #0 t. 

trae alla famiglia le funzioni stret¬ 
tamente economiche e le giustifi¬ 
cazioni di natura esterna (lo Stato 
a$3ume sempre di più, insieme 
alle imprese private, funzioni prò- 
duttive, assistenziali, ecc.) si con¬ 
servano leggi, comportamenti, 
consumi, forme di organizzazione 
sociale corrispondenti al modello 
della famiglia centro di consumo 
che provvede a tutto ». 


» Nel momento in cui la famiglia 
dovrebbe essere liberata dai resi¬ 
dui compiti materiali non più eco¬ 
nomicamente significanti e trova¬ 
re la validità nella sua intrinseca 
ragion d’essere — quella che sca¬ 
turisce dal rapporto fisico e spi¬ 
rituale tra i suoi membri — que¬ 
sta sua esigenza di positiva tra¬ 
sformazione entra in contrasto con 
l’assetto sociale circostante. La 
società rifiuta e schiaccia l’isti¬ 
tuto familiare. E non sono questi 
gli stessi fattori che ostacolano il 
processo di emancipazione della 
donna? ». 


Alcuni dati tratti dal documento deJ- 
l’UDI in preparazione del VII Congresso 
possono dare una prima risposta quan¬ 
titativa a questo interrogativo: 

— alla Camera le donne erano 45 nella 
prima legislatura; 34 nella seconda; 25 
nella terza; oggi sono 27. Una donna è 
Vicepresidente dell'assemblea; 

* — al Senato le donne erano 4 nella 
prima legislatura; 1 nella seconda; 3 nel¬ 
la terza; sono oggi 6: 

— nelle amministrative del 1956 le 
donne sono state l'l,7 per cento dei can¬ 
didati e T1.5 degli eletti; nelle ammini¬ 
strative del 1960 le donne sono state 1*1.64 
dei candidati e T1.47 per cento degli 
eletti: su un totale di 159 consigliere dei 
comuni capoluoghi di provincia. 88 sono 
della DC. 53 del PCI, 12 del PSI, 4 mo¬ 
narchiche. una liberale e una del Partito 
sardo d'azione: 

— del Consiglio nazionale DC fanno 
parte cinque donne di cui solo tre elette; 
del Comitato centrale del PCI fanno parte 
11 donne, 2 fanno parte della Commissio¬ 
ne centrale di controllo, una della Di¬ 
rezione; 

— per gli ordini professionali e i sin¬ 
dacati non si hanno dati globali. Sono 
indicative alcune cifre -campione-: al¬ 
l'ordine dei medici di Roma e provincia 
le donne iscritte sono TU per cento; per 
gli avvocati e procuratori all'albo di 


Roma sono iscritte 157 donne pari al 4 
per cento; per gli ingegneri le donne 
erano (1959) lo 0.27 per cento a Milano, 
lo 0.51 a Roma, lo 0,61 a Torino; le donne 
architetto (1959) erano il 13 per cento 
a Milano, il 12 nel Lazio, il 14 a Torino. 
Per i sindacati, fra il ’60 e il '62 la CGIL 
indica questi aumenti percentuali delle 1 
iscrizioni per le varie categorie: abbiglia¬ 
mento. 27 per cento; tessili. 34 per cento; 
ospedalieri. 14 per cento: commercio. 3.9 
per cento: chimici. 22 per cento: metal¬ 
lurgici, 22 per cento; alimentaristi, 13 
per cento: vetro-ceramica. 30 per cento. 
Per quanto riguarda la formazione d: 
dirigenti sindacali negli anni ’56-'61. 
65 donne hanno frequentato i corsi della 
CISL (22 o non hanno superato le prove 
finali o hanno abbandonato l'attività per 
matrimonio): negli anni "60-‘63. 299 don¬ 
ne hanno frequentato i corsi della CGIL. 

Le tesi delTUDI rilevano con fran¬ 
chezza che questi dati vanno giudicati, nel 
complesso, non del tutto positivamente. 
Perchè la partecipazione delle donne 
all'attiva vita politica e sindacale è an¬ 
cora così scarsa e, in alcuni casi come 
quello del Parlamento, segue addirittura 
un ritmo decrescente? 

- Mentre durante la Resistenza e negli 
anni dell'immediato dopoguerra si pre¬ 
sentava alle masse femminili in termini 




la maternità* * riafferma 

La nialciniia. u principio che la 

maternità non è un fatto mera¬ 
mente privato, ma è qualcosa che 
è anche strettamente connesso 
agli interessi della collettività »- 


I figli 


In che ambiente crescono?: 

- il successo, il prestigio sociale, 
la sicurezza economica richiedono 
troppo spesso nella società di oggi 
l’accettazione di quella legge del¬ 
l’efficienza produttiva che diviene 
tirannica se considerata metro su¬ 
premo ed esclusivo di valore, 
quando impegni senza riserve la 
persona nella competizione per la 
propria affermazione individuale 
anche a prezzo della mortificazio¬ 
ne dei rapporti umani e di quelli 
familiari in primo luogo ». 


Il lavoro della donna è una pura ne¬ 
cessità economica? 


IA marirp* * Ancora oggi molti 
La diurne, pensano che alla ma¬ 
dre competa esclusivamente o 
quasi la protezione affettiva del 
bambino e spetti al padre indiriz¬ 
zare e giudicare il ragazzo nella 
sua formazione culturale e mora¬ 
le: ciò deriva dalla tendenza a 
elevare a modello permanente una 
situazione familiare che è stata 
tipica del passato. Esigenza reale 
del bambino è di essere educato 
da entrambi i genitori. 

Va mutando il rapporto genito¬ 
ri-figli un tempo fondato preva¬ 
lentemente sull’autorità e sulla 


sottomi3sione; ma il trapasso da 
un rigore autoritario a un presti¬ 
gio che deve essere fondato su 
una sicura consapevolezza, non 
avviene senza contraddizioni e de¬ 
viazioni. Spesso l’atteggiamento 
dei genitori esprime una profonda 
insicurezza che a volte si vuote 
presentare come rispetto delia li¬ 
bertà del bambino; viene a man¬ 
care così ai figli il necessario so¬ 
stegno e il preciso orientamento. 
Educare significa non lasciare 
fare ma guidare la personalità 
del bambino a conquistare la pro¬ 
pria consapevole libertà ». 


« Finché il lavoro della donna era con¬ 
siderato soltanto come conseguenza di 
una dura necessità economi a e finche 
l'economia del paese non offriva che 
scarse possibilità d’impiego alla mano 
d’opera femminile, l’ingresso della don¬ 
na nella produzione rappresentava di per 
sé un passo avanti ». Oggi la situazione 
è diversa — affermano le tesi delTUDI — 
e mentre è prevedibile e previsto un ulte¬ 
riore incremento dell'occupazione fem¬ 
minile nei prossimi anni, la lotta orga¬ 
nizzata delle donne e delle loro associa¬ 
zioni ha permesso di abbattere molti 
ostacoli consentendo che il lavoro fem¬ 


minile invadesse anche settori nuovi ri¬ 
spetto a quelli tradizionali. 

- Ma proprio nel momento in cui nuo¬ 
ve possibilità sembrano aprirsi e in cui 
le donne possono entrare —e di fatto 
entrano — in sempre nuovi campi di 
attività, appare chiaro come ancora, mal¬ 
grado tutto, l'inserimento della mano 
d'opera femminile nella v.ta produttiva 
avvenga in modo differente da quello 
della mano d'opera maschile, come esso 
sia caratterizzato da un diverso tipo di 
distribuzione territoriale, dalla concen¬ 
trazione in settori marg.nali e depressi 
della vita economica, dalla instabilità. 


da un basso livell odi qualificazione dal¬ 
l'essere maggiorente esposto alle flut¬ 
tuazioni congiunturali dell’economia. Se 
dunque l’obiettivo del diritto al lavoro è 
stato finora preminente per il movimen¬ 
to di emancipazione, la stessa conquista 
di tale diritto pone in luce le contraddi¬ 
zioni tra i] lavoro della donna e l'assetto 
sociale ed esige l'elaborazione di obiet¬ 
ta-, nuovi e più avanzati Oggi deve 
essere posto l'obiettivo più avanzato di 
una scelta libera del lavoro da parte 
della donna e di un suo Inserimento 
stabile e permanente nel processo pro¬ 
duttivo ». 



I coniugi 


C’è un rapporto fra la emancipazione 
femminile e riforme di struttura? 


t 

L f 


ì » 


rapporto matrimoniale è veramen¬ 
te libero, cioè morale, solo se non 
i pregiudizialmente di preminen¬ 
za o di subordinazione; se un co¬ 
niuge non considera l’altro come 
mezzo per raggiungere un suo 
fine, come oggetto di proprietà o 
come cera da plasmare. Il rap¬ 
porto vero i quindi il rapporto da 
u . ' persona a persona, nella conside- 

• La piena reciprocità, condlzio- razione che la persona è sempre 
ne della moralità del rapporto co- fine e non mezzo. E’ reciprocità 
niugale, è fondamento del valido di affetto, di stima, di interessi 
rapporto fra genitori e figli. Il culturali e anche materiali. 


Questo concetto di piena reci¬ 
procità nella responsabile accetta¬ 
zione del compito comune segna 
il superamento di quel falso sche¬ 
ma morale del doppio binario per 
cui all’uomo si chiede lealtà, cor¬ 
rettezza e impegno nel lavoro ma 
gii si concede l’irresponsabilità 
nel comportamento sessuale; men¬ 
tre alla donna si Impongono rigo-, 
rose norme di condotta nel rap¬ 
porti con l’altro sesso « nello stes¬ 
so tempo le si permettono (e quasi 
le si suggeriscono coma vezzi del¬ 


la femminilità) la slealtà, la men¬ 
zogna, il calcolo, il vuoto intellet¬ 
tuale, la pigrizia, il rigetto di 
ogni responsabilità. I valori mo¬ 
rali che già emergono in molte 
nuove famiglie sono frutto di una 
più severa considerazione del com¬ 
portamento sia dell’uomo che del¬ 
la donna. Anche per questo l’eman¬ 
cipazione femminile è una pre¬ 
messa necessaria perché la fami¬ 
glia superi la crisi e divenga, 
nella sua unità, non più gerarchi¬ 
ca ma paritaria ». 


-La lotta di emancipazione richiede 
oggi che si operi nell'assetto civile, ne¬ 
gli ordinamenti, nelle strutture della 
società una trasformazione profonda, di¬ 
retta però a ordinare la società stessa 
secondo un nuovo sistema di valori. Di 
conseguenza le riforme sociali, ove non 
comprendano in sé l'esigenza dell'emanci¬ 
pazione femminile, non sono di per sè 
emancipatrici anche se, quando tendono a 
migliorare l’assetto della società, possono 
creare alla emancipazione stessa con¬ 
dizioni più favorevoli ». 

-D'altra parte Testrlnsecarsi della vo¬ 
lontà di emancipazione delle donne co¬ 


struisce un potente fattore di progresso 
aU'interno delia società. La volontà d: 
adottare una linea di programmazione 
dello sviluppo della società nazionale e 
la richiesta generale che vengano com¬ 
piute talune riforme (urbanistica, agra¬ 
ria, previdenziale, scolastica) sono signi¬ 
ficative manifestazioni de! fatto che è 
aperto in Italia il problema di un rinno¬ 
vamento in senso democratico della so¬ 
cietà. Ebbene, se si vuole evitare che 
tali misure approdino soltanto a un rias¬ 
setto del sistema teso a garantire preva¬ 
lentemente una maggiore efficienza pro¬ 
duttiva senza soddisfare le aspirazioni 


semplici ed elementari la possibilità di 
modificare radicalmente l'assetto sociale 
esistente, negli anni successivi tale mo¬ 
dificazione si è rivelata più lenta e com¬ 
plessa. Si veniva cosi manifestando un 
riflusso • della partecipazione femminile 
alla vita politica, malgrado nel frattempo 
siano state abolite tutte o quasi le limi¬ 
tazioni giuridiche a danno della donna ». 

** La donna non è posta oggi in grado 
di partecipare attivamente alla vita asso¬ 
ciata. Qual è la causa di questo stato di 
cose? L'impossibilità materiale di farlo 
a causa del doppio lavoro, le remore di 
costume certo vi contribuiscono. Ma vi 
è in realtà qualcosa di più profondo: vi 
è una implicita posizione critica della 
donna nei confronti della società cosi 
come è oggi ». 

- Perchè la donna possa sentirsi parte 
integrante della società occorre che que¬ 
sta venga trasformata secondo un diverso 
sistema di valori: si tratta di un proble¬ 
ma che investe la ristrutturazione di tutte 
le istituzioni sociali (famiglia, scuola, 
stampa, governi, rapporti di produzio¬ 
ne)... Risulta cosi confermato ancora una 
volta che il problema dell’emancipazione 
femminile non potrà trovare u. a solu¬ 
zione nel naturale evolversi e progredire 
della società, senza la presenza e l’azione 
di un movimento organizzato di eman¬ 
cipazione ». 


sempre più diffuse nella società a un più 
alto ordine di rapporti civili, si dovran¬ 
no accogliere anche le esigenze che di¬ 
scendono dalla questione femminile; e 
d'altra parte accogliere tali esigenze, che 
nascono proprio dal punto critico rag¬ 
giunto dal problema della emancipazio¬ 
ne, è condizione di sviluppo della de¬ 
mocrazia. In questo senso riuscire a im¬ 
porre al Paese, a livello politico, una 
linea che min anche alla soluzione del 
problemi delle donne in senso emanci¬ 
patolo, significa introdurre un elemen¬ 
to qualitativamente decisivo nella poli¬ 
tica generale di rinnovamento demo- 
> cratico ». 
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Washington spera ancora di poter 
controllare l'America latina 


Guatemala 
Colombia e 
Argentina 
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PROBLEMI PER 
GLI STATI UNITI 


Dal nostro corrispondente 

' f L’AVANA, 2 

Tu America Latina risaltano tre 
fatti nuovi: il clamoroso fallimento 
delle elezioni indette in Guatemala . 
per (lare una parvenza di legalità . 
al regime di terrore del colonnello 
Pcralta Azurdia, l’offensiva vana¬ 
mente scatenata da un esercito di. 
diecimila uomini contro i guerri¬ 
glieri della regione di Marquetalia, 
in Colombia: la crisi che ribolle in 
Argentina, fomentata da generali 
strettamente legati alla politica del 
Dipartimento ili Stato americano. 
Ognuno di questi fatti conferma a 
suo modo la prosecuzione di una 
manovra politica a largo raggio da 
parte degli Stati Uniti per riordi¬ 
nare il complesso degli affari lati¬ 
no-americani. Ma al tempo stesso , 
nel dettaglio della cronaca, si sco¬ 
pre ■ la profondità delle contraddi¬ 
zioni che si stanno acutizzando sot¬ 
to la pressione imperialista. 

Alle elezioni indette nel Guate¬ 
mala hanno partecipato meno del 
30 per cento dei cittadini che hanno 
diritto al voto. I risultati dello scru¬ 
tinio saranno noti solo fra una set¬ 
timana. Ma hanno poca importanza. 
Ciò che importa è che la stragrande 
maggioranza del popolo guatemal¬ 
teco ha seguito la parola d'ordine 
per l’astensione lancatn dal partilo 
comunista e dalle forze armate ri¬ 
belli. Il partito comunista < f’artito 
guatemalteco del lavoro) diffuse il 
primo maggio un comunicato in cui 
si diceva: « Il nostro popolo, fru¬ 
strato nelle sue possibilità di espres¬ 
sione civica e politica, e stanco di 
tanti inganni, oppressioni e intrighi, 
st • è visto costretto a rispondere 
con le armi alla reoressione co¬ 
stante della dittatura ». 

Il partito - rivolse al popolo un 
appello per l’unità sindacale, per 
le lotte rivendicatine, ma anche 
per spalleggiare senza riserve c per 
incorporarsi, nella misura del pos- 
* sibde, ■ all’azione dei distaccamenti 
partigiani e dei gruppi di azione che 
operano nelle montagne e nelle cit¬ 
tà con tanto eroismo. Si ebbe subito 
la sensazione che l'appello fosse 
stato accolto con ampio slancio po¬ 
polare. ■ 

t partigiani, niente affatto inde¬ 
boliti dai rastrellamenti massicci rii 
febbraio (a cui parteciparono anche 
duecento soldati nord-americani) 
intensificarono la loro azione. E la 
crescente simpatia popolare per il 
movimento partigiano si manifestò 
sempre più concretamente. Il go¬ 
verno ha reagito in questi ultimi 
tempi con ondate di arresti, assalti 
alle sedi sindacali da parte di squa- 
dracce organizzate dalla polizia, 
dure condanne dei tribunali spe¬ 
ciali contro noti dirigenti di orga¬ 
nizzazioni studentesche. 

Sospinti anche da questo terrori¬ 
smo cieco, operai e contadini si 
sono arruolali in gran numero negli 
ultimi mesi nelle brigate pariig,a- 
ne, che operano specialmente nella 
regione di ìzabal e Zacaba. 

Questo fenomeno ha determinato 
serie preoccupazioni anche a Wa¬ 
shington. li dipartimento di Staio 
ha sollecitato le elezioni per tentare 
di mutare artificialmente il quadro 
della situazione. Si è visto il risulta¬ 
to: una percentuale di astensioni che 
supera il 70 per cento, una scon¬ 
fitta senza precedenti per la diplo¬ 
mazia statunitense in Guatemala. 
Anche in Colombia, i plani per ten¬ 
tare di liquidare l'isola di libertà 
che si è costituita da anni nella re¬ 
gione di Marquctalia, sotto il con¬ 
trollo dei partigiani, sono stati ela¬ 
borati dall'esercito con l’aiuto di 
c specialisti * militari degli Stati 
Uniti. 

La ’ * repubblica indipendente » 
di Marquetalia si estende su un 
ampio altopiano circondato da mon¬ 
tagne ' invalicabili su mille chilo¬ 
metri quadrati, nel cuore del paese. 

‘ Vivono in quella zona più di IO 
mila contadini, che da circa dieci 
anni non accettano - di pagare le 
imposte allo stato, si organizzano 


in gruppi di difesa e si amministra¬ 
no liberamente. Ora il governo di 
Bogotà, premuto dagli americani, 
ha deciso di procedere a una ope¬ 
razione di « recupero ». Il ministro 
della Guerra Alberto Ruiz Nova ha 
dichiarato che « è giunto il m omen¬ 
to di liberare i contadini ■ di'Mar¬ 
quetalia dai banditi , comunisti ». 
Quando si è profilata la minaccia 
del gigantesco raslrellumento, le 
organizzazioni di sinistra colombia¬ 
ne sono insorte accusando il go¬ 
verno di voler provocare la guerra 
civile. L’operazione è in corso. Per 
cercare di conquistare la simpatia 
dei contadini prima dell'attacco 
frontale, l’esercito si è messo a co¬ 
struire strade, scuole e ospedali. In¬ 
tanto la regione viene accerchiata 
da imponenti forze militari. L’attac¬ 
co è imminente: ma le sorti della 
battaglia appaiono molto incerte, 
data la natura impervia della re¬ 
gione e la simpatia della popolazio¬ 
ne per i partigiani. 

Questi non hanno nulla a che 
vedere con le bande di assassini 
che spargono il terrore da 15 anni 
in altre parti del paese. Sono parti¬ 
giani organizzati politicamente da 
comunisti, che hanno sempre per¬ 
seguito l’obiettivo elementare di di¬ 
fendere la popolazione dalla tiran¬ 
nia dei governi liberali e conserva- 
tori, che si succedono al potere in 
Colombia senza mutare in nulla i 
rapporti feudali nelle campagne e 
lo stato di miseria in cut vive la 
maggior parte della popolazione. 

L’Argentina è diventala in que¬ 
ste ultime settimane il terreno di 
una nuova operazione tipo Brasile. 
La possibilità di un colpo di stato 
militare è seriamente prevista in 
autorevoli circolt politici. Un segno 
chiaro si vede nelle pressioni cui è 
sottoposto in particolare il ministe¬ 
ro degli esteri: il titolare Znvala 
Ortiz si è permesso recentemente 
di denunciare la penetrazione im¬ 
perialista nel paese e di non dare 
retta alle perentorie esigenze del 
ministro venezuelano Falcon Brice- 
no, venuto a chiedere l’appoggio 
dell'Argentina all’operazione contro 
Cuba. Le destre si sono indignate. 
Appoggiati dal Dipartimento di Sta¬ 
to americano, uomini come il gene¬ 
rale Lanusse e il generale Ongania, 
che capeggiano due fazioni oltran¬ 
ziste, si sono messi a lavorare quasi 
apertamente per tentare di liqui¬ 
dare lllm. Lo stesso ministro della 
difesa. Sunrez. atteso a Washington 
ni primi di giugno, ha fatto dichia¬ 
razioni in contrasto con quelle della 
cancelleria sulla politica estera del¬ 
l'Argentina. Ha accusato Cuba di 
costruire basi di addestramento di 
guerriglieri per l’America Latina e 
ha pronunciato il divieto ai citta¬ 
dini argentini di recarsi a Cuba. Il 
giornale Correo de la tarde, organo 
ufficioso della marina, ha lanciato 
parole d’ordine del tutto analoghe 
a quelle dei militari brasiliani pri¬ 
ma del « golpe »: accuse di filoco- 
mumsmo al governo Illia. larvate 
minacce di intervento da parte dei 
militari « preoccupati » per l’avan¬ 
zata rossa. I generali chiedono una 
rapida concretizzazione di certi ac¬ 
cordi segreti già siglati a Washing¬ 
ton per aiuti militari del valore di 
15 milioni di dollari. Attaccando 
Zavaia Ortiz, la rivista Primera Pla¬ 
na lamenta il ritardo nell’arrivo del 
materiale bellico di urgente neces¬ 
sità per le zone di frontiera dove è 
in corso la lotta contro piccoli grup¬ 
pi narligiam. 

Dal canto suo. li presidente Ilhu 
oscilla incerto tra un atteggiamen¬ 
to di relativa indipendenza e una 
sostanziale complicità con l’impe¬ 
rialismo. La destra peromsla si sta 
collegando con i fautori del colpo 
di stalo. Nel tentativo di porre un 
argine a questo pericoloso scivola¬ 
mento è stata la sinistra sindacale 
del peronismo che ha lanciato, nei 
giorni scorsi, il movimentò di oc¬ 
cupazione delle fabbriche, 

Saverio lutino 


Sullo sfondo la questio¬ 
ne negra - Bastonature 
e assassinii fra negri, 
bianchi e ebrei 


NEW YORK, 2. : 

11 sindaco Wagner, il capo 
della polizia Murphy, il di¬ 
rettore della metropolitana 
Joseph O’Grady, alcuni alti 
magistrati ed altri rappresen¬ 
tanti delle autorità cittadine 
si sono riuniti stamane per 
studiare le cause della san¬ 
guinosa ondata di violenza 
a sfondo razziale, che ha già 
provocato numerose vittime, 
e che minaccia di trasformar¬ 
si in una guerriglia perma¬ 
nente fra negri e bianchi, ed 
in particolare fra negri ed 
ebrei. Dalla discussione è 
emersa con chiarezza soltanto 


oggi gli 

' b * * 

. • • « 

incontri 


Trattative per (e fibre 
tessili • Domani comin¬ 
cia ia lotta articolata 
nei manufatti in ce¬ 
mento - I cavatori de¬ 
cidono lo sviluppo dei- 
Tazione 


Si svolgono oggi gli incon¬ 
tri convocati dal ministero 


Sicilia: contro i licenziamenti 

- i H 

In 1000 occupano 

* t 

sei miniere 

* * * • 

La Edison guida l'attacco padronale 
lei sindacato Sollecitata dai deputati regionali del 

P.C.I. la decadenza delle concessioni 


i i ^♦ li tuiivuLiiu uew luminici u 

la volontà di reagire agli at~ . . f tpntnrp i« rl 

li di violenza con una in Un- ^ a „ one t P ratllltlve conteat 

.fi,',' ;,!; inali del 200 mila chimici- 
anche . 1 di farmaceutici e dei 180 mila 

appello g \ '. jJ ... ,| dipendenti del settore calze e 

responsabilità della cittad - m ! lfiIje dopo , e rntture pr0 . 

parso chiaro che* le autorità vo ™‘ e rigida posiziono 

di New York non sono in Padronale, e dopo le media- 
grado di affrontare nel mo- 7AO ™ « (, 'ernati\e. 
do giusto una situazione che Entrambe le categorie, co- 


grado di affrontare nel mo- governative, 

do giusto una situazione che Entrambe le categorie, co¬ 
lia oiigini politiche, sociali m’d noto, avevano program- 
ed umane a tutti note. mato scioperi unitari proprio 

a con inizio da oggi 


ed umane a tutti note. maio scioperi unitari proprio 

Da alcuni giorni, e in par- cn " lni ’ io dn "Sei 
ticolare sabato e domenica 

scorsi, squadre di giovani SS" 

negri hanno attaccato senza ^ retarlo Calvi h i 

motivi apparenti numerosi ca > 11 11 ■ g erario L-aivi n.i 

bianchi, giovani ed anzia- Propostomi abbozzo d. solu- 

ni. sul ferry-boat di Staten zln " e f sul,a dl aIcum 

Lsland e su due convogli del Punti fra 1 quali figlila un au- 
metrò di Brooklyn e di Ma- mento del 10% dei mimmi 
nhattan, ed hanno devastato tabellari, che si accompagna 
negozi e caffè alla stazione però —- come ha notato la 
di Kings-Highwav. Un bian- FILCEP-CGIL — ad un arre¬ 
co di 17 anni e stato accol- tramento della riduzione del- 
tellato. Altri sono stati feriti l’orario di lavoro già concor- 


a pugni e a bastonate. Il fat¬ 
to più grave e avvenuto sa- 


data. e a un sostanziale man¬ 
tenimento delle posizioni pa- 


bato notte, nella 


di dronnh sugli scatti 


Brooklvn abitata prevale»- aumenti parnmetrali Non si 
temente da ebrei. L’inse- riatta ancora, viceveisa. pu¬ 
gnante trentottenne Israeli- * duemila chimici dell’lRI 


ta Charlotte Lipsik è stata 
violentata e uccisa nell'aseen- 


CALZE E MAGLIE 


sore del palazzo dove abita- che nella vertenza delle cal¬ 
va. ve e maghe il ministero è ìn- 

Gli ebrei di Biooklyn — tervenuto con alcune propo¬ 
che formano una comunità ste dirette a verificare la pos- 
notevolmente compatta — sibilila di una rapida solu- 
hanno deciso di formare una -/.ione ed è per questo che 
polizia privata, composta di oggi riprendono gli incontri 
gruppi di giovani, i cosiddet- fra sindacati e padroni Sena¬ 
ti «maccabei», armati di p re m data odierna, inoltre, 
bastoni, di pistole, e muniti riprende la trattativa per le 
di radio portatili riceventi e 300 mila confe/ioniste in se- 
trasmittenti. con le quali co- rie; la vertenza si presenta 
inimicano con il loro quartier assai difficile, 
generale. Le famiglie negre 

di Brooklyn hanno già aceti- FIBRE — Nel pomeriggio 
sato i « maccabei » di avere di oggi, intanto, cominciano 
commesso violenze contio anche le trattative per il rin- 
uomini e donne di colore, novo del contratto dei 35 mi- 
senza alcuna ragione. la lavoratori delle fibre tes- 

Sembra che due orgauiz- sili artificiali e sintetiche, e 
/azioni estremistiche negre, dei cellofan. Le richieste 
quella dei «Fratelli di san- avanzate dai sindacati pun¬ 
gile » e quella dei « Discepo- tano ad un congruo miglio- 
li ». separatesi dai « Black ramento delle attuali condi- 
Muslims ». siano le ispiratri- /ioni economiche e normati- 
ci ed organizzatrici di una ve, e ciò anche in considera- 
specie di « guerra santa » zione del costante ed eleva- 
contro tutti i bianchi. I meni- tissimo incremento produtti¬ 
vi delle due sette — tutti vo del settore. Anche gli in¬ 
giovanissimi — si addestrano dustriali delle fibre, tuttavia, 
segretamente all’uso del col- hanno accampato, fin dai pri- 
tello. alla lotta giapponese e mi incontri con i rappresen- 
a quella speciale forma di tanti dei lavoratori, le solite 
combattimento, pure di ori- « difficoltà congiunturali », 
gine nipponica che permette per cui è da prevedere che 
di uccidere l’avversario con gli incontri fra le parti non 
le sole mani. E' il New York saranno facili e potranno sfo- 
Times che ha pubblicato in ciare in uno scontro a breve 
proposito una inchiesta. scadenza. D'altra parte que- 
Sembra che tutti i proble- sto settore è direttamente col¬ 
mi di fondo della società legato con i colossi della chi¬ 
americana stiano esplodendo mica, con gli industriali tes- 
a New York. Le tensioni so- sili e con le grandi aziende 
ciali e razziali, le umiliazio- deH’abbigliamento. Alcuni 
ni inflitte a generazioni di complessi, anzi, hanno già 
negri, le discriminazioni a- completato il ciclo (fibre - 
perle o sotterranee, la disoc- tessitura - vestiti) ed è da 
cupazione. la miseria, l’anal- notare, infine, che nel setto- 
fabetismo. l'alcoolismo. tut- re dplle fibre operano alcuni 
to scoppia con la violenza di grandi monopoli, fra cui la 
un vulcano, mentre a Wa- SNIA e la CIBA-Viscosa, la 
shington la legge sui diritti Rhodiatoce-Montecatini e la 
civili — che fra i negri ave- Chatillon-Edison. 
va suscitato tante speranze Con l’inizio delle trattative 
— viene deformala. « edul- dei 35 mila delle fibre tessi- 
corata » e svirilizzata da ima li artificiali, si viene allargan- 
serie incredibile di emen- do il movimento del settore 
damenti proposti dai senato- chimico, dove la lotta dei la¬ 
ri razzisti. voratori è in corso da oltre 

L'n funzionario del munì- sei mesi. La FILCEP-CGIL e 


> ,*• . . » 

Una nota del sindacato 

Ora le mezzadre 
vogliono parità 
in tutti i campi 

Il principio della parità di valutazione del lavoro 
della donna nei contratti di mezzadria c colonici ha 
alcuni effetti immediati che sono già oggetto di pre¬ 
cise contestazioni drl sindacato. Le disdette < per in¬ 
sufficiente co/incitò lavorativa della famiglia > date 
dai concedenti prendendo a base, appunto, una va¬ 
lutazione del lavoro delle donne inferiore a quello 
dell’uomo (60 per cento) dovranno essere annullate. 
Inoltre, in tutti i casi in cui le donne svolgono lavoro 
extragricolo — ad esempio la preparazione di trutta 
e ortaggi per l'avvio ai mercati — dovrà essere pa¬ 
gato alle donne in misura piena Lo stesso si dico 
per ia manodopera c.rtralami/nirr assunta nei pe¬ 
riodi di punta. 

Anche nella ripartizione delle spese — rileva una 
nota della Federmezzadrt — il nuovo principio di 
parità deve agire a favore della famiglia mezzadrile 
e colonica, m quanto il suo « apporto * totale au¬ 
menta dovendo essere considerata la piena remune¬ 
razione del lavoro delle donne In questo, come in 
(litri casi, la legge sui palli agrari è volutamente la¬ 
cunosa per cui necessita che st sviluppi ovunque una 
forte iniziativa sindacale 

La Federmezzadri si sofferma poi sulla necessità 
che il principio di parità alla donna operi in modo 
concreto e articolato nelle due leggi che il Parla¬ 
mento deve ancora esaminare dall'inizio, e cioè sul¬ 
la legge detta del * riordino fondiario » e su quella 
che istituirà gli enti di sviluppo. 

Dovrà cioè essere sancito — afferma il sinda¬ 
cato — il diritto alla proprietà della terra e alla ge¬ 
stione comune delle nuove imprese contadine, alla 
partecipazione agii enti economici e cooperativi ». 
Vi è qui un vasto campo di lavoro dove l’iniziativa 
delle donne può apportare ' una notevole spinta a 
cambiare l’attuale situazione. Si tratta della pro¬ 
grammazione di nuovi insediamenti civili nelle cam¬ 
pagne. della specializzazione della manodopera, della 
creazione di nuove fonti di lavoro a gestione coope¬ 
rativa o statole in quelle attività industriali (impianti 
conservieri, centri ortofrutticoli ecc....) che diretta¬ 
mente sono cnllcgnte allo sviluppo produttivo del¬ 
l'agricoltura 

Infìtte la Federmezzadri ricorda — come aveva 
già fatto l’Alleanza nazionale (lei contadini — la 
necessità che sia rivista la legislazione previden¬ 
ziale dove l’applicazione del cosidetto « coefficiente 
Scrpieri > ha ridotto le prestazioni dovute alle donne, 
operando una grave discriminazione che pesa sulle 
condizioni di esistenza delle famiglie contadine. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 2 


’.avi.i a'nuoto con la ClilL t'im- 
pegno di non procedete alla 
«mobilitazione o almeno fino a 


Dilaga nei bacini eli Agrìgen. ( , uatu ) 0 l'intero problema mlnc- 
to. Luna e t,aUanlt>>etta la ,ano non fo>«e stato nuovamen- 


; drammatica pnit»'«ta 
J tori siciliani pei • n 
I smobilita/.(ine (ielle , 


alipedi re 1 
/nitore o 


urna- L ( , esaminato dai pai lamento st¬ 


ilano Ma i licenz amenti di¬ 
ma btn'almonte che agli tm- 


lieenziamenti in mas.a’ altrelppg,,, mjI1 e sego*,, alcun atto 
due minici e - 11 I rubi i tallo- per i, n , j0 i:*o la chlu- 

nta di Caltaiii-i'.ctsa e la San p or altre due miniere — 

”i e, o taccia di Ai.mona — so- ,} 1(? po i pi fi importanti 

no state occupate dagli opeta: ( | ( .| gruppo In Trabia con quat- 
ai quali sono r>tati noWicati o *,Q(»on!o opeiai e la Calati con 
pieanmmciati i hccn/iament , ilim .„ U( _ non , ul ò valore tn- 
Salgono cori a se: le murerò v0c . e m . p pu; e la scusa della 
presiduato e a mille gli opera. , mob ,. t; / /U)m . s , tratt;i i1( ^ ol . 

in n,,i ' fho reclamano I..urne- f ntcm.te dalla CKK prodot¬ 


ti,nto intervento deH’Knte mi ,J vp p ‘| a 
iterano reg,olialo per l'ostro- j p j n j ' 
mis.siono dei gestori privati e ' ‘. in ,, , 

la realizzazione di una politica ( ‘ j {(>e j 


•ivo e la «oe età Vil.snlso. che 
le ha in gestione ha pompa'0 
por anni e anni fin in/inmenti 
talla Reg one senza soluzione 
di contimi ta Con la foie di 
magg'o. tu'tav a tutti i fman- 
z amen'i pubblici sono stati so- 


orgamea di interventi che vai- ? ' ,. , ; ", 

ga ad affrontare la crisi mino- “ C,) » , ? f, » e d ‘ 

rana noi quadio della riforma ’iiagg'O. tu tav a tuli i .pan¬ 
di struttura per .1 settore che rumeiV pubblici sono stati so¬ 
li governo siciliano di centro- oc 1 l!0 ' ,orl - ,>r ‘* 1,1 ho*, 

sinistra tarda ad avviare per debbono far fronte n loro speso 
non turbaie gli interessi dei [* h'i* 0 1'* necessita Da .qui il 
grandi comples-o chimici della unitalo ncatto dei licenziamen- 
Mon teca tini e della Edison. fl , !I J rn iosa Ma il parlamento 
Ecco, con un onompio analogo 'Uuliano aveva dato tempe.sti- 
a quello dello zolfo, di che cosa vanuuite al governo 1 arma per 
si tratta. In base alla legisla- respingere 1 rientb padronali, 
zione mineraria vigente in S'- tratta d: una legge, appro¬ 
dila il gestore è vincolato ben appena duo settimane fa. 

più tassat.vomente che nel re- che sancisce 11 decadenza, pres¬ 
so del paese, alle norme de! socbè immediata, dalla conces- 
disciplinure di concessione. Co- suine a quel gestori che proce- 
sl la Edison, per II giaeimeo'o dallo a licenziamenti massicci o 
di sali potassici di Pasqunsia non paghino regolarmente t sa- 
tErnia) e tenuta ad estrarr, lari Tutto s* a dunque, ad ave¬ 
llila media di quattromila ton- re la volontà politica di ap¬ 
pellate gioì pallore di minerale plicare la legge Per ottenere 
Improvvisamente, nei gtorn. questo (e non i cantieri-scuola 
scorsi, il monopolio ha prean- • offerti •• dall’assessore sociall- 
nunciato il licenziamento di 228 sta nllTndustri.o Fagone..) mil- 
opera». su un complesso di cir- le minatori t,ono gif» in lotta ed 
ca quattrocento dipendenti. La altri quattronvln si preparano 
Edison dunque, non è in grado a segu rli La solidarietà de! 
di valorizzare nell’interesse ge- comunisti agli zolfatar:. ancora 
ncrale il r.fellissimo giacimeli- una volta protagonisti del loro 
to dal quale, s uo ad oggi, la antico dramma, b stata recata 
economia ennese non ha tratto oggi da numerose delegazioni 
che trascurabili benefici. La de- recatesi nei bacini occupati, 
cadenza dalla concessione e sta. n compagno on Pompeo Co- 
ta formalmente chiesta al go- laianni. vico presidente della 
verno regionale con una inter- Assemblea regionale, si è fn- 
pellanza urgente a firma de. eontrato con le maestranze dei- 
deputati comunisti Colai ina . la Pasquasin: l'Amministrazione 
Cortese. Rossitto e Nicastro popolare di Sommadino ha fat- 
Nelle zolfare la •'situazione è t D giungere un pasto a tutti 
ancora più drammatica: quattro gli operai della Trabla-Talla- 
delle sei miniere occupate (Pa- rita: una delegazione della Fe- 
gliarelln Mandrazzi. Cozzoton- frazione dl Agrigento, guida¬ 
no e San Piero Taccia) cono t a segretario Messina e dal 
inclu.se nell'elenco delle zolfare sonatore Cambia s: è recata 
che la Comunità Economica Eu* pelle zolfare Cozzotinno. Mnn- 
ropea ha valutato come -non drazzo e San Piero Taccia per 
riorganizzabili - e per le quali recare ai minatori - generi di 
era stata decisa. daU’alto. la conforto. 

smobilitazione a fine maggio. a f n 

Il governo regionale aveva tut- 9* T * P* 


Mosca 


Per tre giorni 


Accordo per 
una fabbrica 

ENI nell’URSS 


Al Conanerào 
con l'estero da 
oggi sciopero 


MOSCA, 2. Inizia oggi lo sciopero di aH'esteio. Come ciò possa es- 
E' stato firmato oggi a tre giorni dei dipendenti del sere possibile quando gli at- 
Mosca un importante accor- ministero del Commercio tuaJi organici del ministero 
do commerciale tra PENI e estero. La decisione e stata sono gli stessi del 1945. al 
gli enti importatori sovieti- adottata dalla CGIL. CISL e punto che il 18 per cento del 
ci L’accordo prevede la for- da „ a djhSTAT. a causa del personale in servizio risulta 
nitura all Unione Sovietica persistente rifiuto governa- «comandato» da altre am- 

?,n £Ln d t e ] tiv ° dl Procedere alla rior- minorazioni, non c stato mai 
un impianto completo per il „ aniz7a7Ìone dei ser vizi del spiegato. Lo stesso volume 
frazionamento del gas. ganizzazione uei servizi aei cresciuto note- 

A dotta doal. o^norti ci dicastero. Questo atteggia- dl , atm ,ta cresciuio noie- 
A detta degli esperti, si contrasta finanche volmente (10 3.V7 milioni nel 

tanU** accordi t.'pGìat.'Taìla "n i” r«™«!IchiaGazTnni bilancio 1963-64 contro i 669 
società italiana nell'Unione dello stesso governo di voler del mentre sul pia- 


Indetto uno 
sciopero 
generale 
dei frasporti 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 


il Idu.isu. - ninw, z -iovivict lutiictjiri uni uiiidir- —- --e»-*-. —.... 7 , totalità dpi 

Un funzionario del munì- sei mesi. La FILCEP-CGIL e La confederazione generale Sovietica II suo valore com- provvedere al riequihbno no 

cipio di New York ha det- gl* altri sindacati chimici, del lavoro ha varato un pano plessi vo. infatti, ammonta a della bilancia dei pagamenti dipendenti e ferma alle qua- 

to: « Questa estate moriran- inoltre, hanno aperto le ver- di sciopero generale dei tra- 7 milioni di dollari pari a mediante provvedimenti di- litiche iniziali con anzianità 
no ad Harlem più americani tenze anche per i contratti sporti e d: altri servizi pubbli- circa 4 miliardi e mezzo di retti a favorire Io sviluppo varianti dai lo ai 20 anni, e 

che nel Yiet Nam del Sud», della gomma, degli olii e del- c*. 1 sindaca., ch.edono un au- j jre jta ij ane delle esportazioni aumentar»- una aliquota notevole di esso 

Un ragazzo negro « modera- le concerie - re*Tibuzzoni n ^odo^h » L’impianto verrà fornito do l’efficienza della organiz- e ancora inquadrato m «ruoli 

to», che ha cercato di sai- r-AVATORI — Sen-mre arrivino* a! mimmo di^OÒO dalla SXAM-Progetii affilia- /azione commerciale italiana aggiunti ». 


Un ragazzo negro « modera- le concene 
to », che ha cercato di sai- 


CAVATORI — Sempre arnv: 


vare alcuni giovani bianchi Vi ’ ^7 erna " 

dai pugni dei «Fratelli dil^ 11 ®!f 


lire al mese. 


dell’ENI. L'accordo per 


dai pugni dei «t rateili di 
sangue » ha detto, con stu¬ 
pore e amarezza: « Sono ve¬ 
nuto dal Mississippi per la- 


non si sta mica tanto male, 
rispetto a quest’inferno di 
New York ». 

Privata dei suoi diritti, de¬ 
lusa dalla rapida involuzio¬ 
ne seguita alla morte di 


greterie dei tre sindacati del ' ^ 5C ,‘ opero e .. anche T ‘ yoìx * P^rte italiana è «tato firma- 

settore dei lapidei si riuni- !° da t !1 ,n ? 

,-ar.r.r» npr In cviluru ’ e ° us:pru y. ira le quai. - , Iore tecnico della SNAM 

r ' nn JJ a lolta eontratti.S ^asei.amento de; salar, e de. Secondo fonti ufficiali so- 
po delia lolla contrattuale pr ezz: per sei mesi •• A queste rPVf ,. inln i„ 

degl. 80 mila cavatori. Que- Lu:e , accompagnano anche ' ie,,ch ^ 1 ^ a f '^;? lira g fn 

sta categoria, com'è noto, do- provved.ment. - per combatte- ra per 3 ^ ro sa ^ on ?, „ 

uca lanio maie.j j a ro tt ura della trattativa re il costo della vita •: riduzio- concorrenza con molte gran- 

quest inferno dt tenuta fin dal primo in- ne del prezzo d. .> carni d-I di industrie europee che con- 


muu UP, m.^Mppi per de i la lotta contrattuale piézz- per «è, mésL- 

vorare ed aiutare mia madre, y’ on P rczz - P er nu 1 

r-u*. z, -ir_ degli 80 mila cavatori. Que- m-sure o accompagnai 

Ma nel sud sta cate ^ ona . com ' è not „. do- provved.ment. - per c 


gnano ancne 
?r combatte- 
ta •: riduzio¬ 
ne carni d*-I 


--avvenuta tin dal primo in- ne nei prezzo a.-..e carni a*-i ». ------ 

. contro fra le parti, ha efTet- 13 Pf, r . cen }°- chhKJ, ra delle lavano di fornire all LRSS 
,l V de * tuato la scorsa settimana due niace.Ier.e due g.orm alla set- l a fabbrica per d fraziona- 
zoluzio- m3 ccirri e ravvicinati «rio- timana e ni..-ure per promuo- me nto del gas di petrolio. Le 
rie di V vcre la csportaz’.on» di carne trattative sono durate circa 


uè diia morie u. - unjtarK ai qua |i ha ade . 

| Kennedy nel campo delle £ to , a sj totalità dpi , a . 
lotte politiche anti-razziste, voralon del settore, 
forse scontenta della debo¬ 
lezza di alcuni suoi capi re- CEMENTO — Domani, in- 
ligiosi e politici, la comunità fine, ricomincia ia lotta con- 
negra reagisce con la cieca trattuale dei 45 mila dipen- 
violenza dei suoi elementi denti dalle aziende dei ma- 
più giovani, più poveri, più nufatti in cemento, m cui 
esasperati, forse anche sii- operano » più forti gruppi 
molati da letture di testi fa- monopolistici del cemento. 


Sciopera la SIME 
contro cento 
licenziamenti 


FIRENZE. 2 


un anno La fabbrica sarà co¬ 
struita nell’URSS entro il ’fi5 
e sarà totalmente automatiz¬ 
zata secondo le norme del 
contratto. Essa servirà a pro¬ 
durre il frazionamento dai 
gas di petrolio (propano, bu¬ 
tano. isobutano, ecc.) in ra¬ 
gione di 500 milioni di metri 
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tnmestrale 4 W- fi numeri ro ln Urml n ^ e sue suc- 


dmendenti della SIME cubi l’anno. La potenza delle 
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scisti e nazisti. Sicché il raz- dominati dalla SCAC. La| scendono domani nuovamente installazioni sarà di 500 mi- 
zismo, inventato dai bianchì, azione sindacale, per decisio- in sciopero contro i cento li- | a cavalli. L’affiliata dei- 

si ritorce ora contro i bian- ne dei tre sindacati, si arti- cenwamenti messi in atto al- peni, SNAM-Progetti, che 

chi stessi. E l’America ci colerà con scioperi di 24 ore la Lo‘sefop^o hà imzio alle ore realizzerà la fabbrica, non 

mostra ancora una volta un per regioni. Erano già state 15,30 e per la stessa ora è pre- aveva mai, prima, d ora, co- 

volto tenebroso, che suscita effettuate due astensioni di viita una assemblea unitaria struito impianti di tale po- 

|sgomento e paura. 48 ore ciascuna. dei lavoratori. tenza. 
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PAG. 12 / tatti nel mondo 


l'Unità / tnèrcoltdì 3 giugno .1944 


rassegna 

internazionale 


Saragaf . 

• la Spagna 


In una nota pubblicata dal 
quotidiano falangista itYao il 
presidente della Camera di 
commercio italiana in Spagna 
•vela la sostanza della posi* 
clone del governo italiano nei 
confronti della richiesta di 
associazione al Mercato conni* 
ne presentata dal governo di 
Madrid, n II governo di Ho* 
, ma — alfernia il signor Vitto* 
■ rio Ricci Marcarini — non si 
oppone direttamente alla am* 
missione della Spagna in una 

* Europa economicamente tini* 
ta. Ciò c confermato dal fai* 

10 clic l’Italia non Ita mai 
opposto una ragione politica 
alle speranze della Spagna. E 
se liu chiesto rhe vengano de- 

, finiti i principi clic devono 

• regolnre l'ammissione di nuo¬ 
vi paesi nel Mcc, lo ha fatto 
per difendere i propri interes¬ 
si economici, anche in vista 
«Iella prossima richiesta di am¬ 
missione da parte della Timi- 
aia e della Algeria ». 

> Il quotidiano falangista è 
•tato naturalmente felice di 
pubblicare la nota stilata dal 
presidente della Camera «li 
commercio italiana perchè os¬ 
sa fa giustizia sommaria del¬ 
le preoccupazioni dontoer di¬ 
che del ministro degli Esteri 
Saragat. E tuttavia la pietosu 
autocritica non è bastata. 
« Ya » fa infatti seguire In no* 
ta da una postilla in cui bia¬ 
sima i gesti « non amichevo¬ 
li verso la Spagna 'compiuti 
«lai vice presidente del Con¬ 
siglio Nonni e dal ministro 
«legli Esteri Saragat » e si per¬ 
mette, infine, di impartire ai 
■medesimi una breve ma signi¬ 
ficativa lezione di attaccamen¬ 
to alla causa della Europa uni¬ 
ta. « Quando si ha a che fare 
con la creazione di una Eu¬ 
ropa unita — scrive il quo¬ 
tidiano falangista — le ragio¬ 
ni materiali di ciascun pa“sc 
debbono essere messe in rela¬ 
zione con quelle «li ciascun 
altro e quindi «lebbono essere 
sottoposte tutte alle ragioni 
del benessere comune del* 
l’Europa ». - ■ • 

Che differenza c’è tra la si¬ 
cumera di questo linguaggio e 

11 linguaggio che potrebbe 
essere adoperalo dal giornale 
governativo di ubo dei paesi 
fondatori della Comunità eu¬ 
ropea? Forte «lei risultato ot¬ 
tenuto ieri a Bruxelles, c «li 
cui era stato informato in 
precedenza, il governo di Ma¬ 
drid si comporta dunque co- 


me se già la Spagna facesse 
parte del Mec e spinge anzi 
la sua impudenza fino a prò. 
clamarsi l’autentico tutore de¬ 
gli interessi dell'Eiiropa con¬ 
tro il velleitarismo dell’on. 
Saragat. Il quale un. Saragat 
; ba adesso abbondante materia 
i di meditazione dopo l’ingln- 
rioso accantonamento dei suoi 
« principi irrinunciabili u per 
permettere l’ingresso di pa«*si 
terzi nel Mercato comune. E 
non ci venga a dire, per ca¬ 
rità, che si deve a lui se la 
richiesta «Iella Spugna non è 
stata completamente accolla 
subito. Egli sa benissimo, in¬ 
fatti, che ciò che è stato con- 
i cesso ieri a Bruxelles è assai 
di più di quanto lo stesso go¬ 
verno di Mudrid si attendesse 
a conclusione di questo pri¬ 
mo round. Nella risposta dei 
««sei», infatti, si parla di con¬ 
versazioni diretto ad esamina¬ 
re «« i problemi posti dalle re¬ 
lazioni Ira Spagna e Mercato 
' comune ». Non è l'associazio¬ 
ne, evidentemente. Ma c pa¬ 
recchio «li più dello impegno 
a condurre conversazioni di 
carattere puramente commer¬ 
ciale. E’on. Saragat sa molto 
bene, inoltre, che alla formu¬ 
la adoperata nella risposta dei 
«< sei » si è giunti dopo che il 
governo di Madrid aveva fat¬ 
to sapere di non poter accet¬ 
tare In pura e semplice men¬ 
zione dei problemi commer¬ 
ciali. 

I.’cpisodio ba a no-tro pa¬ 
rere un grande valore indica¬ 
tivo. Esso sta in due elemen¬ 
ti principali: 1) manca al go¬ 
verno di centro-sinistra, e al- 
l’on. Saragat «die lo ruppiesm* 
ta nella politica internaziona¬ 
le. qualsiasi volontà «li resi¬ 
stenza alle pressioni «lei go¬ 
verni di Parigi e di Bonn, «lei 
«lue governi, cioè, che hanno 
sostenuto la richiesta della 
Spagna: 2) manca al governo 
«li centro sinistra, e all’on. Sa¬ 
ragat che lo rappresenta nella 
politica internazionale, la ca¬ 
pacità di impostare lina azio¬ 
ne chiara, coomttc e non am¬ 
bigua per arrestare il proces¬ 
so galoppante «li deterioramen¬ 
to «Iella situazione europea. 
Tale è il significato generale 
di quanto è accaduto ieri a 
Bruxelles. E non si illudano 
il vice presidente Nonni e il 
ministro degli F.st-ri Saragat 
di poter compensare la capi¬ 
tolazione Hi ieri con un col¬ 
loquio scniirlandcsiiiin aceor- 
«lato a questo o «jiieH’cspo- 
ncnie del governo spagnolo in 
esilio... 


. * * * • , * | 

Mentre a Honolulu si studiano i piani d’aggressione 

Johnson : continueremo lo 


DALLA 1 


repressione 
nei Vietnam 

: Il presidente si richiama ad impegni 
assunti dagli USA coi defunto ditta¬ 
tore Ngo Din Diem 


La visita di Wilson a Mosca 


. . i 

Il leader laburista 

t ' * ' 

ricevuto da Krusciov 


NEW YORK, 2. 

Conferenza politico-mili¬ 
tare » ad . Honolulu; j incontro 
a Washington fra il presiden¬ 
te Johnson e i « leaders > re- 
pubblicani e democratici del 
congresso; conferenza stampa 
dello stesso Johnson nel po¬ 
meriggio di oggi: in tutti e 
tre i casi, l’accento è stato 
messo sulla situazione nel¬ 
l’Asia sud-orientale, e sulle 
misure che gli Stati Uniti in¬ 
tendono adottare nel Viet¬ 
nam e nel Laos. Nell’unico 
di questi tre casi — la con¬ 
ferenza stampa di Johnson 
— in cui siano state fatte 
pubbliche dichiarazioni, nul¬ 
la è stato detto che valga ad 
attenuare l'allarme con il 
quale gli osservatori guarda¬ 
no all’orientamento della po¬ 
litica americana in questa 
parte del mondo. 

Conferenza di Honolulu — 
Il • segreto più assoluto ha 
circondato anche nella se¬ 
conda giornata di lavori la 
conferenza politico-militare 
che, come è noto, dovrà ela¬ 
borare una serie di « racco¬ 
mandazioni » per Johnson. I 
43 personaggi che vi parte¬ 
cipano sono isolati dietro ri¬ 
gide misure di sicurezza, che 
lasciano fuori dall’edificio in 
cui la ■ conferenza si svolge 
gli stessi più alti collabora¬ 
tori del dipartimento di Sta¬ 
to e del Pentagono che non 
facciano espressamente parte 
del gruppo dei 43. Ufficial¬ 
mente è stato annunciato sol¬ 
tanto che. Oggi, i partecipan¬ 
ti si sono divisi in quattro 
gruppi di lavoro, che hanno 
affrontato rispettivamente le 
questioni politiche, quelle lo- 


Scelta « unitaria » del Congresso 


Shastri designato: 
succederà a Nehru 


Algeri 

Rotte le 
relazjoni 
con Portogallo 
e Sud Africo >; 

ALGERI. 2 

L’Algeria ha troncato defini¬ 
tivamente tutte le relazioni com¬ 
merciali con il Portogallo ed 
il Sud Africa. • Una ‘ legge in 
proposito è stata approvata alla 
unanimità dall’assemblea nazio¬ 
nale algerina. 

’ Il progetto di legge, presen¬ 
tato dal governo, rientrava nel 
quadro della applicazione delle 
risoluzioni di Addis Abeba ri¬ 
guardanti il boicottaggio eco¬ 
nomico del Portogallo e del 
Sud Africa, paesi colonialisti 
L’Algeria non ha mai avuto re¬ 
lazioni diplomatiche con i due 
stati. • 

Come ha fatto notare il re¬ 
latore. -questa decisione rap¬ 
presenta per l’Algeria un pe¬ 
sante sacrificio, visto che le fa 
perdere due clienti e due for¬ 
nitori». Tuttavia, -questo sa¬ 
crificio va fatto in nome della 
unità africana e della solida¬ 
rietà verso i popoli in lotta per 
U loro Indipendenza». 


Falso allarme 

! 

per miaacce 
a Stevenson 

WASHINGTON, 2 

SI è appreso questa «era che 
la direzione dello Sheraton 
Park Hotel. 40 minuti prima 
che il presidente Johnson e 
la moglie si recassero improv¬ 
visamente nell’albergo dove 
era in corso un pranzo in ono¬ 
re del rappresentante ameri¬ 
cano all’ONU Adlai Stevenson, 
aveva ricevuto una telefonata 
anonima da uno sconosciuto il 
quale avvertiva che nell’alber¬ 
go era stata collocata una 
bomba. 

La polizìa, subito chiamata, 
si recava sul posto dopo pochi 
minuti, e perquisiva tutto l’e¬ 
dificio riuscendo a stabilire, 
prima dell’arrivo di Johnson, 
che nello albergo non vi • era 
alcun ordigno esplosivo. 

Lo scherzo di cattivo genere 
non può essere messo in rela¬ 
zione con la visita di Johnson 
io quanto essa non era stata 
proMÉuociata. . 


Indirà Gandhi, figlia del premier scom¬ 
parso, diventerebbe ministro degli esteri 


NUOVA DELHI. 2. 

Lai Bahadur Shastri. già mi¬ 
nistro senza portafoglio nel ga¬ 
binetto presieduto da Nehru, 
è stato chiamato oggi dai di¬ 
rigenti del Partito del Con¬ 
gresso a succedere al defunto 
leader nella carica di primo 
ministro. La decisione è stata 
presa nel corso di consultazio¬ 
ni promosse dal presidente del 
partito. Kumaraswami Kama- 
raj. - nell’interesse dell’unità 
del partito » stesso. 11 ministro 
delle finanze. Morarji Desai. 
considerato uomo delia destra, 
ha accettato, ed ha anzi pro¬ 
messo che « appoggerà » Sha¬ 
stri. 

Il nuovo premier ha sessanta 
anni, essendo nato nel 1904 a 
Benares. da una famiglia della 
classe media, suo padre era 
un funzionario dello Stato. Ha 
militato nel movimento anti- 
britannico di - non cooperazio¬ 
ne». promosso da Gandhi e. 
dopo la liberazione, ha conse¬ 
guito il diploma di - maestro - 
in sanscrito: -Shastri». che in 
sanscrito significa. appunto. 
« maestro ». è un soprannome 
usato in diverse parti dell’In¬ 
dia. che è divenuto consuetu¬ 
dine unire al suo nome. De¬ 
putato dell’Uttar Pradesh nel 
1937. quindi ministro degli in¬ 
terni e. successivamente, del 
trasporti di questo Stato, ri¬ 
nunciò nel 1951 alle cariche 
statali per quella di segretario 
generale del Partito del Con¬ 
gresso. e organizzò la vittorio¬ 
sa campagna elettorale di que¬ 
st’ultimo. ET entrato poi nel go¬ 
verno federale ed è stato, nel¬ 
l’ordine, ministro delle ferro¬ 
vie e dei trasporti, del com¬ 
mercio e dell'industria. dell’in¬ 
terno (1961-63). e ministro sen¬ 
za portafoglio. E* considerato 
un « moderato ». anticomunista. 

Con una procedura che da 
alcune parti è stata criticata 
come poco democratica. Ka- 
maraj e il facente funzione di 
premier. Gulzari Lai Nanda. 
hanno portato la scelta già fat¬ 
ta sul nome di Shastri dinanzi 
ai parlamentari capi di gover¬ 
ni statali e membri della di¬ 
rezione. riuniti nell’edificio del 
Congresso. Kamaraj ha invita¬ 
to gli astanti a «dimenticare 
le loro piccole divergenze- e 
a - marciare uniti ». A sua vol¬ 
ta. Desai ha annunciato di ri¬ 
tirare la sua candidatura. L'as¬ 
semblea ha votato quindi per 
acclamazione, dopo soli sette 
m’nuti di riunione. 

Shastri. che presterà giura¬ 
mento tra qualche giorno, ha 
pronunciato un breve discorso, 
nel corso del quale ha affer¬ 
mato che si sforzerà di con¬ 
durre il paese «sulla via trac¬ 
ciata da- Nehru » • di -realizza¬ 


re «un’India socialista unita». 
I problemi economici, ha pro¬ 
seguito. sono i più urgenti: 
compito immediato del Parti¬ 
to del Congresso e del gover¬ 
no è la lotta contro la miseria 
e la disoccupazione, che sono 
» ì peggiori nemici » dell’India 

I primi due atti del nuovo 
premier designato sono stati 
quelli di render visita a Desai 
e alla figlia di - Nehru. Indirà 
Gandhi, della quale si dice che 
tra breve potrebbe entrare nel 
nuovo gabinetto. , forse agli 
esteri. - - ■ 

P.ù tardi Shastri ha tenuto 
una conferenza stampa, nel cor¬ 
so della quale ha affermato che 
l'India « non può permettersi 
di allinearsi con alcun blocco 
d: potenze - e che da questa 
premessa partirà pe r cercare di 
sviluppare le sue relazioni con 
- tutti i paesi - Ha agriunto 
che il suo governo considera 
» interessanti - le proposte so¬ 
vietiche sul Laos, ma parteci¬ 
perà al convegno degli amba¬ 
sciatori promosso dalla Gran 
Bretazna a V.entiane. a causa 
delle sue - speciali responsa¬ 
bilità » norii organi internazio¬ 
nali di controllo deri: accord. 
di Ginevra. 

In giornata. Nanda ha ' pre¬ 
sentato le dimissioni al presi¬ 
dente della Repubblica, che Io 
ha pregato di restare in carica 
[per altre ventiquattro ore, fino 
a quando, cioè, il presidente 
investirà formalmente Shastri. 


Tre militanti 
del FIN uccisi 
. in Kabilia . 

ALGERI. 2. 

Tre membri del FLN sono 
stati uccisi domenica scorsa 
a Bechloul. presso Bouira, nel¬ 
le montagne della Kabilia. La 
stampa di. Algeri ne dà notìzia 
oggi, precisando che. il delitto 
è stato consumato dagli uomini 
di Alt Ahmed. che da alcuni 
mesi conducono una feroce 
[guerriglia contro le truppe del 
governo algerino. 

La sezione locale del FLN 
ha pubblicato un documento 
nel quale si chiede « l’adozio¬ 
ne di urgenti misure per met¬ 
tere fine all’azione criminale 
dei nemici della rivoluzione >. 

Com’è noto, il governo alge¬ 
rino ha già deciso l’invio di 
rinforzi in Kabitta per stron¬ 
care definitivamente la sedi¬ 
zione. ••.*••• 


gistiche, quelle di strategia 
militare e quelle psicologi¬ 
che • concernenti l’Asia del 
Sud-Est. 

Ma alcuni osservatori ri¬ 
tengono di poter dire che la 
conferenza ha già deciso, fra 
l’altro, una intensificazione 
dell’azione aerea contro le 
vie di comunicazione del Pa- 
thet Lao, nel Laos, e l’invio 
in quel paese di truppe thai¬ 
landesi Non si sa nulla In¬ 
vece delle decisioni circa il 
Vietnam, ma è impressione 
generale che vengano elabo¬ 
rate una serie di misure 
« graduate * nella loro inten¬ 
sità e dei piani da attuare 
nel caso si verificasse una si¬ 
tuazione di emergenza. Oc¬ 
correrà naturalmente qual¬ 
che tempo perchè la natura 
delle « raccomandazioni » a 
Johnson vengano conosciute. 

Conferenza stampa di 
Johnson — Il presidente, che 
stamattina si era incontrati.) 
con i capi parlamentari dei 
due partiti per discutere 
« l’accresciuta attività comu¬ 
nista del Vietnam e l’aumen¬ 
tata tensione nel Laos », nel 
pomeriggio ha convocato una 
improvvisa conferenza stam¬ 
pa, cui ha partecipato un 
gruppo selezionato di giorna¬ 
listi. 

Il presidente si è riferito 
direttamente alla conferenza 
di Honolulu, affermando che 
essa deve promuovere « l’ef¬ 
ficienza e l’efficacia » delle 
iniziative americane dirette, 
secondo un resoconto della 
Associated Press, « ad arre¬ 
stare la marea montante del 
comuniSmo nell’Asia del Sud- 
Est ». Johnson ha eluso qual¬ 
siasi domanda diretta a co¬ 
noscere quali mosse concre¬ 
te egli intenda compiere, ed 
alla domanda se siano in cor¬ 
so preparativi per attaccare 
il Vietnam del Nord ha det¬ 
to: « Non sono al corrente di 
alcun piano » (senza tuttavia 
smentire le rivelazioni fatte 
ieri dal repubblicano Laird). 
Ma ha poi enunciato alcuni 
« principii » che, egli ha det¬ 
to, sono alla base della poli¬ 
tica di Washington nell’Asia 
sud-orientale: 1) l’America 
mantiene la propria parola; 
2 ) la posta in gioco è il fu¬ 
turo stesso dell’intera Asia 
sud-orientale; 3) noi deside¬ 
riamo la pace; 4) quella che 
si combatte non è una guer¬ 
riglia nella giungla, ma una 
lotta per la libertà. . . 

Per quanto confusi e di¬ 
storti, alla luce della reale 
situazione, appaiono questi 
principii, essi confluiscono in 
una unica linea di condotta: 
gli USA non intendono ri¬ 
nunciare al ruolo che essi 
hanno assunto in questa par¬ 
te del mondo Johnson, per 
appoggiare queste sue argo¬ 
mentazioni, * ha riesumato 
persino il cadavere di Ngo 
D:nh Diem. leggendo una 
lettera con la quale il presi¬ 
dente Eisenhower risponde¬ 
va positivamente ad una ri¬ 
chiesta di aiuti avanzata a 
suo tempo dal feroce ditta¬ 
tore. Gli Stati Uniti, ha sot¬ 
tolineato Johnson, continua¬ 
no oggi a mantenere fede 
all’impegno assunto dallo 
stesso Eisenhower: « aiutare 
quel popolo ad aiutarsi da 
sè * E’ già noto, attraverso 
documenti e testimonianze di 
parte americana, quali orri¬ 
bili metodi vengano impie¬ 
gati per « aiutare i vietnamiti 
ad aiutarsi da sè >. La dichia¬ 
razione di Johnson, per ora. 
aggiunge solo la conferma 
che tutto ciò continuerà. 

Mentre per quanto riguat- 
da il Vienam del Sud da al¬ 
cune settimane, e precisa- 
mente da quando la portae¬ 
rei « Card » venne affondata 
dai partigiani nel porto stes¬ 
so di Saigon, sembra sia sta¬ 
ta * applicata una rigorosa 
censura che impedisce di co¬ 
noscere l’evolversi della si¬ 
tuazione, dal Laos si sono 
avute notizie gravi: convogli 
del • Palhet Lao diretti alla 
Piana delle Giare sono stati 
attaccati dall’aviazione « Iau 
’iana ». E’ più probabile, da¬ 
ta la scarsità di piloti lao¬ 
tiani, che l’azione sia stata 
effettuata da aerei. pilotati 
da americani, l 'Quanto al 
fronte diplomatico, si è sa¬ 
puto che a Vientiane si sono 
oggi riuniti i rappresentanti 
di Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna, Thailandia. Vietnam del 
Sud e Canada, per esamina¬ 
re la situazione. Ma il piano 
anglo-americano • di riunire 
i rappresentanti di tutte le 
14 Nazioni che parteciparo¬ 
no alla conferenza di Gine¬ 
vra è fallito. 
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MOSCA — Wilson, Krusciov, e Patrick Goldon Walker, incaricato d’affari esteri 
del Partito laburista, ai termine del loro colloquio. (Telefoto AP-« l’Unità») 


Comunicato ufficiale deirAvana 


Misteriose sostanze 
lanciate su Cuba 


Il governo cubano non esclude che gli USA tentino l'impiego di Iancora una volta davanti almi più attuali della polemica 

• i u li • i r q i a i .■ « il gii Krusciov di ritenere accet- politica sono stati toccati da 

mezzi batteriologici — Fucilati Ire agenti della CIA (abile la proposta polacca De Martino in un discorso 

. ’ ' ' ' - P er congelamento nucleo- pronunciato a conclusione del- 

. '• re di una larga fascia del- la conferenza di organizzazio¬ 

ne] nostro corrisnondente contatto con la terra, lascian- scrupoli ' deH’imperialismp * Europa centrale, aggiun- ne della Federazione giova- 
v - do una sostanza gelatinosa yankee, la sua • condotta in- gendo tuttavia che il piano n j| e socialista, svoltasi a Car- 

■ ■ L’AVANA, 2. ' che rapidamente si diluiva, ternazionale in margine alle ministro degli Esteri di pj t jn provincia di Modena. 
' Due giornalisti stranieri simile a quella usata per le norme più elementari del di- Varsavia dovrebbe essere al - jj segretario del PSI ha af- 

sono stati convocati ieri se- coltivazioni di bacteri. - ritto e della civiltà e la sua "irpato fino ad includere an- fermato che la partecipazione 

ra al palazzo presidenziale e »> «Forti ‘acquazzoni caduti impotenza-dinanzi al conso- c,l ei mezzi vettori. dei socialisti al governo è as- 

un funzionario ha loro con- subito dopo hanno reso diffi- lidamento e al progresso del- can }° su Krusciov ha smurata « fino a quando da 

segnato un comunicato tir- cile ottenere campioni in con- la nostra rivoluzione posso- n boario i punti di insta so- p ar j e di tutti c’è la volontà 

mato da Fidel Castro. Ecco dizioni più adeguate per un no indurlo a concepire le victt ci in materia dt disar- d j realizzare il programma», 

il testo del comunicato: . esauriente' esame 'chimico- azioni più mostruose contro m o e , uopo le osservazioni di Deplorando «il modo* eoo il 
«Lo Stato maggiore gene- biologico della sostanza irro- il nostro Paese. Questo è sta- J rul f st c netto a proposito del- q Ua j e l’opinione pubblica è 
rale delle .forze armate rivo- rata. E’ stata presa in consi- to già provato recentemente J? Jorza multilaterale atlan- stata mPS sa a conoscenza del 
luzionarie informa che il 29 derazione la possibilità che quando. il governo USA ha e ° a P ar . ,ar e del memoran dum di Colombo a 

maggio scorso fra le ore 10 e l’imperialismo stia tentando proibito la vendita a Cuba di _ nfo Moro, ha aggiunto che « se il 

le 10,30 del mattino gli abi- o provocando l’uso di un nuo- alimenti • per < bambini ' e di . . _- on ,. . . tj l centro-sinistra sj svuota non 

tapti della regione Saneti Spi- vo mezzo di aggressione tra medicinali. Anche rispetto a di bombardieri ranari Hi saranno certamente i sociali- 
ritus sono stati allarmati da i più brutali e inumani: l’uso questo genere di pericolo tm<innrtnro hnmhe ntnmìrhe sti a rendersi compartecipi 
una quantità di oggetti brìi- di armi batteriologiche e vi- dobbiamo stare all’erta ». Secondo le dichiarazioni compiacenti di un tale affos- 

lanti che calavano dal cielo, rali contro la nostra econo- . Q u j fi n j sce ji documento di Wilson il nrimo ministro samento ». 

Testimoni oculari, fra i qua- mia e il nostro popolo. E firmato da Fidel Castro. La sovietico ’avrebbe Giudicato Parlando della funzione che 
li membri delle forze armate stato ordinato di sorvegliare oggettiva cautela, che nella inaccettabile il piano John- i! PSI i ntend e assolvere nella 
di quella zona, constatarono attentamente la zona. • denuncia • si accompagna al- S on nresentato la nrimarern sua politica di collaborazione 
trattarsi di sfere di • diverse « Benché un fatto di tale j a precisione del dettaglio in- scorsa alla Conferenza dei governativa con Ja DC, De 

dimensioni che parevano es- natura sia di straordinaria dica un profondo senso di Diciotto a Ginevra perché Martino ha detto che il PSI 

sere state lanciate da grande gravità e di imprevedibili responsabilità accanto ad una questo piano implicherebbe intende « realizzare una forma 

altezza e si dissolvevano al conseguenze, la mancanza di serissima preoccupazione di forme di ispezioni interna- di socialismo che faccia pa- 

fronte r alla eventualità che zionali che i dirigenti della gare 31 lavoratori il minimo 

*- - — ■■■--—---- effettivamente possano esten- URSS non sono disposti ad di sacrificio ». Egli ha critica- 

. dersi a Cuba i metodi già am- accogliere se non in un qua- to, quindi, il « sistema » «co- 

piamente impiegati nel Viet dro molto più vasto di disar- nomico che consente alla de- 
. . , vUrUvOa Nam del Sud. La gravità del- mo. Inoltre il piano Johnson, sira di gridare alla crisi per- 

. ' - ' -' l’annuncio > ci sembra possa per essere accettabile, do- ohe aumentano un poco i *a- 

, ' esimere l’osservatore da qual- vrebbe considerare lo sman- lari. 

' siasi altro commento. . tellamenlo delle basi militari De Martino ha giudicato in* 

I ImS w AMmS Ann La stampa dell’Avana d à in territorio straniero e il ri- fine «fuori della realtà» la 

lilllVfinSITCi notizia stamane deH’awenu- torno delle *™PPe stanziate proposta saragattiana di « uni 

^* mum w ta f uci iazione di tre persone in J,? 1 } basi - Reazione », affermando ehe 

riconosciute come agenti del- ^ w ilson h a poi aggiunto « esiste il problema, nel eam- 

m l a CIA_i servizi segreti de- cbe * dirigenti sovietici si sa- po dell unita, di tutto H bo- 

. eli stati Uniti — da un tri- rebbero mostrati disposti a vi mento operaio « 

%Vniiilllllli bunale rivoluzionario. I tre Prendere in considerazione rapporti interni. De Martino 

condannati sono: Alberto Fer- una sua Proposta circa il di- ha chiesto di superare rapi* 

I nandez Medranos, Manuel vieto di vendita dei surplus damente le polemiche di par- 

• -- —*- W - Paradela Gomez e Marceli- di rnateriali bellici, poiché tito. 

aggressione «st polemiche Pro5Ceuono . «, 

' maeuev Altri rfn« inimitati sovietica alla creazione del- yrL Proseguono, nel* 

° Ue ! m P utatl i a forza multilaterale atomi- la maggioranza, le polemiche 
CARACAS. 2 ferma il comunicato senza g:u- sono. stai, condannati a pene ,a ^armo atomico del- sui molti problemi sul tappe¬ 
ti « Consiglio universitario*, stificazione e con il risultato detentive. 5, ° - ° 0,1 nranrdli ha citta nar 

organismo rappresentativo dei d. esasperare la tensione g.à , t la Germania. !L n TÌ!ll h, 

professori e degli studenti del- esistente "• Le Nazioni Unite, nel pia- landò a Milano, ha messo le 

ÌT'niversità centrale del Ve- Inoltre, il Consiglio » riba- - no Wilson, dovrebbero assu- mani avanti circa la cooclu- 

nezuela. ha condannato all'u- d.sce dinanzi ai professori, agl: ' __ mersi la responsabilità di sione cui potrebbe giungere il 

nanim.tà - la nuova e bruiale studenti e all op n.one pubblica controllare l'esecuzione di « caso * Colombo, affermando 


l’Italia nel quadro della CEE. 

^ E* ■ da notare che il prestito 
USA non era legato — alme¬ 
no economicamente —» ad al¬ 
cuna condizione. In ciò si tro¬ 
va una conferma del fatto che 
circa gli sbocchi della crisi 
congiunturale italiana i pae¬ 
si del MEC e gli USA hanno 
posizioni e idee diverse: Wa- 

--- shington vedrebbe con favore 

una politica di larghi investi- 
— menti, di aumento massiccio 

ISOrl Q mosca delle esportazioni anche a co- 

- sto del rischio di un periodo 

di inflazione controllata, di in- 
cremento (il prestito incondi- 
• Jf zionato sottintendeva appunto 

V u W m ^M questa linea) dei consumi in- 

f m m W terni; i paesi del MEC chiedo- 

[/ # I no invece (rispondendo a in¬ 

teressi, soprattutto, francesi e 
tedeschi) una politica di ridu- 
• zione delle importazioni, di 

contrazione del credito, di 
w m m II / blocco salariale, di «austeri- 

ty ». La linea Colombo-Carli 
si ispira appunto a queste ul* 

; ; time indicazioni che esprimo* 

il nrimn minictrn cnvip. 1,0 fili interessi dei grandi mo¬ 
li primo ministro SOVIO* n opoli franco tedeschi, in di- 

.. ... , , fesa della politica (sgradita 

tico riafferma che la agu usa) chiusura delie 

frontierò del MEC. 

costituzione delia « for- | Ieri Moro ha avuto un in¬ 
contro con Colombo, Giolitti, 

M milltilatpralp » imnp- Tremelloni c Bosco. Si è par- 

mumiaieraie » impe- lalo anche di queste cose> oltrc 

J 5 -.LL. ___! che del problema degli assc- 

diredde Ogni accordo gni familiari. Dei provvedi- 
contro la proliferazione da Uallstcin si parlerà anche, 

pare, nel Consiglio dei mini- 

delie armi atomiche s , tri p r , evist0 per ? ab , at 1 ° che 

dovrebbe occuparsi del « ca¬ 
so » Colombo e discutere del- 

Dalla nostra redazioni» ,a le fifi e urbanistica, 

uaiia nostra redazione Alle pressioni della CEEi si 

MOSCA, 2. sommano naturalmente quelle 
Krusciov ha illustrato og - interne. Ieri il Messaggero ri¬ 
pi al leader laburista Ilarold badiva l'identità della linea 
Wilson le ragioni dell'oppo- enunciata da Carli con quella 
sizione sovietica alla forma- proposta da Colombo; il Cor- 
zione della forza multilate - riere della Sera andava oltre 
rale atomica in seno alla affermando che nella sostanza 
NATO. Questa opposizione sia Carli che Colombo che 
ha le sue radici non soltan- Giolitti hanno enunciato nel 
to nel rischio implicito nel rispettivi documenti dei gior* 
riarmo atomico della Ger- ni scorsi le stesse valutazioni. 
mania Federale: il premier Da aggiungere una ripresa 
sovietico pensa che la for- dell’offensiva liberale: ieri Al- 
mazione della forza multi- pino ha chiesto in un discorso 
laterale atomica impedireb- che venga riprivatizzata per il 
bc qualsiasi accordo sulla 75 per cento l’ENEL 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, e quindi qualsiasi 1 * |||| 

passo ulteriore che, pren- UIL Una mano alle destre 
dendo le mosse dal Trattato l’ha data ieri la Segreteria 
di Mosca, potrebbe servire a della UIL che in una sua rÌ 3 o- 
portare avanti la causa della luzione afferma che i sinda- 
distensionc mondiale. cati « devono mantenere la 

Wilson, dal canto suo, ha loro azione rivendicativa al 
espresso l’opinione che sol- di qua degli accertati punti di 
tanto un accordo tendente a rottura della situazione ». La 
impedire la diffusione delle risoluzione — fatto di ecce- 
armi nucleari permettcreb- zionale gravità — accetta an- 
be ai negoziati ginevrini sul che pienamente le indicazioni 
disarmo di disincagliarsi dal- di Carli che tendono a svuota¬ 
le sabbie in cui sono attuai- re il meccanismo della scala 
mente arenati. mobile, irrinunciabile conqui- 

II colloquio tra il primo sta del movimento sindacale 
ministro sovietico e il leader italiano: « Appare in questo 
del Partito laburista britan- ambito necessaria — dice 
vico ha avuto luogo al Crem- l’UIL — una attenta considc- 
lino, dove Krusciov ha in- razione «lei congcgpi salariali 
trattenuto il suo ospite per dimostratisi inadeguati rispet- 
oltre due ore. to ai mutamenti dei cicli eco- 

Piu tardi Wilson ha rife- nomici ». In cambio di que- 
rito sui termini della conver- s t a « autodisciplina * sindaca¬ 
tone, nel corso di una con- i Cf ]a ui E chiede un program- 
ferenza-stampa riservata al , na d j . case scuole e ospeda- 
0 l vrnalisti britannici , li » e il blocco delle tariffe dei 

ir tlson^ che teri sera s erit sprv’jzj pubblici 
già incontrato col ministro 

fc&ìafo'di %£*&!&& DE MARTINO a MODENA Ite . 


Caracas 


L'Università 

condanna 

' * 

l'aggressione 


l'Università centrale del Ve- Inoltre, il Consiglio » riba- 
nezuela. ha condannato all'u- d.sce dinanzi ai professori, agl; 
namm.tà - la nuova e brutale studenti e all op n.one pubblica 
aggress one poliziesca - lancia- la sua ferma e irrevocabile vo¬ 
ta dal governo Leoni contro lontà di mantenere e difendere 
l'ateneo di Caracas, m viola- a oltranza - i principi fonda- 
z.one delle garanz.e e dei pri- mentali di autonomia. 1.berta 
vilegi tradizionalmente ricono- di cattedra e di ricerca, con 
sciuti a quest'ultimo. la profonda e sicura conv,n- 

Professorj e studenti hanno z : one che contro di essa nulla 
reso pubblico un comunicato potranno gli attacchi della po- 
nel quale denunciano, in par- Ima e della «coercizione urfi- 
ticolare, l'inconsulto attentato ciale». 

di un agente alla vita del vice* L'attaccx» poliziesco all'Uni- 
rettore. Luis Plaza Izquierdo, versità di Caracas si è inqua- 


Mao Tse-tung 
riceve il 
sen. Vittorelli 


PECHINO, 2. 

L'agenzia Nuova Cina infor- 


questa proposta. 

Il leader laburista 


che « non bastano facili rettifi- 
ha che che fanno superare le po- 


espresso infine l’opinione che lemiche con compromessi lor- 
il governo sovietico, senza mali in attesa di nuove occa- 
aver mutato la sua posizione sioni ». Balzamo, della sini- 
circa il problema tedesco e stra del PSI, parlando a Car- 
quello di Berlincbovest, non pi ha difeso le conclusioni 
intenderebbe risollevare una delTuItima direzione del PSI 
questione a breve scadenza, affermando che la « posizione 
Concludendo, Wilson si i dì Colombo è ormai incompa- 


e del segretario delI’Univer* drato nel tentativo, compiuto ma che Mao Tse-tung ha rice- detto certo che tl governo so - Ubile con la linea del govtr- 
sità. Victor Gonzalez Mendoza. dal governo Leon:, di stroncare vuto oggi u senatore Paolo Vit- uietico è fermamente inten- no * e che il ministro Manci* 
l'irruz'one di un gran numero il movimento studentesco di torelli (PSD ed il dott. Save- zionato a proseguire e svi- ni « ha dato un obiettivo aiuto 
di agenti, che hanno aperto il protesta contro Io assassinio di rio Santaniello con i quali si luppare la sua politica di di- a Colombo ». Per il repubbli- 

fuoco. in presenza di inermi un giovane universitario di San è intrattenuto amiehevolmen- ste nsione che, negli ultimi cano Camangi invece « no.i bi- 

citJadini. operato saccheggi e Cnstobal — la. prima vittima te. AI colloquio erano presenti - h n nrtntr> „ un » n /p soena drammatizzare una no- 
distruzioni e malmenato prò- del nuovo gabinetto. Esso è il vice ministro del Commer- m f s i: na V OT } Q ™ a un reale sogna arammauzzare una po- 
fessori e dipendenti del Ket- stato condannato dai più vasti ciò estero Lu Hsu-chang « il miglioramento nei rapporti lemica nè bisogna scandaliz* 

torato; e, infine, imposto una settori dell’opinione pubblica, vice presidente dell’ente - per internazionali. zarsi se emergono nella mag- 

arbitraria ed offensiva occupa- compreso il partito COPEY la promozione del commercio AumitfA PaneaMi gioranza punti di viste di¬ 
zione dei locali. Tutto ciò. af- (de), internazionale Chang Hua-tung. > anwalUI versi ». 
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pag. 4 /le regioni ___ 

Cagliari: in bilancio debiti per 20 miliardi e il 56% di tasse in più 


l'Unità / mereoledì , 3 giugno 1964 


Palermo 


La Giunta Brotzu ha 
dichiarato fallimento 

Ignorati i gravi problemi economici e sociali della città — Criteri provocatori per l’imposta di 
famiglia — La DC vorrebbe uscire dalla crisi con un centro sinistra che non cambi politica 
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La campagna per la stampa i 

Primi successi i 
ad Avellino ! 


| AVELLINO, 2 

| ‘ Ad Avellino, primi suc¬ 
cessi nella campagna per 
I la stampa comunista. La 
I sezione di Altavilla Irpina 
. ha raggiunto il 100% del- 
I l’obiettivo. Il comitato di- 
1 rettivo si propone ora di | 
■ triplicare questo obiettivo 
| per la fine di luglio e di 
realizzare a quella data una 
I grossa festa dell’Unità. 

I Sempre in provincia di 
, Avellino, a conclusione del. 


l'assemblea costitutiva del 
comitato di zona dei PCI 
per la Valle Caudina, sono 
state raccolte 50.000 lire 
per . l’Unità ». Infine la 
sezione di Serino ha già 
versato il 36% dell’obietti¬ 
vo: le prime somme rac¬ 
colte sono frutto della ini¬ 
ziativa del compagno Artu¬ 
ro Marena, segretario del¬ 
la sezione. I compagni si 
sono impegnati a raggiun¬ 
gere il 200% dell’obiettivo. 


All'assemblea degli eletti 
comunisti della Puglia 

LA MOZIONE 
APPROVATA 


■ > V V % - 
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BARI — Il salone della Provincia affollato dagli eletti 
comunisti della Puglia 


HA III. 2. 

//. tssemhlea tlrpli Eletti Co¬ 
munisti della Regione Pugliese 
riunitasi a Rari il 31 maggio, 
ha ampiamente esaminato la si- 
Utazione venutasi a creare tu Ila 
regione c nel paese e ha fatto 
i! punto sull'iniziativa della 
Unione delle Provincie per la 
programmazione regionale e la 
posizione dei vari schieramenti 
politici. 

i\'rl corso ilei dibattito si è 
costatato conte ad oltre 5 mesi 
di distanza dalla derisione pre¬ 
sa dall'Assemblea dell' Unione 
delle Province di costituirsi in 
Comitato permanente per la 
programmazione regionale, non 
un solo passo avanti è stato 
compiuto, mentre la situazione 
economica e sociale della regio¬ 
ne si è andata ulteriormente 
aggravatolo. 

L’Assemblea ha quindi mes¬ 
sa in evidenza come la linea 
dell’attuale governo abbia con¬ 
tribuito a quel contrattacco del¬ 
la destra, airintcrno e atTestcr- 
no dei consessi rappresentatici, 
che ha praticamente disperso i 
fermenti nuovi c positivi in al¬ 
cuni settori del centro sinistra 
in Puglia. 

L’assemblea ha affermalo che 
nella nostra regione il falli¬ 
mento della polìtica dei « poli » 
di sviluppo c Palto costo da 
essa pagato per la mancala at¬ 
tuazione della riforma agraria, 
poterono r dovevano estere mn- 
tiro di richiamo ad iniziative 
unitarie per contrastare c mn- 
dificarc quel meccanismo di 
espansione monopolistica che 
tanti danni ha arrecato nella 
nostra economia, come c stato 
autorevolmente riconosciuto, 
nella regione r nel paese, an¬ 
che da esponenti qualificati 
della OC. 

Le lotte dei lavoratori della 
città e della campagna stillin- 
patesi nella regione dolevano 
costituire altro decisivo motivo 
di spinta airiniziativa presa 
nel gennaio dalTUnione delle 
Prarince. Al contrario i gruppi 
ingenti della OC c gli espo¬ 
rmi più qualificali del centro- 
inislrn in seno airUnione 
clic Province, hanno subita 
ssivamcnlc, in questi ultimi 
empi, il ricatto delle forze 
onsen'ntrìci nazionali e regio- 
ali, venendo così meno ai pre- 
isi impegni thè ^avevano os¬ 
mio il 10 gennaio n. s. din¬ 
anzi alla A ss?mhlea delta 
Jnione. - ■ 

A cinque mesi di distanza 
egli impegni assunti non è 
alo costituito il comitato tee- 
ico-seienlificn, non ’ c stato 
rcsentaio il pieno finanziario 
soprattutto, non e stata pia¬ 
ntata una pinttalnrina dì oro- 
rammazione regionale 
Partendo da queste con side- 
storti. gli eletti comunisti del- 
i Regione pugliese ritengono 
la loro preciso dovere dentiti- 
itmrn mite popolazioni le gravi 
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responsabilità della DC, che 
col suo atteggiamento hit prati¬ 
camente paralizzato l'iniziativa 
dcll'Uiiiutte dePe Province ri¬ 
spetto alla rongiiinturi c alta 
programmazione regionale o 
nazionale, 

(rravi risultano anche le •V- 
sponsahilità del PSI che con la 
sua sostanziale passività sul 
piano regionale ha agevolato il 
piano dei gruppi dirigenti DC. 

Di fronte all'incalzare della 
situazione e alla gt avita dei 
problemi rimasti insoluti, gli 
eletti comunisti ritengono ginn- 
\ lo il momento per tutte le for¬ 
mazioni politiche di esprimer¬ 
si etm chiarezza, precise scelte 
politiche. 

Dalle scelte che faremo oggi 
dipenderà l’avenire della na¬ 
stra regione. Pertanto gii eletti 
comunisti della Puglia sotto¬ 
pongono alle altre forze poli¬ 
tiche della regione i seguenti 
punti sui quali impegnare le 
Assemblee rappresenta lire, sen¬ 
za attendere ulteriori studi c 
ricerche: 

D Una presa di posizione 
dell'Unione delle Province per 
f applicazione in Paglia delia 
legge Compagnoni che precede 
la trasformazione della colonia 
miglioratarin in enfiteusi, non¬ 
ché una costante iniziatica in 
stretto collegamento con rEntc 
riforma per la diffusione e il 
sostegno dcirnzirndn contadina 
associata, quali condizioni in¬ 
dispensabili per il progresso 
economico e sociale della re¬ 
gione: 

- 2) Una iniziatica regionale 
nel campo deirurbanistica c 
dcircdilizia per procedere alla 
elaborazione di piani comprai - 
sortali e alla definizione dì un 
organico programma anticon¬ 
giunturale per la sollecita at¬ 
tuazione di tutte le opere pah - 
bliche previste nei bilanci degli 
enti locali, dei consorzi, della 
Cassa del Mezzogiorno, dello 
Gescal e degli altri enti: 

31 lei decìsa opposizione 
dcìrUnionc delle Province, de¬ 
gli enti locali c degli investi¬ 
menti delle imprese .1 parteci¬ 
pazione statale, contro il con¬ 
tenimento dei bilanci, per rim¬ 
mediato finanziamento della 
167 e rapprovazione della leg¬ 
ge urbanistica: 

-, 41 Una iniziatila immedia¬ 

ta a livello forale e nel Parla¬ 
mento attraverso il gruppo de: 
parlamentari pugliesi ■ per ‘ la 
soluzione sin pure parziale de! 
grave problema del rifornimcn- 
to idrico, di fronte alla minac¬ 
cia dì rimanere scnz'a-'qun che 
incombe sulle popolazioni dei- 
ri ntcrn regione: 

ài Urgente riconvocazione 
ncir f sscmhlca dcìrUnionc del¬ 
le Province, presentazione del 
comitato tecnìco-scentifico, del 
piano finanziario e della piat¬ 
taforma per In programmazio¬ 
ne regionale. 


Dalla nostra redazione 

• ■ CAGLIARI, 2. 

Il bilancio di previsione 
1964, illustrato dal sindaco 
Brotzu e dai suoi assessori 
ed approvato dalla maggio¬ 
ranza centrista del Consiglio 
comunale di Cagliari, è una 
stucchevole ripetizione di 
quanto lo stesso sindaco va 
esponendo dal momento del 
suo insediamento. Per il pro¬ 
fessor Brotzu ed i suoi colle¬ 
glli di Giunta, non sembra 
esistano gravi ed assillanti 
problemi nella vita della cit¬ 
tà. Neppure una parola con¬ 
vincente è stala detta dagli 
esponenti della Giunta sullo 
sviluppo economico e sulla 
stessa organizzazione civile 
del capoluogo della Regione. 
Tutto è stato ridotto all’or¬ 
dinaria amministrazione. 

Il bilancio 1964 — è stato 
detto dagli oratori comunisti 
compagni Umberto Cardia, 
Andrea Raggio e Renzo Or- 
giana; dai rappresentanti del 
PSIUP compagno Barranu e 
Sunna; dal consigliere socia¬ 
lista compagno Agostino Ca¬ 
stelli — è una vera dichia¬ 
razione di fallimento della 
Giunta Brotzu. Questo bilan¬ 
cio. in sostanza, conclude un 
periodo amministrativo ca¬ 
ratterizzato dalla rinuncia a 
collocare l’azione del maggio¬ 
re Comune sardo entro la 
sfera dei problemi relativi al¬ 
lo sviluppo economico-socia- 
le dell’Isola. Cioè il profes¬ 
sor Brotzu ha continuato, 
nel quadriennio appena tra¬ 
scorso, la sua politica, ben 
lontana da una concezione 
moderna e democratica del¬ 
le funzioni di un capoluogo 
di Regione, e quindi comple¬ 
tamente avulsa dalle questio¬ 
ni vitali della rinascita sarda. 

La politica della Giunta 
DC-PLI-PSdA-PSDI. in quat¬ 
tro anni, si è posta come 
obiettivo fondamentale la di¬ 
minuzione del disavanzo. Un 
obiettivo del genere non po¬ 
teva che fallire, considerate 
le crescenti esigenze e gli 
infiniti bisogni della città. La 
verità è che Brotzu, la sua 
Giunta, la D C. non <■ hanno 
mai avuto intenzione di ar¬ 
rivare al pareggio attraver¬ 
so iniziative capaci di colpire 
gli evasori fiscali, gli specu¬ 
latori dell’edilizia e del com¬ 
mercio. Anzi, il sindaco de¬ 
mocristiano ha sostenuto 
sempre una espansione del 
capoluogo guidata dagli in¬ 
teressi privati e non da quel¬ 
li pubblici. Ne è conseguito 
— nonostante l’indebitamen¬ 
to abbia raggiunto i 20 mi¬ 
liardi — un forte inaspri¬ 
mento fiscale con un aumen¬ 
to. dal 1961 ad oggi, del 56%. 

Per l'imposta di famiglia 
sono stati adottati dei crite¬ 
ri addirittura provocatori: le 
grosse famiglie di Cagliari, i 
grandi speculatori che ogni 
giorno danno spettacolo del¬ 
le immense ricchezze accu¬ 
mulate in modo disonesto, o 
vengono tassate per poche 
diecine di milioni o addirit¬ 
tura non figurano nei ruoli. 

Gli amministratori centri¬ 
sti hanno inoltre rinunciato 
ad affrontare i problemi del¬ 
lo sviluppo civile, per taluni 
dei quali Io stesso Consìglio, 
sotto la spinta popolare e del¬ 
l’opposizione di sinistra, ave¬ 
va indicalo soluzioni positi¬ 
ve. Così è stato per i traspor¬ 


ti, per le case, per il caro-vi- 
tu, per la riorganizzazione 
della Nettezza urbana, per la 
valorizzazione del Poetto e 
del Golfo degli Angeli con 
la costituzione di un consor¬ 
zio intercomunale, per un 
piano regolatore inserito nel¬ 
la programmazione urbani¬ 
stica regionale e nazionale. 

A queste decisioni del Con¬ 
siglio non sono seguiti gli at¬ 
ti esecutivi e le voci in bi¬ 
lancio da parte della Giunta. 
Si è pertanto creata una si¬ 
tuazione obiettiva di rottura 
I tra Assemblea e Amministra- 
|z.ione comunale. La DC, con¬ 
sapevole dell'usura della for¬ 
mula centrista, indica ora la 
[prospettiva del centro-sini¬ 
stra proponendo la stessa po¬ 
litica e gli stessi uomini. 

Il dibattito sul bilancio ha 
invece dimostrato la necessi¬ 
tà di una svolta radicale del¬ 
la politica comunale che fac¬ 
cia assumere a Cagliari, con 
[una nuova maggioranza sen¬ 
za discriminazioni a sinistra, 
il ruolo di avanguardia nella 
battaglia autonomistica de¬ 
gli enti locali per I'n rina¬ 
scita. ^ 

Giuseppe Padda 


ggi l'Assemblea 
riprende \ lavori 

* > • ^ -ss 

Venerdì la riunione del Consiglio comunale per l'elezione della nuova 
Giunta — il gruppo doroteo manovra per un semplice rimpasto e per 

allargare l’« area democratica » 
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Una delle occupazioni preferite dal sindaco di Cagliari, 
il tl.c. Brotzu: il taglio di nastri alla inagurazione delle 
aziende capitalistiche che vengono realizzate con i finan¬ 
ziamenti della Regione sarda. Dietro il sindaco, l’assessore 
regionale all’Industria, il sardista Pietro Melis, il quale 
collabora attivamente con la DC nella politica di pieno 
appoggio alla penetrazione monopolistica in Sardegna 


Nel settore dtynolizioni navali della Spezia 

Sciopero contro 


le ra 


resaglie 


. ' .et. 


Avékzano 


i • * • 

« » • : • i 

Responsabilità 
chiusura della 


nella 

1DIP 


AVEZZANO. 2. 

La SADIP, industria del «Nu¬ 
cleo di industrializzazione • di 
Avezzano, ha chiuso i battenti. 

Questa fabbrica aveva piu 
di 150 dipendenti e lavorava 
da più di un anno. In quest: 
ultimi mesi le maestranze so¬ 
no state protagoniste di una 
impegnativa battaglia per la 
applicazione del contratto na¬ 
zionale di lavoro e per il rico¬ 
noscimento del loro diritto ad 
eleggere la Commissione in¬ 
terna. La lotta è sfociata nel¬ 
l’occupazione della fabbrica in 
risposta ai licenziamenti in 
tronco di tutti i dipendenti. 
I lavoratori furono cacciati 
dalla fabbrica dopo 10 giorni 
di occupazione con l’interven¬ 
to della polizia in seguito al 
provvedimento della Magistra¬ 
tura. 

Erano ancora In corso i con¬ 
tatti per la soluzione dei pro¬ 
blemi posti dalla lotta dei la¬ 
voratori quando è giunta la 
richiesta dell’azienda, fatta ai 
Sindacati tramite l’Associazio- 


endenza 
k con 1 
», finan- 
■R, per 


ne industriali, crepo licenzia¬ 
menti. Nello ste&| tempo la 
azienda sospendeSH£dai lavoro 
tutti i lavoratori llfetempo in¬ 
determinato per effntuare... lo 
inventario. 

Per il legame di flfiendenza 
che questa azienda vfc con 1 
poteri pubblici (per finan¬ 
ziamento dell’lSVEIMHR, per 
i contributi della Canài del 
Mezzogiorno, per le fiElilita- 
zioni del Comune di 4®? 2a * 
no, ecc.) è chiaro che si¬ 
mile gesto è stato concofibto 
con i rappresentanti del'ljSBir- 
tito della Democrazia Crima-; 
na al fine di umiliare la IlU 
dei lavoratori. In questo nrlqìfò 
questo partito si dimostra 
cora una volta strumento w 
interessi egoistici di parte coi» 
tro gli interessi dei lavoratori! 
e della città di Avezzano. Iif 
questo modo si capiscono an¬ 
che i fini elettoralistici di 
una industrializzazione rachiti¬ 
ca che mal sopporta perfino 
l’applicazione dei salari mini¬ 
mi contrattuali. 


In vigore in Toscana 


L’ORARIO ESTIVO DEI TRENI 


FIRENZE. 2 

E' entrato in vigore il nuovo 
orano estivo deile Ferrovie 

Linea Prato-Firenze-Chiusi: 
nessuna variante ai treni ope¬ 
rai del mattino affluenti a Fi¬ 
renze. Per agevolare le mae¬ 
stranze provenienti dalle va¬ 
rie località del Valdamo e che 
esplicano le loro attività nella 
zona di Prato, i treni 1390 e 
1393 avranno origine e termi¬ 
ne — anziché a Firenze Ri- 
fredi — a Prato. In tal modo, 
gli operai potranno utilizzare 
queste comunicazioni senza 
necessità di trasbordo. I treni 
osserveranno i seguenti orari: 
1390 - S. Giovanni Valdamo 
p. 6.00 - Firenze S.M.N. a. 6.54, 
p. 6,58 - Firenze Rifredi a 7.08, 
p. 7.10 . Prato a. 7.25; 1387 
(attuale 1393) - Prato p. 17.30 - 
Firenze Rifredi a. 17.50. p. 
17,53 . Firenze C.M. a. 18,03, 
p. 18,09 - Montevarchi a. 19.03. 
In luogo dell'attuale trono 325 
verranno effettuate due co¬ 
municazioni: treno 1391 - Fi¬ 
renze S.M.N. p. 19,15 - Arezzo 
a. 20.42 con fermata a Firen¬ 
ze C. Marte ed in tutte le sta¬ 
zioni nel tratto S. Giovanni 
Valdamo . Arezzo; treno 1393 
(nuovo treno) - Firenze S.M.N. 
p. 19.21 - S. Giovanni Valdar- 
no a. 20.14 con fermata in 
tutte le stazioni e ad eccezio¬ 
ne di Compiobbi e Sieci. Il 
treno 1385 Firenze p. 17.50 - 
Arezzo a. 19,35 p. 19,40 Teron- 
tola a. 20,16 fermerà a Firen¬ 
ze C. Marte ed in tutte le sta¬ 
zioni da Pontassieve a Teron- 
tola. L’attuale treno 1372 1378 
avrà una migliore impostazio¬ 
ne di orario: partirà da Arez¬ 


zo alle ore 13.58 ed arriverà 
a Firenze alle ore 15.59 con 
una breve sosia a S. Giovanni 
Valdamo per la precedenza 
col direttissimo 24. Nel perio¬ 
do scolastico la ritardata par¬ 
tenza da Arezzo agevolerà i 
numerosi studenti che termi¬ 
nano le lezioni nelle varie 
scuole alle ore 13,30. 

Linea Faenza-Pontassieve- 
Firenze: non vi saranno va¬ 
riazioni di notevole importan¬ 
za. Il treno AT 646 verrà an¬ 
ticipato di 10’ da Marradi, 
partirà quindi alle ore 5.20 e 
giungerà a Faenza alle ore 
5,56. Verranno realizzate cosi 
le coincidenze a Faerenza con 
i treni 1803 per Forlì, Raven¬ 
na ed Ancona e col treno 2486 
per le località della linea Faen- 
za-Bologna, insistentemente 
richieste. Il treno AT675' 
AT658 Firenze S.M N.-Borgo 
San Lorenzo verrà ritardato 
alle ore 14.10 come desiderato 
ed arriverà a Borgo S. Loren¬ 
zo alle ore 15.09. Per agevo¬ 
lare i viaggiatori che nei gior¬ 
ni festivi sono interessali alle 
coincidenze anche nei giorni 
festivi con automotrice. In 
tali giorni, in sua vece, ver¬ 
rà soppresso invece il treno 
2327 Borgo S. Lorenzo-Firenze. 

Linea Pistoia-Firenze: il 
treno ET507 proveniente da 
Bologna, attualmente limita¬ 
to a Prato, sarà Invece fatto 
proseguire per Firenze S.M.N. 
col seguente - orario: treno 
£1^57, Prato p. 14,41, Firen¬ 
ze a. 15,03 ea in sua vece 
verrà soppresso il treno 
ET509. Prato p. 21,50, Firen¬ 
ze S.M.N. a. 22,04, perchè 


scarsamente utilizzato. Il tre¬ 
no 2439 verrà soppresso da 
Porretta a Pistoia e sostituito 
fino a Pistoia dal treno 2441 
con arrivo alle ore 21.22, coin¬ 
cidente col treno A253 in par¬ 
tenza alle ore 21,27 e con arri¬ 
vo a Firenze alle ore 22,05. 
Nel periodo invernale il tre¬ 
no A253 verrà effettuato con 
elettromotrice. Il treno 2408 
(Firenze p. 20,17. Pistola a. 
21.02) verrà soppresso, in 
quanto può essere sostituito 
dal treno ET640 (Firenze p. 
20.00. Pistoia a. 20,43). 

Linea Viareggio-Lucca-Pi- 
stoia-Firenze: il treno ET959 
(attuale ET957) Viareggio p. 
22,53, Lucca a. 23.25 periodico 
invernale, verrà effettuato in 
via permanente. In sua vece 
soppresso il periodico estivo 
ET943. poco utilizzato. Il tre¬ 
no ET 801 Viareggio-Pistoia- 
Firenze periodico estivo, ver¬ 
rà pure soppresso per la sua 
scarsa utilizzazione. 

' Linea Firenze-Pisa-Livomu: 
il treno « dorico » 860 861 Li- 
vomo-Pisa-Ancona si effettue¬ 
rà come treno periodico fino 
I al 7 settembre. Da tale data 
verrà effettuato un nuovo tre. 
no 784/785 Livorno p. 17,55, 
Pisa a. 18,11, p. 18,23. Firen¬ 
ze a. 19,37; al quale verranno 
aggiunte le vetture del ser¬ 
vizio diretto provenienti da 
Ventimiglia col treno CR (at¬ 
tuale 141). n treno ET814 è 
stato ritardato da Firenze alle 
ore 19,55 con le sole fermate 
di Empoli c Pontedera e giun¬ 
gerà a Pisa alle ore 20.52 cd 
a Livorno alle ore 21,10 per 
Grosseto, 


Il lavoro si fermerà do¬ 
mani dalle 10 alle 12 
Il padronato vorrebbe 
regolamentare in modo 
unilaterale il premio di 
produzione 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 2. 

I lavoratori dei cantieri di 
demolizioni navali spezzini non 
vogliono pagare le conseguen¬ 
ze della « congiuntura » e si 
stanno battendo contro le rap¬ 
presaglie padronali e per la 
applicazione del contratto. La 
agitazione della categoria si è 
concretata in diverse sospen¬ 
sióni dal lavoro, e culminerà 
giovedì 4 giugno con uno scio¬ 
pero provinciale di tutta la 
Categoria, dalle ore 10 alle 
ore 12. Durante lo sciopero 
«avanti al cantiere INMA. in 
località Pagliari, un dirigente 
Mila FIOM terrà un comizio 
mi lavoratori. 

f,’-‘ Gli elementi più salienti del- 
Tatteggiamento padronale è di¬ 
mostrato dalla pretesa delle 
■Erezioni dei cantieri di attuare 
Riha regolamentazione unilate- 
Kle dei premi, come risulta 
verbale di una riunione 
ÌSfile aziende del settore pres- 
^ l’Unione degli industriali: 
sHue resistenze opposte dal 
HBjt iere del Golfo nell’appli- 
cirro ne dell’accordo provincia¬ 
le sulla rivalutazione della in¬ 
dennità di demolizione e dal 
rifiuto di retribuire ai lavora¬ 
tori la festività del 25 aprile 
prevista dalla legge; dall’at¬ 
teggiamento della direzione del 
cantiere Terrestre Marittima 
la quale, mentre in un primo 
tempo si era dichiarata di¬ 
sposta alla regolamentazione 
contrattata delle retribuzioni 
ad incentivo, successivamente 
ha ritrattato e ha sviluppato 
una vasta offensiva nei con¬ 
fronti dei lavoratori minaccian¬ 
do a più riprese la chiusura 
dello stabilimento ed effettuan¬ 
do licenziamenti di rappresa¬ 
glia. 

La direzione della Terrestre 
Marittima in questo modo si 
è posta all'avanguardia della 
offensiva padronale del settore 
non solo per impedire la cor¬ 
retta applicazione del contrat¬ 
to nella sua azienda, ma per 
impedire che ciò avvenga in 
tutti i cantieri. La lotta da 
tempo in corso alla Terrestre 
Marittima quindi, è divenuta 
la lotta di tutti : demolitori 
spezzini. 

Le direzioni dei cantieri, tri 
sostanza, mentre da una parte 
eludono il contratto di lavoro, 
violando precise disposizioni, 
dall'altra sviluppano un’azione 
tesa ad impedire la pratica 
attuazione del contratto scate¬ 
nando un’offensiva contro I 
lavoratori e le loro rappre¬ 
sentanze unitarie, cercando di 
limitare i diritti sindacali. 

Evidentemente Questo può 
accadere perchè è in corso 
In Italia un attacco globale 
della destra contro le conqui¬ 
ste dei lavoratori, mentre il 
governo si dimostra incapace 
di far fronte all’offensiva delle 
forre conservatrici. 

Gli aspetti politici della si¬ 
tuazione che si sta creando nel 
cantieri di demolizione e In 
genere in tutti i luoghi di la¬ 
voro spezzini saranno esami¬ 
nati domani, mercoledì, alle 
ore 12.30. dal compagno prof. 
Mario Farina che parlerà al 
lavoratori della Terrestre Ma¬ 
rittima. 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 2 1 

Dopo la pausa imposta dal- i 
la visita ufficiale del Capo 
dello Stato, l'Assemblea re¬ 
gionale siciliana riprende do- , 
mani pomeriggio alle 17 i 
suoi lauori per una intona 
impegnativa sessione che sa¬ 
rà probabilmente l'ultima 
prima delle ferie estive. Per 
domani è prevista la discus¬ 
sione di una serie di interro¬ 
gazioni, interpellanze e mo¬ 
zioni, tra le quali alcune che 
riguardano la grave crisi nel 
settore zolfifero, della (inule 
parliamo in altra parte del 
giornale. 

Sempre per domani sono 
previste le riunioni di nume¬ 
rose commissioni. All’esame 
della Commissione finanze 
sono nuove proposte di mo¬ 
difica del testo del disegno di 
legge governativo sulla uti¬ 
lizzazione dei 210 miliardi in 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le; la Commissione agricoltu¬ 
ra, invece, prosegue la di¬ 
scussione del progetto gover¬ 
nativo sull'Ente di sviluppo, 
dopo avere licenziato analo¬ 
go progetto presentato dai de¬ 
putati della CGIL. E’ diffi¬ 
cile che, nel corso di questa 
stessa settimana, uno almeno 
dei disegni di legge su queste 
due materie possa essere tra¬ 
smesso all’Assemblea per 
l’inizio della discussione ge¬ 
nerale. 

Viva attesa, frattanto, per 
la nuova riunione del Consì¬ 
glio comunale di Palermo. 
convocato stavolta per ve¬ 
nerdì pomeriggio per la pre¬ 
sa d'atto delle dimissioni del 
sindaco e della Giunta e per 
l'elezione delia nuova ammi¬ 
nistrazione. La screditata 
Giunta DC-PSDI presieduta 
dal prof. Di Liberto aveva 
annunziato, come si ricorde¬ 
rà, le sue dimissioni l’ultimo 
giorno dell'aprile scorso ma, 
da allora, non è seguito alcun 
atto formale da parte del 
Consiglio. Esso, infatti è sta¬ 
to convocato una prima volta 
per metà maggio ma all’ulti¬ 
mo momento la DC impose un 
rinvio della discussione, chie¬ 
dendo altro tempo per con¬ 
durre in porto le trattative 
per la formazione di una nuo¬ 
va Giunta. 

In realtà, le dimissioni del¬ 
l'Amministrazione Di Liber¬ 
to, determinate dal dilagare 
degli scandali delle aree e 
dei denunziati legami tra 
amministratori e mafiosi, 
hanno creato una situazione 
esplosiva in seno al gruppo 
de che oltre un mese di la¬ 
vorìi non è riuscito a placare. 

I fanfaniani tentano di usci¬ 
re dalle secche della crisi li-, 
quidando soltanto gli uomini 
più apertamente esposti (l’as¬ 
sessore ai LL.PP. Ciancimino, 
quello al Patrimonio Branda- 
leone) e lasciando ai loro po¬ 
sti tutti gli altri. Il gruppo 
doroteo. invece, approfittan¬ 
do della situazione preme 
perchè, in luogo di un rim¬ 
pasto, si abbia una Giunta ef¬ 
fettivamente rinnovata, nel¬ 
la quale trovino posto tutti 
gli uomini sin qui sistemati¬ 
camente esclusi dalle leve del 
potere municipale. 

Parallelamente, e quasi a 
copertura della crisi interna, 
si sviluppa la manovra per 
Z’c allargamento dell’arca de¬ 


mocratica ». 1 socialisti (anzi 
l'unico rappresentante del 
PSI dopo la scissione) hanno 
già rifiutato qualsiasi tratta¬ 
tiva, uè poteva essere altri¬ 
menti dopo la sconcertante 
decisione del governo regio¬ 
nale di centro-sinistra di non 
procedere allo scioglimento 
forzoso del Consiglio comu¬ 
nale. I due consiglieri repub¬ 
blicani sembrano invece me¬ 
no intransigenti. 

La situazione è (póndi an¬ 
cora cosi fluida che non è da 
escludere un nuovo tentativo 
de di rinviare la seduta del 
Consiglio anche per impedire 
ancora una volta quell’ampio 
dibattito politico sui reali mo¬ 
venti della crisi municipale 
(inchiesta regionale, inter¬ 
vento della Commissione par¬ 
lamentare antimafia, interro¬ 
gatori di amministratori de 
da parte della Magistratura, 
ecc.) al (piale i democristiani 
sfuggono ormai da parecchi 
mesi. 

g. f p. 

Nuovo Comitato 
comunale del 
PCI sorto 
a Massarosa 


Coacorso 
iateraazioaale 
di pittura 

L’Ente Valorizzazione Elba or¬ 
ganizza il 2* concorso intema¬ 
zionale di pitturn estemporanea 
— Premio Aethnlia — che si 
svolgerà dal 27 al 29 giugno 1964. 

Possono partecipare al con¬ 
corso artisti italiani e stranieri 
che nei giorni anzidetti si tro¬ 
veranno all’Elba. I concorrenti 
dovranno riprendere dal vero 
aspetti, figure e paesaggi del¬ 
l’Elba. Le opere potranno es¬ 
sere eseguite con qualsiasi tec¬ 
nica e tendenza artistica, dallo 
ore 9 del giorno 27 alle ore 18 
del 29 giugno. Non sono ammes¬ 
si lavori ad acquerello o a tem¬ 
pera. 

Alle ore 8.30 del 27 giugno 
avrà inizio, presso l’Ufficio In¬ 
formazioni dell’E.V.E. — Calata 
Itulia — la timbratura delle te¬ 
le, tavole o cartoni che non do¬ 
vranno eccedere la misura di 
m. 1.50 di lato. 


Il compagno 
Pasquini 
segretario della 
Federazione 


di Viareggio di Arezzo 


MASSAROSA. 2 

Un nuovo comitato comu¬ 
nale del PCI è nato in Ver¬ 
silia, a Massarosa. 

Massarosa è stato il Co¬ 
mune ove la DC nelle ele¬ 
zioni del 1963 ricevette II 
colpo maggiore perdendo 
ben sette punti in percen¬ 
tuale al confronto con I ri¬ 
sultati del 1958. 

Comune ampio, composto 
di varie frazioni, e che si è 
venuto trasformando negli 
' ultimi quindici anni da Co¬ 
mune agricolo in Comune 
agricolo industriale con la 
tendenza ad accentuare que. 
st’ultimo carattere. 

Questi lavoratori, assorbiti 
nel calzaturificio Apice (1200 
operai prevalentemente don¬ 
ne) e nelle altre piccole e 
medie aziende di abbiglia¬ 
mento, hanno inizialmente 
accettato lo sfruttamento 
mancando di una coscienza 
di classe. Sono stati perciò 
anni duri per l’attività del 
sindacato e del partito. I 
compatti scioperi all'Apice 
hanno però dimostrato la 
maturità raggiunta dai la¬ 
voratori ed anche i successi 
sul piano politico (il PCI è 
passato dal 12,9 al 16,6 men¬ 
tre la DC è scesa dal 61,6 
al 54,4 per cento dei voti) 
sottolineano una linea di svi¬ 
luppo politico a sinistra. 

Vi sono tutte le possibilità 
di andare ancora avanti. 

L’esperienza di questi ul¬ 
timi tempi fa maturare le 
coscienze e favorisce un 
orientamento preciso in di¬ 
rezione della lotta per un 
rinnovo della politica italia¬ 
na in tutti i campi nell’In¬ 
teresse delle masse popola¬ 
ri. Si rende però necessaria 
un’azione intelligente e te¬ 
nace per portare avanti tale 
linea politica. Da qui la ne¬ 
cessità anche di una dire¬ 
zione unitaria, omogenea da 
parte del nostro partito; di 
qui la decisione di costituire 
il comitato comunale. 


AREZZO, 2. 

Il Comitato federale e la 
Commissione provinciale di 
controllo della Federazione 
del PCI di Arezzo, riunitisi 
In seduta comune alla vigi¬ 
lia della conferenza regio, 
naie del PCI che si terrà a 
Firenze nei giorni 12-13 e 14 
giugno, hanno preso in esa¬ 
me la richiesta del comitato 
regionale toccano del PCI di 
avere a disposizione il com¬ 
pagno Bellucci Mario, segre¬ 
tario della federazione, per 
fargli assumere un Impor¬ 
tante incarico negli organi¬ 
smi dirigenti regionali. 

Il comitato federale e la 
commissione provinciale di 
controllo valutando questo 
riconoscimento che viene da 
un organismo regionale su 
parere della stessa direzio¬ 
ne del partito, pur ritenendo 
necessaria, nei limiti del 
possibile, una continuazione 
dell’apporto di lavoro del 
compagno Beliucci nella no¬ 
stra provincia, hanno deciso 
alla unanimità di accogliere 
tale richiesta e con il rin¬ 
graziamento per il buon la¬ 
voro svolto alla testa della 
nostra federazione hanno 
formulato al compagno Bel¬ 
lucci gli auguri per il nuovo 
importante incarico. 

Il comitato federale e la 
commissione provinciale di 
controllo hanno successiva¬ 
mente deciso alla unanimità 
di eleggere a segretario del¬ 
la federazione il compagno 
Pasquini Alessio, già mem¬ 
bro della segreteria e segre¬ 
tario del comitato comunale 
di Arezzo. Nella stessa se¬ 
duta il compagno Diana O- 
svaldo responsabile della 
commissione culturale è sta¬ 
to chiamato a far parte 
della segreteria. 

Pertanto la segreteria ri¬ 
sulta cosi composta: Alessio 
Pasquini segretario; Mario 
Bellucci, Libero Santoni, 
Leonetto Metani, Osvaldo 
Diana. 


Al congresso UDÌ di Livorno 


Premiate le donne partitane 



T Congresso provinciale 

UDÌ 
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Con la partecipazione di numerose donne in rappresentanza dei Circoli UDÌ di tutta la 
provincia, si è svolto a Livorno, presso la Casa 2. Risorgimento, il congresso provinciale 
dell'Unione Donne Italiane. Ha svolto la relazione Liliana Papini; seno intervenute nel 
dibattito, tra le altre, la prof. Papeschi, Milena P.ieracci, Con. Laura Diaz, le delegate 
Sandroni, Sabatini, Bellucci. Alla fine dei lavori Bruna Morelli ha rievocato le tappe che 
videro nascere RUDI di Livorno, dai Gruppi di Difesa della donna alle più recenti bat¬ 
taglie per l'emancipazione. Sono stati consegnati ai familiari di Adele Santini, fucilata 
dai nazisti il 23 aprile '44, una medaglia d’oro; diplomi alla memoria di Lina Batinf, 
Anna Bosco, M. Luisa Tognetti, fucilate a Vico Pisano il 29 agosto ’44, e alla memoria 
di Rina Coli, fucilata a S. Giovanni alla Vena. Diplomi di benemerenza sono stati inol¬ 
tre consegnati a molte donne partigiane, fra cui Aldemara Manna (Mara) del Consiglio 
provinciale dell’UDI. Sono state infine premiate con medaglia d’oro te dirigenti deli’UDI 
Alma Badaloni e Amalita Niccodemi. NELLA FOTO: Fargherita Repetto (al miervfo- 
ne) dell’UDI nazionale; l’on. Diaz, Mila Lami • Vera Fornaciari 
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